Risultati 
Totip 


l.a corsa; 1.0 Rapid Effe 
2.0 Rudy di Jesolo 


Schedina 
Totocalcio 


Atalanta-Piacenza 0 
Cremonese-Lecce 2- 
| Inter-Milan 1 


Napoli-Lazio 
Parma-Juventus 
Roma-Foggia 


Sampdoria-Cagliari 
Torino-Reggiana 
Udinese-Genoa 


1.0 Mentone 
2.0 Iroid 


Massese-Carpi 
Triestina-Fiorenzuola 
. Novara-Tempio 
Catanzaro-Akragas C.A. 


OLENO pONTOENINHO 


2.0 Lincon Col 


e ire! 

DE QUOTE Montepremi: 472,361 
abita | Montepremi: L. 31.539.778.962 ‘Ai 24 vincitori con 12 punti 5 vert 
di ve | Aipunti 13; L. 5.256.629.000 ai 386 vincitori con 1] punti 2.118.000 

nese c | Aipunti 12; È ‘58.624.000 213.837 vincitori con 10 punti 207.000 


TOTALE | sCASA FUORI | REMI 
SQUADRE MI 
A RISULTATI GV NPE|GvNnPGEVNP|FS] 
talanta-Piacenza 0-0 
Cremonese-Lecca 2-1 |ParMa 16|11 722/6600/5122/177/1 
Inter-Mitan 1-2 | Milan 16|11 641|5 320/632 1/14 6| 0 
Napoli-Lazio 1-2 |Juventus  |15|11 63 2|6600|5 032/2111] -2 
Parma-Juventus 2-0 |Sampdoria |15|11 713] 6312/5 401/2115| 2 
Roma-Foggia 0-0 {Inter 14|11 542/641 1|5 131/12 8| -3 
Sampdoria-Cagliari , 1-2 [Cremonese |13|11 5 3 3| 6 411|5 122/12 9| 4 
Torino-Reggiana 2-0 |Lazio 13|11452|5320|6132|9 9) 3 
Udinese-Genca © — 0-4/torino | |12[11 524/540 1|6123|1512| 4 
PROssImo turno | Napoli 12/11 443|6222|5221]1312| -5 
A Cagliari |12|11 524|5 302/62 22/1717) 4 
talanta-Parma 
F Foggia 10|11 18 2/5041/6141|7 9| -6 
‘oggia-Sampdoria 
Genoa-Inter Roma 10|11 3.44/6222|]5 122/9127 
Juventus-Cagliari Piacenza | 9|11 254/513 1|6123|712|-7 
Lazio-Torino ‘T Genoa 8|11 245/513 1|6114|811| -8 
Lecce-Roma ‘ |Atalanta 7|11 23 6|6231|5 0 0 5/1321|-10 
Milan-Napoli ‘ |Udinese 6|11 227611 4|5 11 3|716/-11 
Piacenza-Udinese Reggiana | 6|11.0 6 5] 505 0|6 015/413 
Reggiana-Cremonese | [Lecce 4|11128|5122|6 00 61117 


MARCATORI: 8 reti: Baggio (Juventus), Silenzi (Torino); 7 reti: Dely valdes (Cagliari), Ganz (Ata- 
lanta), Moeller (Juventus); 6 reti: Branca (Udinese), Gullit (Sampdoria), Zola (Par- 
ma); 5 reti: Sosa (Inter), Tentoni (Cremonese); 4 reti: Asprilla (Parma), Fonseca 
(Napoli), Mancini (Sampdoria), Papin (Milan) 


Il Genoa surclassa l'Udinese 
andando quattro volte in gol 


Papin fa volare il Milan 
L'Inter segna solo.su rigore 


A pagina II 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Conte (a sinistra) e Torricelli della Juventus stringono Zoratto del Parma. 


— SERIEC/IL FIORENZUOLA VINCE A TRIESTE 


La prima sconfitta in cas 


Gli alabardati erano passati in vantaggio, poi sono stati costretti a soffrire 


TRIESTE _ Prima scon- 
fitta della Triestina in 

lesto campionato, giun- 
A però al Rocco, Cosa 
che ha fatto imbestialiîre 
gli oltre ottomila spetta- 
tori presenti. Il risultato 
ci appare giusto perchè 
il Fiorenzuola, vera sor- 
presa del girone, si è di- 
‘mostrata squadra ben or- 
ganizzata anche se non 
può vantare individuali- 
tà di spicco tra gli effetti- 


vi. i 
‘Andata subito in van- 
taggio grazie a un errore 
del portiere ospite con 
un destro coraggioso di 
Danelutti, la Triestina 
non ha saputo approfit- 
tare della favorevole oc- 
casione Per giostrare 
con tranquillità e maga- 
ti in contropiede. Anzi, 
sono sap gli dn di 
Giorgio Veneri (un ex 
giocatore alabardato) a 
menare la danza. 
Puntando sul loro set- 
tore destro, l vari Crippa 
e Rossi hanno creato oc- 
casioni SU occasioni, 
molte sprecate per ruvi- 
dezza di piede, altre per 
caso. Comunque la Trie- 
stina è stata costretta a 
soffrire la maggiore agili- 
tà e disposizione a corre- 
re del Fiorenzuola fino a 
subire il secondo gol. 
Ovviamente, contesta- 
zioni e fischi a fine gara 
per gli alabardati; ap- 
plausi schioccanti per i 
meno noti avversari. 
‘Adesso arriva una dif- 
ficile trasferta a Carrara 
per gli labardati: solo 
un risultato positivo in 
Toscana consentirebbe 
dinutrire logiche speran- 
ze di arrivare alla pro- 
‘mozione in serie B. 


Nelle pagine IV-V 


2.0 


MARCATORI: nel s.t. 

al 38' Zola, al 42' Bro- 

lin su rigore, 

PARMA: Bucci, Benar- 

rivo, Di Chiara, Minot- 

ti, Apolloni, Matreca- 
‘ no, Brolin, Zoratto, 
Crippa, Zola (45' st 
Pin), Asprilla (12 Bal- 
lotta, 13 Balleri, 14 
Maltagliati, 16 Pizzi). 
JUVENTUS: Rampulla, 
Porrini, Fortunato, D. 
Baggio, Kohler, Torri- 
celli, Di Livio, Conte, 
Ravanelli (33’ st Maroc- 
chi, R. Baggio, Moeller. 
(12 Marchioro, 13 Bal- 
dini, 14 Galia, 16 
Ban). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 
NOTE: serata di piog- 
gia, terreno in discrete 
condizioni; spettatori: 
28.457 per un incasso 
di lire 1.244.760.000; 
ammoniti Ravanelli e 
Turrini per. condotta 
nonregolamentare, Zo- 
ratto e Matrecano per 
gioco falloso. 
PARMA - Un finale moz- 
zafiato ha regalato al 
Parma una meritata vit- 
toria sulla Juventus e il 
primato in coabitazione 
con i campioni d' Italia 
del Milan. I bianconeri 
sono stati puniti per 
avertentato fino all' ulti- 
mo un pareggio a reti in- 
violate: una tattica suici- 
da perchè il Parma non 
ha mai mollato e ci ha 
creduto fino in fondo, E 
non è un caso se le due 
reti sono venute entram- 
be su calcio piazzato, 
una gran punizione di 
Zola al 38‘ della ripresa 


{iù 


4x2 


PNEUMATICI 


sconto fino al 50% 


e il rigore trasformato 
da Brolin 4' più tardi. La 
tattica rinunciataria vo- 
luta da Trapattoni, che 
però può reclamare per 
un gol, apparso valido, 
annullato al 10' a Rava- 
nelli, ha finito per condi- 
zionare anche il gioco 
dei padroni di casa. E 
quasi tutta la partita, a 
parte il ribollente finale, 
è corsa via senza partico- 
lari emozioni. _ 

Il Parma ha imposto qua- 
si sempre il suo gioco, di- 
mostrando di non aver 
patito l'assenza di 
Grun, ma per 80' non ha 
saputo mettere in diffi- 
coltà la difesa della Ju- 
ventus, se si esclude una 
doppia occasione al 3°: 
Minotti. aveva infatti 
avuto una buona palla 
sul piede preferito, il si 
nistro, ma il tiro da vici- 
no aveva messo solo par- 


‘ zialmente in difficoltà 


Rampulla. 

Sulla respinta di pugno, 
il capitano del Parma 
aveva poi fatto partire 
un bel traversone sul 
quale prima Asprilla e 
poi Brolin erano arrivati 
in scivolata ad un soffio 
dalla deviazione. Ma è 
stata questione di pochi 
minuti, poi la difesa ju- 
ventina ha preso le misu- 
re alla manovra dei pa- 
droni di casa. 

La Juve, molto pruden- 
te, ha cercato quindi di 
controllare il gioco per 
aspettare il contropiede, 
a volte avviato pericolo- 
samente ma mai concre- 
tizzato, se si esclude 1’ 
iniziativa, al 10', di Con- 
te, molto bravo a servire 
Ravanelli in area. Ma il 
sostituto di Vialli, abilis- 
simo a battere di piatto 
destro Bucci, è stato vi- 


BASKET / ANCHE SENZA BODIROGA 
2 |La Stefanel sale a «più quattro» 
battendo di misura la Kleenex 


La Stefanelha ottenuto ieri pomeriggio la settima vittoria consecutiva. 


i _fatcio_) ATROSSONERI LA SFIDA DELLA MADONNINA MENTRE I CROCIATI BATTONO LA JUVENTUS IN NOTTURNA . 


Parmain fuga con il Milan. 


sto in dubbio fuorigioco 
dal guardalinee e l' arbi- 
tro ha fischiato prima 
del gol. Nella ripresa le 
squadre sono tornate în 
campo con le stesse for- 
mazioni e anche la parti- 
ta non ha subito impor- 
tanti modifiche, a parte 
forse una TREO de- 
terminazione dell'undici 
di Nevio Scala. Infatti le 
uniche vere occasioni 
dei primi 35’ sono state 
di marca parmigiana: al 
2' un bel tiro di Di Chia- 
ra e al 23' un' iniziativa 
di Asprilla da lontano, 
ben parata da Rampulla. 
Lo stesso colombiano po- 
co prima aveva tentato 
un cross in area, toccato 
forse con la mano da For- 
tunato, ma Bazzoli ha 
giudicato involontario l' 
intervento. 

Dai e dai, era però inevi- 
tabile che la determina- 
zione del Parma a cerca- 
re il gol venisse final- 
mente premiata. Massi- 
mo Crippa, come al soli- 
to determinante, perfet- 
tamente inserito. nel 
«flipper», come è stato 
scherzosamente sopran- 
nominato il meccanismo 
di Scala, ha tentato un' 
incursione, fermata ru- 
demente al limite dell' 
area. Lunghi preparativi 
per la punizione, con Zo- 
la e Asprilla sulla palla, 
e poi l'ex napoletano ha 
fatto partire improvviso 
al 38'un missile che si è 
infilato all’ incrocio dei 
pali. Tenco gialloblù 
sugli spalti, e la squadra 
si è scaldata. Una man- 
ciata di minuti dopo, il 
raddoppio: bel cross di 
Benarrivo, stop di petto 
e controllo in area di 
Asprilla, steso da Koh- 
ler. Dal dischetto, Brolin 
ha spiazzato Rampulla. 


TRIESTE — Nemmeno 
l'assenza di Dejan Bodi- 
toga (rimasto per tutta 
la partita in panchina 
con l' influenza e la feb- 
bre a 38 gradi) ha ferma- 
to la corsa della Stefa- 
nel, che con il successo 
di ieri ha consolidato la 
propria leadership in 


‘campionato, mettendo 


attro punti tra sè e le 
più immediateinseguitri- 
ci. Per avere ragione di 
una Kleenex che non ha 


. lasciato nulla d' intenta- 


to per violare il palazzet- 
to triestino, la squadra 
di Tanjevic ha però do- 
vuto soffrire, e. non po- 
co, complici cinque mi- 
nuti finali giocati con ec- 
cessiva disinvoltura. 

Quando alla conclusio- 
ne della gara mancava- 
no esattamente cinque 
minuti, infatti, la Stefa- 
nel si trovava avanti di 
15 punti, a coronamento 
di una delle sue consue- 
te ottime prestazioni col- 
lettive, con De Pol, Gen- 
tile e Lampley a recitare 
la parte dei protagonisti. 

Cominciava a quel 
punto un' incredibile ri- 
monta della squadra to- 
scana. A complicare le 
cose per i triestini vi è 
stata anche l' uscita per 
cinque falli di Pilutti e 
Cantarello. A soli 11 se- 
condi dalla fine Binion 
realizzava la bomba che 
portava Pistoia _a due. 
punti dalla Stefanel 
(86-84), ma il successivo 
fallo sù Gentile manda- 
va in lunetta il play trie- 
stino, che insaccava con 
freddezza mettendo al ri- 
paro la sua squadra da 

iacevoli ‘sorprese: 
g8-341l punteggio finale 
per i triestini. 
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an 


{_] Il Piccolo I Calcio 


Lunedì 8 novembre 1993 iL 


| L'INTER GIOCA, MA SPRECA TROPPE OCCASIONI 


Ela vetta va al Diavol 


zurri si è però occupato 


di lui e così, quando è ar- 
1-2 rivato alto il tiro dalla 
bandierina, ha potuto . Gr 
MARCATORI: Nel pt Schiacciare tranquilla. . Mm 
34° Panucci; nel st 6° Ten Ra nol SUO, Sì 
Papin, 18' Bergkamp 0 basso. iter ha ripre- _ 18 
(rigore oa isep i niger RE ci 
INTER: Zenga, Bergo- - i ee U] 
mi, M. Pesa etst care di Su O Pi 
Dell'Anno), Jonk, A. Pa- SODI (3 do Sa . Si 
ganin, Battistini, An. Si esi (4 
Orlando, Manicone, dosiall'inizio dellaripre: © .° ni 
Fontolan, Bergkamp, sa un altro errore della’. . . Bi 
Sosa. (12 CO 13:Fer- Mi ifesatnerazA ia aio  ' |. n 
Pai ii Bianchi, 16 Schil- stretto Zenga a rimedia- . > st 
MILAN: Rossi, Panuc- e CONE SEI . - 10 
ci, Maldini, Albertini, quale Bergomi aveva GI 
Galli, Baresi, Donado- praticamente consegna- . sc 
ni, Boban (36° pt AL Or- to il pallone. Al 6' però > la 
lando) , Papin (43' st ci si è messo anche an- Rt 
Massaro), Laudrup, Si- che Battistini a cinci- _ È 
Tala E na Na- schiare nel SL di ci 
Ù o % roteggere un pallone i 
ARBITRO: Baldas di per una uscita dilenpa Mi 
ANGOLI: 0-5 per l' 1n-- SOS Te cotiDusgoae i AI 
5 ‘gli la sfera e segnare. ì A_ 
NOTE: cielo coperto Tio io Ni 
: i avolta fred- 
tornano in cattive con- cina per i nerazzuti, . pi 
zioni. che'si sono trovati a pa- 2 
Spettatori: 85.000. Am- gare tanto pesantemente zi 
. moniti: Papin, Galli e iloro errori, pur avendo _ . . ui . Ax 
E 5 5 È i Bergomi (gioco fallo- dimostrato disapersupe- s ; CFA 4 L ì a . or 
Denis Bergkamp manca l'occasione del pareggio poco prima della fine. so), An. Orlando e Lau-_raregli avversari sul pia- Ilterzino del Milan, Panucci, realizza di testa il primo gol del Milan. Gi 
- drup commer cacio no del BIop L'Inter co- 2 
non regolamentare), munque ha continuato a g E | p 
Sosa e Albertini (prote- premere ed al 18' ha ri- 
sos furote: premere ed alerha | INBRAZZURRIIMPRECANO CONTROLLA CATTIVA SORTE | = 
lan, ancora una volta fra n pa Pa Se 
MILANO — Il Milan, i migliori, è entrato in L- Gu 
moto più pratico ba fi: are lle ieie ma? | fANIO APE ritrova Il SOFriso 
nito per vincere questo Stato atterrato da Galli. 
derby che pure l'Inter Sul conseguente. rigore | dic 
ha dominato per lunghi Bergkamp ha esibito la nm St 5 
tratti. Ai nerazzurri so-  SUa Sicurezza nell' infila- o?) i lin 
nostati però fatali, anco- re l'incrocio dei pali. I] 1 
ra una volta, gli errori, questo punto è sem- 
della difesa, ai quali se Risto DE quale a 
nessone cite altri im Ssone da fuori area ha | MILANO —Il dopo-der- san. sospetta lesione del me- lare: è incredibile come he 
sia ONE, indirizzato verso l'ango- | bY è passato con gli ab- Sorride di più Fabio nisco. quella palla non sia en- ris: 
Ra Ri lo basso, dove però Ros- | bracci e gli auguri reci- Capello. «Sto meglio del- Elogi all Inter sono trata». ; bai 
giornata negativa, dopo si ha saputo arrivare in | proci fra Ruben Sosa e la settimana scorsa ha venuti dal presidente, Secondo Papin, «que- pa 
Cine nsaniotni sapu- tuffo a deviare. Ma l'oc- | Papin, che sisonoincon-. esordito, riferendosi al- Ernesto Pellegrini. «Pec- sta è la dimostrazione Gia 
to ima segnata Nota scia one più clamorosa | trati insala stampa, ele. lasconfitta subita dome- cato aver sbagliato tre che il Milan non è mor- dal 
RAG i GL l'ha creata Di Kamp al | parole dei nerazzurri, nica con la Sampdoria. occasioni fondamentali, t0». «E' stato un grande to 
to meglio si è mosso Ber- Si ani ni ‘a fatto . Do che riuscivano ad accu- . E' stata una buona ga- meritavamodipareggia- derby - ha continuato del 
gkamp, che però si trova ha Sa Rn sil sare solo la sfortuna per ra, divertente. L' Inter re - ha sostenuto. Sono Papin - ma potevamo rag 
a disagio quando deve È le tante occasioni da gol in certe situazioni meri- però molto soddisfatto, &Vere più vantaggio». ma 
1 P : pallone per Jonk, rima- i i : ; 31 Sosa non è dello stesso 
assumere il compito di sto solo davanti alla por- mancate. A rimanere tava anche il pareggio, giocando così l'Inter sa- SANT 3 È 
prima (ed oggi in pratica | ta milanista. Jonk hg pe. | CON i piedi per terra è ma altre volte noi non ‘rà una protagonista del Parere: «Ai punti avrem- del 
unica) punta. — rò sbagliato il bersaglio. | Stato, ancora una volta, siamoriuscitiadaumen- campionato, ma può fa- TOO TREAT Del, gic 
sic rin | gi nni e («ibi SI. £ 
; È ancora Bergkamp ha cer- aver fatto  primotempo, sono anda- ue episodi hanno fat- COI 
SDO, bi Sa GI eno cato lezione personale ei buona gara, ma alla - ti TRO i anche to deo ‘nel dopoga- E SOIA Sache ae as 
i - ma Rossi, al quale il Mi- | lunga contano i punti in perchè lo abbiamo per-. ra: un presunto fallo di i È (un 
She gol di UIROE di isto lan deve molto, ha sapu- | classifica - ha detto l’al- messo». Secondo Capel-  Jonk su Albertini in by CE Liceo gO tro 
S pe nno = Lo Fuoco) una spe- | lenatore interista. Avol- lo, l' episodio chiave è area e un errore dell’ spettacolare quella di Ra 
dios ae CA Tico sti aa è stata | te è meglio giocar male stato il rigore segnato olandese a porta vuota. un gruppo di interisti les 
con più prcinti den: | sconfila con tan came | ©, vincere, Loro hanno da Begiamp che dia «Devo ammettre i che rivoli a quell del | 
sori avversari, su un cal- ichi i S SUOLA] vii Veri, Spin 1, Milan, hanno alzato gi- 
cio d'angolo, al 34', è i > na sorte, noi non l' ab- Capello dovrà rinun- ma nonsose fosse fallo, gantografie di biglietti 201 
avanzato illungo Panuc- della vittoria nel derby, | Diamo avuta: tutto qui. ciare per qualche tempo ci sono il 50 per cento da cinquantamila lire DIO 
ci per andarsi a piazzare sono venuti due preziosi | Comunque, una gara co- a Boban, uscito dalcam- di possibilità - ha detto con uno striscione che P K 
al centro dell'area avver- unti a rilanciarlo dopo | sì non è da perdere e in- po per una distorsione Jonk.Nonabbiamoavu- faceva riferimento ad È 
saria. Nessuno dei neraz- Îe ultime incertezze. vece noi l' abbiamo per- : al ginocchio destro con : to fortuna, io in partico- «acquisto delle finali». po 
i — 


STORICA VITTORIA DEL CAGLIARI CONTRO I BLUCERCHIATI A MARASSI: L'ULTIMA VOLTA FU IL 22 APRILE ’73 


All'ex capolista Sampdoria riesce Il suicidio 


1-2 


per questioni geografi- 
che e precedenti europei 
(vedi la partita di merco- 


SILENZI CAPOCANNONIERE 


VITTORIA ANTI-CRISI 


IREZE FONDALI e ; di i - Po: 
MARI i o 0 dopo soli tre mimuti 

COSI nel DI 3 n Sampdoria ha subito ya, 
Bertarelli; nel st 23’ Al- i i i Li 
legri, 25’ Matteoli (rigo- rinunciato al suo gioco, ar 
Tei IS Elo : È 4 slo 

AMPDORIA: + la prevedibile reazione LI un n er 
Mannini a 82° sarda. La scelta tattica i pio 
st Serena), Gullit, Vier- PRO I dA GE Gro 

1) oi sin ani l " 13 ( 

do I des, favorito da uno sci. Ber 
- i Vierchowo ins io nei i 

do, Bertarelli, Platt, VOR RE CRO TOO, rirsi meglio nei meocani- FO 
Mancini vani CO e ge smi di gioco della squadra coli 
, Evani. te dell area piccola. Nel 2-0 1.2. . e ad ambientarsi di più Che 
Cn Napo: secondo tempa il oO - nel campionato AO Vin 

, Pusceddu st Bel- lo e le idee dei sampdo- Ù 1 Gi ; diventerà si te un i 
luccì), Bisoli, Villa (16° Daf 0 ed il | MARCATORI: nel pt 32' e 47° Silenzi, 3 È ‘entera sicuramente un Gia 
POME (ion riani non mutano ed il | TORINO: Galli, Gois, Sergio, Fortunato, Falcone, | MARCATORI: nel st 23' protagonista di primissi- stri 
Sanna “Hetrera Val: i Fusi, Sordo, Osio, Silenzi (40' st Aguilera), Carbo- | Favalli, 26’ Fonseca, mopiano del fo I Na- Bar 

Ù OLE GICAE 13 ne (29’ st Delli Carri), Venturin. 37‘ Signori (rigore). poli recita il mea culpa Di 
SSUrTRO:  mmendolta SOREROO o REGGIANA: Taffarel, Parlato, Torrisi, Cherubini | NAPOLI: Taglialatela Ata che ridi ni). 

n ai a di hs | (15’ st Sartor, arbossa, Accardi, Esposito (1 (43' pt Di Fusco), Ferra- A gd ARI 

SINGOLE "81 per la Se ono da Do Ronn 'Sclenza, Padovano, Es Mo- | ra, o Gambaro, TI DE da) Rei DI ren 
ce i i + | rello. ; ‘ica-- È una Laz: S- ; 
Sampdoria. A tiro che procura al sardi | ARBITRO: Beschin di Legnago. CEUTEREO, Nea siva e ben impostata tatti- NO' 
NOTE: giornata grigia _, ì da: 5 ARE È ; il momentaneo, e merita- | ANGOLI: 8 a 5 per la Reggiana. 1 nio, Bordin, Fonseca, camente i partenopei met- ni 
a tratti piovosa, terre- L'entusiasmo dei giocatori del Cagliari dopo la rete di Allegri nel secondo to, pareggio, dopo una | NOTE: giornata fredda terreno in buone condi- | Policano (19' st BusO), ono a nudo le magagne di dizi 
tempo Hellasa e di P: IO ERRRE Ù 1a, Le on È Pecchi DEE 51. 
prescie (53 | Gini telo dite | FIDI ehe QO mi Go Anmnonttperio | PASTA: gncctegiani, Uaggfinmotain | LI 
È H DI E; È n 3 3 È 2 ì SR samia ce | CO SCOrFe! ini h 5 TEne inevitabilmente raffazzo- È 
TEC Repiuiro al 24’ delse- le) e dando avvio alla ri-. na del palo di destra) e zione a lui non abituale; sta all' indietro Firica- O PDOCO O Fon valo Ù Bacci, Favalli, Di Mat: nata. Manca, e il difetto Esp 
condo tempo Vier- scossa dei suoi compa- nel fango le tante occa- Bertarelli si’ imposto co- no. La rete non Ro TORINO — «Pennellone» Silenzi, con la sua doppietta, teo, Bonomi, Cravero diviene terribilmente ap- Bia 
chowod per fallo di ma- gni. La prima in classifi- sioni costruite. . me il migliore dei suoi, fatto gli uomini ibis ha severamente punito la Reggiana (con cui nella sta- | (34” st Bergodi), Win- pariscente appena ci si ami 
no volontario in area Ca cade così sonoramen- Dopo il riuscito esperi- . siglando il gol del mo- son dal loro incredibile | gione 1989-90 ha conquistato il titolo di capocannonie- | ter; Doll, Boksic, Di trova di fronte un avver- sta 
di rigore. Al 30° del st te, molto per meriti al. mento part- time di do- mentaneo vantaggio con torpore, ma in compen- | re della serie B). Nei primi 30' di gioco, infatti, la squa- | fauro Signori, sario di spessore tecnico- pa 
Mancini ha calciato . truie moltissimo per de- menica scorsa contro il una entrata in scivolata soregalaleali ai piedi di | dra di Marchioro è apparsa decisamente fot brillante | ARBITRO: Stafoogia di tattico notevole, l'elemen- mo! 
sul palo un rigore. Am- ' meriti propri. Troppo fa- | Milan, l' allenatore sam- su un calcio d' angolo di Oliveira che un minuto dei padroni di casa, che hanno sbloccato le marcature È H oggia to di congiunzione del gio- Teti 
monito Sanna per gio- cile era forse apparsa ai pdoriano Eriksson aveva Mancini «allungato» di Piùtardi fugge sulla sini. | con un' invenzione di Benito Carbone. Anche Son aver | Pesaro. co tra il centrocampo e le Su 
3 blucerchiati la rete del. ieri optato per una solu- testa da Katanec, e bat- Stra, scarta Pagliuca in | subito il gol, gli ospiti sono stati più pericolosi dei tori- | ANGOLI: 6-4 per la La- punte. Non aver trovato Li 
CO SCOTEEstO. moment vantaggio zi tattica d’ azzardo i ENEA uscita e mette al centro | nesi, che hanno però chiuso la partita al 47' con un | zio, “erede dilZoli RO] 
SRRSECO 86 SI fu tendosi come una man- Ù Ta. gran tiro di Silenzi. Due gol in 15' hanno steso la forma- ‘ È RATA PETOSCIL, gioc 
por sampdoriano, o troppo conl’'inserimento di Ber- Ila gabbi _ perl’ accorrente Valdes. | &î 5 È È Dal (ERE NOTE: Cielo nuvoloso, ta sul piano tattico un 5 
GENOVA — Indossava poco stimolante il con-  tarelli al centro dell’ at-  &USta nella gabbia co- Tltiro viene respinto con | 4i0ne ospite, che nella ripresa non ha più avuto la forza |} di gioco ll handi insopportabile Inin 
per la prima volta il P® t 1 è t î to to di struitagli attorno dai di- b b Vier- | di reagire. Ha creato occasioni pericolose, ma il Torino | terreno di gioco legger- andicap de opportal squ: 
grembiutino di scuola, Tonio coni avversaria. tacco, l' arretramento difensori rossoblù. Ma chi 1 DracciO 100 al rigo: | Che Ron vinceva in casa dall' ultima domenica di set- | mente scivoloso; spet- perla squadra. Fin quan: | sto; 
Allegri, quando la sua catori Aso co stra e la conseguente è Mancato oggi nello ro si vede affibbiare an- ED PRA RUE PEIicLei Li ao Di DELE ina ato 90.000, GIlugni SC COmO Te pira dott 
squadra vinse contro la i (o ; a schema «zoologico» blu- : È tro passo falso, e;così ha stretto le marcature e per gio- l'ti Favalli ‘e Francini ACOLAzE CR: 

EL Ò *adunascarsaconcentra- esclusione del terzino 5 3 che il cartellino rosso. | catori ospiti non c' è stato più nulla da fare. ma appena il divario a Fog; 
Sempoaria &a Marassi. zione, ha così permesso Rossi, alle prese in setti- Cna SIG] CO 0- . La realizzazione dal di- Per la squadra di Mondonico, reduce dalle fatiche di | P®T SOOrTEttezze. vantaggio degli avversari Maz 
Era il 22 aprile del 1973: al Cagliari di ottenere mana con una fastidiosa  SUllit», ben controllato schetto di Matteoli è per- | Aberdeen, era importante conquistare una vittoria pri- ; determina una partita «in ;bast 

{il Cagliari conquistò il un risultato clamoroso influenza e da sempre ‘4a Napoli e intorpidito fetta, tutto il contrario | ma della pausa per l' incontro della nazionale. Ora il | NAPOLI — La Lazio scac- — salita», la frattura in cam- mer 
‘ successo con il minimo sul piano storico ma for- . con problemi di amalga- nei muscoli dall’ umidi- gi quanto farà al 30' | tecnico granata potrà recuperare gli assenti (Jarni, An- | cia i fantasmi della crisi. po diventa un abisso qua- inale 
iscarto. Da allora sono ge eccessivamente favo- ma con' il resto della tà, grande nemica dei Mancini che tira sul pa- | Moni, Gregucci e Mussi) ed affrontare più tranquilla- | senza ritorno e ritrova, in si invalicabile. Ron 
stati 10 pareggi e cinque  revole sul piano dei valo- squadra. La partita, al di suoi preziosi arti. Il cli- Jò esterno la massima | MENte la gara all‘ Olimpico fra due domeniche. un colpo solo, la vittoria, Fonseca e Di Canio re- patt 
vittorie della Samp. Un ri assoluti. La Samp ha là del risultato; ha co- ma ha poi fatto il resto, punizione concessa per sie ento deo piato SOIT, Vel a la grinta, l'entusiasmo e stano così isolati in avanti Non 
Ticordo ormai lontanissi- gettato tra i tabelloni munque dato parzial- regalando agli intirizziti atterramento in area di De della AR SA esa è ICE a Sn la fiducia. I biancazzurri, | con la squadra sfilacciata una 
mo che il jolly rossoblù pubblicitari la possibili- mente ragione alle scelte spettatori di Marassi un Lombardo. Soltanto do- | to di tutti Silenzi, che ha infilato di testa Taffarel, Il | inoltre, mettono in vetri- e allungata e gli avvetsa- pace 
ha rinverdito, siglando il tà del pareggio (con un del tecnico: Evani si è acquazzone furioso che polosvantaggio la Samp | raddoppio è arrivato 15' dopo: Osio ha servito un buon | na Alen Boksic che confer- ri, nel caso di oggi la La- sten 
gol del pareggio cagliari- rigore di Mancini che ha mossocon sufficiente au- ha favorito i cagliarita- sembra destarsi da un | pallone Silenzi che ha insaccato di sinistro all' incro- | ma tutto il suo valore e zio, hanno pochi problemi pate 
tano (suo terzo persona- torevolezza in una posi- ni, avvezzi all’ acqua lungo sonno. cio dei pali. che appena riuscirà a inse- - a controllare la manovra. 


scheggiato la parte ester- 


y 
j 


Lunedì 8 novembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [10] 


0-4 


UDINESE: Caniato, 
Pellegrini, Kozminski, 
Sensini, Montalbano 
(47’ Delvecchio), Pieri- 
ni, Pittana, Desideri, 
Branca, Statuto, Car- 
nevale. A disp.: Batti- 
stini, Bertotto, Rossit= 
10, Biagioni. All.: Fede- 
e. 


GENOA: Berti, Petre- 
scu, Galante, Carico- 
la, Corrado, Cavallo, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi, Skuhravy (48° 
Ciocci), Onorati (90° 
Vink). A disp.: Tacco- 
ni, Bianchi, Lorenzini, 
All: Maselli, 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

NOTE. Espulso al 29 
Nappi per fallo di rea- 
zione su Montalbano. 
Ammoniti Galante, 
Onorati, Pittana e 
Ciocci. Galci d'angolo 
5-4 per 
Spettatori 14.290 dei 
quali 11.101 abbonati. 
Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — Il sapore è 
. quello amaro di un ad- 
dio. E' appena novem- 
bre, ma sotto questo ma- 
linconico cielo. grigio, 
l'Udinese si ritrova già 
«svuotata di tutto. Trafit- 
ta dalle quattro unghia- 
te del vecchio grifone, ir- 
risa dai propri tifosi, ab- 
bandonata dal proprio 
padre padrone, quel 
Giampaolo Pozzo che 
dallo stadio se n'è anda- 
to dieci minuti prima 
delle 15, quando i suoi 
ragazzi stavano già ansi- 
mando sullo 0-3. 

Sì, è un suicidio quello 
dell'Udinese. Un atto tra- 
gico. Se ne sono stati Îì, i 
giocatori in maglia bian- 
conera, a farsi prendere 
a schiaffi dall'avversario 
(un avversario, tra l'al- 
tro, in inferiorità nume- 
rica per oltre un'ora per 
l'espulsione di Nappi) 
senza mai provare a rea- 
gire, lasciandosi strapaz- 
zare, con gli occhi bassi, 
incapaci perfino di im- 
plorare pietà. 

Un suicidio nato negli 
spogliatoi, quando Fede- 


l'Udinese. - 


Alcune scelte discutibili di Fedele, 


che ha avanzato Desideri e inserito 


subito i giovani Pittana e Pierini, 


hanno favorito il gioco dei liguri 


le ha deciso di lanciare 
Desideri a centrocampo, 
promuovendo i giovani 
Pierini e Pittana a libero 
e tornante titolari. Beh, 
se il tecnico voleva dire 
a Giampaolo Pozzo che 
Questa rosa è un disa- 
stro e che è il caso che si 
decida a mettere mano 
al portafoglio, sì, c'è riu- 
scito. Eccome. Perchè 
Desideri là davanti pro- 
prio non è esistito, men- 
tre in difesa, senza la 
sua guida, i ragazzotti 
‘messi in campo (c’era an- 
che Montalbano in stop- 
per, causa la squalifica 
di Galori) hanno: offerto 
mille occasioni agli av- 


versari rendendo i loro 
gol troppo facili e facen- 
dosi prendere per il naso 
anche sullo 0-4. Ci ha 
messo del suo, in verità, 
anche Caniato: ma, si sa, 
quando la difesa balla, il 
portiere è il primo a sen- 
tirlo. E a cadere. Dun- 
que, Desideri è bene che 
ritorni a fare il libero e 
che (visto che anche Bia- 
gioni se n'è già mesta- 
mente tornato .in panchi- 
na: come sono lontani i 
tempi di Cosenza...) si 
trovi sul mercato qual- 
cun altro in grado di sug- 
gerire palloni decenti al- 
le punte. Già, le punte: 
che dire di Carnevale? Si 


ona 


Sensini: la sua grinta non è stata sufficiente 


IL FOGGIA PAREGGIA SENZA FATICA 
E’ zero sututti i fronti: 
la solita «Rometta» 


0-0 


ROMA: Gervone, Garz- 
ya, Festa, Bonacina 
Lanna, Carboni, Haes- 
sler, Piacentini (46° st 


| Berretta), Balbo, Cap- 


pioli, Scarchilli (29 st 
Grossi). (12 Pazzagli, 


13 Comi, 14 
Benedetti). 
FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Sciacca, 


Chamot, Bianchini, De 
Vincenzo, Seno (36’ st 
Giacobbo), Kolyvanov, 
Stroppa, Roy (17’ st Di 
Bari). (12 Bacchin, 15 
Ba, Biagio, 16 Cappelli- 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze, 

NOTE: cielo 


Coperi 
terreno in buone con 
dizioni. Spettatori 
51.683, na 


1.411.820 mila lire, 
Espulsi: nel st, al 16° 
Bianchini per doppia 
ammonizione, al 45’ Fe- 
Sta per fallo su Strop- 
Pa ultimo uomo. Am- 
TIE per gioco scor- 
etto: Festa, Piacenti- 
RO Nicoli e Sciacca. 

\OMA — Cambiano i 
giocatori, Mazzone co- 
Mincia a contare su una 
Squadra in lin 
suoi desideri, 


definitivamente alle due 
punte, ma Balbo risulta 
troppo isolato. Gli tiene 
Compagnia sulla fascia 
destra con buona conti- 
nuità Haessler, autore 
SFEl spunti uu incisivi. 
ma è t i 
.Gappioli Ea ni 


ne pugliese, ma la Roma 
di concreto, oltre a una 


ZEMAN 
«Un punto 
meritato» 


ROMA - «Io l'avevo 
detto che con il Fog- 
gia è difficile gioca- 
Te» esordisce Mazzo- 
ne per mettere subi- 
to a tacere chi storce 
il naso per questo de- 
ludente pareggio ca- 
salingo. «Per noi ag- 
giunge - è stato già 
tanto aver saputo 
equivalerli sul loro 
Stesso piano). ; 

Zeman accetta il‘ 
punto «guadagnato e 
meritato» con qual- 
che rammarico: «Ab- 
biamo giocato come 
sempre con due pun- 
te e mezzo, ma non 
siamo riusciti a sfrut- 
tare gli spazi in con- 
tropiede perchè la Ro- 
ma si è difesa molto 
bene». 


sterile supremazia terri- 
toriale, può opporre una 
traversa colpita di testa 
a tempo scaduto da Lan- 
na. 

DA della Roma a 
parte, bisogna aggiunge- 
Te che non è facile con- 
trastare la squadra di Ze- 
man che, anche senza 
giocatori di eccelsa cara- 
tura tecnica, fa valere la 
bontà del suo modulo. 
Notevole il lavoro dei 
centrocampisti, in parti- 
colare di Seno, discreto 
l'apporto di Stroppa. La 
MELI Spinge soprattut- 
te: COR lunghe sgroppa- 

È: a destra Haessler e a 
Sinistra Carboni cercano 


la ripresa al 10‘ cross di 
Sciacca, bel colpo di te- 
sta di Seno, Cervone è 
superato, ma. Cappioli 
sulla linea respinge di te- 
sta. 

Al 16' viene espulso 
per doppia ammonizio- 
ne Bianchini, ma l'arbi- 
tro Luci se ne avvede 
con colpevole ritardo. In 
vantaggio numerico c'è 
una sterile supremazia 
romanista. I padroni di 
casa si avvicinano al gol 
però solo al 44’: su ango- 
lo di Haessler, un primo 
colpo di testa di Balbo 
viene respinto, poi il se- 
condo di Lanna si stam- 
pa sulla traversa. 


agita tanto, ma finisce 
tutte le sue giocate diste- 
so a terra. E non certo 
perchè sono gli avversa- 
ri ad atterrarlo, Mentre, 
comunque, sono tutti i 
bianconeri a evitare si- 
stematicamente il pres- 
sing, a sbagliare ogni 
assaggio, a, in una paro- 
‘a, assentarsi. Sempre e 
comunque. 

Insomma, se Fedele 
voleva cogliere quest'ul- 
tima occasione prima 
della chiusura del merca-' 
to per mettere a nudo 
tutti i mali della squa- 
dra, non ha sbagliato 
una virgola. Se la trage- 
dia invece non è preme- 
ditata, se non è stato Fe- 
dele a preparare la pisto- 
la impugnata poi dal Ge- 
noa, beh, allora anche 
per lui il tempo delle illu- 
sioni è già finito. E ini- 
zia quello della speran- 
za. Ma, visto quel che 
combinano in giro per 
l'Italia le altre provincia- 
li, c'è davvero poco spa- 
zio anche per la speran- 
za. 

Con queste premesse 
spiegare quel che ieri è 
successo al «Friuli» è fin 
troppo facile. Montalba- 
no a Skuhravy rende 
non solo un bel po' di 
centimetri ma anche, e 
soprattutto, tanto me- 
stiere e allora è stato fin 
troppo facile per il mar- 
cantonio ceko insaccare 
di testa al 6' l'invitante 
cross di Bortolazzi. Nel- 
le praterie della difesa 
friulana si diverte anche 
Nappi che al 16' inventa 
uno slalom tra Pellegrini 
e Pierini per andare a 
concludere di precisio- 
ne. Due minuti, e in area 
staccano di testa Carico- 
la e Pierini: gol del geno- 
ano o autorete dello scia- 
gurato libero biancone- 
ro? Chissà. Fatto è, co- 
munque, che il risultato 
è già di 3-0. Mentre Nap- 
pi riesce nell'impresa di 
farsi espellere per un 
inutile fallo di reazione 
su Montalbano a risulta- 
to già messo in cassafor- 
te (e si era appena al 
29'), l'Udinese trova la 
prima conclusione a rete 
al 38' con Carnevale: 
fuori. Nella ripresa, infi- 
ne, Ciocci al 64', batte 
Caniato al termine di un 
veloce contropiede. 

Il dramma bianconero 
è consumato. E questa 
volta non c'è nemmeno 
la scusa dell'arbitro... 


@2t) UDINESE/PESANTE SCONFITTA INTERNA AD OPERA DEL GENOA 


Nel fuggi-fuggi, parla solo Branca: 
«Una bruttissima giornata per tutti» 


UDINE - Una vera Caporetto per 
una povera Udinese. E alla fine della 
gara, nessuno ha la voglia e il corag- 
di presentarsi in sala stampa a 
commentare un eloquentissimo zero 
a quattro. Il primo (e anche l'ultimo 
se non si considera una fugace appa- 
rizione di Stefano Pellegrini) a pre- 
sentarsi nell'area interviste è Marco 
Braida col volto segnato da un'evi- 
dente delusione mista addirittura a 
incredulità. «Sono venuto in sala 
stampa - esordisce - perché non mi 
vergogno mai del mio modo di gioca- 
re e quindi non ho problemi a sotto- 
pormi al giudizio della gente, la qua- 
le, in questo momento ha tutto il di- 
ritto di contestare. E' stata una brut- 
tissima giornata per tutti quanti noi 
€ abbiamo perso giustamente, netta- 
mente e senza scusanti. Non c'è sta- 
ta aggressività, non c'è stato agoni- 
smo ‘e nemmeno cattiveria. Insom- 
ma, in campo non c'eravamo pro- 
prio. Io ad un certo punto sono arre- 
trato a dare man forte al nostro cen- 


gio 


trocampo visto che davanti aveva- 


mo Delvecchio, ma anche questa co- 
sa è servita a ben poco. In campo 
non ci siamo proprio andati e a que- 
sta nostra prestazione potete addur- 
re tutte le spiegazioni che volete, 
tanto sono tutte giuste e tutte sba- 
gliate. Io so solo che la partita è fini- 
ta da poco e io ho già dimenticato 
quello che ho vissuto oggi (ieri per 
chi legge) pomeriggio». Qualcuno ac- 
cenna alla necessità di andare sul 
mercato. Lui stoppa subito. «Non so- 
no certo io a dire che cosa bisogna 
fare o chi bisogna comprare. Hel- 
veg? Spero solo che sia forte, molto 
forte, ma se vi devo confessare la ve- 
rità, proprio non lo conosco». Sulla 
giornataccia concorda anche Pelle- 
grini, comparso di sfuggita in sala 
stampa. «Un'Udinese troppo brutta 
per essere vera - dice - e qui metto 
dentro tutti quanti. Loro poi hanno 
trovato il gol in maniera del tutto ca- 
suale e da lì per noi si è fatta notte. 
Io, tuttavia, mantengo il mio filo di 
speranza». Proprio un filo. 


Francesco Facchini 


Stavolta la buona prova di Branca non è bastata 


UDINESE /FEDELE NON DRAMMATIZZA 


«Ma un po’ di ottimismo mi resta» 


Il tecnico recrimina sull’assenza di Calori e non si pronuncia sui rinforzi attesi 


E’ un Genoa 
«esagerato» 


UDINE - Maselli e le esa- 
gerazioni del suo Genoa. 

«Già - afferma com- 
mentando la gara - que- 
sta squadra è in grado di 
fare e prendere quattro 
gol con facilità. Mi aspet- 
tavo una buona presta- 
zione dei miei, ma devo 
dire che il primo gol, tro- 
vato facilmente, ci ha 
GUEDE la strada verso 

successo. Ha retto be- 
ne la difesa, ha retto be- 
ne l'attacco e in più si è 
fatto rivedere Skuhravy, 
un giocatore importante 
per noi. Andiamo avanti 
così, sempre più convin- 
ti dei nostri mezzi». 

E, nel frattempo la 
squadra non parla, se- 


gna. 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE - Silenzio stam- 
pa imperante. Genoani, 
nonostante il poker, e 
bianconeri fanno sapere 
che di parlare hanno po- 
ca voglia, lasciando ai 
mister il compito di ac- 
contentare i cronisti. E 
allora Adriano Fedele, 
voce flebile e demoraliz- 
zazione stampata sul vol- 
to, si affaccia in sala 
stampa con le maniinta- 


sca, evidenziando subito , 


la propria preoccupazio- 
ne per un insuccesso im- 
prevedibile nella sua cor- 
posità. 3 
«Quando si perde 4-0 
in casa c'è da preoccu- 
parsi, è logico. Ma un'at- 
tenuante esiste alla no- 
stra sconfitta e sta nella 
mancanza di Calori, che 
con la sua altezza era 
l’uomo più adatto a con- 


BELLA RIMONTA DELLA CREMONESE 


Il Lecce quasi si illude, 
ma Tentonilo sveglia 


2-1 


MARCATORI: ‘nel pt, 
34’ Russo, 43' Dezotti; 
nel st, 36’ Tentoni, 
CREMONESE:. - Turci, 
Gualco, Pedroni (26* st 
Florjancic), De Agosti- 
ni, Colonnese, Verdel- 
li, Giandebiaggi, Nicoli- 
ni (33’ st Cristiani), De- 
zotti, Maspero, Tento- 
ni, (12 Mannini, 13 Bas- 
sani, 14 Lucarelli). 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera (38'" st 
Ayew), Padalino, Ver- 
ga, Geramicola, Baldie- 
ri, Gazzani, Russo, Mel- 
chiori, Notaristefano. 
(12 Torchia, 13 Altobel- 
li, 14 Gerson, 15 
uao), 
ARBITRO: Tri 
di-Torino! une 
TE: angoli: 12-0 per 
la Cremonese! COD 
berto con leggera piog- 
gia; terreno pesante. 
Spettatori: 8.000. Am- 
moniti: Colonnese, De 
po cstini, Paladino, Ver- 
e MO IChiGHi 
fallo chiori (gioco 
MONA - Una Cr. - 
nese partita in Roe 
sempione 
ciarel'iniziati- 
va al Lecce, , a 
Poi d'improvviso si ri- 
sveglia, crea occasioni, 
SI manca, subisce un 
, Pareggia su rigore 
dubbio e da quel i 
to tiene in mano le redi- 
ni dell'incontro fino ad 
arrivare alla rete del suc- 
cesso che la proietta nel- 
le alte sfere della classifi- 


ca, alle spalle delle 
«grandi», 
Partita strana peri gri- 


giorossi, diventata terri- 


bilmente in salita al 34" 
quando il leccese Russo, 
in contropiede, servito 
alla perfezione da Baldie- 
ri, ha battuto l'incolpe- 
vole Turci. Gli ottomila 
dello stadio Zini sono 
ammutoliti e per alcuni 
minuti i Sen a casa 
sono apparsi frastornati, 
SRO di chiudere il 

rimo tempo in svantag- 
5 Ma al 43' l'arbitro 
‘Trentalange, tra la sor- 
presa generale, ha fi- 
schiato un rigore per un 
fallo di Biondo su Dezot- 
ti: i due giocatori si era- 
no contrastati in area su 
un cross dalla destra di 
Maspero, ma Nulla face- 


SONETTI 
«Un rigore 
cercato» 


CREMONA - Per Gigi 
Simoni quella contro 
il Lecce è stata una 
vittoriameritata. «Sa- 
pevamo che sarebbe 
stata una partita dif- 
ficile - dice il tecnico 
- ma le occasioni non 
ci sono mancate, an- 
cor prima di andare 
in svantaggio. Il loro 
portiere è stato il mi- 
liore in campo. E' 
sufficiente questo da- 
to per capire come è 
andata la partita», 
Non è d'accordo So- 
netti: «I dubbi sul ri- 
* gore Sono molti, per 
me era cercato, An- 
che l' arbitro ha det- 
to ai miei ragazzi che 
rivedremo il tutto al- 
la moviola». 


va pensare ad un fallo. 
L'arbitro, ben appostato, 
non è stato dello stesso 
parere. Ha calciato De- 
zotti dagli 11 metri, Gat- 
ta ha intuito senza trat- 
tenere e lo stesso Dezot- 
ti ha ribattuto in rete. 
Da quel momento la 
Cremonese ha preso in 
pugno l’incontro, il Lec- 
ce si è limitato a conte- 
nere gli assalti dei grigio- 
rossi ma, quando già pre- 
gustava il Balena. è ar- 
rivato il gol della con- 
danna, su un grave erro- 
re difensivo; E' stato 
Trinchera, il peggiore 
tra gli ospiti, a servire in- 
volontariamente un pal- 
lone a Tentoni, il quale 


«non ha perdonato. Man- 


cava, a quel punto, una 
manciata di minuti al 
termine e per i giocatori 
di Simoni i due punti so- 
no stati praticamente 
chiusi in cassaforte. 
Sonetti ha fatto esordi- 
re il neoacquisto ghane- 
se Ayew, proveniente 
dal Qatar, ma la mossa è 
servita a ben poco. La 
Cremonese, anzi, è riu- 
scita ancora a sciupare 
un paio di palle-gol. E co- 
sì una gara che sembra- 
va stregata si è risolta in 
modo oltremodo positi- 
vo peri grigiorossi. . 
La Cremonese Sl è 
schierata con grande 
prudenza, con De Agosti- 
ni in mediana al posto di 
Cristiani. Forse Simoni è 
stato condizionato dai 
cinque gol rifilati dome- 
nica scorsa dal Lecce al- 
l'Atalanta, ma la squa- 


© dra pugliese vista è sem- 


brata davvero poca co- 
sa, anche se con lo sgu- 
sciante Russo ha appro- 
fittato dell'unica occasio- 
ne. 


trastare Skuhravy. Né 
sto a guardare se Deside- 
ri non ha ritrovato l'anti- 
co passo del centrocam- 
pit o Pierini e Montal- 
fano sono stati una cop- 
pia centrale azzardata. 
Guardo al risultato fina- 
le e questo mi fa pensa- 
re). È 
Soprattutto, aggiunge 
Fedele, dopo che la sua 
squadra, in precedenza, 
aveva retto il passo con- 
tro formazioni ben più 
Suolate di quella rosso- 


«Il fatto di aver perso 
di misura e sostanzial- 
mente in maniera imme- 
ritata contro avversari 
di grosso calibro ci ha, 
con ògni probabilità, fat- 
to perdere la reale misu- 
ra del nostro valore. Pur 
giocando in dieci sia con- 
tro l'Inter che contro la 
Lazio per metà gara ave- 
vamo dimostrato che 


con agonismo e volontà, 
condite da scampoli di 
buon gioco, si può co- 
struire qualcosa di buo- 
no. Oggi i ragazzi sono 
stati la brutta copia, in 
quanto a questo, di essi 
stessi, con il risultato 
che tutti hanno visto». 

E in queste condizio- 
ni, aggiunge il tecnico, 
era impensabile recupe- 
rare tre reti al Genoa. 

«Il fatto di essere ben 
resto andati sotto di 
rutto ci ha condiziona- 

ti, ma. non si può pensa- 
re di recuperare se si rie- 
sce a creare la prima oc- 
casione da gol, quella di 
Garnevale, solo al 45' 
del primo tempo e accon- 
tentarsi :di comportarsi 
in maniera velleitaria 
nella ripresa. E' troppo 
poco». 

Cosa succederà adesso 
a questa Udinese? 

«Non lo so. Guardando 


alla gara di oggi c'è poco 
da stare allegri, ma ri- 
pensando, come ho det- 
to, alle buone prestazio- 
ni precedenti forse un 
izzico di ottimismo me 
o concedo. Perché non 
si può pensare che an- 
che in futuro la mia 
squadra vada avanti sen- 
za quella determinazio- 
ne, quel temperamento 
che sono le componenti 
essenziali del suo carat- 
tere. L'assenza di Calori, 
oggi, è un'attenuante va- 
lida, ma non determinan- 
te riguardo alla corposi- 
tà del punteggio e alla 
mancanza di nerbo di un 
gruppo che finora era 
sempre stato compatto e 
pronto al sacrificio». 

Si attendono rinforzi, 
dunque? 

«Non lo so, non è com- 
pito mio rispondere. E' 
un quesito a cui è chia- 
mata a rispondere la so- 
cietà». 


IL PIACENZA RISCHIA MA STRAPPA IL PARI 


Atalanta, momento no 
Solo un palo di Sauzee 


0-0 


ATALANTA: —Ferron, 
Valentini, Poggi, Mago- 
ni, Pavan, Montero, Ro- 
driguez, Sauzee, Ganz, 
Perrone (16' st Orlandi- 
ni), Minaudo. 

(12 Pinato, 13 Codispo- 
ti, 14 Scapolo, 16 Pisa- 


ni). 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi, Suppa, 
Maccoppìi, Lucci, Turri- 
ni, Papais (9’ st Caran- 
nante), Iacobelli, Mo- 
retti (45’' st Ferrazzoli), 
Piovani. (12 Gandini, 
13 Chiti, 16 Ferrante). 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 
NOTE: Angoli: 9-3 per 
l' Atalanta. Cielo nuvo- 
loso, terreno allentato.. 
Spettatori: 20.000. Am- 
moniti: Suppa, Brio- 
schi e Poggi per gioco 
falloso, Ganz per prote- 
ste. 
BERGAMO - Non è un 
momento felice per l' 
Atalanta che con la una 
nuova gestione di Valdi- 
noci e Prandelli, suben- 
trati a Guidolin, non è 
riuscita a tornare al suc- 
cesso. È 
Se lo è visto sfuggire 
al 90' quando, su un cen- 
tro dalla destra di Orlan- 
dini, Sauzee si è trovato 
solo a colpire di testa 
verso la porta sguarnita. 
Ha schiacciato perfetta- 
mente ma la palla è an- 
data a colpire la base del 
palo ed è tornata in gio- 
co. 
Ma il gol sarebbe stata 
una punizione troppo se- 
vera per il Piacenza che 
ha disputato una buona 
gara: ha sofferto molto 


le iniziative dell' Atalan- 
ta nel primo tempo ma 
ha disputato un buon se- 
condo tempo. Le palle 
gol però le ha avute tut- 
te l° Atalanta: due nel 
primo tempo entrambe 
di Sauzee, le cui conclu- 
sioni sono finite a lato di 
poco. E c'è stato anche 
un salvataggio sulla li- 
nea ‘di porta da parte di 
Suppa che è riuscito, di 
testa, a rimediare ad 
una situazione pratica- 


mente compromessa da - 


un errato colpo di testa 
di un proprio compagno 
di squadra. Nella ripresa 
il Piacenza è rientrato in 
partita. 


VALDINOCI 
«Quanta 
sfortuna!» 


BERGAMO - Valdino- 
ci, neoallenatore oro- 
bico, se la prende con 
la sfortuna. «Se Sau- 
zee fosse riuscito e 
mettere quella palla 
in rete, come avrebbe 
potuto fare, sicura- 
mente parleremmo di 
una vittoria che forse 
avrebbe castigato in 
eccesso il Piacenza, 
ma che ci avrebbe 
consentito di guarda- 
Te avanti con maggio- 
re tranquillità». 
Cagni ammette che la 
sua squadra ha gioca- 
to solo nel secondo 
tempo. «Nel primo ab- 
biamo sofferto troppo 
l'iniziativa di una bel- 
la Atalanta che ha gio- 
cato con grande grin- 
ta». 


C'è stato il solito calo 
dell' Atalanta, che non è 
certamente sorretta dal- 
la condizione atletica, e 
ne ha approfittato la for- 
mazione di Cagni per 
portarsi in avanti e sot- 
trarsi. alle offensive de- 
gli avversari che comun- 

le, agendo in contropie- 

le, hanno creato qual- 
cos situazione favorevo- 
e. 

La squadra nerazzur- 
ra comunque ha dimo- 
strato di avere largamen- 
te attenuato i suoi pro- 
blemi difensivi. Bene sì 
è inserito il nuovo acqui- 
sto Poggi, ma soprattut- 
to Montero, che è stato 
contestato nella prima 
parte dell’ incontro, ha 
dimostrato grande sicu- 
rezza e grande autorità 
così come molto bene si 
è comportato Pavan. A 
centro campo grande 
prestazione da parte di 
Sauzee e anche di Minau- 
do, attento il lavoro di 
Magoni mentre in attac- 
co come sempre il più pe- 
ricoloso è stato Ganz, 
mentre Rodriguez, inse- 
rito dopo tanto tempo, 
ha avuto qualche fiam- 
mata nel primo tempo 
ma è sparito nella ripre- 
sa così come abbastanza 
carente è stato l' appor- 
to dato dall'ex alabarda- 
to Perrone. Il Piacenza 
ha dimostrato una gran- 
de organizzazione difen- 
siva: molto bene ha gio- 
cato in particolare il libe- 
ro Lucci, capace di passa- 
re da una difesa a zona 
nel primo tempo alla 
marcatura a uomo nel 
secondo. Problemi inve- 
ce in attacco dove sì è 
sentita in particolar mo- 
do la mancanza del bom- 
ber De Vitis. 


| 
| 
| 
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TENESTINA ] 


Itiro di Danelutti dell'uno a zero; qui sotto una conclusione di Zattarin. (Italfoto) 


VP yPronto 
IL PICCOL 


NUOVI SERVIZI TELEFONICI 
PER | LETTORI 


OGGI DAL TELEFONO E' PIU' FACILE 
24 ORE SU 24 - 7 GIORNI SU 7. 


[1] IMmoBILIARI 
(rispondi agli annunci 24 ore su 24) 


[2] RICERCA/OFFERTA PERSONALE 


(il tuo curriculum al telefono) 


[>] VOICE Box 
(un servizio di segreteria telefonica per 
il lavoro e il tempo libero) 


I TUOI ASTRI 
[l'oroscopo di Daniela Nipoti) 


[5] I TUOI viaggi 


(scegliere e partire all'ultimo minuto) 


| 144.114.062 


n ALLA RICHIESTA DEL CODICE SELEZIONARE 
[ IL NUMERO DEL SERVIZIO DESIDERATO 


Non stop 24 ore - Tariffa L. 2.540/min. + IVA'- SERVIZI ITALIA, Assago - tel. 02/57547.1 


Ù 


Calcio 


1-2 


MARCATORI: al 4’ Da- 


, nelutti, al 29 Trapel- 


la; nel st al 14’ Crippa. 
TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Cerone, 
Conca, Sottili, Zattarin 
(17° st Rizzioli), Dane- 
lutti (36' Milanese), 
Terracciano, Marsich, 


Romano, Caruso. (Dri- 


go, Ballanti, Pasquali- 


ni). 
FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Roda (30’ st Gorri- 
ni), Maretti, Sgrò, Via- 
li, Trapella, Paratici, 
Crippa, Rossi, Vecchi, 
Nistri(34' Da Rold).(Se- 
rena, Antonello, Polo- 


ni). 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE: angoli 10-2 per 
la Triestina. Giornata 
nuvolosa con. terreno 
leggermente allentato. 
Spettatori aganti 
2251 per un incasso 
lordo di 34.000.000 più 
la quota degli abbona- 
ti. Ammoniti Crippa 
per proteste e Terrac- 
ciano per gioco falloso. 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
‘TRIESTE — Bastonati e 
fischiati. E' il titolo del 
remake di un vecchio 
film alabardato che ieri 
al «Rocco» è stato pre- 
sentato quasi nella. ver- 
sione originale. E' un 
film di infima qualità, di 
quelli che passano diret- 
tamente nei cinema di 
terza visione, in sale pol- 
verose di periferia. Lo 
avevano già proiettato 
su questi schermi ai tem- 
pi di Zoratti e di Perotti. 
Purtroppo sceneggiatura 
eregìa non sono cambia- 
te. Anche qualche attore 
è stato riciclato. La sto- 


ria, in pillole, è quella di | 


una squadra sciagurata 
che fa disperare i suoi ti- 
fosi durante le partite ca- 
salinghe. Una squadra 
che segna con estrema 
difficoltà, che fa poco 
gioco e che si lascia fre- 
gare in contropiede dal- 
l'avversario di turno che 
questa volta si chiama 
Fiorenzuola, Una pellico- 
la drammatica, quasi 
noir se pensiamo al risul- 
tato che ricaccia la Trie- 
stina nella selva oscura. 

E dire che un gentile 


Gli alabardati erano passati in vantaggio 


dopo 4’ grazie a un tiro di Danelutti, 


mala squadra emiliana ha fatto valere 


alla distanza la sua organizzazione di gioco 


omaggio del portiere Ru- 
bini (e chi si credeva Tar- 
zan con quell'uscita al li- 
mite dell'area?) aveva 
schiuso orizzonti di glo- 
ria per la squadra di Buf- 
foni. Poteva essere un 
pomeriggio gaio e sereno 
per l'alabarda, per una 
volta liberata dall’assillo 
di dover sbloccare il ri- 
sultato. Dopo il gol di Da- 
nelutti, però, la Triesti- 
na è stata assolutamente 
incapace di gestire la 
partita. Avevano davan- 
ti due strade gli alabar- 
dati: potevano intensifi- 
care la. loro offensiva 
per piazzare il colpo del 
k.o oppure potevano li- 
mitarsi a controllare il 
Fiorenzuola per sorpren- 
derlo in contropiede. 
Una squadra velleitaria, 
lenta e farraginosa, inve- 
ce, si è lasciata sfuggire 
di mano l'incontro senza 
una spiegazione logica. 
Non c'è alibi che tenga. 
Invocare le assenze di 
La Rosa e Casonato sa- 
Tebbe un atto di vigliac- 
cheria. Non si può perde- 
Te in casa dopo essere 
stati in vantaggio. A me- 
no che non si tratti di 
‘manifesta inferiorità... 
Legittimo lo sfogo del 
pubblico che a fine gara 
è esploso in una dura 
contestazione fatta di fi- 
schi laceranti, di applau- 
si ironici rivolti alla 
squadra avversaria e di 
rimbrotti di vario genere 
nei confronti dei propri 
beniamini. Cone diceva- 
mo, un film già visto nel- 
le due ultime stagioni. 


Non è solo una questio-.. 


ne di risultato, Questa 
squadra andrebbe ripen- 
sata riveduta e corretta 
ma senza soldi la società 
non può intervenire sul 
mercato. Buffoni deve 
preparare ogni domeni- 
ca il minestrone con que- 
sti ingredienti. 

Il Fiorenzuola non è 
poi che sia uno squadro- 
ne, sia chiaro. Ha un’ 


meccanismo di gioco 
ben congegnato, ma una 
formazione di qualità ie- 
ri avrebbe consegnato al- 
la Triestina altri due-tre 
gol in contropiede. Rossi 
e Nistri, invece, sono ar- 
rivati quasi sempre poco 
lucidi davanti a Faccio- 
lo, La velocità degli emi- 
liani ha fatto la differen- 
za: due-tre passaggi per 
smarcare un uomo in 
avanti contro la ragnate- 
le di sette-otto tocchi de- 
gli alabardati. E ci fer- 
miamo qui con le criti- 
che, perchè in questo 
momento sarebbe come 
sparare sulla Croce Ros- 


sa. ; 
Il pubblico se l'è presa 
con Marsich, reo di non 
essere in grado di tratte- 
nere una palla in avanti 
ma questo ragazzo che 
dall'Interregionale è bal- 
zato troppo presto alla 
ribalta della Cl è solo 
uno dei responsabili di 
questa disfatta. Dicia- 
mo, invece, che il centro- 
campo non copre suffi- 
cientemente la : difesa 
che così come è disposta 
(con i difensori in linea) 
diventa perforabilissi- 
ma. A ciascuno il suo, 
ma una difesa con due 
marcatori e un libero 
dietro'potrebbe essere il 
primo rimedio. Almeno 
per non prendere gol. 
Dalle fasce arrivano po- 
chitraversoni per le pun- 


» te, ma le punte in que- 


stione (Marsich e Caru- 
so) in questo momento 
latitano. Terracciano sul 
centro-sinistra incontra 
più difficoltà, Romano, 
convincente nel primo 
tempo, è stato in seguito 
inghiottito dal centro- 
campo ospite. Zattarin, 
preferito a Milanese, è 
piuttosto ordinato ma 
anche impreciso. Sottili, 
Cerone, e Pasqualetto 
non hanno brillato per 
tempismo nelle chiusu- 
re. 
La Triestina è passata 


in vantaggio dopo soli 
4': cross lungo dalla sini- 
stra di Zattarin fuori dal- 
la portata deglî attaccan- 
ti locali, ma anche del 
portiere che invece esce 
avventatamente dai pali 
quando c'erano già due 
difensori pronti a rinvia- 
re. Rubini tocca solo la 
palla che finisce al limi- 
te dell'area, sul vertice 
destro, dov'è. appostato 
Danelutti. Destro violen- 
to e preciso di Dane che 
non perdona. Il Fioren- 
zuola per una decina di 
minuti accusa il colpo. 
Gli alabardati. non ‘ne 
sanno approfittare. Solo 
un tiro alto di Zattarin 
sembra degno di nota. 
Gli emiliani sono ordina- 
ti è sbrigativi a centro- 
campo ma paiono poco 
concreti. Al 27’, però, il 
Fiorenzuola si fa catti- 
vo: cross basso di Rossi 


. da destra che Nistri non 


aggancia bene ma correg- 
ge verso sinistra beffan- 
do Danelutti, Il laterale 
Trapella, lasciato incu- 
stodito, non ha problemi 
ad aggiustarsi la sfera 
per. battere Facciolo da 
vicino con un rasoterra. 
Un incidente? Macchè, è 
solo il primo campanello 
di allarme. 

E' la Triestina adesso 
che non riesce a riordina: 
re le idee. I lanci verso 
Marsich e Caruso sono 
innocui, mentre Trapel- 
la e Paratici presidiano 
bene:le fasce. Vista la si- 
tuazione, Romano prova 
a pungere con tiri dalla 
lunga distanza al 32", al 
35° e al 43°. Sono tutti e 
tre nello specchio della 
porta ma Rubini è in cer- 
ca di riscatto e in due oc- 
casioni si esibisce in in- 
terventi acrobatici. © 

Nellaripresa la Triesti- 
na molla gli ormeggi per 
approdare nel porto av- 
versario. Ma è una navi- 
gazione difficile e dissen- 
nata. La squadra si sco- 
pre troppo lasciando spa- 


zi enormi per il contro- 
pied& degli emiliani che 
sbagliano spesso l'ulti- 
mo tocco. 

Dopo una punizione di | 
Marsich tagliata oltre la 
barriera senza troppa 
fortuna, Trapella tira in 
corsa su invito di Nistri 
mancando il bersaglio, 
La manovra della Triesti- 
na non offre particolari 
sbocchi e la ‘difesa balla 
paurosamente su l'enne- 
sima puntata offensiva 
al 12' culminata in unti-. 
ro fuori misura di Sgrò. 
Due minuti dopo il Fio- 
Tenzuola rompe i residui 
indugi: azione sviluppa- 
ta sulla destra in veloci- 
tà da Nistri e Rossi che 
tagliano fuori la retro- 
guardia dei padroni di 
casa. Il diagonale ravvi- 
cinato di Crippa non la- 
scia scampo a Facciolo. 
Palo interno e gol. E' un 
colpo tremendo, i tifosi 
cominciano a. brontola-- 
re. Danelutti disinnesca 
una bomba delle sue che 
esplode lontano dai pali 
di Rubini. Buffoni toglie 
Zattarin per inserire Riz- 
zioli in modo da dare più . 
vivacità all'attacco. Da- 
nelutti passa a fare ilter-. 
zino sinistro e Terraccia- 
no torna in destra, Il 
nuovo entrato muove un 
po' le acque sulla tre- 
quarti ma senza dare fa- 
stidio al Fiorenzuola che 
al 21’ su un errore di Pa- 
squaletto potrebbe rea- 
lizzare il gol del 3-1. Ros- 
sì arriva troppo stanco 
dalle parti di Facciolo e 
tira debolmente. La Trie- 
stina a centrocampo gira 
a vuoto senza punti di ri- 
ferimento e ormai senza 
lucidità. La conclusione 
dal limite di Conca su ap- 
poggio di Caruso e la gi- 
rata di Marsich dentro 
l'area non preoccupano 
Rubini. Buffoni in pan- 
china non si sbraccia 
più, si siede avvilito. Ne- 
anche l'inserimento ‘ di 
Milanese al posto di Da- 
nelutti riesce. a dare una 
sferzata alla. Triestina 
che è capace di produrre 
solo mischie nell'area av- 
versaria. Allo scadere 
Sgrò, forse impietosito, 
sbaglia in contropiede la 
palla del terzo gol: Fac- 
ciolo respinge di piede. 
E' l'ora di guardare in 
faccia la realtà: la Spal 
ha sette punti di vantag- 
gio sulla Triestina, sei lo 
stesso Fiorenzuola. Oc- 
corre aggiungere altro? 


ADRIANO BUFFONI E’ SCONSOLATO — 


«Una sconfitta dolorosa» 


TRIESTE — Siamo alle 
solite, Forse sarà un' ca- 
so, ma ogni qualvolta ri- 
tornano al pettine i nodi 
degli ormai arcinoti pro- 
blemi finanziari della so- 
cietà, la Triestina si tra- 
sforma. A pesare, non è 
tanto il fatto di aver per- 
so una partita, fra l'altro 
la prima di questo cam- 

ionato, ma piuttosto 
‘aver rivisto in campo 
una squadra di fanta- 
smi: abulica, priva di 
idee, di grinta e di voglia 
di ribaltare il risultato 
che si era fatto pesante 
dopo circa un'ora di gio- 
co, quando il Fiorenzuo- 
la era passato.in vantag- 
gio con Crippa. 


Buffoni si è presenta-. 


to in sala stampa con un 
timido sorriso di circo- 
stanza stampato in vol- 
to, sul quale si poteva 
leggere benissimo, però, 
che dentro c'era un tarlo 
che lo rodeva. «Quando 
si esce sconfitti dal cam- 
po non si può essere con- 


tenti —ha dichiarato su- . 


bito dopo davanti alle te- 
lecamere —, perdere in 
questo modo, poi, fa ve- 
ramente male. D'altron- 
de non c'è nulla da poter 
recriminare: il Fioren- 
zuola ha giocato meglio 
e ha vinto meritatamen- 
te». Tutti d'accordo. I so- 
nori fischi che hanno ac- 
compagnato l'uscita dal 
campo degli alabardati, 
e gli applausi diretti agli 
avversari resisi protago- 
nisti di un'onesta parti- 
ta, lo stanno a testimo- 
niare. 


«I fischi erano merita-, 


ti —ha proseguito Buffo- 
ni prima di iniziare a ré- 
citare il mea culpa — 
giusto prenderli. Abbia- 
mo giocato malissimo e 
quindi i tifosi non ci po- 


tevano certo Arion: 
Il nostro problema nelle 
altre partite era sempre 
stato quello di riuscire a 
sbloccare il risultato su- 
bito. Stavolta ci erava- 
mo riusciti, ma già il lo- 
To pareggio ha portato 
ad una crisi generalizza- 
ta di tutta la squadra: 
abbiamo perso completa- 
mente le giuste distanze 
di gioco. Bisognava rima- 
nere n senza la- 
sciarci prendere dall'an- 
sia,. invece è successo 
l'esatto contrario: vole- 
vamo vincere la partita 
subito, senza avere. pa- 


‘ zienza, e così abbiamo fi- 


nito con il perderla». 
L'ansia e la fretta di 
recuperare il risultato 
potrebbero ancherisulta- 
Te delle parziali scusan- 
ti, ma in realtà in campo 
iù che una squadra con 
a voglia di vincere si è 
vista una formazione 


completamente rasse- 
gnata. Tutti i problemi 
che da inizio stagione 
c'erano dietro all'alabar- 
da, e lo-si sapeva, sem- 
bravano essere venuti 
fuori di colpo e contem- 
poraneamente. : 

«I problemi sono tanti 
— conferma il tecnico 
alabardato — la squadra 
muova e i numerosi infor- 
tuni che ci portiamo die- 
tro sin dall'inizio non po- 
tevano non pesare pri- 
ma o poi. Per noi, questo 
era un periodo da cerca- 
Te di passare senza trop- 
pi danni. C'eravamo riu- 
Sciti sin ora, ma stavolta 
non ci è andata bene: ab- 
biamo perso una partita 
importante, questo è ve- 
To, ma non è il caso di fa- 
re drammi. L'importan- 
te è poter disporre di 
una squadra sana per 
quel che riguarda il mo: 
rale e l'impegno, se poi 


si gioca male pazienza, 


‘questo è un altro discor- 


so. Per poter uscire da 
FROE situazione la stra- 

la giusta è quella di tro- 
vare la giusta forza al- 
l'interno di ciascuno di 
noi». 

E siamo certi che in 
settimana, Buffoni, oltre 
alavorare sulla forma fi- 
sica dei suoi ragazzi, sa- 
rà costretto ad indossare 
i panni dello psicologo 
per cercare di raddrizza- 


re una situazione che. 


non promette nulla di 
buono. «Bisognerà pri- 
ma di tutto trovare la 
causa della sconfitta, e 
quindi possibili rimedi, 
lavorando in maniera se- 
Tia come si è sempre fat- 
to finora. Purtroppo, sta- 
volta eravamo riusciti a 
‘mettere la gara in una 
posizione di privilegio, 
ma poi sono intervenuti 
degli errori evidenti da 


‘Romano non ha ancora convinto a centrocampo. (Italfoto) 


parte della difesa ed an- 
che degli altri». de 
Due parole finali sem-| 
pre sugli avversari; -il| 
Fiorenzuola di ieri si è. 
visto lanciato in fuga as- 
sieme alla più quotata 
Spal. «Già l'avevo detto 
in settimana — conclu-| 
de Buffoni — che il Fio- 
renzuola è una squadra) 
che non a caso si trova” 
va in alto. Ben equilibra- | 
ta tatticamente e beni 
stabilizzata, con dei gio- | 
catori che giocano assie- 
me ormai da quattro-cin- | 
que anni, Il nostro cen- 
trocampo veniva saltato 
stabilmente dai loro lan- | 
ci lunghi, a servire le! 
punte molto veloci e che | 
Gi hanno messo spesso È 
in difficoltà», I 
Sull'altro fronte, il tec-.| 
nico Giorgio Veneri non | 
sembrava credere ai pro-_. 
pri occhi: venuto a Trie- | 
ste per strappare il clas- | 
sico punticino, è finito | 
col tornarsene a casa | 
con il bottino peli tra 
gli applausi del pubblico | 
esenza aver rubato asso- | 
lutamente nulla. «Siamo 
felici del risultato — at:- | 
tacca Veneri — che ci 
pica non poco. Siamo 
elici soprattutto di aver |. 
ubblico | 


Ì 
Î 
accontentato il | 
presente. Dopo la rete di | 
Danelutti ero convinto | 
che la Triestina avrebbe | 
chiuso la partita. Invece | 
siamo rimasti tranquilli, | 
restando ben chiusi die- | 
tro e mantenendo un cer- È 
to equilibrio tra i repar- 

ti, così tutto è finito per | 
il meglio. La Triestina? | 
Non sono così presuntuo- 
so da dare un giudizio | 
dopo averli visti giocare I 
una sola volta. Ma .con | 


«uno stadio e con un pub- ! 


blico così potranno sol- 
tanto fare bene». fra 
Alessandro Ravalico 
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Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE—Un momen- 
to nero per i giocatori 
alabardati, per l'allena- 
tore Buffoni, per gli 
sportivi che sono anda- 
ti allo stadio. Subito in 
vantaggio, per un gra- 
zuoso omaggio del por- 
tlere ospite, con un de- 
stro deciso di Danelut- 
ti, la Triestina non ha 
saputo tenere il campo 
con la sufficiente auto- 
rità. Si è fatta raggiun- 
gere e, nella ripresa, si 
è annichilita al cospet- 
to di alcuni contrattac-: 
chi ben congegnati del 
Fiorenzuola e non por- 
tati a buon (per loro) fi- 
ne solo per la non eccel- 
sa capacità individuale 
di' qualche elemento. 
Comunque la sconfitta 
è stata meritata: tanto 
bisogna dire, a scanso 
di eventuali recrimina- 
zioni fuori luogo. 

Proviamo a dire sche- 
maticamente quel che 
è successo in campo. 
La Triestina teneva la 
solita difesa a quattro 
in linea, mentre Veneri 
ha posto il solo Rossi in 
avanti. Pasqualetto e 
Zattarin, praticamente, 
erano senza punti di ri- 
‘ferimento. Quindi, un 
avversario controllato 
ida troppi difensori. Ea 
centrocampo, per con- 
tro, il Fiorenzuola era 
in superiorità numeri- 
ca: manovrando a bre- 
«pi tocchi, ma in. gran 
velocità, la formazione 
di Veneri ha costruito 
alcuni affondo che han- 
no portato ai gol. Da 
destra, grazie a Parati- 
ci e Crippa, facendo 
‘perno su Rossi, 

Una difesa non pro- 
tetta e presa in velocità 


Serie C1 - Girone A 


‘GLI IMPACCI ALABARDATI 


Improvvisamente 


va sempre in affanno. 
E' successo a quella ala- 
bardata. A causa del 
piede scarso di questo 
o quello, il Fiorenzuola 
non è riuscito a chiude- 
re la partita già all’ini- 
zio del secondo tempo. 
Scattavano in tre o 
quattro e i difensori 
alabardati erano in nu- 
mero pari o addirittura 
în inferiorità. 

Sempre schematiz- 
zando: si sa che l’attac- 
co della Triestina, Mar- 
sich e Caruso, non rie- 
sce a trattenere i lanci 
da dietro. Vuoi perchè 
la stazza fisica non è 
eccelsa, vuoi... perchè 
Marsich ha limiti di ve- 
locità estremamente ri- 
stretti. Ebbene, i due so- 
no stati chiamati a par- 
tecipare al gioco quasi 
sempre con lanci da 
dietro. Una sola volta è 
arrivata una traietto- 
ria e Marsich ha messo 


é arrivato il Ko 


il piatto destro a volo 
perchè, sfiduciato, non 
ha osato battere di col- 
lo. 

Centrocampoincapa- 
ce di favorire gli attac- 
canti, certamente, ma 
anche incapacità dei 
due avanti a creare 
spazi, non abbiamo vi- 
sto incroci nè scatti ver- 
so spazi vuoti dove tro- 
varsi forse all'appunta- 
mento col pallone. Sem- 
pre spalle alla porta e 
sempre troppo fermi: 
nessuna possibilità per 
andare arete nè per fa- 
vorire l'inserimento dei 
compagni. 

Ed ecco ricomposto il 
collettivo, purchiaman- 
do in causa separata- 
mente difesa, centro- 
campo e attacco. I tre 
reparti concatenati. 
Tutto l'inverso, invece, 
il Fiorenzuola, tutti vi- 
cini e pronti ad aiutar- 
si. Forse i giocatori di 
Verieri corrono volen- 
tieri. Perciò corrono me- 
glio, più svelti e di più. 

Eppure tutto era co- 

‘minciato per il meglio, 

quel gol dopo 4 minuti 
e il Fiorenzuola pareva 
una squadra incapace 
di iniziative pericolose. 
Cosa sarà successo alla 
Triestina? E chi lo sa! 

A Carrara questa Tri- 
estina dovrà presentar- 
si più tonica, con idee 
più chiare e con una 
determinazionesenz'al- 
tro più feroce. Altrimen- 
ti parlare ancora di 
‘promozione in serie Bo 
solo di playout sarebbe 
una presa in giro. 

Se è tanto difficile fa- 
re gol, almeno quando 
arrivano per grazioso 
dono andrebbero difesi 
più strenuamente. Noi 
crediamo che è manca- 
ta la concentrazione. 
Speriamolo, almeno. 


RISULTATI SQUADRE TOTALE CASA FUORI 
Casarano-Potenza cs Pla vn Ple vn P|GVNP 
Gear 1-1|Reggina  |20|9621|4310|5311/11 
dive Stami rilena — 0-0 |Perugia (19/9 540|5320|4220 

I. leonge atelino 00 (Potenza |17/0522]4400]5122 
odigianiSimb = v3 |Caserano [16/9 441/5320/4121 
atera-Reggina = gg|SVestabia (16/9 441/5320]4121 
Perugia-Siracusa 1a Salemitana |14| 9 3/51|4310|5041 
ena-Nota 2-0 (All-Leonzio 12/9 333|5 302/4031 
Avellino |11]9 252|4130|5122 

Am ESIo TURNO Siena 1/9 32/4/5212/4112 
1 Rareno Che Samb. 10|9315|4301|5014 
i|ISohiasJave sta Nola 10|9243|4211|5032 
Nola-Matera ali Barletta 9/9162|4130|5 032 
otenza-Perugia Chieti 9/9162|5140|4022 
Regoina-Lodigiani Matera 71|9072|5050]4022 
alemitana-Siera Lodigiani | 7|9072/5050/4022 
amb.-Giarre Siracusa | 7/9 144|4121]5023 
Siracusa-AtI. Leonzio [chia 6|9135|4 121/5014 
Giarre 5|9054|5032|4022 


MARCATORI: 9 reti: Protti (Carpi); 7 reti: Fermanelli (Carrare: 
Ratti (Carrarese); 3 reti: Crippa (Fiorenzuola), 
mo); 2 reti: Aguzzoli (Mantova), Aresi (Palazzol 

Sesto), Bottazzi (Spal), Campione (Bologna), 


Serie C1 - Girone B 


AA SQUADRE) pi | TOTALE CASA. FUORI. | RETI 

Alessandria-Chievo 0-2 Le v_n Ple v n Ple v_ N P|FS 
*l'como-Botagna To a 19|9540|5410|4130/i2 4 0 
Empoli-Palazzolo 2-0 |Fiorenzuola |18|9.531/4220|5311|96| 0 
Mantova-Pistoiese 2-1 |ProSesto .|15|/9 43 2/5 410/402 2|8 4] -3 
Massese-Carpi 1-0 | Como 15|9432/4310|5122]|1210| -2 
pae 2-0|Mantova [14/9 351|53 20/403 1/1311| 3 
SI Iena si desc 13/9 342/53 20/402 2]|910| 4 
Triestia-Florenzuola 12 ale 1219 261/513 1/4130|9 6] -4 
ese |12|9 333/431 0/5 023/1311] -4 
PRossimo tuRNo | |Bologna |12/9333/4310|5023|88|-4 
Bologna-Prato Alessandria |12/90 3.33/5311|4022/6 9-5 
Carpi-Pro Sesto or t|9252|4130/5122|6 5) 4 

Carrarese-Triestina pa 10/9 

Chievo-Mantova Spezia 10/19 - ; 3 o ; x È È ; ) ; a n 
Empoli-Alessandria Carpi 99 2a alla 12015 Ù 
Fiorenzuola-Massese Prato 9/9 234/5212 IO 
Leffe-Palazzolo Leffe 99234/4124 I 
Pistoiese-Spal Palazolo | 7/9 216/524 È SARA 
Spezia-Como Pistoiese SI 5|9 054/40 sa |5° 04/610] -9 
5 023/814) -8 


se); 6 reti: Bizzarri (Spal); 4 reti: 
di Rea ‘Pistoiese Delia (Co. 
Casonato (Triostina) a 


Danelutti recupera, Nistri scivola: arriverà poi Trapella e segner: 


TRIESTINA-FIORENZUOL 


Calcio 
s ; CRUDE ANALISI DIROMANO, TERRACCIANO E LABARDI 


«Siamo stati senza testa» 


il gol del pari del Fiorenzuola 


lo scout 


A: 


Sottili 
Zattarin 


Danelutti 
Terraciano 
9 |Marsich 


Tiri in porta Falli Gro: Comer__], REA] 

N.o Giocatori R Spec: - 5 di | Fuori 7 ammo sa pino 
ti | ‘chio | Fuori | Legni [Rigori | mano | gioco | Fetti | Subiti| Sin. | Dest. | Sin. | Dest. |Nizioni| sione | 

Pasqualetto - ES E 90 

Cerone . Rasa 3 90 

Conca - 90 


10 |Romano 


11 {Caruso 
Ballanti 


Milanese 


15 {Pasqualini 


16 |Rizzioli 


4 |Squadra - bia SA 5 È 
UAAR AR 
1 |Facciolo 


TEMPO EFFETTIVO: 1°tempo 29" 


2°tempo_27* 


TOTALE 56° 


TRIESTE — Si respira 
aria pesante fuori degli 
spogliatoi. La rumorosa 
contestazione del pubbli- 
co ha amareggiato un 
po' tutti. Facce scure, 
volti corrucciati e gioca- 
tori che escono alla che- 
tichella precipitandosi 
verso la propria macchi- 
na per andarsene fretto- 
losamente dallo stadio 
dall'uscita che da su via 
dei Macelli, evitando co- 
sì il folto gruppo di con- 
testatori assiepatosi al- 
l'imbocco del garage sot- 
terraneo. 

Capitan Romano, sul 
volto del quale si legge 
tutta la tensione dell'in- 
contro e l'amarezza pro- 
vocata dalla sconfitta e 
dai fischi, dall'alto della 
sua esperienza e saggez- 
za accetta di commenta- 
re l'accaduto. Tentiamo, 
così, timidamente, di 
coinvolgerlo nel discor- 
so societario e di come 
questo possa aver influi- 
to sul rendimento dei 
giocatori in campo. 
«Non tiriamolo fuori co- 
me un alibi — risponde 
Romano lasciando per 
un attimo riaffiorare 
quel sorriso che lo ha 
sempre contraddistinto 
— non dobbiamo nascon- 
derci dietro a nulla. Cer- 
to, bisognerà trovare 
una soluzione anche a 
questo problema. La ve- 
rità è che il calcio è fatto 
così: ci sono anche que- 
sti momenti negativi. 
Peccato, perché una vit- 
toria in questa gara 
avrebbe dato una sferza- 
ta atutto l'ambiente. Co- 
sì non è stato, ed ora 
Spal e Fiorenzuola sono 
fuggiti, e a noi non rima- 
ne che pensare ai play- 
offò, + 

Antonio Terracciano è 
stato forse uno dei pochi 
a salvarsi nel marasma 
generale... Tornato. in 
campo dopo aver sconta- 
to un turno di squalifi- 
ca, è stato schierato un 
po' a sorpresa a ricopri- 
.re il centro-sinistra, nel 
ruolo abitualmente occu- 
pato da Casonato, assen- 
te per infortunio. Nella 
ripresa, poi, ritornato al- 
la più abituale posizione 
di tornante di destra, è 


Il Piccolo [VI 


riuscito persino a butta- 
re in mezzo qualche 
buon pallone, neltentati- 
vo di cercare la testa de- 
gli attaccanti, ieri assolu- 
tamente assenti. La sua 
disamina dell'incontro; è 
assolutamente spietata 
oltre che autocritica: 
«Abbiamo letteralmente 
perso la testa — spiega 
Terracciano — si anda- 
va in giro senza sapere 
bene dove. Ognuno cer- 
cava di risolvere la parti- 
ta da solo e il gioco di 
squadra praticamente 
non è esistito. Potevamo 
anche rimanere in cam- 
po due giorni che si sa- 
rebbe risolto assoluta- 
mente nulla. Qualche oc- 
casione l'abbiamo pure 
avuta, ma si trattava 
sempre di palle sporche, 
mai nitide. Veramente 
troppo poco. Il nostro è 
stato un crollo psicologi- 
co più che fisico: quando 
sei sotto e la testa non 
c'è, arrivi, inevitabilmen- 
te, sempre per secondo 
sulla palla». 

Per riuscire ad avere 
un'analisi più fredda e 
distaccata della situazio- 
ne ci siamo rivolti a Ro- 
berto Labardi che la par- 
tita l'aveva vista dalla 
tribuna. Il biondo attac- 
cante non si è certo tira- 
to indietro. Sentiamolo: 
«Il Fiorenzuola è stato 
molto bravo a giocare 
senza scoprirsi, e ha vin- 
to con pieno merito. Con- 
tro il Como la squadra 
aveva dato prova di vo- 
glia e carattere, la voglia 
c'era. sicuramente anche 
oggi ma non si è riusciti 
ad esprimerla. Purtrop- 
po, la verità è che la no- 
stra non è una squadra 
da primissimi posti. Al- 
tre, come Spal, Como e 
lo stesso Fiorenzuola so- 
no decisamente superio- 
ri. Mi dispiace dover sot- 
tolineare come attual- 
mente non ci sia alcun 
interesse da parte della 
città per le sorti societa- 
rie. Per il bene di tutti il 
presidente deve prende- 
re una decisione definiti- 
va. Questo è un momen- 
to nel quale la gente vuo- 
le dei fatti, per questo 
motivo sì è giustamente 
arrabbiata». 

Alessandro Ravalico 


CAPOLISTA VITTORIOSA - GLI ALTRI 


INCONTRI DEL GIRONE A 


La Spal prosegue sicura 


Spal 2 
Garrarese «0 
MARCATORI: pit. 8 
Bizzarri; s.t. 33’ Lanci- 
ni. 
SPAL: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Mangoni, Fiondel- 
la, Bacci (13' s.t. Oliva- 
res), Papiri, Mezzini, 
Bottazzi, Bizzarri (42’ 
s.t. Albieri). (Di Fiore, 
Paolone, Martorella). 
CARRARESE: Ramon, 
Sora, Donà (35' s.t. Pa- 
squini), Ferrario, Sal- 
valaggio, Superbi, Figa- 
ia, Gobbo, Fermanelli, 
Ratti, Biagi. (Tambelli- 
ni, Malfatti, Pagani, La- 
ghi). : 
ARBITRO: Gambino di 
Barletta. È 
FERRARA — La corazza- 
ta spallina non perde un 
colpo e affonda, quasi con 
disinvoltura, la brillante 
Carrarese di mister Lavez- 
zini. La terza vittoria con- 
secutiva, il mantenimento 
del primato in classifica, e 
il 395.0 minuto di imbatti- 
bilità fatto registrare dal 
Portiere Brancaccio lan- 
gela definitivamente i 
‘oazzurti nell'orbi 
lel campionato. SIE 
FEES 
Como 1 
Bologna (1) 


MARCATORI: | pit. 18° 


Dionigi. 
COMO: Franzone, Man- 
zo (45' sit. Mazzoleni), 
Bravo, Gattuso, Zappel- 
la, Dozio, Collauto (33° 
sh pino), Catelli, 
nigi, Parente, Mira- 
belli (Spreafico, ta 
gliabue). ; 
BOLOGNA:  Cervellati, 
Tarozzi, Pergolizzi, Pre- 
sicci, Evangelisti, De 
Marchi, Sacchetti, 
Anaclerio, Pazzaglia (1° 
s.t. Ermini) Zago (30' s.t. 
Cecconi), Campione (Pi- 
lato, Casabianca, Porro), 


COMO — Vince il Comori- 
spettando la tradizione, Il 
Bologna al Sinigaglia, in- 
fatti, non ha mal vinto. 10 
incontri compreso quello 
di ieri: 8 successi per i pa- 
droni di casa, 2 pareggi. 
L'ultima volta era stato 5 
anni fa, Como-Bologna in 
serie A. Anche allora ave- 
vano vinto i lariani 1-0 
con rete di Corneliusson. 
Un centravanti, dunque. 
E un centravanti, Donigi, 
ieri ha firmato Ja rete dei 
successo lariano, giunto 
al termine di una presta- 
zione complessivamente 
valida, nonostante un ca- 
lo di rendimento nella se- 
conda parte dell'incontro. 
Una prestazione, quella 
della formazione di. Tar- 
delli, che ha messo a nudo 


i limiti di questo Bologna, » 


squadra apparsa disorien- 

a con poche idee e 

scarse individualità. 
pr 


Mantova 2 
Pistoiese 1 
MARCATORI: S.t. 15° 


ini (M) rig., 25' Lo- 
a (P) rig., 30° Pradel- 


la (MI) VA: Boschin, 
Marsan, Gozzani, Bona- 
vina, Farneti, Martini, 
Benetti (42° 8.t. Tricari- 
co), Pregnolato, Pradella 
(31% s.t, Pasa) Aguzzoli, 
Zanini, (Roma, Torroni, 
Clementi). 3 

PISTOIESE: Schiaffino, 
Venturi, Gutili, Cotro- 
neo, Caridi, Bellini, Nar- 
di, P: i (21' s.t. Di Ni- 
cola) Lorenzo, Forna- 
sier, Campioli (Alicicco, 
Borsa, Gori, Casilli), i 
ARBITRO: Pisacreta di 
SERSTTOVA — Il Mantova 
riassapora il gusto della 


vittoria contro una Pisto- * 


iese penalizzata da ‘una 
clossifica bugiarda. Tulioie 
liani sono riusciti a far 
breccia nel muro eretto 
davanti all'attentato 


Schiaffino solo nella ripre- 


sa: al 15’ Venturi stende 
dentro l'area Zanini e il 
conseguente rigore viene 
trasformato da. capitan 
Martini. Il pari ospite, 
SENO ‘e su rigore, 10° pià 
tardi. Farneti tocca con 
un braccio l'assist di Lo- 
renzo e, dagli 11 metri, è 
quest’ultimo a trafiggere 
Boschin. Al 30' Pradella ri- 
solve una mischia metten- 
do a segno il suo primo 
gol con la maglia del Man- 
tova. 


Alessandria (1) 
Chievo 2 


MARCATORI: s.t, 10' Mo- 
retto, 36' Spatari: —_ 
ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Bonadei, Maddè, 
Zanuttig, Siroti, Sabato, 
Perugi (14' s.t. Terzaro- 
li), Lazzini, Serioli, Fer- 
manelli, Avallone 
(D'Amico, Pugliatti, Bel- 
lo, Giorgi). 
CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Ballarin, Gentilini 
(34’ p.t. Pilato), Maran, 
D'Angelo, Rinino, Braca- 
loni, Quagini, Tamagni- 
ni, Cossato). z 
ARBITRO: Sputore di Va- 
sto, 
ALESSANDRIA — Il pos- 
sesso di palla è l'arma del 
Chievo e l'Alessandria, 
er essere quella che ha 
Battuto il Como e il Bolo- 
gna, deve riuscire ad alza- 
re il ritmo della gara. Co- 
sa che ai grigi riesce sol- 
tanto dopo che sono passa- 
ti in svantaggio. E quando 


la squadra di Mazzola sta 
tirando un attimo il fiato, 
arriva anche la beffa del 
secondo gol veronese, Ec- 
co spiegati una gara incre- 
dibile e un risultato altret- 
tanto sorprendente. 


Prato 2 
Spezia 0 
MARCATORI: s.t. 14° 
Geccaroni, 32’ Califano. 
PRATO: Toccafondi, 
Marchini, Carletti, Mo- 
scardi, Argentesi, Gior- 
etti, Marchisio R., Car- 
fone, De Min (1'’ s.t. Cali- 
fano), Ceccaroni (38' s.t. 
Vivani) Brunetti(Corcio- 
ne, Ponzecchi, Scapigli). 
SPEZIA: Gamberini, Nar- 
decchia, Bosetti, Vec- 
chio, Bambini, Cappel- 
letti (25' s.t. Pepe) Scaz- 
zola, Maragliulo, R. Mo- 
sca, Oliva, Cavicchia 
(Antonpaoli, Troli, Bon- 
fadini, Sabbadini). 


ARBITRO: Nucini di Ber- 


gamo. 
PRATO — UnPrato dimez- 
zato da infortuni e squali- 
fiche ha la meglio nel der- 
by con lo Spezia. Al 14' 
della ripresa con i bianco- 
azzurri in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione di 
Moscardi, Ceccaroni se- 
gna la rete con una bella 
unizione dal limite. Poi 
lo Spezia perde due gioca- 
tori. (Nardecchia e Vec- 
chio) e il Prato trova il 
raddoppio (32') ancora su- 
gli sviluppi di un calcio di 


punizione: Ceccaroni bat- 
te e Califano corregge in 
rete. 


Massese 1 
Carpi (1) 
MARCATORI: p.t. 21’ 
Ghezzi. 


MASSESE: Trombini, Be- 
nassi, Doni, Angelotti, 
Pelliccia, Tiberio, Maria- 
ni (7’ s.t. Gaspa), Bre- 
sciani(31’ Danesi), Ghez- 
i De Mozzi 


(39’ 
Turcheschi (22' s.t. Ves- 
sella), Grossi, Marrocco, 
Di Matteo, Alberti, Prot- 
ti, Picasso, Calvaresi (Ro- 
vito, Cognini, Buonoco- 
Fot) ERIC 

ARBITRO: p.t. 21’ Ghez- 
zi. 

MASSA — Su un terreno 
al limite della praticabili- 
tà e con un arbitro che di 
divino ha solo il nome, la 
Massese ha conquistato 
una vittoria molto prezio- 
sa. Dopo una lunga pretat- 
tica, il Carpi ha schierato 
il suo cannoniere Protti, 
malato solamente di cal- 
cio mercato. Potrebbe in- 
fatti essere questa la sua 
ultima partita in maglia 
biancorossa, Massese in 
vantaggio dopo 21' con 
Ghezzi, in seguito a 
un'azione di rimessa. Car- 
pi un po' nel pallone che 
subisce una seconda rete 
a opera di Mariani, ma 
l'arbitro Divino annulla, 


Cesari, ‘ 


così come annulla la terza 
rete di Bresciani (53'). . - 


Empoli 2 
Palazzolo ti) 
MARCATORI: p.t. 33’ 


Porfido, s.t. 30’ Melis. 
EMPOLI: Calattini, Bi- 
rindelli (32' s.t. Barta- 
lucci) Guarino, Pelosi 
(26’ s.t. Masini) Melis, 
Porfido. (Stella, Perrot- 
ti, Benfari). 
PALAZZOLO: Brivio, Mo- 
rotti, Poma (19' s.t. Sa- 
voldi) Cavaletti, Garbel- 
li (1’ s.t. Sala) Aresi, Pi- 
cardi, Gorlani, Tede- 
schi, Misso, Preti. (Dona- 
ti, Tarletti, Poloni). _. 
ARBITRO. Ferrarini di 
Parma. 


Pro Sesto 3 
Leffe 1 
MARCATORI: s.t. 4’ Ca- 
stelli (P), 20' Tedoldi (P), 
35' Falco (P), 37’ Erba 


(L). 

PRO SESTO: Casazza, 
Tacchinardi, Macellari, 
Di Gioia, Mandotti, Bre- 
vi, Melosi, Tedoldi, Fal- 
co, Grucitti (14’ s.t. Zoc- 
chi), Castelli (21' s.t. Pa- 
rise). (Perone, Corti, Da- 
mato). 

LEFFE: Brocchi, Russo 
(24' s.t. Tallandini), Mi- 
gnani, Erba, Lomi, Bale- 
sini, Pezzoli, Ghirardel- 
lo. (Cortinovis, Lanzara, 
Zucco). % 
ARBITRO: Gregori di Pia- 
cenza. 


5 net : . 3 
[ML] Il Piccolo Calcio Lunedì 8 novembre 1993 } 


SCONFITTO IL DONADA CON UN GOL DI VASCOTTO AL 67° , 


Una Pro brutta e vincente 


' Serie D - Girone D 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Centese 
Cittadella-Pergocrema 
Lecco-Legnano 
Lumezzane-Crevalcore 
Novara-Tempio 
Ospitaletto-Olbia 
Pavia-Solbiatese 
Torres-Giorgione 
Trento-Vogherese 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Torres Y 
Centese-Lumezzane 
Giorgione-Ospitaletto 
Legnano-Pavia 
Olbia-Trento 
Pergocrema-Lecco 

i] Solbiatese-Cittadella 


Tempio-Crevalcore 
Vogherese-Novara 


CLASSIFICA 


8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 


Olbia 
Pavia 
Crevalcore 
Lecco 
Tempio 
Ospitaletto 
Novara 
Lumezzane 
Legnano 
Centese 
Trento 
Cittadella 
Pergocrema 
Aosta 
Torres 
Solbiatese 
Vogherese 
Giorgione 


A 
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NON PASSA LA BENACENSE 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SR LE GVNP|e v N P|levNP|FS 
Valdagno-Arzignano 1-0 
Bassano V.-C.Mobile 2-2 | Valdagno 16/10 721|5 5 522 
Benacense-Manzanese 0-0 | Miranese 14/10 622/64 420 
Bolzano-Miranese 0-3.|SanDona'. |14|10 6 2.2| 5 4 521 
Caerano:R.Legnago 2:0|BassanoV. |14|10 4/6 0| 5 2 De 208 
San Dona'-Conegliano 2-0 |Treviso 13/10 53 2|54 Bechsz 
Pro(Gorizia-Donada 1-0 |caerano |12/10 5123/53 DIEZ°O 
Sevegliano-Montebell. ‘10 (c.mobile |12|10 523|5 4 BREE 2 
Treviso-Rovereto 32 (Rovereto |10|10 424/53 511 
Arzignano |10]10 343/52 GRLIOTA 
n IONI Sevegliano | 1010. 3 4 3| 5 2 512 
rignano Caerano © © lRegnago | 9|103/34|5 3 502 
fasano V.-San Dona 
Rovereto-Benacaniso Donada 91020509502 502 
Regno tolo Montebell. | 9/10 33 4| 53 501 
C.Mobile-Donada Manzanese | 8|10 325/52 511 
Conegliano-Treviso Bolzano 6|10.145/51 502 
Manzanese-Sevegliano Pro Gorizia | 6/10 22 6|5 1 510 
Miranese-Pro Gorizia Conegliano | 5|10 13 6/51 502 
Montebell.-Valdagno Benacense | 3|10 037/40 6.02 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Fano-Avezzano 
Forli'-Ponsacco 
Gualdo-Civitanovese 
L'Aquila-Cecina 
Livomo-Vastese 
Maceratese-Castelsang. 
Pontedera-Montevarchi 
Rimini-Poggibonsi 
Viareggio-Baracca L. 


PROSSIMO TURNO 
‘Avezzano-Viareggio 
Baracca L.-Maceratese 
Castelsang.-Gualdo 
Cecina-Rimini 
Civitanovese-Forli' 
Fano-Pontedera 
Ponsacco-Vastese 
Montevarchi-L'Aquila 
Poggibonsi-Livomo 

CLASSIFICA 
Pontedera 18 8 
Gualdo 15 
Livorno 15 
Fano 13 
Viareggio ‘13 
Rimini 12 


alza 


iso 
si 


ni 
sevuinilimnonio 


Sulavaa 


8 
8 
8 
8 
8 
Ponsacco 11 8 
Avezzano 11 8 
Castelsang. 11 8 
L'Aquila 118 
8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


sa 


Forli" 10 
Montevarchi 9 
Poggibonsi 8 
Baraccal. 7 
Maceratese 6 
Civitanovese 6 
Cecina 6 
Vastese 3 


DEL FONTI WNW 
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C2 - Girone C 


RISULTATI 
Battipaglia-Trapani 
Bisceglie-Sangiusepp. 
Catanzaro-Akragas 
Licata-Fasano 
Molfetta-Formia 
IMonopoli-V. Lamezia . 
Savoia-Cerveteri 
Sora-Astrea 
Trani-Turris 


PROSSIMO TURNO 
Akragas-Battipaglia 
‘Astrea-Catanzaro 
Fasano-Savolà 
Formia-Monopoli 
Molfetta-Trani 
‘Sangiusepp.-Cerveteri 
Trapani-Sora 
Turris-Licata 
V. Lamezia-Bisceglie 

CLASSIFICA 
Sora 
Battipaglia 
Akragas 
Turris 
Trani 
Catanzaro 
Astrea 
Trapani 
Fasano 
Molfetta 
Monopoli 
Cerveteri 
Sangiusepp. 
Savoia 
Formia 
Bisceglie 
V. Lamezia 
Licata (-6) 
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1-0 


MARCATORE: al 67’ Va- 
scotto. 

PRO GORIZIA: Cappel- 
li, Sellan, Catalfamo, 
Fierro, Cernecca, Co- 
stantini, Vascotto, 
Marchesan, Pauletto 
(dal56' Infulati), Vidot- 
ti, Drioli. » È 
DONADA: Marini, Mai-. 
stro, Bernardi, Nordio, 
Tiozzo, Moretti, Fran- 
zoso (dal 28’ Girello), 
Astolfi, Zerbini, Sfriso 
(dal 69° Hasanovic), Za- 
ia. 

ARBITRO: Nardelli di 
Sesto San Giovanni. 
NOTE: Calci d'angolo 


5-4 a favore del Dona- , 


da. Ammoniti: al 39’ 
Astolfi, al 41’ sfriso, al 
43' Bernardi, al 68’ 
Fierro, al 71’ Marche- 
san. 


GORIZIA — In una parti- 
ta povera di contenuti la 
Pro Gorizia è riuscita a 


spuntarla su un opaco 
Donada. Ai goriziani è 
bastato il solo tiro nello 


specchio della porta ten- 


. tato in tutti i 90' di gio- 


co. Un fatto che da solo 
spiega l'andamento di 
un incontro noioso e pri- 
vo di emozioni. Della 
sconfitta deve dire mea 
culpa solo il Donada che 
seppur meglio registrato 
in campo non ha mai cer- 
cato di affondare i colpi. 
Eppure gli spazi c'erano 
e sarebbe bastato un po’ 
più di determinazione 
per aver ragione di una 


squadra come quella go- 


riziana che pur vincen- 
do ha confermato i suoi 
limiti di gioco, di caratte- 
re e di potenzialità offen- 
siva. 

Una partitaccia insom- 
ma che ha deluso il grup- 
po di sfegatati che ha se- 
guito la squadra veneta 
in questa trasferta. Sin 


Un match povero di contenuti 


tecnici ma alla fine i goriziani 


sono riusciti a spuntarla, 


Poche occasioni, poche emozioni. 


dalle prime battute si so- 
no potuti avvertire i se- 
gni premonitori del brut- 
to spettacolo..La Pro Go- 
rizia come sua abitudine 
cincischiava. in difesa 
senza mai cercare l'af- 
fondo con la dovuta deci- 
sione. Per il Donada, che 
dava l'impressione di es- 
sere venuto a Gorizia 
con l'intenzione di ac- 
contentarsi del pareggio, 
era come andare a noz- 
ze. Così i ragazzi di Sca- 
bin, senza sprecare nem- 
menotante energie, pote- 
vano controllare, spen- 


dendo moto poco, l'anda- 
mento dell'incontro. Al 
16' a ravvivare l'incon- 
tro ci pensava Cernecca 
che al posto di respinge- 
re il pallone lo metteva 
sui piedi del liberissimo 
Zaia piazzato al limite 
dell'area. . L'attaccante 
veneto indisturbato s'in- 
volava verso il portiere 
goriziano, lo scartava, e 
poi, incredibilmente a 
porta vuota calciava alle 
stelle. Al 26’ il Donada 
era costretto a privarsi 
dell'apporto di Franzo- 
so, fino a quel momento 


il più intraprendente del- 
la squadra, a seguito di 
un infortunio. Il tempo, 
tra uno sbadiglio e l'al- 
tro, trascorreva senza al- 
cuna nota di cronaca se 
non uno sterile tiro di 
Nordio al 40' che veniva 
parato, senza difficoltà 
da Cappelli. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambiava regi- 
stro: lento-andante. Nes- 
suna delle due squadre 
riusciva ad arrivare in 
zona tiro e già si inco- 
minciava a intravedere 
Il più squallido degli 0-0. 
A cambiare il volto della 
partita era Vascotto al 
67° che su un assist di 
Sellan riusciva‘in mezza 
Tovesciata a insaccare il 
pallone alle spalle di Ma- 
rini. Un gol che era co- 
me una liberazione per i 
padroni di casa, Il Dona- 
da però non ci stava e si 
buttava decisamente in 


GRANDE PROVA D’ORGOGLIO DELLA SQUADRA DI SEMENZATO 


I mobilieri resistono al Bassano 


Due gol dei veneti nel primo tempo, poi Tracanelli e Clementi riescono a rimediare 


‘2-2 


MARCATORI: 15’ Fan- 
tuz (Cm), autorete, 59° 
Pelosin (B), 65’ Clemen- 
ti (Cm), 67° Tracaneli 
(Gm) su rigore. 

BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, No- 
vello, Grego (5’ Fiore- 
se), Margiotta, Lazza- 
rotto, Pelosin (70’ Dal- 


l'Igna), Beghetto, Bres- ' 


fau, Nicoletto, All.; Pil- 
on. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, 
Rossi, Clementi, Polet- 
to, Fantuz (72’ Biasi), 
Piccinin, Stoico, Pani- 
si, Abbagliato (83’ Zo- 
vatto), Tracanelli. All: 
Semenzato. 

ARBITRO: , Manganelli 
di Milano. 


BASSANO — Con una pre- 


stazione caparbia, deter- 
minata e volitiva, il Cen- 
tro del Mobile, evidenzian- 
do la solita pericolosità 
nel pacchetto offensivo ha 
ottenuto un meritato e bel 
pareggio al Mercante con- 
tro il Bassano, secondo in 
Classifica. La formazione 
di Semenzato ha avuto il 
merito maggiore, trovata- 
si in svantaggio al 59' per 
0-2, di non demordere, 
ma di insistere senza dar- 
si per vinta.È 

Nel primo tempo i friu- 
lani hanno faticato nel 
contenere le avanzate dei 
padroni di‘casa, ma nella 
ripresa hanno anche sfio- 
rato altre marcature oltre 
alle due. realizzate. La 
squadra di Semenzato è 
‘apparsa ordinata, ben di- 
sposta. in campo con ele- 
menti dotati e che la pon- 
gono tra i complessi più 
equilibrati del girone. 

C'è stata la sfortuna da 
parte ospite di subire la 


prima rete a causa di un 
autogol di Fantuz nelle fa- 
si iniziali del confronto. 
Certo il Bassano in quei 
frangenti ha saputo pre- 
mere soprattutto portan- 
do azioni sulle fasce late- 
rali. 

Gapito il pericolo Se- 
menzato è cofso ai ripari, 
ma non è stato evitato il 
pareggio dei padroni di ca- 
sa. Poi c'è stata la rimon- 
ta e alla fine il Centro del 
Mobile ha dimostrato di 
meritare il pareggio. La 
prova della squadra è sta- 
ta molto valida anche sot- 
to.il profilo atletico. Il Bas- 
sano si fa applaudire fin 
dai minuti iniziali con al- 
cune interessanti iniziati- 
ve portate con azioni sul- 
le fasce. Così al 4' e al 6* i 
giallorossi arrivano alla 
conclusione con altrettan- 
ti colpi di testa. Il primo 
di Beghetto, il secondo di 


Pelosin finiscono però fuo- . 


ri dallo specchio della por- 


ta. Il Bassano mette in dif- 
ficoltà gli ospiti ancora al 
7’ con una gran fuga di 
Maino sulla destra e con 
una spettacolare. azione 
portata avanti da Lazza- 
Totto e Beghetto il quale 
tenta l'assist per Nicolet- 
to, il quale viene precedu- 
to per un soffio da un di- 
fensore. 

E al 15° arriva il rocam- 
bolesco vantaggio dei gial- 
lorossi con un'autorete di 
Fantuz al suo esordio sta- 
gionale. Il giocatore con 
un preciso. pallonetto, di 


® * testa, supéèra Bortoluzzi. 


Il.Centro del Mobile reagi- 
sce con due azioni conse- 
cutive e nella seconda con- 
dotta da Clementi e Traca- 
nelli si registra una non 
pericolosa conclusione di 
quest'ultimo. 

Al 23' il Bassano è anco- 
Ta. assai pericoloso, ma 
non riesce l'ultimo tocco 
di. Nicoletto per quella 
che potrebbe essere la de- 
viazione definitiva. 


Manzanese, punto prezioso sul Garda 


Più sbadigli che altro fra due squadre che hanno badato soprattutto a non perdere - Moretto soddisfatto 


0-0 


BENACENSE :. Cristi, 
Morandi, Rossini, Tam- 
burini, Righi, Demur- 
tas, Piantoni (Battisto- 
, ni 62'), Beretta, Marza- 
dri, Zanoni, Trainotti 


(Raggi 86°). 
MANZANESE: Reale, 
Cengis, Cavazzi, Beltra- 


me F., Stacul (Capello 
46°), Glinaz, Leban, Flo- 
rit, Paravano, Beltra- 
me M., Macor (Vosca 
81°). 

ARBITRO: Conti di La 
Spezia. 


RIVA DEL GARDA — 


se. Il risultato finale di 
0-0 è nato da una serie 
di abbozzi di incisività 
da parte di entrambe le 
formazioni senza però 
dare mai nessuna delle 
due l'impressione di cre- 
derci fino in fondo. Sia 
alla Benacense che alla 
Manzanese faceva como- 
do un punto, anche se 
premendo maggiormen- 
te sull'acceleratore i ri- 
vani avrebbero potuto 
raccogliere l'intera. po- 
sta. 

La cronaca. Si parte 
con una ventina di minu- 
ti da sbadigli, una fase 


lancio di Tamburini per 
il neoacquisto Mazadri, 
che si è ben comportato 
alla prima uscita con la 
maglia biancoverde, la 
giovane punta entra in 
area e fa partire un sec- 
co diagonale che sfiora 
di pochissimo il palo alla 
destra di Reale. 

Un minuto più tardi, 
punizione di Righi ed an- 
cora Marzadri, questa 
volta di testa, a girare al- 
to. Al 26° il bresciano si 
segnala per una bella gi- 
rata dal limite di sini- 
stro con la palla che fini- 
sce però alta: al 26' bella 
azione con lancio di Za- 


Alla mezz'ora è ancora 
la Benacense a farsi viva 
con un tiro di collo pie- 
no di Zanoni. La Manza- 
nese replica. alla mez- 
z'ora con Marco Beltra- 
me: rasoterra senza pre- 
tese al 34' e punizione a 
palombella al 37‘. Si va 
negli spogliatoi sullo 
0-0. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia di molto. 
Ancora nulla da segnala- 
Te per i primi venti mi- 
nuti ed al 64' ci prova 
Marco Beltrame, l’unico 
in tutta la Manzanese ad 
avere voglia di dare fasti- 
dio ad un inoperoso altti- 


conclusione finisce alta. 
Al 70' Parovano riesce 
ad andare sul tabellino 
con un tiro dal limite 
che Cristi neutralizza in 
tuffo senza troppe diffi- 
coltà. 

Al 38' l'episodio del ri- 
gore non concesso. Trai- 
notti in area si lancia su 
di un pallone servitogli 
di testa di da Zanoni; 
Cengis vistosi superato 
mette una mano sulla 
schiena della punta riva- 
na e lo affossa. L'arbitro 
è a due passi ma non se 
la sente di fare il rigore 
a nostro avviso netto. 


però non trova il tempo 
e la coordinazione giu- 
sta per battere a rete 
con efficacia e la conclu- 
sione, con la difesa riva- 
na in recupero, finisce 
abbondantemente alta. 
Di lì a poco il triplice fi- 
schio di Conti che man- 
dava definitivamente le 
squadre negli spogliatoi. 

Uno 0-0 che con ogni 
probabilità giova più al- 
la Manzanese che non al- 
la Benacense. 

Gli arancioni di Moret- 
to infatti raggiungono 
quota otto e muovono si- 


. gnificativamente la pro- 


pria classifica. i bianco- 


‘to ma aiuta ad andare 


avanti. ; 

In casa gardesana, co- 
me già ‘sottolineato in 
precedenza, ha destato 
buona impressione l'ac- 
quisto dell'ultima ora, 
quel. Marco Marzadri, 
bresciano, prelevato in 
settimana dal Desenza- 
no e buttato sul campo 
da Pevarello già ieri po- 
meriggio, Ottima inoltre 
la prestaizone di Moran- 
di. Contento Moretto: 
«Siamo venuti a Riva 
per fare ùn punto, con 
una formazione larga- 
mente rimaneggiata, ed 
il punto lo abbiamo fat- 


Il Bassano mostra anco- 
ra i denti al 32' e al 36" 
ma le azioni sfumano. E 
al 44‘ Tonella si accartoc- 
cia per bloccare una sven- 
tola di Piccinin su punizio- 
ne, Il Centro del Mobile si 
rende ancora pericoloso al 
45' e al 46°. In quest'ulti- 
ma occasione la punizio- 
ne di Tracanelli va alta. 

Prova Maino al 50' ma 
il tiro va alto di poco. Dal- 
la lunga distanza rispon- 
de Abbagliato, ma anche 
in questa occasione la sfe- 


ra finisce alta, Al 55%, To-, 


nella fa un miracolo. su 
Tracanelli che tira a botta 
sicura da distanza ravvici- 
nata. Al 59’ arriva però il 
raddoppio del Bassano. 
Ciano azione di Lazza- 
rotto sulla sinistra, perfet- 
to centro sul quale arriva 
per primo Pelosin che di 
testa infila con una con- 
clusione precisa e poten- 


Tonella. ferma 


Treviso 3 
Rovereto —2 


SCION, 23' Pa- 
squaletto, 36° Spagnol. 
li, 42’ Trombetta, 68 
Giovannelli, 82° Mar- 
chetti. 
TREVISO: Agliani, Peti- 
ziol, Pastrello, Ventura- 
to, Della Bella, Giova- 
nelli, De Poli, Trombet- 
ta, Bonfante, Marchet- 
ti, All: D'Alessi.. 
‘ROVERETO: Roger, Bal- 
zanella, Seppi, Liberati, 
Memmo, Setti, Nuvolo- 
ni, Sbarberi, Pasqualet- 
to, Spgnolli, Maraner. 
Al: Terzini. 

ARBITRO: Ortu di Ca- 
gliari. 


ALTRI RISULTATI 


Un S. Donà 
col turbo 


tani, Guiotto (85’ Gen- 
zon), Mantovani, Sam-' 
bo, All.: Stevanato. 
ARZIGNANO: Bastianel- 
lo, Fracaro, Riello, Ros- 
signoli, Perlotto, Volto- 
lini, Cari 


Castelli, Ugolini, Picco- 


li. All: Ceppi. 

ARBITRO: Croci di Ma- 

cerata. 

Caerano 2 
. Legnago o 

MARCATORI: 14° Be- 


ghetto, 39’ Alfonso. 

CAERANO: Conte, Mag- 
giotto, Poletto, Giorda- 
no, Colò, Lazzarotto, De 
‘Ros, Tormen (55' Pelliz- 
zari), 


avanti alla ricerca del 
pareggio. La partita si fa- 
ceva dura. Al 72’ Astolfi 
aveva l'occasione di im- 
pattare. Il giocatore veni- 
va lasciato incredibil- 
nente solo al centro del- 
l'area. Tentava la conclu- 
sione con Cappelli fuori 
posizione ma la mira era 
sbagliata. 

Lo stesso Astolfi al 74° 
impegnava dal limite 
l'estremo difensore gori- 
ziano che era costretto a 
salvarsi in calcio d'ango- 
lo. Costantini, Fierro e 
Sellan tamponavano tut- 
te le falle della difesa go- 
riziana ma, proprio al 
90',il Donada andava vi- 
cino al gol con un gran 
tiro di Hasanovic. Cap- 
pelli parava senza tratte- 
nere sul pallone si getta- 
vano due giocatori vene- 
ti e Fierro che era il pri- 
mo ad arrivarci e libera- 
Te. 

Antonio Gaier 


una conclusione di Cle- 
menti, il quale si rifà un 
attimo dopo con una azio- 
ne personale: il giocatore 
parte dalla metà campo e 
arrivato al limite scarica 
un tiro potente a fil di pa- 
lo. Tonella è battuto e in- 
colpevole. E due minuti 
dopo arriva il clamoroso 
pareggio. Tracanelli viene 
asciato libero in area di 
colpire: la palla sbatte sul- 
la traversa e per primo ar- 
tiva un giocatore friulano 
messo giù prima di poter 
concludere. E' rigore che 
Tracanellì trasforma. 

Al 74' Tonella' fa'il'se- 
condo miracolo deviando 
una conclusione di testa 
di Piccinin anche questa 
da distanza ravvicinata. 
All'87' prova Bressan ma 
il tiro è a lato di poco. Al 
92' Fiorese a porta vuota 
non riesce a deviare da po- 
chi passi e la successiva 
conclusione di Beghetto fi- 
nisce sul palo. 

Lucio Zonta 


arini, Andreoli, 


Alfonso, Beghet- 
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di studio delle effettive 
intenzioni degli avversa- 
ri. Al 19' infatti la prima 


Prima della fine della 
partita un liscio del neo- 
entrato Battistoni proiet- 


Una partita davvero di 
difficile interpretazione 
quella disputata ieri sul 


verdi di Pevarello dal 
canto loro dopo un serie 
di sconfitte conquistano 


menti Marco Cristi. Al 
78' cross di Righi per 
Marzadri che controlla e 


noni per Marzadri che gi- 
Ta per Trainotti la cui 
conclusione non centra 


to. Peccato perchè abbia- 
mo creato tre nitidissi- 
me occasioni da rete». 


camposportivo Benacen- azione degna di nota: lo specchio. della porta. gira verso la porta mala ta a rete Paravano che un punto che non è mol- Gianluca Zanetti 
SCONFITTO IL MONTEBELLUNA an ; 

; qa n mn n mu b) 5 SITOn MOSS _] 
Il Sevegliano cambia marcia e trova con Gibellini Paffondo decisivo 


ze di rimonta agli avver- 
sari. Al 29' dopo un batti 


rino, 

NOTE: ammoniti Rella, 
Borsato, Locatelli, Su- 
rian. Angoli 6-1, spetta- 
tori 250'circa. 


SEVEGLIANO — Succes- 
so legittimo dei gialloblù 
seveglianesi nei confron- 
ti degli azzurri montebel- 


che da 30 metri trova Ci- 
ma fuori dai pali ma il 
portiere riesce in extre- 
mis a rimediare in tuffo; 
un minuto dopo Bolzon, 
servito da un assist di 
Paolini a due passi dalla 
rete, sbaglia lo Goa ela 
sfera si perde sul'fondo; 


sterile predominio a cen- 
trocampo avendo Borto- 
lussi e Battistutta messo 
una dura mordacchia a 
Piovanelli e Locatelli 
che venivano considera- 
ti degli autentici spau- 
racchi. 

Solite difficoltà in av- 


15' un macroscopico fuo- 
rigioco, non segnalato, 
mette Gibellini in condi- 
zioni di presentarsi solo 
davanti al portiere vene- 
to che riesce ad evitare 
la capitolazione. 

Prende Sonne più il 
sopravvento il Seveglia- 
no con trame di ottima 


con due. cross bloccati 
da Cortiula e al 45' è Ti- 
‘relli a servire Toffolo 
che tocca tra difensore e 
portiere ma la sfera esce 
di un niente. Ancora in 
avanti il Sevegliano in 
imizio ‘di ripresa con 
l'azione più bella della 


1-0 


MARGATORE: al 39’ Gi- 
bellini. 

SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Seba- 


nese è Piovanelli a far 
correre un brivido ai pa- 
droni di casa ma la sfera 
esce alla sinistra del por- 
tiere; replica al 37" Loca- 
telli, pressato da Batti- 
stutta, con un tiro che 


SRRLO Ri » ; ; al 39' il Sevegliano passa. giornata: la palla da Gi- 0 
SRI FORIO, i 44’ Junesi al termine di 90' Dop cevegiano < fattura a centrocampo, in vantaggio. Rella sco- ellini corre a Turchetti Cortiula ribatte di pu- 
st. Zuliani), Bolzon, giocati a buon ritmo su replicano gli ospiti al 24 della al limite dell'area, che evita un avversario, ‘ gno. Sono gli ultimi sus- 


deve salvare su di un 
tocco liftato di Locatelli; 
poi con il trascorrere dei 
minuti i padroni di casa 
prendono quota e al 14' 
Turchetti, lanciato dalla 
solita apertura ad occhi 
chiusi di Sebastianis, vie- 
ne preceduto da un sof- 
fio da Cima mentre al 


| Toffolo, Gibellini (dal 
:28' s.t. Minin), Rella, 
Tirelli. 
MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Borsato, Se- 
menzin, Locatelli, Bo- 
naldo, Piovanelli, Got- 
tardo, Brugnaro. 
ARBITRO. Capra di To- 


aldilà dei difensori; Pao- 
lini, GDO presente nel 
vivo dell’azione, ostaco- 
la Cima in disperata usci- - 
ta che rinvia corto di gi- 
nocchio, la sfera finisce 
a, Gibellini che non ha 
difficoltà a insaccare a 
porta vuota. Timida rea- 
zione del Montebelluna 


ancora con Locatelli che 
incorna in tuffo un cross 
dalla destra ma la sfera 
si perde sul fondo. Anco- 
ra minuti di gioco acca- 
demico senza particolari 
emozioni ma; improvvi- 
samente, una scossa elet- 
trizza la partita. 

E' Turchetti, al 36°, 


un terreno infido e scivo- 
loso, Con sei punti nelle 
ultime tre.partite il Seve- 
gliano compie un auten- 
tico balzo in classifica 
scavalcando anche l'av- 
versario odierno. Ma il 
Montebelluna, comples- 
so ordinato, non è anda- 
to oltre, nel finale, a uno 


entra in area, serve Pao- 
lini la cui conclusione è 
deviata a stento e d'intu- 
ito, dal bravo Cima. 
Avanza il baricentro il 
Montebelluna, più spa- 
zio per gli avanti seve- 
glianesi che hanno.il tor- 
to di non saper chiudere 
la partita dando speran- 


sulti di una partita tutto 
sommato piacevole an- 
che per Tesser, mister 
friulano, che batte la 
squadra della sua cittadi- 
na natale e mette in car- 
niere altri due punti che 
portano il Sevegliano «in 
più spirabil aere». - 
Alberto Landi 


‘e ribatti in area seveglia- | 


to, Centenaro (84 
gnor), All.: Tona, 


San Donà 2 LEGNAGO: Marini, So- 
Conegliano O ardo, Tagliani, Salvala- 


‘ lo, Brunelli, Malaman 
(50’ Albegheri, 71’ Bisso- 
li), Sandon, Segalla, Gra- 
vella; Mezzacasa, Zan- 
ga. All: Manganotti. . 
ARBITRO: Pozzi di Co- 


MARCATORI: 7 Meac- 
ci, 82’ Cappelletto. 

SAN DONA': Cecconi, 
Zanon, Dal Compare, 


Garau, Gotti, Rizzetto, mo. 

ER oi Momentè), U 
‘Cappelle Meacci, | 
Giacometti (78" Poggi), Bolzano 0 

Giacomini. All: Glere-  Miranese 3 


an, —— 
CONEGLIANO: Sottana, 
Montresso, Morao, Mo- MARCATORI: LA Moro, 
ro, Pontello (84' Sega- 23’ Polesel, 76' Sorbo. RITI 
to), Possamai, Fava (72" BOLZANO: Zandonà, 
Soccal), Zanardo, Cerre-  Bertuolo, Drudi, Sper- MARI 
dazzo, Frigo, Raudi. ti, Nanni (88’ Vason), din 
AH.: Manion. _——’——1Giunchi,Zuccal,Rigat- 69"D, 
ARBITRO: Migliorini di ti, Burger (88° Mar- rassi 
Genova. chetto), Vambari. All.: CUS$ 
nn Minati. i let,1 
Valdagno  MIRANESE: Gennari, nuti; 
‘Arzionano: = 10 Calzavara, Marzolla, pù 
Arzignano . Favero, Moro, Marti- «Maga 
fuor: Barban, Donà Tandi 
MARCATORE: 56’ Sam. (82 Camin), Del Sorbo, oli, c 
bo. Faggiotto (73’ Vianel- luzzo 
VALDAGNO: Bisioli, lo), Polesel. All.: Botta- ITAL, 
Zandonai, Grotto, Savi- cin. ET Furla 
no, Priuzzi, Striuli, ARBITRO: Cerioni di sil 
Piuzzi (80' D'Este), Mon-. Savona. Toni 
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Calcio 


Il Piccolo [van] 


II) .MAMULI» E VIVAISTI FINISCONO L’INCONTRO A RETI INVIOLATE 


San Luigi, gita in bianco a Grado 


Per l’undici di Palcini un risultato che fa classifica - Minore la soddisfazione tra i padroni di casa 
E° ILS. CANZIANLA VITTIMA 


CGELLENZA 


Eccellenza 


1-0 


MARCATORE: al 45’ 
Miclausig. 


RONCHI: Carloni, 
Candotti, Blasi, Co- 
dra P., Codra R, 


Pahor, Brugnolo, Ge- 
rin, Miclausig (83' Le- 
ghissa), | Peresson, 
Raffaelli (75' Braida). 
PORCIA: Da Re, Mar- 
con (54 Orciuolo), 
Marcuz, Carlon, Fab- 
bro, Marchi, Valenti- 
no, Tondato, Bazzet- 
to (87 Carnelos), Coz- 
zarin, Pentore. 
ARBITRO: Casali di 
Trieste. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Un abile toc- 
co di Miclausig ‘in 
chiusura della prima 
frazione consente al 
Ronchi di incamerare 
due preziosissimi 
punti a spese di un co- 
Tiaceo ma sterile Por-- 
{ cia sceso al «Lucca» 

con il dichiarato in- 
tento di puntare alla 
divisione della posta. 
La partitatra amaran- 
to e biancazzurri, gio- 
cata su un campo al- 
quanto pesante che 
ne ha inevitabilmente 
limitato il tasso tecni- 
co, ha riservato po- 
chissime emozioni in 
quanto le due squa- 
dre si sono fronteggia- 
te prevalentemente a 
livello di centrocam- 
po. 

Grazie a un pac- 
chetto centrale molto 
ben disposto sul terre- 
No per tutto il primo 
tempo il Porcia a irre- 
tire sul nascere le ini- 
ziative dei locali, ma 
una.volta subito il gol 
la formazione di Anto- 
Mazzi, nella ripresa, 
ha mostrato chiari lic 
Miti in fase di realiz- 
zazione, Il Ronchi dal 
canto suo ha avuto il 
gran merito di sfruta- 
tre una delle poche 


IL RONCHI BATTE IL PORCIA 


Gran guizzo 
di Miclausig 


CASA 


FUORI RETI MI 
N P|IGVN F 


Cussignacco-Itala S.M. 1-3 ; 
Fontanatr.-Sacilese dep ioni DENTRO UA ZZO 
Gemonese-S.Daniele o-o|Sanvitese |10/7 502/32 
Gradese-S.Luigi V.8. 0-0 |Fontanaf. |10|7 421/31 
Palmanova-Aquileia 1-0 |Ronchi 10/7421|32 
Ronchi-Porcia 1-0 |Gradese 9733 1/42 
S.Sergio-Sanvitese 0-5 [Palmanova | 9| 7 3 31/42 
i Tamai-S.Canzian 2-0 |Itala S.M. 8|7322/31 
PROSSIMO TURNO [Porcia 7|5312/33 
Aquilela-Gradese RUUIet Si STaSROA: 409 
Palmanova-Cussignacco Gemonese 61722331 
Porela-Fontanaîr. Cussignaccd| 417 124/40 
S.Canzian-S.Sergio S.Daniele 4|7043/30 
Sacilese-Gemonese Sacilese 4|7124/30 
S-Daniele-Itala S.M. S.Canzian | 4/71 24/41 
S.Luigi V.B.-Tamai S.Luigi V.B. | 4/6 123|31 
Sanvitese-Ronchi S.Sergio 2|7025|40 


Occasioni che si è sa- 
‘puto costruire nel cor- 
so dell agara e di aver 
poi contenuto. con 
grande determinazio- 
ne il ritorno degli 
ospiti dai quali, a ec- 
cezione di un palo col- 
to da Fabbro, non so- 
no quasi mai giunti 
andi pericoli. per 
attento Carloni. Per 
buona parte edi primi 
45' l'incontro si man- 
tiene su binari piutto- 
sto equilibrati e sono 
decisamente rariimo- 
menti di reale interes- 
se. 

Il Ronchi cerca in- 
vano di cogliere in fal- 
lo la quadrata disposi- 
zione difensiva del 
Porcia finché allo sca- 
dere del tempo Gerin, 
spostato nell'occasio- 
ne sulla fascia sini- 
stra, pesca con un 
preciso diagonale l'ac- 
corrente Miclausig, il 
quale a centro area 
riesce ad anticipare 
l'uscita un po' incerta 
di Da Re e infila il pal- 
lone nella rete. Il pas- 
sivo chiama a una 
pronta reazione i pur- 
liliesi ma se nel pri- 
mo tempo la squadra 
sembrava in grado di 
SUSUTe piuttosto bene 
0 0-0, nella seconda 
Trazione è il Ronchi a 
Saper controllare con 
buoni risultati le of. 
fensive avversarie 
rendendosi oltretutto 
pericoloso in alcune 
azioni di rimessa, 

.Solo al 76' un lan- 
gio di Bazzetto trova 
pronto alla deviazio- 
ne volante l'avanzato 
Fabbro, ma la sfera 
con Garloni battuto, 
incoccia sul palo alla 
destra dell'estremo, 
Nel finale con le due 
squadre chiaramente 
in debito di energie 
per la gran fatica fat- 
ta sul fango, è il Ron- 
chi e fallire in più oc- 
casioni la rete del rad- 
doppio. 


, 


Ivano Gon 


P Ss 
10|33 0 0/15 4) 2 
011/4301115 5) 0 
11/431 0/12 51 0 
10|4211|6 4/0 
20/311 1/7 4| -2 
20]|3111|5 4/ 2 
02]|422 0/10 9) -2 
00/3 012/53] -2 
01/300 3/10 8/5 
11|4112|78| 4 
13/311 1|3 6) -7 
21]4 022/37] -6 
12|4112|510| -6 
12/3012 
1 10|032:02182 
13|]3012 


RUZZOLONE CASALINGO CON CINQUE RETI AL PASSIVO 


0-0 


GRADESE: Franco, Ca- 


sotto, Benvegnù, Cla- . 


ma, Paravano, Mene- 
aldo, Marin, Doria 
48’ Tognon), Iacuzzi, 
Pozzetto, Iussa. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Fernetti, Bat- 
tista, Vitulic, Ardiz- 
zon, Giorgi (56’ Calga- 
to), Lando, De Rosa. 
(80’ Braida), Vignali, 
Paoli. 

ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 


GRADO — Il San Luigi 
non ruba nulla e si porta 
a casa un prezioso punti- 
cino al termine di ‘una 
brutta partita che ha più 
che altro annoiato lo 
scarso pubblico presen- 
te. Giò î derivato essen- 
zialmente per causa del- 
la Gradese che ha dovu- 
to giocare senza quattro 
giocatori (un paio di 
squalificati e altrettanti 
febbricitanti) ma che 
non per questo ha pareg- 
giato. 


Come sempre accade 
contro un'avversaria 
che sulla carta dovrebbe 
essere superabile, i gra- 
desi si deconcentrano e 
sì inventano delle prove 
incentrate soprattutto 
sulla poca lucidità. Ep- 
pureitriestini hanno fat- 
to la loro partita senza 
particolari blocchi difen- 
sivi e tentando pure 
qualche notevole sortita 


in attacco tant'è che nel. 


primo tempo hanno avu- 
to anche alcune ghiotte 
occasioni da rete. 

. Nella ripresa si è vista 
Invece solo una squadra 
votata all'attacco e si è 
trattato della. Gradese 
che nell'arco dei 90' ha 


avuto dalla sua anche di- . 


Verse occasioni da rete 
Piuttosto favorevoli che 
non è riuscita a concre- 
tizzare. La cronaca. La 
Gradese inizia subito in 
velocità mettendo lette- 
ralmente in crisi i triesti- 
ni (era questa l’unica ar- 
ma vincente che è stata 
adoperata solo per i 10° 
iniziali) ma in realtà è il 
San Luigi ad andare per 
Primo vicino al bersaglio 


grosso. De Rosa (davve- 
ro bravo nel primo tem- 
po) fa fuori ben quattro 
difensori lagunari e spa- 
ra in porta. L'estremo 

‘adese è bravissimo a 

eviare sopra la traver- 
sa. Passano solo 5' e lo 
stesso attaccante si tro- 
va smarcato in area: su- 
era il portiere ma si al- 
arga troppo sulla destra 
consentendo il recupero 
di Franco, Al 17° il pri- 
mo tiro in porta della 
Gradese ad opera di Me- 
negaldo (Craglietto para 
in due tempi). 

Nell'arco della prima 
frazione di gioco da se- 
gnalare ancora la ghiot- 
ta occasione capitata sul- 
la testa di Marin liberis- 
simo a qualche metro 
dalla porta (ha sbucciato 
solamente la palla) e una 
conclusione ravvicinata 
di Iacuzzi calciata sopra 
la traversa. Nella ripre- 
sa, al 61‘, Iacuzzi lancia- 
to da Menegaldo si trova 
praticamente a tu per tu 
con il portiere ma calcia 
maldestramente di sini- 
stro, ancora una volta al- 
to. L'attaccante gradese 


ci riprova al 74' ma la 
sua conclusione, pur se 
da posizione difficile, 
viene respinta di piede 
dal portiere del San Lui- 


Come si può vedere 
nella ripresa tutte le 
azioni sono di marca lo- 
cale anche se i gradesi 
hanno giocato male. Ne 
segnaliamo ancora un 
paio, quella capitata sui 
piedi di Benvegnù (si era 
all'82') che calcia troppo 
debole consentendola È 
cile parata di Craglietto 
e.infine una botta da fuo- 
ri area di Clama che im- 
pegna l'estremo triesti- 
no în un non facile inter- 
vento. 

Dunque gara a reti in- 
violate che im questo ca- 
so ha un significato ben 
preciso: puntoguadagna- 
to per il San Luigi e pun- 
to perso per la Gradese 
che giovedì prossimo, 
per la gara di ritorno di 
Coppa Italia col San Ser- 
gio, dovrà quasi sicura- 
mente fare a meno di Do- 
ria uscito anzitempo per 
infortunio. 

Antonio Boemo 


San Sergio, l'ora della disfatta 


Basta una non irresistibile Sanvitese per gettare 1 «lupetti» nella crisi più nera 


0-5 


MARCATORI: 19’ auto- 
rete di Tremul, 30’ Gia- 
comuzzo, 75’ Muccin, 
86' Del Col, 93’ Giaco- 
muzzo su rigore. 

SAN SERGIO: Colomba, 
Michelazzi, —Bazzara 
(60' Grimaldi, 68’ Pa- 
se), Cotterle, Tremul, 
Silvestri, Rorato, Mare- 
ga, Bussani, Lotti, Pe- 
scatori. 


SANVITESE: Geromin, 


Bertolo, Cassin, Giaco- 


muzzo, Schiabel, Nada- 
lin, Stefanutto (78° 
D'Andrea), Del Col, 


Muccin (82° Peresson), 
Bertoia, Nicodemo. 
ARBITRO: Aviani di 
Udine. 

TRIESTE — Desolante, 
Non ci sono altri aggettivi 


per commentare l'ennesi- 
mo passo falso del San 
Sergio. Un'altra batosta in 
casa, un'altra mazzata 
per il morale della squa- 
dra giallorossa. Anche ieri 
în pratica non c'è stata 
partita. Inizio di studio 
delle due squadre, poi gli 
avversari cominciano ad 
affondare i colpi e il San 
Sergio barcolla e al primo 
vero pericolo va al tappe- 
to. La reazione è blanda 
per non dire inesistente e 
dietro si balla la samba. 
Un copione già visto che 
ieri è andato in scena con 
la Sanvitese nella parte 
della protagonista. La 
compagine biancorossa 
non ha fatto vedere nien- 
te di trascendentale, ma 
un solido centrocampo e 
l'agilità delle punte sono 
bastati per far vedere i 
sorci verdi ai triestini, 
Facciamo un po' di zap- 


ping tra le azioni più rl- 
marchevoli di attenzione 
e andiamo al gol di apertu- 
ra. Siamo quasi al 20°. Da 
un po' la Sanvitese si è in- 
stallata nella metà campo 
avversaria ed usufruisce 
di un corner. Dalla bandie- 
rina il pallone viene indi- 
rizzato sul primo palo do- 
ve Bazzara salta ma man- 
ca la palla, la sfera finisce 
in mezzo alla porta dove 
Tremul combina la fritta- 
ta e. devia nella: propria 
porta. Il San Sergio prova 
‘ad imbastire una reazione 
ma il primo intervento 
cui è chiamato Geromin, 
estremo difensore della 
Sanvitese, giunge su un 
comodo cross dalla fascia 
di Cotterle. Alla mezz'ora 
i friulani chiuono virtual- 
mente il conto. Punizione 
dalla trequarti destra, Ste- 
fanutto tocca all'accorren- 
te Giacomuzzo che stanga 
nel «sette». I padroni di ca- 


D'ANNA FIRMA LA MARCATURA DECISIVA 
il Palmanova punisce 
un'Aquileia rinunciataria 


1-0 


MARCATORE: 71' D'An- 
na. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Del Fabro, D'An- 
na, Gerli, Zamaro, Urdi- 
ch (84’ Pellizzari), Zen- 
tilin, Donada, Minigut- 
ti, Pontisso (55° Mare- 


__, Trevisan, 
Perosa, (Bellin, Ghirar, 
O, orersim). 

O: Mos iTri- 
este. i 


PALMANOVA — Vince 
meritatamenteilPalmano- 
va in virtù di un costante 


PREZIOSA VITTORIA ESTERNA DEGLI ISONTINI 


Un’Itala «s 


ste8 


MARCATORI: all'3'ra- 
53‘ Peroni, al 
soluzzo, al 78’ Ma- 


‘Tandini, Pax 500, Chia- 


oli, Ciani “e SONi, De Pa. 
19 zo), PeVere (Pao- 
Furlan, con ARCO 
Fonti, poche, Can 

i + Luxic, Ma- 
{559 II Radin, Chest 


(Gregorutti). 
ARBITRO: Donno . di 
Pordenone, 


GUSSIGNACCO Ca 
Un'Itala vivace e ben or- 
ganizzata supera un Cus- 
signacco poco intraprenr 
dente oltre che sfortuna- 
to. La sfortuna ha le 
sembianze dell’espulsio- 
ne di De Paoli avvenuta 
sul finire del primo tem- 
po a causa di un fallo di 
reazione. La sfortuna ha 
il suo peso anche all'ini-, 
zio della gara e precisa- 
mente all'8' quando Ra- 
din infila Nadalet su pu- 
nizione con la complici- 


tà evidente di una devia- 
zione in barriera che 
mette fuori causa l'estre- 
mo difensore dei locali. 
Dopo la rete dell'Itala, 
infatti, i giocatori non 
hanno attaccato in forze 
alla ricerca del pareggio 
anzi hanno rischiato di 
capitolare per la secon- 
da volta in più di un'oc- 
casione, Ma andiamo 
con ordine. 

Al 16° un tiro di Stafa- 
nutti è parato agevol- 
mente da Furlan e un mi- 
nuto dopo c'è un'azione 
analoga ma a parti inver- 
tite con Marassi II nei 
panni di stoccatore. Bra- 
vo anche Nadalet in que- 


predominio e di un mag- 
gior‘tasso tecnico espres- 
so nei confronti dell'Aqui- 
leia, ma quanta fatica per 
arrivare a una conclusio- 
ne in porta degna di nota. 
La musica è sempre la so- 
lita: bel gioco, triangola- 
zioni che strappano ap- 
plausi, ma nessuno che va- 
da deciso in area per la 
stoccata finale. 

La ripresa ha visto il 
Palmanova più concreto e 
determinato, ma poche 
volte lanciato con perico- 
losità verso Gregorat. Dei 
primi 45 minuti segnalia- 
mo pertanto un solo tiro 
da rimarcare, scagliato al 
14' da Gerli su punizione, 
sicuramente il migliore in 
campo con Zamaro, che 
ha sfiorato d'un palmo il 
palo alla sinistra di Gregò- 
rat. In attacco l'Aquileia 
ha presentato il solo Pero- 
sa che Del Fabro ha con- 
trollato .. perfettamente, 


Sta occasione, 
inizio di ri 

l'Itala costruisce a 
casionissima con Maras- 
sì II che si lancia in pro- 
fondità seminando av- 
versari ma il suo tiro fi- 
nisce oltre la traversa. 
L'8' è nuovamente fatale 
per i rossi di Cussignac- 
co che subiscono il rad- 
doppio ad opera di Pero- 
ni. Scattando sul filo del 
fuorigioco il mediano di 
Gradisca si invola verso 
Nadalet, con una finta 
mette a sedere il numero 
uno locale e appoggia fa- 
cilmente in gol. Il Cussi- 
gnacco prova a mescola- 


camente non hanno corso 
alcun rischio. Dal canto 
suo Lucio CIEoTdE è inter- 
venuto solo due Nole, al 
63° per parare a terra un 
e di Zentilin e al 
75' su pericoloso colpo di 
testa di Minigutti. Davve- 
ro troppo poco. In ogni ca- 
so il piiere dell'Aquile- 
ia, in occasione della rete, 
si è fatto sorprendere dal 
colpo di testa di D'Anna. 
È stata proprio l'azione 
‘amaranto la più bella del- 
la gara con Sesso che di 
tacco invita Gerli al cross 
setole che pennel- 

la per D' la pronto a in- 
ES Al 90' da registra- 
re anche una traversa col- 
ita da Marega con una 

Bellissima punizione. Due 
nti salutari per gli ama- 


ranto dopo i ripetuti pa. - 


reggi; per la compagine di 
DO Clemente, invece, 
è necessario UN recupero 
dei vari assenti per diven- 
tare più incisiva. 

Alfri 


pavalda» fa secco il Cussignacco 


rele carte O Pao- 
luzzo che è subito insi- 
dioso. Sull'altro fronte 
Marassi II continua ad 
imperversare, a suo agio 
negli spazi larghi conces- 
si necessariamente dal 
Cussignacco. Al 24' i lo- 
cali accorciano le distan- 
ze con Paoluzzo che si fa 
trovare puntuale su tra- 
versone di Passoni. Ma 
la speranza del pareggio 
dura poco in quanto al 


33’ Marassi II chiude la . 


rara ancora SU azione di 
So ntropiade. L'attaccan- 
te dimostra una grande 
freddezza nel superare 


Jet in uscita. n. 
sel Giorgio Regis 


sa accusano il colpo e for- 
se si sentono già sconfitti. 
A nulla valgono le urla di 
incitamento di Rorato e 
Lotti, forse gli unici, per 
impegno, a salvarsi dal 
marasma. Alla fine del pri- 
mo tempo Bussani, gioca- 
tore di talento ma in om- 
bra forse perché troppo re- 
sponsabilizzato, prova la 
soluzione personale, ma 
la sua conclusione viene 
ribattuta da Geromin. Sa- 
Tà questa l'unica. parata 
del portiere friulano du- 
rante l'arco della partita. 
Dopo l'intervallo si ri- 
prende a formazioni inal- 
terate. Carlo Milocco, mi- 
ster del San Sergio (anche 
se in panchina siede Cari- 
cati) sposta Rorato in mar- 
catura spedendo sulla fa- 
scia un Bazzara apparso 
spesso in difficoltà. La 
musica però non cambia. 
Cotterle è fuori dal gioco, 


Pescatori abulico e nervo- 
so. Lotti ci mette la grin- 
ta, ma non può bastare, Al 
arto d'ora entra Grimal- 

i, ma la sua apparizione 
è un lampo: dopo otto mi- 
nuti si RAI al polpac- 
cio sinistro e lascia il po- 
sto a Pase, Il San Sergio è 
senza idee e al 25' Muccin 
se ne va in contropiede, 
Michelazzi lo stende ai li- 
miti dell'area e viene 
espulso. Cinque minuti do- 
po Nicodemo dalla linea 
di fondo scodella un mor- 


‘ bido pallore sul secondo 


palo dove .irrompe Muc- 
cin che fa 3-0, La Sanvite- 
se, ancora non paga, insi- 
ste. Al 41‘, dopo una conci- 
tata azione sotto la porta 
triestina, Del Col fionda 
in diagonale nel sacco. In- 
fine, in pieno recupero, 
Tremul stende Peresson 
in piena area. Inevitabile 
rigore e 5a 0. 

p.m. 


COMBATTUTA STRACITTADINA 


La Sacilese «sgambetta» 
il lanciato Fontanafredda 


1-2 


MARCATORI: al 14 
Fabbro, al 31’ Dado, 
al 76’ Scodeller. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Persoa, 
Sfreddo, . Rummiel, 
Martini, . Battiston, 
Giordano,Bertolo,Da- 
do, Pitton, Di Franco 
(Parolari). 
SACILESE: Rosa Ga- 
staldo, Campaner, Pi- 
gnat, Pramparo, Maz- 
zariol, Nuti, Dal Cin 
(Luderin), Livon, Sco- 
deller, Segat, fabbro 
(Mazzer). 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


FONTANAFREDDA — 
La Sacilese torna grande 
proprio. nell'occasione 
della tanto sentita stra- 
cittadina con il Fontana- 
fredda. Di certo i ragaz- 
zi di Da Pieve hano di- 
sputato la più bella par- 
‘tita della stagione e an- 
che se i due gol sono sca- 
‘turiti entrambi si calcio 

iazzato per quanto ri- 
Pa la qualità del gio- 
co la Sacilese ha netta- 
‘mente vinto il confronto 
con i cugini. 

Al 14° la Sacilese pas- 
sa in vantaggio. Un fallo 
dal limite dell'area di Pe- 
rosa consente a Fabbro 
di battere una punizio- 
ne ad effetto che si in- 
sacca all'incrocio dei pa- 


li alla destra dell'estere- 
fatto Gremese. Il vantag- 
gio mette le ali ai piedi 
alla Sacilese che crea 
più volte delle occasioni 
pericolose non sfruttate. 
Al 31' però la Sacilese 
capitola. Ennesimo 
cross di Pitton e questa 
volta Dado sceglie per- 
fettamente il tempo e di 
testa porta le squadre in 
parità. Nella ripresa le 
due formazioni faticano 
a tenere il gran ritmo 
del primo tempo e il 
Fontanafredda trae in- 
dubbi vantaggi nel gioco 
al piccolo trotto. Pitton 
diviene il vero padrone 
del centrocampo e al 6‘ 
inizia a sciorinare una 


‘ serie di stupendi inviti 


per le sue punte che pe- 
Tò non vengono sfrutta- 
ti. La Sacilese invece si 
affida a veloci contropie- 
de ben contenuti sulle 
prime dalla difesa avver- 
saria. Con. passare dei 
minuti però le maglie 
della retroguardia del 
Fontanafredda si allar- 
rano e al 56‘ Scodeller 
{a l'opportunità di bat- 
tere a rete un passo en- 
tro l'area, ma il suo po- 
tente destro finisce a la- 
to. Al 76' l'episodio che 
determina il risultato. 
Martini pasticcia al limi- 
te dell'area e i suoi com- 
pagni per rimediare 
stendono il guizzante Se- 
gat. Scodeller con un al- 
tro tiro ad effetto beffa 
perla seconda volta Gre- 
mese. 5 i 
Claudio Fontanelli 


La capolista Tamai 
ingrana la quarta 


2-0 


MARCATORI: all'11°Za- 
nette, al 35’ Bortolin. 
TAMAI: Piccolo, Stella, 
Ferrari, Sorgon, Gior- 
dano, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin (69' Vi- 
cenzutto) Zanette, 
Sforzin. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Mainardis, Sartori, Mi- 
letto (46' Puntin), Gia- 
cuzzo, Bullian (68' Brai- 
da), Manià, Mauro, Tre- 
visan, Bruno, Marga- 
rit. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


TAMAI— Dopo 90 minu- 
ti giocati su un terreno 
scivoloso e difficile per 
il controllo della palla, il 
Tamai, squadra più tec- 
nica, esce con i due pun- 
ti sul malcapitato San 
Canzian, giunto al poli- 
sportivo con l'intento di 
portare via un pareggio. 
Mister Della Pietra man- 
da:sul campo subito tre 
punte: Bortolin, Sforzin 
e Zanette, che con il 
gran movimento metto- 
no in difficoltà una dife- 
sa ballerina che in più di 
qualche occasione si sal- 
va con il fallo. Bianchet 
e Corba a centrocampo 
impostano il gioco e Soz- 
za agisce sulla fascia de- 
stra portando pericolosa- 
mente avanti la palla. 

Al 5' il Tamai si pre- 
senta pericoloso nei pres- 
si dell'area con Zanetti 
che sfodera un gran tiro 
che Brisco devia in tuf- 
fo. La replica ospite non 
si fa attendere: al 6' Bru- 
no serve Trevisan che 
conclude da centro aréa 
ma il suo tiro viene de- 
viato in angolo. All'11"i 
locali in vantaggio: lan- 
cio in verticale di Ferra- 
ri per Zanette che prima 

pasticcia e poi supera 
con un bel diagonale l'in- 


0-0 


GEMONESE:Mazzole- 
ni, Carta, Macuglia, 
Salatin, Mardero, To- 
soni, Laurini, Tassot- 
ti, Menis (Golles), 
Genna, Londero (Ru- 
miz). 

SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Candelari 
(Bruno), Iuri, Modo- 
nutti, Toffoli, Davan- 
zo, Danelutti, Cavul- 
li, Zilli (Bernardis), 
Ziraldo, Zavagno, 


Udine. 


TRASAGHIS — Derby 
da zero a zero: e così 
sia. Del tutto logico se le 
duè contendenti più che 
a vincere ambiscono a 
non perdere. Gemonese 
e San Daniele, infatti, la- 
sciati i fuochi d'artificio 
riposti negli scatoloni 
hanno disputato un ma- 
tch all'insegna del caro 
vecchio detto «primo 
non prenderle». Certo în 
questi casi il copione 
vuole che sia la squadra 
ospitante a dimostrarsi 
maggiormente velleita- 
ria, intraprendente, ed 
in effetti la Gemonese 
ha esercitato un seppur 
sterile predominio fino 
ad una ventina di minu- 
ti dal termine quando 
ha ceduto le redini al- 


TRA GEMONESE E SAN DANIELE 


A Trasaghis vince la paura 
eil derby finisce in parità 


ARBITRO: Padrini di . 


colpevole Brisco. Il San 
Canzian accusa il colpo, 
i giocatori si innervosi- 
scono e i padroni di casa 
assumono con prepoten- 
za il comando della ga- 
ra. Al 20' punizione di 
Bortolin, il suo tiro si 
stampa sul palo alla de- 
stra di Brisco,. al 29’ 
Bianchet impegna a ter- 
Ta per una deviazione 
Brisco; al 31' il San Can- 
zian scende in contropie- 
de sulla fascia destra 
con Trevisan che, giunto 
sul fondo, mette in mez- 
zo per Margarit che di te- 
sta spedisce a lato, Al 
35° la seconda rete: lan- 
cio lungo di Sozza per 
Bortolini che prima pro- 
tegge la palla e fatto un 
passo dentro l'area fa 
partire un gran sinistro 
di collo pieno che supera 
l'incolpevole Brisco. Al 
4l' Bullian per Bruno 
che di prima serve Trevi- 
san che viene anticipato 
prima della conclusione 
da Sorgon. 

In avvio di ripresa il 
Tamai accelera e tiene 
gli ospiti sulla propria 
metà campo. Al 5' azio- 
ne prolungata di Sforzin 
e Sozza conclude in ma- 
lo modo spedendo a lato. 
Al 9' Zanette conclude 
dal limite e Brisco devia 
in angolo. Al 10' il San 
Canzian si presenta timi- 
damente al limite del- 
l’area con Bullian che su 
punizione impegna Pic- 
colo. La gara scivola ver- 
so la mezz'ora senza nul- 
la di fatto, gran movi- 
mento a centro campo 
con il gioco che non va 
oltre la tre quarti. Al 23’ 
punizione dal limite di 
Stella e pallone fuori del- 
lo specchio della porta. 
Al 29' gran colpo di testa 
di Sforzin che si stampa 
sulla facciata superiore 
della traversa con Brisco 
sulla traiettoria. Al 40' 
Corba impegna Brisco a 
un intervento a terra su 
un tiro dal limite. 

Roberto Ros 


l'avversaria. ; 

Nulla di eclatante pe- 
raltro, come dimostrato 
dalla cronaca in spiccio- 

li, ma c'è da dire che le 
condizioni del terreno. 
non favorivano certo il 
bel gioco, anzi. La no- 
stra sintesi inizia con’ 
una punizione battuta 
al 13° da Mardero: alto‘ 
il tiro. Al 33', quindi, su 
un cross di Tosoni si av- 
venta tempestivo Macu- 
glia il cui colpo di testa 
manda la sfera a ronza- 
re a fil di palo. Il primo 
tempo è tutto qui. È 

Nella ripresa, al 9', il 
San Daniele si rende fi- 
nalmente pericoloso con 
Danelutti il quale, su 
piazzato dal limite, cal- 
cia la palla di poco al la- 
to. Situazione stagnan- 
te, dunque, fino al 33' al- 
lorché Mazzoleni si esi- 
bisce nell'unica parata 
dell'intero incontro. 
Questal'azione: spioven- 
te malandrino operato 
da Davanzo, incornata 
secca di Zilli e pronto in- 
tervento dell'estremo di- 
fensore giallorosso. 

Al 43°, infine, Genna 
ci prova senza troppa 
fortuna con una conclu- 
sione effettuata nei pres- 
si del vertice sinistro 
dell'area. Tirando le 
somme un utile puntici- 
no per due squadre che 
stanno lentamente en- 
trando in forma, solo il 
futuro è in grado di chia- 
rire eventuali dubbi. 
C. Alberto Sindici 


E OLTRE I BOT? 


[vu] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 8 novembre 1993 


D nono2ione 


RISULTATI 
Cordenonese-Spilimbergo 1-2 
Polcenigo-7 Spighe 1-0 
Pro Fagagna-Pro Aviano 3-1 
Juniors-Maniago 0-1 
Cordovado-Pordenone 0-1 
Valnatisone-Tavagnacco 0-0 
Rauscedo-Pradamano 2-0 
Zoppola-Tricesimo 0-2 


Pordenone 10 
Spilimbergo 10 
Cordenonese 
Polcenigo 
Maniago 
Pradamano 
Pro Fagagna 
Rauscedo 
Tricesimo 

7 Spighe 
Valnatisone 
Pro Aviano 
Tavagnacco 
Cordovado 
Zoppola 
Juniors 
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DOLONTTAA MINA 
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RISULTATI 
Cormonese-Gonars 
| Flumignano-Trivignano 
Juventina-Ruda 
Maranese-Fortitudo 
Monfalcone-P.Cervignano 
Ponziana-Primorje 
Fiumicello-Staranzano 
S.Giovanni-Lucinico 


conta 
Spilla 


n: 
Da 


Flumignano 1 
Maranese 
Cormonese 
Juventina 
S.Giovanni 
Lucinico 
Ruda 
P.Cervignano 
Fiumicello 
Staranzano 
Trivignano 
Fortitudo 
Gonars 
Monfalcone 
Primorje 
Ponziana 
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Promozione - 


CLASSIFICA 


Promozione - Girone B 


CLASSIFICA 


SOMMERSO SOTTO OTTO RETI (A DUB) IL GONARS 


a « 
Girone A 


PROSSIMO TURNO: 
Pordenone-Valnatisone 
Tavagnacco-Spilimbergo 
Manlago-Cordovado 
Pro Aviano-Juniors 
Pradamano-Pro Fagagna 
Tricesimo-Polcenigo 
Zoppola-Cordenonese 
7 Spighe-Rauscedo 
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PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Ponziana 
Fortitudo-Fiumicello 
Lucinico-Monfalcone 
Primorje-Flumignano 
P.Cervignano-Maranese 
Ruda-Gonars 
$.Giovanni-Cormonese 
Trivignano-Juventina 
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8-2 


MARCATORI: 5’ Loren- 
zini, 14° De Marco, 16° 
Zucco su rigore, 23’ Pi- 
natti, 37’ Zucco, 47° Pi- 
natti, 53' Zucco, 51’ Sci- 
dà, 77’ Arcada, 90° Ca- 
tania, 

CORMONESE: Contin, 
De Marco, Corgnali, 
Stacul, Arcada, Loren- 
zini, Deffenu Alex, Mo- 
ras, Pinatti (71’ Deffe- 
nu Max), Zucco, Scidà 
(79’ Franco). 

GONARS: Tomasin, Pel- 
legrini, Barichello (46' 
Catania), Gon, Pelizza- 
ri, Zorzini, Sattolo (80° 
Bruno), De Marco, Pez, 
Joan, Masolini. 
ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 

CORMONS — Anche il 
sole, aprendosi un varco 
tra le nuvole, è venuto a 
salutarela squillante vit- 
toria della Cormonese. 
E' il 37' e Arcada e Zuc- 
co hanno appena conclu- 
so un delizioso scambio 


in area rifinito da que- 
st'ultimo in gol. E' la 
quarta segnatura dei cor- 
monesi che chiude prati- 
camente la partita anche 


se i grigiorossi nella ri- - 


presa raddoppieranno il 
punteggio. d 

Proprio il croato Arca- 
da e Zucco sono stati i 
protagonisti di una Cor- 
monese spumeggiante, 
che ha entusiasmato il 
pubblico sorpreso da tan- 
ta grazia. Gran merito’ 
della trasformazione dei 
cormonesi spetta sicura- 
mente al croato. 

Una grande prestazio- 
ne, coronata da un gol 
che dice tutto sulle doti 
del giocatore. Sul rinvio 
del portiere avversario 
Arcada stoppa nel cer- 
chio di centrocampo, ve- 
de il portiere fuori dai 
pali e con un sapiente 
quanto preciso pallonet- 
to mette in gol. Il Go- 
nars, come si può com- 
prendere, è stato quindi 
sovrastato datanta supe- 
riorità cormonese e, pro- 
babilmente, ingannato 
dall'essere riuscito mo- 


mentaneamente a pareg- 
giare la rete iniziale di 
Lorenzini. 

La squadra di Zoff si è 
sbilanciata troppo spes- 
so in avanti, lasciando 
ampi spazi di gioco ai 
cormonesi, spesso indi- 
sturbati nella metà cam- 
po avversaria. Subito in 
gol la Cormonese: è il 5° 
quando Lorenzini dal li- 
mite batte Tomasin, con. 
un rasoterra più potente 
che preciso. I locali sono 
decisi a chiudere subito 
la (RE e vanno vicini al 
raddoppio con Moras al 
7', pronta deviazione in 
angolo di Tomasin, e con 
Zucco al 9', tiro respinto 
dall'estremo difensore . 
ospite. 

Una disattenzione del- 
la difesa cormonese per- 
mette al Gonars di pareg- 
giare con:De Marco, che 
sorprende Contin con un 
tiro da fuori area al 14". 
Non passano che 2’ e la 
Cormonese raddoppia: 
Lorenzini serve Deffenu, 
che entra in area e viene 
atterrato da Pelizzari, ri- 
gore che Zucco trasfor- 


ma di precisione, Al 23° 
giunge il terzo gol con Pi- 
natti che, liberato a cen- 
troarea, batte Tomasin 
in uscita. Al 36' è Zucco 
che mette scompiglio 
nella frastornata difesa 
ospite, prima di cogliere 
la quarta segnatura, do- 
po un rapido scambio 
con Arcada, 

In apertura di ripresa 
giunge il gol di Pinatti, 
che ‘batte Tomasin con 
un pallonetto. Il Gonars 
perde anche De Marco 
per doppia ammonizione 
al 52'. E sugli sviluppi 
della punizione Zucco, 
grazie a un velo di Lo- 
renzini, si trova a tu per 
tu con Tomasin: facile 
dribbling e palla deposi- 
tata in rete. Ormai diven- 
ta accademia per i cor- 
monesi, che vanno anco- 
ra in gol al 6l' con Scidà 
sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo e al 77’ con 
Arcada. Il Gonars allo 
scadere coglie il suo se- 
condo gol con Catania, 
che infila Contin dal li- 
mite. 

Glaudio Femia 


FRA MONFALCONE E PRO CERVIGNANO 


Un pareggio in extremis 


I padroni di casa raddrizzano la partita a due dal termine 


1-1 


MARCATORI: 70’ Tel, 
88' Drigo. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Drigo, Busetti, Viez- 
zi, Balducci, Bramuzzo 
(Maccarrone, Pacor), 
Pozzetto, Tonsig, Bol- 
zan, Di Gioia, Novati. 
PRO CERVIGNANO: 
Musuruca, Pasian 
(Tel), Gregorin, Di Flo- 
rio, Sgubin, Fantin, 
Mian, Morlacco, Telli- 
ni, Marani, Tosolini. 
ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 

MONFALCONE — Gran- 
de prova d'orgoglio di 
un Monfalcone che, ri- 
dotto in nove per quasi 
tutta la ripresa, ha recu- 
perato in zona Cesarini 
il gol che avrebbe dato 


agli ospiti un'immerita- 
ta vittoria. Al 7° un'inde- 
cisione di Drigo consen- 
te a Tellîni di involarsi 
verso l'area dei padroni 
di casa. Balducci, ultimo 
uomo, stende l'avanti 
cervignanese proprio al 
limite dell'area, ma il si- 
gnor Simonitti estrae dal 
taschino solo il cartelli- 
no giallo. Il buon mo- 
mento del Cervignano 
prosegue sino al 20°: al 
15° è Mian che guadagna 
la linea di fondo e crossa 
rasoterra, Tosolini batte 
a colpo sicuro ma la con- 
clusione è ribattuta. Cin- 
que minuti più tardi 
Morlacco si destreggia e 
serve Tellini che calcia 
forte, su Valzano in usci- 
ta. 

Nella ripresa, la musi- 
ca non cambia di molto. 
Le due squadre si fron- 
teggiano soprattutto a 


PREVALGONO IROSSONERI DEL SAN GIOVANNI 


Proprio come a Milano... 


Non è bastato un gol ai nerazzurri del Lucinico 


2-1 


MARCATORI: 11’ To- 
mizza (r.), 55 e 57’ Kr- 
mac. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Stigliani, Lipout, 
Sambaldi, Tomasini, 
Sabini, Lussi (80' Rava- 
lico), Ravalico, Bibalo, 
Longo (75' Facciuto), 
Krmac. N.e.: Devesco- 
vi, Indri, Zocco. 
LUCINICO: Selli, Tram- 
pus, Saveri, Tomasi 
(84’ Garruba), Grazia- 
no, Cargnel, Imperato- 
re, Tomizza, Goriup, 
Germinario (75’ Tomiz- 
za), Peressini. N.e.: Pro- 
dani, Volc. 

ARBITRO: De Pauli di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Lussi 
(San Giovanni) e Impe- 


ratore e Tomizza (Luci- 
nico). 
TRIESTE — Nella dome- 
nica del derby di Mila- 
no, sul terreno di viale 
Sanzio si sono incontra- 
te due squadre con gli 
identici colori sociali dei 
due sodalizi milanesi. 
Anche nella partita tra 
San Giovanni e Lucinico 
l'ha spuntata la squadra 
rossonera, e il risultato è 
stato identico al derby: 
PIELE 

All'11'la mole di gioco 
espressa dal team del 
tecnico Trentin viene 
premiata; Tomasini inri- 
tardo trattiene per la ma- 
glia Goriup, il numero 
nove nerazzurro non ci 
pensa due volte a cade- 
re: è rigore, e a nulla ser- 
vono le proteste di capi- 
tan Stigliani nell’invoca- 
re il fuorigioco (inesi- 
stente) del bravissimo 


centravanti ospite. Della 
massima punizione si in- 
carica Tomizza, che in- 
sacca senza che Ramani 
possa fare niente. Sotto 
di una rete il San Giovan- 
ni non riesce a reagire 
ed è ancora il trio Go- 
riup-GerminarioPeressi- 
ni ad impensierire l'im- 
bambolata difesa rosso- 
nera. I ragazzi di Peta- 
gna si fanno vedere al 
32' con una bellissima 
incornata di Krmac che 
passa sopra la traversa. 
Nella ripresa il San 
Giovanni ricompone. le 
idee e comincia a maci- 
nare gioco nel tentativo 
di pareggiare. Già al 2° 
Lussi non ha fortuna, 
ma al 55' arriva l'ambìto 
pareggio: lancio per Bi- 
balo, che di testa prolun- 
ga la traiettoria a favore 
di Krmac che, dopo aver 
saltato il proprio marca- 


tore, infila in scivolata 
Selli in uscita. Dopo il 
pareggio, il Lucinico ha 
‘un attimo di sbandamen- 
to e Krmac raddoppia, 
dopo due minuti, con un 
diagonale da sinistra ver- 
so destra. Sul 2 a 1, su di 
un terreno molto pesan- 
te, la partita si fa più du- 
ra, con un Lucinico alla 
ricerca del pareggio e il 
San Giovanni convinto a 
mantenere la vittoria do- 
po due passi falsi nelle 
precedenti partite dispu- 
tate. Al 73' il solito Go- 
riup va vicino al gol con 
un tiro al volo, e all'’81 è 
«Titta» Peressini a sfiora- 
re la traversa. Il sodali- 
zio del presidente Sparta- 
co Ventura non sta a 
guardare e Ravalico col- 
pisce l'incrocio dei pali 
in mezza rovesciata, con 
il portiere Selli ormai 
battuto. 

p.c. 


metà campo, sino al 20', 
quando il Monfalcone 
improvvisamente perde 
due giocatori. Prima vie- 
ne espulso Balducci, per 
un fallo di mani parso a 
tutti veniale fuorché al- 
l'arbitro. Poi, Novati si 
infortuna e lascia il cam- 
po, quando l'allenatore 
Fachin aveva già effet- 
tuato i due cambi con- 
sentiti. A questo punto 
la Pro Cervignano sposta 
in avanti il proprio bari- 
centro e al 28° arriva il 
gol. Azione apparente- 
mente inoffensiva di 
Sgubin che spara a rete 
da lunghissima distanza. 

Valzano si accartoccia 
ma non trattiene, sulla 
sfera si avventa Tel (ap- 
pena entrato) che insac- 
ca da due metri. A que- 
sto punto ci si potrebbe 
attendere una goleada, 
ma i padroni di casa in- 


credibilmente ‘si trasfor- 
mano e si gettano in 
avanti alla ricerca del 
pareggio. Ci prova Ton- 


sig che calcia alto da | 


buona posizione, poi è 
Pacor che va sul fondo e 
centra, ma la mischia in 
area si risolve con un 
nulla di fatto. Al 33' Bol- 
zan viene atterrato in 
area ma il gioco prose- 
gue. 

A143' il pareggio: Viez- 
zi dalla trequarti pesca 
in area Bolzan che fa da 
torre, entra deciso, dalle 
retrovie Drigo, che insac- 
ca con un rasoterra di si- 
nistro. Manca pochissi- 
mo, Il Monfalcone con- 
trolla le ultime fasi di 
gioco e brinda per un pa- 
reggio meritato e ancor 
più bello proprio perché 
acciuffato, quando il ma- 
tch sembrava definitiva- 
mente compromesso, 

Federico Razzini 


PARI JUVENTINA E RUDA 


Tre espulsioni 


e due soli gol 


1-1 


MARCATORI: al 29° 
Bertossi e al 90' Trevi- 
san. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto (dall'80'Bru- 
matti), Candutti, Can- 
ciani, Cernigoi, Kavs, 
Bastiani (dal 63' Peter 
Gergolet), Gandin, Ta- 
bai, Trevisan, Kovic. 
RUDA: Sorato, Tassin, 
Comuzzo, Zuppel, Oli- 
vo, Rigonat, Paro (dal 
46’ Portelli), Franti, 
Bertossi, Donda, Valen- 
tinuzzi. 
ARBITRO: 
di Tolmezzo. 
NOTE: espulso al 3’ Ko- 
vic, al 48' Zuppel e al 
75' Bertossi. 

GORIZIA — Tre espulsio- 
ni e due gol. Uno per par- 
te, alla fine, fra Juventi- 
na e Ruda. 

La statistica dice però 
che qualcosa non è anda- 
to per il verso giusto. 

Già, l'arbitraggio ha 
davvero lasciato a desi- 
derare, finendo con il 
condizionare un match 
che forse, undici contro 
undici, avrebbe riserva- 
to qualche show in più e 
con ogni probabilità 
qualche sbadiglio in me- 
no. 

La patta finale, co- 
munque, sembra il risul- 
tato più giusto anche se, 
in verità, con un metro 
da boxe gli ospiti avreb- 
bero chiuso con qualche 
‘punticino di vantaggio. 

La Juventina, comun- 
que, priva del suo pun- 
tello-faro Ceccotti (fuori 
per due mesi), non ha di- 
sputato una partita meri- 
tevole dell'inaugurazio- 
ne del nuovo campo di 
Sant'Andrea. 

Così, il Ruda, più pim- 
pante e con qualche uo- 
mo dai piedi più velluta- 
ti, passa in vantaggio al 


Stefanutti 


29' della prima frazione 
di gioco: Bertossi (ma la 
Juventina lamenta un 
evidente fuorigioco...), a 
conclusione di un'azione 
di rimessa, si trova a tu 
per tu con Pascolat che 
viene infilato senza col- 


pa alcuna. 

Il finale di tempo è as- 
solutamente inconclu- 
dente. 


Anche perché la Ju- 
ventina non riesce pro- 
prio a rialzare la testa, 
in dieci com'è per 
l'espulsione capitata al 
3’ di Kovic (cos'avrà mai 
detto all'avversario o al 
guardalinee? Bah, rima- 
ne quasi un mistero...). 

Il giocatore nega co- 
munque d'aver aperto 
bocca, l'avversario l'ha 
sportivamenteconferma- 
to. Mah...). 

In avvio di ripresa toc- 
ca al Ruda il compito di 
pareggiare il conto: Zup- 
pel, per un deciso inter- 
vento su Cernigoi, viene 
espulso. 

In dieci contro dieci 
non succede praticamen- 
te nulla, anche se la Ju- 
ventina intorno a metà 
della seconda frazione di 
gioco incomincia ad au- 
mentare la pressione. 

Poi, la decisione che 
cambierà completamen- 
te il corso della partita: 
il friulano Bertossi cade 
in area, il Ruda reclama 
il rigore, ma l'arbitro 
espelle (era infatti già 
stato ammonito) la pun- 
ta gialloblù. 

Nell'ultimo 
d'ora della partita, in su- 
periorità numerica, la 
Juventina si getta nel- 
l'area avversaria. 

L'agognato pareggio 
arriva però appena al 
90’, proprio sul filo di la- 
na, quando Trevisan con 
un'incornata devia la sfe- 
ra pennellata dal calcio 
d'angolo da Gandin. 

Finisce uno pari: e tut- 
ti contenti. O quasi. 

Marco Damiani 


Nell’anticipo, il derby va al Primorje 


il Primorje ha battuto in trasferta il Ponziana. Sul campo di via Flavia 


Nell'anticipo di sabato, 


ha segnato prima Mesghetz per i giocatori di casa; 


due gol (al 39‘ su rigore 


Prevale di misura il Fiumicello 


1-0 


al'85' 


MARCATORE: 
Antonelli. 
PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Aizza, Aldrigo, 
Scarel, Vezzil (81’ Ber- 
togna), Antonelli, Ita- 
;lia, Pelos, Vrech, Poz- 
' zar, Masin (75' Barba- 
ina). È 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (80° Toffo- 
li), Pellicani, Samsa, 
Cergoli, Cerni, Palom- 
bieri, Fabrizio, Grillo, 
Falzari, Sdrigo' (46° 
Grasso). 

ARBITRO: Parisi. 


NOTE: angoli 6-5 per il 
ProFiumicello; ammni- 
ti Cergoli, Vezzil, Anto- 


nelli e Palombieri. 


TERZO DI AQUILEIA — 
Quando una squadra gio- 
ca meglio ma è l'altra a 
farsi più volte pericolo- 
sa, quasi sempre nel cal- 
cio succede che sia que- 
st'ultima a vincere. E co- 
sì è accaduto anche tra 
lo Staranzano e la Pro 
Fiumicello. I giocatori di 
mister Tricarico. hanno- 
mostrato migliori geome- 
trie, mentre gli arancio- 
blù sono quelli che sono 
andati più spesso vicino 
alla porta. La prima oc- 
casione per i fiumicellesi 


arriva già al 15’ quando 
Vezzil sbaglia piede e 
giunge così in ritardo al- 
l'appuntamento con il 
‘perfetto traversone ser- 
vitogli da Masin su cor- 
ner. Al 36' è invece il nu- 
mero 11 della Pro a sba- 
gliare: in ottima posizio- 
ne in area esita a girarsi 
e permette così ai difen- 
sori di recuperare. 
Bisogna aspettare l'av- 
vio di ripresa perché gli 
isontini impensieriscano 
Dessabo: Grillo porta 
palla fino in area dove 
passa a Falzari, che vie- 
ne però anticipato di un 
soffio da Antonelli. La 
Pro Fiumicello sente co- 


munque di essere chia- 
mata a dare una confer- 
ma all'ottimo risultato 
di domenica e così spin- 
ge in avanti, Al 57' il tiro 

la lontano di Pelos è pe- 
rò parato da Orsini e ot- 
to minuti dopo il siluro 
da fuori area di Aldrigo 
è deviato in angolo. La 
partita diventa un po' 
noiosa, finché all'85' i 
fiumicellesi segnano la 
rete della vittoria: sugli 
sviluppi di un corner 
battuto da Pozzar, Anto- 
nelli in mischia è lesto a 
infilare la porta bianco- 
rossa. Lo Staranzano cer- 
ca di pareggiare ma, sbi- 
lanciandosi rischia an- 
che di subire il 2-0 ad 


opera del resco Barbana. 
Nonostante la vittoria, 
molto importante per il 
morale e la classifica, la 
Pro Fiumicello ha deno- 
tato parecchie carenze, 
soprattutto in difesa e in 
attacco. Gli isontini, da 
parte loro, posson ritene- 
re la sconfitta come un 
semplice episodio poiché 
hanno dimostrato di es- 
sere capaci di sprazzi di 
discreto calcio. Passan- 
do alla prova dei singoli, 
i migliori in campo sono ‘| 
stati Grillo e Falzari del- 
lo Staranzano. Tra i pa- 
droni di casa hanno fat- 
to una buona prestazio- 
ne Aldrigo e Pozzar. 
Michele Tibald 


e al 64). 


poi Leghissa ha ribaltato la situazione con 


quarto. 


ormonese in ottovolante 


FORTITUDO 
Un punto 
incasa 
della 
Maranese 


1-1 


MARCATORI: al 46’ Pul- 
virenti, al 65' Billia. 
MARANESE: Della Pic- 
ca, Corso L., Talian, Bi- 
san, Sutto, Candotti, 
Del. Giccolo, Del Sal, 
Zentilin, Billia (Corsi), 
Regattin. 

FORTITUDO: Messina, 
Dorliguzzo (Speranza), 
Masutti, Zoch, Massa- 
ri, Apostoli, Mantova- 
ni (Machnic), Mattuc- 
china, Venturini, Sta- 
si, Pulvirenti. 
ARBITRO: Zanette di 
Pordenone. 

MARANO LAGUNARE 
— Con i campi così pe- 
santi, spariscono auto- 
maticamente le geome- 
trie e di conseguenza si 
assiste a degli incontri 
che sanno più di duelli 
che di calcio giocato, se 


‘poi ci si mette anche un 


arbitro che non ha capi- 
to ecco che si spiegano i 
molti ammoniti e gli 
espulsi. Primo tempo 
con qualche iniziativa 
isolata, date le marcatu- 
re molto strette di Can- 
dotti su Venturini e L. 
Corso su Pulvirenti da 
una parte, Dorliguzzi su 
Zentilin e di Massai su 
Regattin dall'altra. 

Per la Maranese di Bu- 
so sono andati al tiro nel 
primo tempo, oltre a Zen- 
tilin e Regattin, anche 
Talian in alcune delle 
sue molte inziative sulla 
fascia, mentre per la 
squadra di Oliviero le 
azioni di maggior perico- 
losità sono partite dai 
piedi dell'eterno Aposto- 
li che ha servito bene 
Pulvirenti e Mantovani. 
I due portieri Della Pic- 
ca e Messina però non si 
facevano sorprendere. 

Alla prima azione del 
secondo tempo la Forti- 
tudo andava in vantag- 
gio con un gol di Pulvi. 
renti, dopo un cross di 
Masutti deviato da un di- 
fensore. La reazione del- 
la Maranese era imme- 
diata e andava alla con- 
clusione prima con Bil- 
lia su punizione, tiro a 
fil di palo, e poi con Zen- 
tilin che tentava di con- 
cludere, ma veniva chiu- 
so e atterrato da Messi- 
‘na in uscita bassa. Al 60' 
Pulvirenti poteva rad- 
doppiare in diagonale 
servito da Mantovani, 
ma questa volta era bra- 
vo Della Picca a ribatte- 
te il suo tiro în corner. 
Al 65' Del Sal entrava in 
area e veniva atterrato 
da Mantovani. 
netto che batteva Billia 
e realizzava. 

La Fortitudo rimane- 
va in dieci per l'espulsio- 
ne di Venturini per un 
fallo veniale e di conse- 
guenza gli attacchi della 
Maranese diventavano 
più pericolosi. Ma il por- 
tiere Messina, molto 
puntuale, non si faceva 
sorprendere. Verso la fi- 
ne una buona iniziativa 
di Regattin, che serviva 
di testa in area Zentilin 
veniva fermato dalla ter- 
na per un fuorigoco ine- 
sistente. A quel punto 
iniziava per le due squa- 
dre la girandola dei cam- 
bi, con l'evidente inten- 
to di portare in porto il 
pareggio. 

Oscar Radovich 


Flumignano, 


1-0 


MARCATORE: al 90' Pit- 
tis su rigore. 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Sgrazzutti, Paravan, Cre- 
paldi, del Giudice, Elle- 
ro (Vendetta), Visentin, 
Borgobello, Tacuzzo 
(Guerin), Pittis, Danna. 
TRIVIGNANO: Della Ve- 
dova, Galluzzo, De Zot- 
tis, Paviotti Alfio, Mor- 
gillo, Birri, Focardi, Pa- 
van, Geatti (Passoni); Pa- 
viotti Stefano, Della Ro- 
vere. È 
ARBITRO: Sossi. 


FLUMIGNANO — Il Flu- 
mignano continua a vince- 
re in casa e rimane alla te- 
sta della classifica in soli- 
tudine. Mai come stavolta 
la vittoria è stata tanto ar- 
dua da conquistare: solo 
un rigore al 90‘, quando la 
partita sembrava incana- 
lata naturalmente verso 
lo 0-0, ha permesso alla 
squadra di casa di sblocca- 
re il risultato, 

La prima occasione del- 
la partita è per gli ospiti, 
con una punizione di Del- 
la Rovere:che rimbalza da- 
vanti al portiere di casa, 
costringendolo a una diffi- 
cile deviazione in angolo. 
Al 28' risponde il Flumi- 


gnano con una botta dal li- 
mite di Visentin, su cui 
Della Vedova, tanto per 
cambiare un ex, deve di- 
stendersi e mettere in cor- 
ner. Nell'ultima parte del- 
la frazione i rossoblù di 
casa sono completamente 
padroni di gioco e i loro 
sforzi sembrano venir co- 
ronati al 42’, quando l'ar- 
bitro, che in altre occasio- 
ni aveva frettolosamente 
lasciato correre, fischia 
‘un calcio di rigore per at- 
terramento di Pittis in 
area ospite. Batte lo stes- 
so attaccante ma Della Ve- 
dova è bravissimo a re- 
spingere. 


Nei primi minuti della” 


solo surigore 


ripresa la squadra di casa 
è ancora scossa per il rigo- 
re sbagliato e il Trivigna- 
no cerca di approfittarne: 
all'8' Della Rovere su pu- 
nizione lambisce la traver- 
sa di casa; al 25' sempre 
la stessa punta. ospite 
crea scompiglio in. area 
rossoblù, ma da una posi- 
zione molto defilata spara 
su Tollon. Al 45' il gol par- 
tita: l'arbitro concede ai 
locali un rigore per fallo 
di mano molto contestato 
dalla squadra ospite, bat- 
te ancora Pittis e uri altra 
volta Della Vedova intui- 
sce, ma la palla riesce co- 
munque ad oltrepassare 
la linea: 

Francesco Deana 


igore. 


Î 


« ho. Tutto ciò 


Lunedì 8 novembre 


1993 


Calcio 


Il Piccolo [Lx] 


Prima Cat. 


RISULTATI 
Bearzi-Bressa C. 
Bulese-Paslanese 
Manzano-Reanese 
Pozzuolo-Portuale 
Torreanese-Basaldella 
Union 91-Opicina 
Vesna-Donatello 
Zarja-Risanese 


so 


eerosze 
isSRS5tì 


(2) 


LA: 
Bearzi, 13 
Zarja 13 
Manzano 12 
Basaldella uil 
Vesna 11 
Pozzuolo 9 
Torreanese 9 
Union 91 8 
Bulese 7 
Donatello 6 
5 
4 
1 
1 
1 
1 


Brassa G. 
Reanese 
Risanese 
Portuale 
Opicina 
Paslanese 


FUWAIAVWUALWOLA LA 
DODO NWA 
SO AAA ANA dii 


SONORA BATOSTA NEL DERBY TRIESTINO 
Costalunga fa polpette 
del malcapitato Zaule 


1-4 


MARCATORI: 33’ pit. 
Graniero; 40' p.t. Ko- 
ren; 17' s.t. Perlitz; 20’ 
s.t. Graniero; 25' s.t. Di 
Donato. 
ZAULE: Férluga, Raze 
(45' Zanolla), Varesa- 
no, Dopuggi, Valzano, 
Novak, Bruschina, Elle- 
ro, Butti, Di Donato, 
Rizzotti (27’ s.t. Ban- 
del). 
COSTALUNGA: Marsi- 
ch, Sodomaco (23’ p.t. 
Scala), Gandolfo, Man- 
teo, Pelaschiar, Zlati- 
ch, Germanò, Granie- 
To, Perlitz, Koren, Mon- 
Hicalo 132: s.t. Benci). 
SAREL Tacuz di Cor- 
TRIESTE — Se 
fitta dello Za 
Costalunga. Si è visto un 
bel gioco da parte dei ra- 
gazzi di Vidonis, che pe- 
Tò le hanno buscate so- 
Roramente. Un primo 
tempo in cui si è visto 
Uno Zaule in continuo 
Pressing, nella metà 
campo avversaria con il 
Sona campo controlla- 
ene da capitan Valza- 
erò non è 
Servito ai fini del punteg- 
g10 e già nei primi qua- 


seltacinque minuti il Co- 


jo goga era in vantag- < 


ue lunghezze. 

îi i : 
Noa Tipresa vani so- 
tacco hi tentativi di at- 
(i dello Zaule che 
te un; Portato solamen- 
dei gi ENsione nervosa 
Porta ocatori, Due tiri in 
Stalin Sue gol per il Co- 
TIzZzaLoe hanno caratte- 
sto il primo tempo e 
Sono lzzati, invece, 
, Stati ei attacchi 
fatti i lo Zaule, in- 
1, intorno al 15' Butti 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Isonzo Turr.-Rivignano 0-0. Aîello-Isonza Turr. 
Miogrran Alia 1-1, Costalunga-Torviscosa 
Pro Romans-Flambro 0-0. Isonzo S.P.-Pro Romans 
Sangiorgina-Latisana 1-0 Latisana-E.Adriatica 
Torviscosa-Isonzo S.P. 2-0 Mossa-Muggesana 
Varna Ra so Panta Itanova 

lanova-Mossa. . si vignano-Sangiorgina 
Z.Rabulese-Costalunga 14 7 MADUIOSE Vanno 

. CLASSIFICA 

Alello 123300 422 10 4 2 
Torviscosa 9 43 10 3021 7 4 -2 
Muggesana GIRI SA 
Mossa 8:93 12.0 4 1 21 10 5-2 
E.Adriatica BIS 2000 3209 
Rivignano 7 03° 200010 4041/121007 (3 
Costalunga 7 4130 310210 7 4 
Pro Romans, Ti L1098 ZENO 
Flambro 74112 3120 610 -4 
Latisana Giai DE Da Ta 3 
Sanglorgina (RICA 3012 5.5 -3 
Varmo 5° 80 Ted 2, 1 10060854 
Villanova 5 «4 2023 0-1 204 6 -6 
Isonzo S.P. DIREI 00 IAT ET RE Sr 
Isonzo Turr. 32020 4 013 2 8 5 
Z.Rabulese 208 02080287 


Prima Cat. - Girone C 


»- Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese:Coolini 2-1 Codroipo-Forgaria 
do aria-Villanovese 2-1. Caneva-Tolmezzo 
di albano-Chions 1-1. Ceolini-Torre 
‘rata: Codroipo 0-0. Chions-Dorla 
‘agliamento-Dorla 2-1 Morsano-Prata 
UL Imezzo-Morsano 0-2. Salesiana-Azzanese 
Torre-Caneva 0-4. Val.Pinzano-Tagliamento 
fal.Pinzano-Salesiana 3-2. Villanovese-Flalbano 
i i | CLASSIFICA 
ta 1 3210 4220 
Caneva 10 41300 321019 3° 
Ceolini OSARE 2 2 0 185 
Tagliamento, 9 4301 3030 87 2 
nese 8403 01, 3.1 02 12.13 3 
Chions Mele SaggiA 04:09 iegg 
Forgaria Tasse 041 038 
‘ore 703 201 3030 4 5 2 
Salesiana 64121 3021 1111 -5 
Tolmezzo 6 4103 3120 1111 5 
Villanovese 63030 41.12 4 
Morsano 5.3 021 4112 5 
Flaibano 5 3120 4 01 3 Ro) 
Val.Pinzano BENT ZO SAONA 6 
Codroipo DIGIT ZIA RI 
Dorla Apt 2 ARA nu) 


PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Bearzi 
Bressa C.-Zarja 
Donatello-Manzano 
Pasianese-Pozzuolo 


Portuale-Opicina 
Reanese-Bulese 
Risanese-Vesna 
Torreanese-Union 91 
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PARULUALUIWAWWA 


si presenta in area, vie- 
ne servito da Bruschina, 
tenta un rasoterra che 
però termina fuori di un 
soffio. Al 28' stupendo 
lancio da centrocampo 
Di Donato a cercare 
Butti, che lanciato în 
A aaa anticipato 
arsicì È a Uscita di 
3" il Costali i 
porta in vantaggio occu 
Graniero che batte una 
punizione dai tre quarti 
che inganna prima Ja 
Deng € poi Ferluga. 
Al 40' il Costalunga 
per la seconda volta rie- 
sce a entrare in area con 
Gandolfo, cross per Ko- 
ren che di testa insacca. 
Nella ripresa bellissi- 
ma l'azione del Costalun- 
ga intorno al 17° con Ger- 
manò che scatta velocis- 
simo sulla fascia destra, 
giunto in area centraliz- 
zata per Perlitz che di te- 
sta insacca. Al 20' Ferlu- 
ga interviene irregolar- 
Mente su una respinta, 
l'arbitro decreta una pu- 
nizione nell'area dello 
Zaule per il Costalunga: 
la barriera che i ragazzi 
di Vidonis formeranno 
non servirà a evitare il 
URTO gol del Costalun- 


Al 25' c'è l'unica rete 
dei padroni a opera di Di 
Donato che giunto in 
area sferra un diagonale 
che termina alle spalle 
di Marsich. In definiti- 
va, la formazione di casa 
ha fatto vedere di saper 
giocare con eleganza, 
ima di non essere in gra- 
do di far fruttare queste 
qualità: con l'eleganza 
non ci si salva, Il Costa- 
linga, invece, di concre- 
tezza ne ha fatta vedee 
fin troppa. © 

Sg 


1-1 
——_ 
MARCATORI: al 57’ Ma- 
cuglia B., al 62’ Kaucic. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Persico, Zuliani, 
Stefani, Penace, Ba- 
stia, Tentindo, Kaucic, 
Granieri. 

AIELLO: Calliussi, Co- 
derini, Tiberio, Macu- 
glia G., Capone, Zam- 
par, Francescotto, Ra- 


. na (38° s.t. Manfrin), 


Macuglia B., Zuccheri, 
Tanesi. i 
ARBITRO: Tavian di 
Gorizia. 

MUGGIA — La Muggesa- 
na fa di necessità virtù e 
riesce a pareggiare con 
la capolista. Mancano 
pedine importanti come 
Ghersini, Barilla e Petta- 
rosso (due giornate di 
squalifica) e quindi la 
squadra è un po' leggeri- 
na con pochi giocatori 
esperti: per la gran par- 
te la Muggesana è com- 
posta da ventenni, alcu- 
ni deî quali un po' ac- 


«Miracoli» 
del portiere 
giuliano 


Scrignani . 


ciaccati. In queste condi- 


zioni, alla vigilia, Sciar- . 


rone arebbe messo la fir- 
ma per un pareggio. 
L'Aiello si conferma 
squadra solida, ostica in 
grado di attuare un 
buon pressing. Ma la ca- 
polista sembra non voler 
infierire giocando coper- 
ta:e attaccando con po- 
chi effettivi. 

Pochissime le occasio- 
ni nel primo tempo. Al 
quarto d'ora si supera 
Scrignani parando un ti- 
to da distanza ravvicina- 
ta. La Muggesana punta 
ovviamente a non subire 
gol e in attacco non arri- 
va quasi mai a liberare 


RESA DEL LATISANA 
San Giorgio si affida 
all'esperienza 

di Mauro Andreotti 


1-0 


SANGIORGINA: Tomasi orti 

( A: Tomaselli, Targato, Turisan, An- 
dreotti, Guerin, Furlanis, Fuassvoionte (Matti- 
uzzo), Del Pin, Mauro, Macor (Don), Salvador. 
LATISANA: Stroppolo, Meotto, Castellarin, Gob- 
bo, Fantin, Serani ini, Tollon, Milan, Fabbroni 
(Consolino), Biasinutto, Chiaradia (Graziuso). 
ARBITRO: Moroso di Udine. ; 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Una bella vittoria con- 
tro una bella squadra. Quello che serviva a una San- 
Fiorgina giovanissima. I cremisi hanno un solo uo- 
mo d'esperienza, Mauro Andreotti, 28 anni, chioccia 
in una formazione DOCo più che juniores, e ieri indi- 
spensabile per il gol che, a 5‘ dalla fine, ha deciso il 
risultato: discesa di Guerin sulla sinistra, cross al 
centro dove la testolina di Andreotti ha dato alla pal- 
la una parabola irresistibile per Stroppolo, il miglio- 
re del Latisana. 

Al 4° è stato un autentico miracolo dell'estremo 
ospite a impedire il gol: traversone di Del Pin, colpo 
al volo di Salvador da due passi che SR oDIO riesce 
a respingere, Al 29' è il Latisana a fallire l'unica oc- 
casione con Fabbroni e Chiaradia che, in mischia, si 
fanno ribattere il tiro. 


a. m. 


(e, 
& 


I a 


gli attaccanti. 

Nella ripresa la Mug- 
gesana cerca di vivaciz- 
zare il gioco, ma non tro- 
va spazi. L'Aiello sta un 
po' a guardare, ma alla 
prima occasione utile va 

.In gol. Lancio in avanti, 
indecisione fra il libero e 
il portiere, si inserisce 
Macuglia e mette facil- 
mente in rete. Per la ve- 
rità era un gol non mol- 
to meritato visti gli sche- 
mi rinunciatari attuati 
dagli ospiti. 

1 pareggio muggesano 
arriva un po' a sorpresa: 
su cross dalla destra 1n- 
terviene con una devia- 
zione quasi impercettibi- 
le Kaucic e la palla fini- 
sce in rete grazie anche 

esta volta a lisci di di- 

‘ensori e portiere ospiti. 

La Muggesana non ri- 
nuncia a qualche folata 
offensiva, ma rischia di 
subire il contropiede av- 
Versario, pericolosissi- 
mo all'87' e al 90’, con 
Zuccheri che grazia l'al- 
legra difesa muggesana. 
Grandi interventi di Scri- 
gnani che in entrambi i 
casi salva il risultato. 

Renzo Maggiore 


Villanova alla grande 
Senza scampo il Mossa 


i IVERDEARANI CIO RIESCONO A RADDRIZZARE IL PUNTEGGIO CHE LI VEDEVA SOCCOMBERE CON L’AIELLO 


Muggia ferma la capolista 


Uno-due del Torviscosa 
San Piergetta la spugna 


2-0 


ARTI al 36’ Petruz.su rigore, all'85' Mai- 
nardis. 

VILLANOVA: Martina, Minen, Mainardis, Bran- 
dolin, Petruz, Ermacora Mauro, Montina (Pizza- 
miglio), Bertossi, Rodaro (Ermacora Moreno), 
Ciani, Mocchiutti. 

MOSSA: Cosmini, Coceani, Fraussin Fabio, Dugo, 
Dorliguzzo, Fraussin Daniele, Grigolon, Visintin, 
Dovier, Medeot, Natoli. 


VILLANOVA — Vittoria della tecnica e del carattere 
per il Villanova che supera il volonteroso Mossa e in- 
camera due preziosissimi punti che fanno classifica 
e morale. h 

Prima frazione di gioco tutta avanti per il Villano- 
va con occasioni in area ospite. I ragazzi del mister 
Canciani solo dopo mezz'ora di gioco riescono a pas- 
sare in vantaggio con un rigore fischiato per un net- 
to atterramento di Mocchiutti da parte del portiere 
ospite. Batte Petruz che insacca spiazzando il portie- 
re. Bisogna aspettare la ripresa per assistere alla rea- 
zione degli ospiti che per due volte impegnano l'otti- 
mo Martina, Su azione di contropiede più volte i 
friulani falliscono il raddoppio, solamente all'85' 
Mainardis realizza con un tiro da fuori area la rete 
della tranquillità. 


Daniele Bolzicco 


PROVA DI CARATTERE DEI «COSTRUTTORI» 


Colpo grosso dell’Edile. 
In dieci vince a Varmo 


1-2 


MARCATORI: al 12' Ca- 
sco, al 53' Derman, al 
75' autorete di Fasan. 
VARMO: Zuccolo, Cec- 
coni, Fasan, Rumiz, 
Fongione, Pituello, Sa- 
‘| cripanti, Casco (Tisot), 
Del Zotto, Zanello, Tu- 
baro. 
EDILE ‘ADRIATICA: 
Mercusa,  Sclaunich, 
Clementi, Bagordo, 
Mervich, Silvestri, Rei, 
Schiraldi, Derman, Le- 
narduzzi, Marino. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 


VARMO — Tutto som- 
mato è stata una bella 
partita nonostante il ter- 
reno fosse pesantissimo. 


RETTINVIOLATE | Bearzi e Buiese superstar 
Flamb È î o 
Flambreresiste | Due punti e tanti gol 
BEARZI 3 
BRESSA 0 


0-0 
PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Colugnati (dal 30" 


seron, Misson, Brunetta, 


Marcatori: 18' e 47° Bravin,70' Proietti. 
Bearzi: Petiziol, Peirano, 


Almberger, D'Agaro, Sclau- 
Bravin (Filaferro), Proietti, 


Peressutti, Blasoni (Bertolin M.). 


De Rio), Budicin, Furlan, | Bressa: Mauro, Gherbezza, Borghini (Peresson), Zor- 
Forte, Candussi, Moret- | zi, Barbieri, Comisso, Michelutti (Felci), Giustizieri, 
ti, Cabas, Di Matteo, Zor- | Manzacco, Vit, Inguscio. 
zin (dal 57’ Pontel). Arbitro: Blascovich di Trieste. 
MBRO: Paron, De Mi- 
Cheli, Stefanutto, Marel. | TORREANESE LÌ 
0 Michele, Pironio, Pic- | BASALDELLA 2 


colotto (dal 70° Bertos- 


Torreanese: Fani, Bontonutti, Grassig. Cadalino, 
De Brumatti, Guizzo, Caducio, Spelat, Cagnone (Va- 


si), Marello Daniele, Pon- Marcatori: 5' Isola, 72' Isola. 
(dal 76 Lepio Degano 

ARBITRO: e none), Dorlì, Ranieri (Balutto). 
gnano. Basaldella: Gattai, Pantani 


ROMANS — Ancora un pa- 
reggio interno peri giallo- 
rossi locali che davanti al 


ali, Ghiotto, Macutan, 


Fontanive (Repezza), Degano, Damiani, Zuliani (Bal- 
), Gorasso, Isola, Bronzin. 
Arbitro: Rossi di Monfalcone. 


proprio pubblico non rie- | BUIESE 4 

scono a cogliere un'attesa | PASIANESE 0 

prima vittoria. La suddivi- Marcatori: 20' 5 n de 

è Ù : 20°, 60", sco, 75! De Agostinis. 

Sion: Gal Ra Sa Buiese: Trevisan; Da ni ‘Rosa, Tatfarel, Berto- 

que rispecchia fedelmente | lano, Bosco, Bertolotti, De Agostini, Vattolo, Fabbro. 

i valori espressi in campo | Arbitro: Bracci di Udine 

dalle due squadre che han- A 

no'dato vita a un incontro | MANZANO 1 

combattivo ed equilibra- | REANESE 0 

to. S î aio AI a, Pois } 
Poco da segnalare nel Tra gli altri risultati del girone C di prima categoria, 


primo tempo all'infuori di 
due conclusioni degli ospi- 
ti con Gomboso e Pente. 
Parte bene invece la Pro 
Romans nella ripresa che 
già al 2' va vicina alla se- 
gnatura con Zorzin. 
L'incontro però prose- 
gue poi senza altre emo- 
zioni all'infuori del pres- 
sing finale dei locali che 
negli ultimi 5’ colleziona- 
no ben cinque corner con- 
secutivi, che però mon 
danno risultati. 
Edo Calligaris 


Proietti. 


Basaldella, 


la Reanese. 


le altre compagini. 


da segnalare le rotonde vittorie della Buiese sulla Pa- 
sianese di Passons (tripletta dell'irresistibile friula- 
no Bosco), e del Bearzi, che si è sbarazzato con auto- 
rità del Bressa grazie alle reti di Bravin (doppietta) e 


Bella vittoria in trasferta del Basaldella, che regola 

con un classico 0-2 la frastornata Torreanese: in 

questo caso, l'eroe della giornata è stato l'attaccante 

OSpLe Isola che ha messo a segno eN 
e. 


e le reti 


Infine, vince di misura sul terreno amico il Manza- 
no. A farne le spese la giovanissima formazione del- 


Il vertice della classifica, comunque, sembra aver 
già trovato l'incontrastato padrone, quello Zarja che 
inora si è dimostrato nettamente superiore a tutte 


A un primo tempo di 
chiara. marca biancone- 
ra ha fatto seguito una 
ripresa più equilibrata 
dove però sono emersi 
ancora una volta proble- 
mi di tenuta atletica che 
hanno praticamente 
messo k.o. il Varmo. 
L'avvio è tutto dei locali 
che al primo vero affon- 
do passano. Tambureg- 
giante azione di Sacri- 
panti che si vede respin- 
to il tiro da Mercusa, la 
ribattuta è preda di Za- 
nello il cui traversone 
pesca sotto porta Casco 
perla deviazione vincen- 
te. Al 45' il raddoppio 
sembrava cosa fatta con 
Sacripanti lanciato solo 
davanti al portiere ma 
Clementi lo placcava sal- 
vando sì il risultato ma 
incorrendo nella giusta 
espulsione. 


La ripresa doveva rive- 
larsi quasi una formalità 
per Zanello e compagni 
invece i giuliani reagiva- 
no e mettevano in diffi- 
coltà i bianconeri. Così 
all'8' arrivava il pareg- 
gio, complice un errore 
grossolano di Del Zotto 
che permetteva a Rei il 
cross per l'incornata pre- 
cisa di Derman. Zuccolo 
poi salva al 14' su Der- 
man e al:21' deviava un 
gran calcio franco di Rei 
indirizzato . all'incrocio 
dei pali. Alla mezz'ora la 
beffa: Fongione perdeva 
un delicato pallone nella 
propria trequarti, Rei en- 
trava in area e centrava, 
il pallone sarebbe sfilato 
lontanissimo ma Fasan 
nel tentativo di liberare 
insaccava nella propria 
rete. 

Luigino Collovati 


2-0 


MARCATORI: al 5’ Za- 
nutta, all'89' Carpin. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninelli, Fraca- 
ros, Cancian, Cudin, 
Romano, Zaninello (27’ 
Carletti), Finatti, Za- 
nutta, Carpin, Olivo. 
ISONZO SAN PIER: Tre- 
visan, Debianchi, Funi- 
zio, Sell, Murra, Sittà, 
De Grassi (36' Zimolo), 
Pacorigh, Dorian, Caif- 
fa, Businelli. 
ARBITRO: Favuzza di 
Pordenone. 


TORVISCOSA — Doveva 
essere l'Isonzo San Pier 
la vittima predestinata 
sull'altare del Torvisco- 
sa e anche se con un po' 
di fatica i padroni di ca- 


sa sono riusciti a immo- 
larla. È 

Dopo aver condottò le 
operazioni nel primo 
tempo nel quale erano 
andati subito in vantag- 
gio, 5', con Zanutta pron- 
to a sfruttare un passag- 
gio di Carpin, i torguine- 
si subiscono nella ripre- 
sa il ritorno degli ospiti 
che impegnano più volte 
il portiere Fornasiero, s0- 
prattutto con Dorian e 
Businelli, e sprecano la 
palla del pareggio. 

I padroni di casa gioca- 
no per oltre 15' in dieci 
uomini per un infortu- 
nio dopo aver già effet- 
tuato i due cambi e, al- 
l'89', mettono al sicuro 
la vittoria con. Carpin 
che, approfitta di un li- 
scio di un difensore ospi- 
te, mette fuori causa il 
portiere. 

at 


NULLA DI FATTO A TURRIACO 
Rivignano nel bunker 
Cimadori ci prova 

ma l’iIsonzo non passa 


0-0 


ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Casagrande, 
Anut (Franco), S. Fur- 
lan, Zin, T. Furlan, Cro- 
ci, Russi, Cimadori, Se- 
verini, Tamburlini 
(Tonca). 

RIVIGNANO: Mateazzi, 
Dreon, Cressatti, Me- 
ret, Tonizzo, C. Odori- 
co, D'Antoni, Collovat- 
ti, Bellinato (Bruno), 
Zanini (Maronsone), 
De Santis. 

ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 


TURRIACO — L'espres- 
‘sione di un calcio appros- 
simativo e artigianale, 
seppure prodotto con 
‘ande impegno tra le 
lue squadre, non poteva 
che tramutarsi in un nul- 
la di fatto. Ovvio e legit- 


timo pertanto, che nessu- 
no dei due team abbia 
avuto la meglio. In av- 
vio, sono gli ospiti che al- 
lertano i turriachesi con 
Collovatti, il quale al 9" 
distende in tuffo Ulian. 
Prese le misure del caso, 
gli isontini tirano fuori 
gli artigli e incomincia- 
no a rendersi minacciosi 
nei paraggi del disoccu- 
pato Mateazzi. Alla mez- 
z'ora ci prova da lunga 
distanza Anut (alto) e al 
34’ Cimadori colpisce il 
palo basso con una puni- 
zione aggirante la barrie- 
ra. 

Nella ripresa si disten- 
dono ancora i neroazzur- 
ri e, al 49’, De Santis vit- 
torioso su un rimpallo, 
raccoglie la sfera e, com- 
piuti alcuni passi, la spe- 
disce fuori da buona po- 
sizione. Espulso C. Dori- 
go all'80'. 

Moreno Marcatti 


LA FORMAZIONE DI BASOVIZZA S’IMPONE DI PREPOTENZ 


Zarja suonala solita «sinfonia» 


$ Treteti alla coriacea Risanese - Bene il Vesna, naufragano Portuale e Opicina 


3-1 


MARCATORI: 51’ Sclau- 
nich, 74' Doria, 81' e 
88’ Gregoric. 


ZARJA: Cocevari, 
Strukelj, Dussoni, 
Kalc, Fonda D., Tognet- 


ti, Antonio, Sclaunich, 
Ispiro . (38' Ferluga), 
Gregoric, Ravalico (69° 
Fonda E.). 
RISANESE:  Moreale, 
Furlan, Tosolini, Lusza- 
ch, Randon; Marchetti, 
D'Oria, Fasano, Butto, 
Martini. 
ARBITRO: Morgant. 
TRIESTE — Netta vitto- 
ria dello Zarja nei confron- 
ti della Risanese sul cam- 
po di Basovizza in una 
artita caratterizzata dal- 
‘agonismo. È 
Tutto accade nella ri- 
presa. Lo Zarja passa in 
vantaggio con Sclaunich 
al 51’. Al 74' arriva il gol 
del momentaneo  pareg- 
io, con una punizione di 
finite dell'area di Doria. 
Gli ospiti rimangono in 10 
al 79' e ne approfittano i 
padroni di casa che all'81 
tornano in vantaggio con 
Gregoric che devia di te- 
sta”un cross provenienje 
dalla destra. Poco prima 
dello scadere è ancora Gre- 
oric a realizzare, questa 
volta di piede. 


Da. Fe. 


1-0 


MARCATORE: al 4l' Si-. 


TESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Leonardi (dal 
70° Vlach), Maracich, 
N. Sedmak, Lacoseljak, 
Malusà, Sigur (dall'85' 
Naldi), Bertoli, P. Sed- 
mak. 

DONATELLO: Bin, Ga- 
rofalo, Tommasi, Ca- 
stelletto, Da Dali, San- 
tini, Romeo, Parente, 
Brotto, Zucchini (dal 
46’ Zigaina), Bertuzzi 
(dal 75’ Zuliani). 
ARBITRO: De Mitri di 
Monfalcone. 


TRIESTE — E' stata si- 
curamente una partita 
divertente quella dispu- 
tata tra il Vesna e il Do- 
natello. La compagine 
triestina è riuscita a da- 
re il primo dispiacere di 
questo torneo alla qua- 
drata compagine avver- 
saria. 

Quasi allo scadere del- 
la prima frazione di gio- 
co arriva la rete della vit- 
toria: corre il 41' l'otti- 
mo Bertoli pennella un 
cross perfetto per la te- 
sta di Sigur che DEAN fi 


4-0 


MARCATORI: al 50’ Zof- 
fri (rig, all'81’ Manen- 
te, all'85' Cappelletti, 
al 90' Floreani. 
POZZUOLO: Pecoraro, 
Ziraldo, Breda, Da Rio, 
Gigante, Pravisani 
(Comboso), Berlasso L. 
(Floreani), Zannier, 
Zoffi, Cappelletti, Ma- 
nente. 
PORTUALE: Ellero, 
Franco, Carninci (Tede- 
schi), Da Rio, Tamburi- 
ni, Ingrao, Varljen1, Ci- 
molino (Vecchiet), Co- 
slevaz, Varljen II, Di Vi- 


ZUGLIANO — Ancora una 
vittoria interna per la Co- 
munale Pozzuolo che rie- 
sce a totalizzare un netto 
4-0. 
Nella ripresa il Portuale 
al 49' Breda viene atterra- 
to in area da Varljen: rigo- 
re, trasformato da Zoffi. 
‘All'81' la Comunale Poz- 
zuolo raddoppia: Da Rio 
pesca perfettamente Ma- 
nente al centro dell'area, 
il quale non sbaglia. Al- 
l'85' giunge la terza rete 
con Rae Al 90' è 
ancora la Comunale Poz- 
zuolo ad andare in gol con 
Floreani. 

b.t. 


2-0 


MARCATORI: 52° Mi- 
slei (autorete), 81° Mar- 
nicco. f 
UNION ‘91: Tuniz, Zop- 
pè, Nardone, Marnic- 
co, Ventura, Gregorut- 
ti, Turco, Grassi (61° 
Monticolo —Alessan- 
dro), Garzitto, Grion, 
Zamparo. È 
OPICINA: Carmeli Ales- 
sandro, Salice (87 Cor- 
si), Blau, Carmeli An- 
drea, Mislei, Favretto, 
Cutrana, Sestan, Me- 
ton, Versa, Verì. A 
ARBITRO: Monfredo di 
Tolmezzo. 

LAUZACCO — Dopo tre 
turni, l'Union ‘91 torna al 
successo contro la volon- 
terosa ma modesta squa- 
dra dell'Opicina. La vitto- 
ria, però, è stata meno net- 
ta snento ci si potesse 
attendere, L'Union ‘91 è 
apparsa in alcune fasi po- 
co lucida. Dopo il gol del 
vantaggio l'undici di Pe- 
trello si è un po' sblocca- 
to, giungendo, al raddop- 

io 


gol vengono nella ripre- 
sa: al 7° l'Union ‘91 passa 
in vantaggio con la palla. 
che Timbelza sulla schie- 
na di Mislei e finisce in 

orta. Al 36° arriva il rad- 

oppio con Marnicco auto- 
re di un bel diagonale. — 

Mauro Meneg! 


E OLTRE I BOT? 


(_i 
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[X_] Il Piccolo i 


@IZIT, PRESTAZIONE CONVINCENTE DEL CUS CONTRO IL CORNO i i 
| 


Universitari in cattedra 


II Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Fiume V.-Budota 
Liventina-S.Giovann. 
Maniago L.-Bannia 
Montereale-Orcenico 
Sarone-Aurora 
Tilaventina-S.Leonardo 
Roveredo-S.Lorenzo 
Visinale-Vigonovo R. 

PROSSIMO TURNO 

Aurora-Roveredo 
Bannia-Sarone 
Budoia-S.Leonardo 
Montereale-Tilaventina 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Faugnacco 
Caporiacco-Pro Osoppo 
Ciconicco-Rizzi 
Diana-Colloredo 
Fanna Cav.-Ragogna © 
Majanese-Rive d'Arc. 
Pagnacco-Vibate 
Travesio-Arzene 

PROSSIMO TURNO 
Barbeano;Ciconicco 
Colloredo-Fanna Cav. 

Pro Osoppo-Diana 
Ragogna-Majanese 


MEDEA KO 


Il Porpetto 
ne fa tre 


3-1 


MARCATORI: al 5’ 
Boschetti, al 15' Bo- 
schetti, al 30’ Ce- 
lante (r.), all'85° 


buon Corno che, però, 
non si è mai fatto perico- 
2- 1 loso. 


Nella seconda metà 
del primo tempo gli «uni- 
versitari) si sono fatti 
più intraprendenti, han- 
no preso saldamente in 
mano le redini dell'in- 
contro e sono andati mol- 
to vicini al vantaggio: Ri- 


MARCATORI: 52’ Vu- 
cetti, 88' Colotti R.. e 
9l' Riz. 

CUS: Spangher, Sergi, 
Golotti P., Rucci, Cogli- 
tore, Favento (55’ Mac- 
chia), Robba, Primave- 
ra, Vucetti (65° Carle- 


varis), Allegretti, Colot-: (ie) Upi ice Aa 


aver evitato di cadere 


no Colotti ha ben lancia- » 


ti R.. Marchetti, Ga- 
brieli. 
CORNO: Cantarut, Fab- 


nella trappola del fuori- 
gioco spesso adoperata 


sce una traversa con Vo- 
sca. Il Cus torna a farsi 


pericoloso con Macchia, . 


che tira a rete dopo aver 
Ticevuto un cross di Rob- 
ba. A 2' dal termine arri- 
vail raddoppio dei giallo- 
blù con il bomber Rino 
Colotti che di testa (una 
novità per lui) mette in 
porta una punizione cal- 
ciata da Allegretti. 
Nonostante l'incontro 
sembri già chiuso il Cor- 
no ha ancora il tempo di 
reagire e. siglare; ormai 


Inextremis il Villesse 
raggiunge il Chiarbola. 


_2-2 


MARCATORI: al 18’ Zaccai, al 34' Coghetto, al 
70' Paolo Nigris, all'88' Forte. 


VILLESSE: Molinari, Porta, Marega (dal 58’ 
Montanar), Deffendi, Cossar, Vecchi, Coraz- 


za, Blasizza (dal 70’ Zonch), Nocent, Gochet- 


S. VITO 2 
STRASSOLDO 0 


Marcatori: - al 45’ 
Brandolin, al 76’ Cos- 
saro. 

San Vito al Torre: 
Burba, Bertolutti, 
Rossi, Lucchetta, 
D'Odorico, Gigante, 
Zampar, Cossaro (Bal- 
das), Puntin (Zam- 
marchi), Donda, 
Brandolin (Zampar). 

Strassoldo: Terenza- 


Orcenico-Visinale Rive d'Arc.-Travesio Pez. insito dai giocatori friulani, ha in fase di recupero, il gol to, Quargnal. TA08 

S.Lorenzo Fiume Y. Faugnacco-Caporlacco PORPETTO: . Pe- || Pro Zompicchiatti, Pe- citimamente servito Vu- della bandiera con Riz. CHIARBOLA: Francioli (dal 10' Bossi), Gandi. (SS co 0 
S.Giovann.-Maniago L. fio dron, Garofolo, Po- || TUZzi De Marco, Scac- cetti che ha tirato alto. Conquestaaffermazio- | ni, Zancotti, Canelli, Zaccari, Cociani, Foti one 
Vigonovo R.-Liventina MIEIRNE goni, Pez, Bolzon, co, Drusin (75° Pon- da favorevolissima posi- ne il Cus si conferma | (dal 52' Delich), Appel, Nigris V., Cadel, Ni- Pentor, Moretti, Mo- 


CLASSIFICA 
Budoia n 4 
Liventina 
S.Giovann. 
Sarone 


CLASSIFICA 
Rive d'Are. 12 7 6 
Pagnacco .11 
Arzene il 
Faugnacco 10 


Bianchini, Rigo, 
Carri, Boschetti, 
Moro, Paravano. 

MEDEA: Burino, Li- 
berale, Tonet, Cri- 


ton), Fazio, Cancelli, 
Riz, Vosca (64’ Biancuz- 
zo). Miscoria, D'Osval- 
do, Cudiz. 

ARBITRO: Pellizzaro di 


zione. 

Già nei primi minuti 
della ripresa si vede che 
il Cus appare più convin- 
to e al 5' con un'azione 


compagine molto compe- 
titiva sul proprio campo 
mentre stenta troppo a 
raccogliere punti in tra- 
sferta; fino a questo mo- 


is P. 
ITRO: D'Andrea di Tolmezzo., 
VILLESSE — L'inizio è stato al piccolo trotto 
poi invece, all'improvviso, è avvenuta l'esplosio- 
ne o che ha portato al 2-2 finale. 
‘Al 18' gli ospiti passano in vantaggio: Paolo 


glia, Nocent, Portelli, 
Contin, Zomaro. 
Arbitro: Sabbadini 
di Udine. 


$ E EROE Monfalcone. Robba-Macchia sfior: mento i zi allenati Nigris vince due rimpalli a metà campo e si in- 
Fiume V. Rizzi stancig, Urisi, Mi. TRIESTE — Îl Cus vince cla) CALO 10 D da M 1 na A el Sori sull'out, da dove crea per ai che gira FUT È 
Vigonovo R. Caporiacco locco, Virgolini, x il SEguADurosrola Irata! MOTO: tua) nel sacco. La reazione dei padroni di casa è im- TERZO : 1 
Tllaventina Fanna Cav. Bottazzoni, Germa- meritatamente con mente arriva-il vantag- mai fatto punti lontano | mediata, così al 34° il Villesse impatta la gara: 


Roveredo 
Orcenico 
Visinale 
Aurora 
Montereale 
S.Leonardo 
Bannia 
S.Lorenzo 
Maniago L. 


Il Categoria 
‘| Girone C 


RISULTATI 


Aurora B.-Gaglianese 
Povoletto-Ciseriis 


*| Chiavris-Premariacco 


Cividalese-Buttrio 
Colugna-Sangiorgina 
$.Gottardo-Ancona 
Tarcentina-Riviera 
Venzone-Arteniese 
PROSSIMO TURNO 
Artenlese-Cividalese 
Premariacco-Colugna 
Buttrio-Tarcentina 
Povoletto-S.Gottardo 
Ciserlis-Aurora B. 
Gaglianese-Chiavris 
Riviera-Ancona 
Sangiorgina-Venzone 


CLASSIFICA 


Povoletto 13 
Aurora B. 11 
Colugna 11 
Cividalese 11 
Venzone 
Gaglianese 
Arteniese 
Chiavris 
Premariacco 
S.Gottardo 
Riviera 
Sanglorgina 
Ancona 
Buttrio 
Ciserlis 
Tarcentina 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
C.U.S.-Como 
Futura-Terzo — — 
Natisone-0.C. Trieste 
Porpetto-Medea 
‘S.Andrea-Bagnaria A. 
S.Vito Torre-Strassoldo 
Santamaria-Medeuzza 
Villesse-Chiarbola 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Porpetto 
C.U.S.-Santamaria 
Chiarbola-Natisone 
Corno-Villesse 
Medea-Medeuzza 
0.C.Trieste-S.Vito Torre 
Strassoldo-Futura 
Terzo-S.Andrea 


CLASSIFICA 
Futura 11 
0.C.Trieste. 9 
Strassoldo 
Porpetto 
Villesse 
Santamaria 
Medea 


5 


TR ERENOTRERIA 
ARRE GIRERTE 


Colloredo 
Vibate 
Giconicco 
Travesio 
Pro Osoppo 
Ragogna 
Diana 
Barbeano 
Majanese 


II Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Teor-Ronchis 
Jr.Aurisina-Brian 
Lavarianese-Lignano 
Mereto D.B.-Castionese 
Morsano-Romans 
Kras-Talmassons 
Palazzolo-Bertiolo 
Sistiana-Primorec 

PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Kras 
Castionese-Morsano + 
Brian-Teor 
Palazzolo-Lavarianese 
Primorec-Jr.Aurisina 
Romans-Sistiana 
Ronchis-Lignano 
Talmassons-Mereto D.B. 


CLASSIFICA 
Palazzolo 13 
Teor 1 
Mereto D.B. 11 
Morsano 10 
Primorec 
Kras 
Lavarlanese 
Jr.Aurisina 
Bertiolo 
Romans 
Lignano 
Sistiana 
Castionese 
Talmassons 
Ronchis 
Brian 


ON Ga a N 0 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Fossalon 
Capriva-Pledimonte 
Fincantieri-Sovodnjie 
Fogliano R.-Pro Farra 
Moraro-Domio 
S.Lorenzo-Poggio 
Sagrado-Romana 
Gaja-Rolanese 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Capriva 
Fossalon-Sagrado 
Piedimonte-Fincantieri 
Paggio-Gaja 
Roianese-Moraro 
Romana-Pro Farra 
‘.Lorenzo-Fogliano R. 
Sovocdnjie-Camp.Prisco 


CLASSIFICA 
Capriva = 11.6 5 
Sovodnjie 
S.Lorenzo 
Domio 
Rolanese 
Fincantieri 
Fogliano R. 


ni, Celante, Gode- 
as. 

ARBITRO: Larotel- 
la di Trieste. 


PORPETTO — Si ri- 
lancia il Porpetto, si 
ripete in trasferta il 
Medea. Vincono i 
porpettesi con pieno 
merito, gli ospiti per- 
dono un'altra occa- 
sione per' rimanere 
tra le elette. Il Por- 
petto ha sbloccato 
subito il risultato al 
5' con un gol di Bo- 
schetti che era lesto 
a sfruttare un pas- 
saggio di un suo 
compagno e folgora- 
va Burino con un ti- 
To teso e preciso che 
dall'estrema destra 
andava a infilarsi 
nella parte opposta 
della rete. Al quarto 
d'ora era sempre Bo- 
schetti che raddop- 
piava con grande op- 
portunità su una di- 
fesa ferma. Al 30' ac- 
corciava le distanze 
Celante su rigore 
per un fallo di Carri 
su Godeas. 

Nel secondo tem- 
po la partita ha as- 
sunto un indirizzo 
troppo agonistico, 
senza gioco. Il Me- 
dea provava a pareg- 
giare, ma la rete di 
Pez al 40' spegneva 
le speranze. 

Paolino Petrucco 


MARCATORI: 40° Apuz- 
zo, 85’ Birsa, 90' Zeu- 


gna. 
SAN MARCO: Pavesi, 
Norbedo (Novati), Set- 
te, Perich, Zanet, Ca- 
pelli, Sannini, Cipolla- 
ri, Norbedo G. L., Alta- 
rac, Furlan (Zeugna). 

PRIMOREC: Buranello, 
Ciuch, Frasson, Ferlu- 
ga, Srebernich, Gar- 
giuolo, Giuressi, Buli- 


Corno al termine di una 
partita che ha visto gli 
uomini allenati da Ro- 
berto Morelli giocare del 
buon calcio. I primi 20° 
hanno visto in campo un 


gio: Rucci lancia Colotti 
che passa a Vucetti, il 
quale non ha eccessivi 
problemi a mettere il pal- 
lone in rete. Subito dopo 
la squadra ospite colpi- 


da Opicina mentre sul 
terreno amico hanno rac- 
colto tre vittorie e un pa- 
reggio su quattro incon- 
tri disputati. 

pit. 


Coghetto, bomber TeRnIS più solitario del cam- 
pionato, infila dal limite, 1-1. È dec 

Nella ripresa sono ancora una volta (eh ospiti 
a ritrovarsi in vantaggio, al 70‘, con Paolo Ni- 
gris. Con grinta e lucidità, il Villesse riemerge e 


pareggia meritatamerite all'88' con Forte. 


Marcatori: ‘al 10° 
Finco, al 25' Zupel, al 
70' Vicenzino. 

Futura: Garlet, Mo- 
to (Vicenzino), Del 


Bianco, Cesarin, Ber- P( 


CINQUINA IN TRASFERTA 


L'Olimpia straripa, 


PADRONI DI CASA VEEMENTI 


Sant'Andrea, un gol 
e il Bagnaria è battuto 


Natisone travolto 


1-5 


MARCATORI: al 25' Zemanek, al 35° Tamaro, al 
39’ e 85’ Stefano Sebastianutti, al 60 Furlan, al- 
l'88' Lugnan. 

NATISONE: Mocchiutti, Della Vedova, Venuti, 
Padovan, Macor, Mazzolini, Franco (dal 40’ Batti- 
sta), Gratton, Furlan, Ceccotti, Bernardis. 
OLIMPIA: La Notte (dal 90' Trampus), Zaccaron, 
Grdina, Zemanek, Margiore, Bensi, Piselli, Tama- 
ro, Stefano Sebastianutti, Daniele Sebastianutti 
(dall'87’ Lugnan), Trevisan. 

ARBITRO: Zanera di Udine. 

SAN GIOVANNI AL NATISONE — Al 25' entra in 
area Trevisan, quando sta per calciare viene spinto 
da un difensore: rigore, trasforma Zemanek. Al 39' è 
Stefano Sebastianutti a mettere il proprio sigillo sul- 
la partita. ; 

La ripresa inizia con la logica reazione dei patroni 
di casa che finalmente riescono a far valere la supe- 
riorità numerica realizzando al 60' con Furlan che 
in contropiede non dà scampo a La Notte. Ma 10' pe- 
rò lo stesso Furlan si fa espellere. Dilagano gli ospi- 
ti: all'85' ancora Stefano Sebastianutti in gol, e a 2° 
dal termine il neo entrato, Lugnan (portiere di ruolo) 
firma la cinquina. i 


1-0 


MARCATORE: al 75’ Sa- 
lierno. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduro (al 70° 
Gulic), Vivoda, Raker, 
Berti, Pressello, Siard, 
Ginti (al 46’ Minatelli), 
‘Paljuk, Salierno, Starc. 
BAGNARIA: Franco, 
Corboso, Stefanini, Ro- 
mano, Strigotti, Passi- 
le, Cendolo, Nadalutti, 
Pegolo, Da Monte, Sato- 
lo. - 
TRIESTE — Il Sant'An- 
drea ha intascato altri 
due punti e lo ha fatto 
contro il Bagnaria che si 
è dimostrata squadra so- 
lida e capace di produrre 
un ottimo gioco di cen- 
trocampo; il primo tem- 
po è risultato abbastan- 


za equilibrato con un leg- 
sero predominio dei pa- 

oni di casa che hanno 
pressato un tantino di 
più, dato che gli ospiti 
avevano optato per la di- 
fesa ad oltranza con la 
speranza, forse, di mette- 
re a segno qualche buon 
contropiede. Ma la dife- 
sa a oltranza contro il 
Sant'Andrea è una mos- 
sa suicida, dato che la 
granitica difesa dei trie- 
stini è capace di blocca- 


‘ re ogni velleità degli av- 


versari, mentre la linea 
avanzata non. si lascia 
sfuggire ogni minima oc- 
casione. Al 26’, infatti, 
Paljuk (che ha sostituito 
alla. grande Vollero) la- 
sciava partire un insidio- 
so rasoterra dal limite 
che Franco parava con 
uno splendido tuffo; al 
32' il Bagnaria decideva 
di dare una mano ai pa- 
droni di casa e nel corso 


di una mischia un pas- 
saggio all'indietro dei di- 
fensori si stampava sul- 
la traversa. Al'40' era la 
volta degli ospiti a farsi 
pericolosi e Pegolo da po- 
sizione angolata mette- 
va fuori di poco. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambiava e a 60° 
durante un ennesimo af- 
fondo dei giuliani Starc 
lasciava partire una 
splendida botta che col- 
piva netto il palo. Era 
un vero assedio alla por- 
ta avversaria, i ragazzi 
dimister Bertocchi senti- 
vano che la realizzazio- 
ne era nell'aria ed al 75° 
Starc dava la palla a Sa- 
lierno, che riusciva a su- 
perare il portiere in usci- 
ta disperata. Era il van- 
taggio e a quel punto il 
Bagnaria realizzava che 
era ora di uscire dalla di- 
fesa. Ma ormai il tempo 
era poco. 

d.m. 


toldi, Filipputti, Gri- 
stin, Iaculmin, Chius- 
si, Nolgi, Finco (Za- 
beo). 

Terzo: Duca, Versola- 
to, Bergamin, Bidut, 
Trevisan, Antonelli, 
Moro(Clementin), Bo- 
so, Zorat, Mini, Zup- 
pel. 
Arbitro: 
Udine. 


Cusin di 


SANTA MARIA 1 
MEDEUZZA 4 


Marcatori: al 25° e 
al 42' Cavagnerei; al 
48' Di Bernardo, al 
50' Tortul, al.60' Va- 
lentinuzzi. 

Santa Maria: Marco 
Cocetta, Lepre, Colus- 
si, Marzolla, De Biag- 
gio, Malisan, Alessan= 
dro Travaini, Mini- 
gutti, Di Bernardo 
(Nicola Travaini), An- 
drea Cocetta, Polvar 
(Bernardis). 
Medeuzza: Colavet- 
ta, Portello, Colautti, 
Galliussi, Bona, Va- 
lentinuzzi, Berton 
(Battilana), Banello, 
Tortul, Todone (Mau- 
ro), Cavagneri. 


> CANCELLATA LA BEFFA COL MORSANO MENTRE ORA E’ IL SAN MARCO A FINIRE NEI GUAI 


Il Primorec risorge nel derby 


to pochissimi tiri in por- 
ta sfruttando soprattut- 
to l'arma del contropie- 
de. Ed è stato proprio in 
uno di questi CEROTOlDI. 
menti di fronte che è ar- 
rivato il vantaggio. del 
Primorec: Apuzzo, lan- 


ciato da un rinvio difen- ) 
sivo, si lancia verso la 

porta e giunge solo da- 0-3 
vanti a Pavesi che nulla è 
può fare sul tiro dell'at- 
taccante. 


MARCATORI: al 55’ Radovini, al 
72' Apollonio, all'88' De Rosa. 


FACILE 3-0 ALLA CENERENTOLA BRIAN 
Juniorin scioltezza 


ziale se non nel secondo tempo: la 


prima frazione ha visto i padroni di 
casa non molto disinvolti e poco effi- 
caci in fase conclusiva. Le ragioni di 


questo scarso rendimento vanno pro- 
babilmente ricercate negli scarsi sti- 


Lavarianese 


Lignano 


LAVARIANESE: Budai, D'Urso, Signor E., Ber- 
nardi D., Durì, Bernardi G., Spaccaterra, Pa- 


viotti, Bernardis F., Piazza 


(Coravazzi). 


‘imi), Bernard 


LIGNANO: Zanin, Del Sal, Neri, Toniutto, Val- 
vason, Trevisan, Zimolo, Buttò, Soncin, Nata- 


lini, Pizzolito. 
PEilazzolo 


2 


'Bertiolo 


2 


moli che l'incontro 


1 0 resentava. Ma 
nella ripresa i loca 


Nella seconda parte di 
hanno messo 


i JUNIOR: Massimiliano Gruden, 


MARCATORI: 5° Miotto, 22” Sabatlao, 39' Gag- | 


più intraprendente alla 
ricerca del possibile pa- 


Di Stasi, Zetto, Apollonio, Radovi- 
ni, Mujzdic, Davide Gruden, Mi- 


ben presto il risultato in cassaforte. 
Al 55' Radovini apre le marcature . 


gio, 43' Schivone. dv 3 
PALAZZOLO: Splendoee (46’ Feltrin), Giusep- 


Medeuzza Piedimonte ch, Apuzzo, Pertan, Bir- iesrio, ma l'azione dei los, Maranzana, Rupini, Visentin. deviando in rete, con un abile colpo in De Candido iGelagi candotti) Mason, Veli 

S.Vito Torre Poggio sa, Benet, SMESSO Diu di casa si‘mane | BRIAN: Trevisan, Comisso, Belli" ditestaun preciso trayersona di Ru: o, Miotto (52” "Comendili Biasinutto, Saba- 
Pro Farra ARBITRO: Melissari di tene però sterile e in ni, Battaggia, Toniutto, Grop, To- pini. Al 72' gli fa eco Apollonio che MIELE 

CUS. Camp.Prisco Monfalcone. questa maniera non rie- nelli, Gregoratti, Vicenzin, Urba- calcia al volo di sinistro una corta re- BERTIOLO: Zamarian, Buosi, Savoia L., Pittic- 


Chiarbola 
Terzo 
Bagnaria A. 
Natisone 


9 
8 
8 
8 
7 
i 
7 
S.Andrea 7 
7 
6 
4 
4 
4 
Como 2 


II Cat. - Gir. E 


RISULTATI 
Lumignacco-Audax 
Marlano-C. Faedis 
Miadost-Stella Azz. 
Nimis-Savognese 
Azzurta-Pulfero 
Moimacco-Paviese 


PROSSIMO TURNO: 
Pulfero-Paviese 
‘Savognese-Azzurra 
Stella Azz.-Nimis 
C. Faedis-Mladost 
Audax-Mariano 
Lumignacco-Moimacco 

CLASSIFICA 
Audax 12 
| Mariano 10 
Moimacco 
4 Mladost 
Pulfero 
Lumignacco 


Sagrado 
Gaja 
Romana 
Moraro 
Fossalon 


{ll Cat. - Gir. F 


RISULTATI 


Monteb.D.Bosco-Lelio Team 


Servola-Cgs 
Union-Begliano 
Dolina-Pieris 
Stock-S.Giacomo 
Breg-S.Vito 
Vermegliano-Grado 
PROSSIMO TURNO 
Grado-S.Vito 
S.Giacomo-Breg 
Pleris-Stock 
Begliano-Dolina 
(Cgs-Union 
Lelio Team-Servola 


Vermegliano-Monteb.D.Bosco 


CLASSIFICA 


Lello Team 
S.Giacomo 
Union 
Dolina 
Servola 


N00 01011 
BRE ORO FTRE SES 
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ERRSZI 
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VISOGLIANO — Si è ri- 
solto con la vittoria del 
Primorec il derby di Vi- 
sogliano. La formazione 
di Trebiciano ha così 
prontamente cancellato 
Il passo falso della scor- 
sa domenica, quando a 
soli due minuti dalla con- 
clusione del match ven- 
ne trafitto in casa dal 
Morsano. 

Per il San Marco inve- 
ce, una sconfitta che 
non ci voleva in conside- 
razione della non felicis- 
sima situazione di classi- 
fica. Adesso c'è da preoc- 
cuparsi e non poco per 
come si stanno metten- 
do le cose in graduato- 
ria. 

La partita giocata su 
un terreno al limite del- 
la praticabilità è stata 
agonisticamente molto 
sentita, le due squadre 
hanno comunque cerca- 
to, di non trascendere, 
evitando i falli cattivi. 

Il primo tempo, nono- 
stante il grande impegno 
non è stato ricco di epi- 
sodi. di cronaca, le due 
squadre.hanno effettua- 


sce a creare grossissime 
occasioni. Registriamo 
comunque alcune con- 
clusioni neutralizzate da 
Buranello. Prima Alta- 
rec, quindi Zeugna e poi 
Norbedo non riescono a 
centrare il bersaglio. 

Al 75° l'espulsione di 
Pavesi costringe i padro- 
ni di casa a giocare in in- 
feriorità numerica. Dieci 
minuti più tardi giunge 
il raddoppio del Primo- 
rec: azione di Benet che 
crossa. dal fondo, sulla 
palla irrompe Birsa che 
non ha difficoltà a sigla- 
re il 2-0. Il SORDO van- 
taggio e la seconda espul- 
sione per il Sistiana (ad 
essere allontanato dal 
campo è il numero 8 Ci- 
pollari) chiude pratica- 
mente la gara e a nulla 
serve il gol siglato pro- 
prio in extremis da Zeu- 
gna che è lesto ad infila- 
re in porta un pallone 
sbucato da una mischia. 

Tra i migliori in: cam- 
po sono da segnalare le 
prove di Zeugna per il Si- 
stiana e di Apuzzo, Birsa 
e Benet per il Primorec. 


ni, Gobatto, 


AURISINA — Con un consistente 
3-0 lo Junior Aurisina ha liquidato 
la formalità Brian. Opposta al fanali- 
no di coda, la formazione di Tesevic 


spinta della difesa e insacca la sfera 


non ha espresso tutto il suo poten- 


l'incrocio dei pali. Non c'è due sen- 
za tre e all'88' De Rosa, al rientro da 
un lungo infortunio, corona con il 
gol una pregevole azione personale. 


Roberto Lisjak 


BISSATO IL SUCCESSO DELLA SETTIMANA SCORSA 


Kras, adagio ma ancora avanti 


1-0 


Marcatore: Spazapan 
KRAS: Martellani, Ma- 
iorano, Spazapan, Pro- 
centese, Lepore, Ca- 
stro, Leban, La Calami- 
ta, Succi, Rebec (70' Si- 
rotti), Padoan. 
TALMASSONS: Tinon, 
Fabiani, Paravan, Pe- 
strin, Sgrazzutti, Me- 
neguzzi, Tirelli, Turca- 
to, Trevisani, Grillo, 
Grandin. 

TRIESTE — Ancora un 
successo per il Kras, che 


bissa l'1-0. ottenuto la 
settimana scorsa sul 
campo di Castions di 
Strada sconfiggendo il 


Talmassons. La partita,: 


giocata su un terreno pe- 
sante, si è sbloccata do- 
po soli dieci minuti 
quando Spazapan, dopo 
aver dribblato 4 giocato- 
ri, si presenta al limite 
dell'area lasciando parti- 
re una bordata di ester- 


. no collo che si infila al- 


l'incrocio dei pali. 

Il prematuro vantaggio 
consente ai padroni di 
casa di gestire con tran- 
quillità la partita. Gli 
ospiti si fanno vivi al 25° 
quando Trevisani impe- 


gna Martellani con un ti- 
ro da fuori. Al 30’ Rebec 
calcia alto di poco da 
buona posizione e cin- 
que minuti dopo ancora 
Spazapan non aprofitta 
di una disattenzione di- 
fensiva per sorprendere 
Tinon. Nel secondo tem- 
po il Kras sfiora più vol- 
te con La Calamita il gol 
della sicurezza, ma pro- 
prio al 90' è Martellani a 
salvare la sua squadra 
con una tempestiva usci- 
ta su Grandin lanciato a 
rete. Il portiere bianco- 
rosso riesce a deviare il 
tiro e la gara si chiude 
sull'1-0. 

Lorenzo Gatto 


co, Venier, Gaggio, Giprian, Manazzon, Savoia 
C., Driutti, Schiavone. 


Morsano 3 
Romans 3 


MARCATORI: 8' Collovatti, 43’ Bassi, 46° 
D'Ambrosio, 70' Ciani su rigore, 71’ Collovat- 
-ti, 75‘ Colomba. 

MORSANO: Varatto, Deana (Piu), Lusa, D'Am- 
brosio P., Sgrassutti, Paravan, Bolzon, D'Am- 
brosio L., Ciani, Bruno (Colomba), Favero. 
ROMANS: Gobatto, Dicosio, De Clara, Moretti- 
ni, Leone, Mauro, Fabbro, Chiandussi (Casaso- 
la), Pasutti, Collovati, Bassi. 


Teor 3 
Ronchis : 1 
MARCATORI: al 5' Pestrin; nella ripresa al 
10’ Moratto, al 25' Lunardelli, al 40' Odorico. 
TEOR: Pilutti, Zignin, Moretti, Burba, Dome- 
neghetti, Campeotto, Lunardelli, Odorico, Mo- 
Ionio (Venturini), Castellani, Prampolini (Se- 
retti). 

RONCHIS: Luca Paron, Simionato, Buffon, Piz- 
zolitto, Greco, Trevisan, Cudini, Pestrin, Di 
Santo, Mariotti, Della Ricca. 


Mereto Italsped 2 
Castionese 1 


MARCATORI: al 37’ Restucci, al 37’ Castella- 
no; nella ripresa al 15’ Castellano. 


‘(60 


‘Lunedì 8 novembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


0-1 


VARCATORE: Cina al- 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Capolino, Gabriel- 

+ Masala, Craiovich, 
Vengust, De Pace (85° 
Gombac), Veglia, Masj- 
len, Gernelj. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Volci, Musco, Porcel- 
li, Fratepietro, Tria 
0° Gatta), Floridan, 
Miclaucich, Bragagno- 
lo, Palmisano, Cina. 
ARBITRO: Cudini di La- 
tisana, 


TRIESTE — Il Gaja esce 
sconfitto nel derby con 
la Roianese sul campo di 
Padriciano, 

Nella prima frazione 
di gioco lotta a centro- 
campo copn De. Pase, 
Tientrato in sgiuadra, in- 
sieme a Vengust, che re- 
cupera numerosi palloni 
per il Gaja e tenta di lan- 
ciare, senza successo i 
suoi compagni, Le difese 
non permettono quasi 


Per la formazione di Privileggi ancora una giornata nera: il gioco non ha destato alcun entusiasmo 
PARICONLA PRO FARRA 


Sfuma il sogno del Fogliano 


mai agli attaccanti di 
concludere le azioni im- 
bastite dalle due squa- 
dre ricorrendo spesso al 
fallo, approfittando an- 


che di dele distrazio- ‘ 


ne del direttore di gara. 

Il primo tentativo è di 
Majlen che al 2° colpisce 
la traversa su punizione. 
All'8' una conclusione di 
Miclaucich dal limite 
dell'area è deviata in an- 
golo ‘dal portiere del 
Gaja Vesnaver. Due mi- 
Nuti più tardi Palmisano 
ruba un pallone al limte 
dell'area ma viene fer- 
mato dai difensori avver- 
sari’ prima di riùscire a 
tirare. Poi è il Gaja a far- 
si vivo. 

.E' nella ‘seconda fra- 
zione di gioco che matu- 
ta la sconfitta per i pa- 
droni di casa. Il centro- 
campo del Gaja manife- 
sta subito chiari segni di 
cedimento ed è la Roia- 
nese a prendere in mano 
un incontro che si trasci- 
na fino al momento del 
gol. senza particolari 
sprazzi, anche a causa 
delle condizioni ‘del ter- 


POGGIO SCONFITTO 


S. Lorenzo in positivo 


2-0 


MARCATORI: 30° Floc- 
‘co, 72’ Tesolin. 

SAN LORENZO: Calli- 
garis, Costella, Millia, 
Tomat, Comand (55' 
Russian), Toros, Mar- 
cuzzi, Delpin, Veli- 
scek (70° Tesolin), 
Flocco, Mattioli. 
POGGIO: Visintin, Sa- 
bini, Gismano, Lozei, 
Contin, Marassi (75° 
Marega), Conestabo, 
Sant, Chiopris, Silve- 
stri, Simonetti (45° 
Donda). 

ARBITRO:. Zicari di 
Trieste. 

SAN LORENZO — Do- 
po il passo falso di do- 
‘menica scorsa il San Lo- 
renzo riprende la stri- 
scia positiva, battendo, 
senza nemmeno penare 
più di tanto un Poggio 
privo di idee. Con l'alle- 


«cm», 


bula-Agip Università 1-5, 


gara in meno). 


La classifica: Bar S; 
Video One 13 punti; 


SERIE A 


._,, Partite del 7/11/93 - VIII Gi 
I risultati: Supermercato E 


gliamento Nistri-Cgs Ginn. 
SCRL Tano Mobili 3- 
‘ario Bss 2-6; Pizzeria Vulcania 2- i 

satti 6-4; Asl Gomme Marcello- Verde genia Bor: 
2-4; Pizzeria Michele-Viale Sport 5-0; Laurent Re- 
La classifica: Mirabel punti 15; Agip Universi 
12; Verde Sgaravatti 12; Gomme Marco lo i 
ria Michele e Abbigliamento Nistri 10; Didi Hurwits 
e Oreficeria Borsatti 8; Laurent Rebula, Viale Sport 
e Bar Mario Bss 7; Cgs Ginn. Triestina e Pizzeria 
Vulcania 2 5,Supermercato Jez 3; Clp Edoardo Mo- 
bili e Pizzeria Morisco 1. (Didi Hurwitz 2 gare in 
meno; Pizzeria Michele, Agip, Nistri e Sgaravatti 1 


2 ‘ SERIE B 
I risultati: Centralgrafica-Ferriera 3-3; Coop. Alfa- 
E Costruzioni 3-3; Bar Sportivo-Cucine Baa 
pati Montuzza Car 2000-Bistrot 22 5-5; Taverna Ba- 
Sa Coniptianna 2-3; Video One-Pizz. Da Andy 
di rn Istriana-Pizz. Giardino di Naxos 2-2; 
De Vie Venete-C. Cesare Ragazzi 1-4; Pizz. Il 
golosone-Ghaffari Tappeti persiani 2-0. 
Tono, Cooperativa AVENIDA e 
ne 13 pur suzza i Taver- 
ui e Pizzeria Golosone 10 vi Di Andy e 
» Cesare Ragazzi 9; Ghaffari Tappeti persiani e Piz- 
zeria Ferriera 7; Gieffe Costruzioni 6; Cucine Baa, 
SRO Giardino di Naxos, Cat, Bistrot 22 e Canti- 
h a Istriana 5; Cooperativa Alfa 2; Spa Autovie Vene- 
Gi Le(Cf Arianna, Ferriera, Da Andy, Cat, Naxos, 
olosone, C. Istriana 1 garain meno), ’ i 
I risultati: Bar es Toning 2-6; Mobil 
troiani-Artigrafiche Julia 6-0; Monteshell.Ai 
ento Il Quadro 2-3; Gss L'appuntamento-Scooter 
carla 1-12; Bar Danilo-Rapid L'Ausiliaria 1-9; Acli 
S.Sepna Supermero, Alle Rive 1-0; Abbigliamento - 
Sports cano: Gapitolino 3-6; Bon Elettricità-Mi.Ma. 
La cl 2-6; Mapat-Pizz. Vulcania Riva Sauro 2-5. 
ni] 3: ssifica: Scooter Mania 14 punti; Mobiltroia- 
lo n Acli Cologna e Mi.Ma. Sport 11; Abbigliamen- 
(n Quadro e Capitolino 10; Montesheli, Rapid 
a sgalliaria e Seven Toning 
e e Bon Elettricità 8; Pizzeria Vulcania Riva 
ni Di 7; Supermercato alle Rive 6; Bar Claudia e Ar- 
de RE Julia 3; Bar Danilo 2; Mapat Servizi 1; 
si Appuntamento 0. (Alle Rive, Pizzeria Vulca- 
De gare in meno; Seven Toning, Monteshell, Ma- 
» Acli, Bar Claudia, Bar Danilo 1 gara in meno). 


natore-giocatore Rapo- 
ne costretto per una 
volta a bordo campo 
per squalifica, il San 
Lorenzo ha iniziato già 
nel primo tempo a crea- 
re gioco e occasioni. 

Al 22' Flocco viene 
messo a terra in area 
dopo un triangolo con 
Tomat, il quale però si 
fa parare il rigore de- 
cretato . dall'arbitro. Il 
gol arriva al 32’: incur- 
sione del tandem Mat- 
tioli-Tomat, cross al 
centro e conclusione 
vincente dal limite di 
Flocco. 

Nella ripresa è anco- 
ra ‘il San Lorenzo che 
tiene il pallino del gio- 
co con un Poggio che 
non riesce a creare peri- 
coli alla porta di Calli- 
garis. Il match si chiu- 
de al 72" su uno sche- 
ma di punzione, con Te- 
solin che riceve una pa- 
lombella dal limite di 
Tomat e batte a rete da 
distanza ravvicinata. 


reno di gioco piuttosto 
pesante. Per la squadra 
di Privileggi poche occa- 
sioni con i soliti Cernelj 
e Majlen, apparsi comun- 
que meno incisivi, che 
nelle ultime partite. 

Gli ospiti si avvicina- 
no al gol con un tiro del 
numero 10 Palmisano 
ma è bravo il portiere 
Vesnaver ad opporsi, La 
segnatura per la Roiane- 
se arriva a pochi minuti 
dalla fine, All'85', Cina 
lasciato solo in area di ri- 
gore, ricevuta la palla 
dribbla un avversario e 
va alla conclusione sor- 
prendendo l'estremo di- 
fensore del Gaja che nul- 
la può fare per evitare il 
gol. Perla squadra di Pri- 
vileggi ancora una scon- 
fitta interna maturata 
negli ultimi minuti di 
gioco in una partita che 
non ha entusiasmato e si 
sarebbe potuta conclude- 
re sullo 0 a 0. La Roiane- 
se, con la vittoria odier- 
na, compie un ulteriore 
passo verso la vetta del- 
la classifica. 

da. fe. 


POSTA SPARTITA CON LA ROMANA 


Sagrado, sorpasso macato 


1-1 


MARCATORI: al 55° 
Visintin su rigore, al 
63’ Di Bert su rigore. 
SAGRADO:  Scarel, 
Greggio, Marrale, 
Glemente, Buffolini, 
Budicin (dal 46° Mot- 
ta), Tomasin, Piva, 
Pian, Devetag, Di 
Bert. 

ROMANA: Mervic, 
Visintin, Colautti, 
Gadez, Portelli, Di 
Blas, Passeri, Pa- 
sian, Sforza, Lauri, 
Canziani. 
ARBITRO: Cilio di 
Udine. 


VERSA — Non è stato 


NONOSTANTE IL CAMBIO DELL’ALLENATORE 


Moraro sconfitto 


0-1 


MARCATORI: 15' Bagat- 
tin, 

MORARO: Marusig, 
Conforti, Cimbaro (60° 
Dilena), Minen, Gomi- 
selli (46’Blasizza), Don- 
da Bruno, Visintin, 
Nargiso, Saveri, Longo, 
Donda Davide. 
DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Bianco  (46' 
Stulle), Toscan, Suffi, 
Amarante, Pagliaro, 
Zucca, Bagattin, Vaila- 
ti, Speranza (75'  Savi- 
no). 

ARBITRO: Persello di 
Udine 

NOTE: al 50’ espulso 
Saveri. 


MORARO — Nonostante 
il recente cambio di alle- 
natore (una settimana è 
ovviamente troppo poco 
perché Luciano Medeot 
possa cambiare qualco- 
sa) il Moraro esce anco- 
ra sconfitto dal campo 
di casa, contro un Do- 


mio che ha capitalizzato 
al massino il vantaggio 
iniziale e soprattutto 
l'espulsioneall’inizio del- 
la ripresa di Saveri del 
Moraro. 

I triestini sono infatti 
passati in vantaggio già 
al quarto d'ora del pri- 
mo tempo, con una 
splendida azione in velo- 
cità e con una serie di 
tocchi di prima che han- 
no smarcato in area, 
all'altezza del dischetto 
del rigore, Bagattin, al- 
trettanto bravo nel cal- 
Ciare di prima intenzio- 
ne in maniera imparabi- 
le per il portiere del Mo- 
raro. 

A conferma del mo- 
mento negativo, i padro- 
ni di casa sprecano 
un'occasione d'oro al 
33‘, quando Longo si fa 
parare un calcio di rigo- 
Te concesso per atterra- 
mento in area di Saveri, 

Quest'ultimo è prota- 
gonista negativo al 50° 
quando si fa espellere 
dal campo per doppia 
ammonizione. 


sufficiente il forcing 
finale del Sagrado per 
avere ragione di una 
Romana disciplinata e 


' niente più. 
Dopo un primo tem- . 


po incolore, nel quale 
il Sagrado si era mes- 
so in luce per una cer- 
ta supremazia territo- 
riale, la Romana si è 
portata in vantaggio a 
sorpresa: scoccava il 
55' quando Clemente 
commetteva un netto 
fallo in area ai danni 
di un avversario. 

Sul dischetto si pre- 
sentava Visintin che 
trasformava con disin- 
voltura. 

Il Sagrado si riversa- 
va nella metà campo 
degli ospiti e raggiun- 


geva il pareggio al 
63': Motta, entrato 
nella ripresa in sosti- 
tuzione di Budicin, co- 
stringeva all'interven- 
to irregolare il suo 
marcatore diretto e 
l'arbitro Cilio ravvisa- 
va gli estremi per la 
concessione della mas- 
sima punizione. Toc- 
cava a Di Bert l'onere 
della realizzazione e 
per Mervic non c'era 
scampo. 

I sagradini tentava- 
no il tutto per tutto 
negli ultimi scampoli 
di gara, ma i ripetuti 
tentativi erano vani. 

Per la Romana un 
punto d'oro, per il Sa- 
grado un'occasione 
gettata al vento. 

t.g. 


CON LO ZAMPINO DIMODULA 


Il derby al Capriva 


1-0 


MARCATORE: al 65° 
Modula, 

CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Sorpani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Modula, Grattoni 
(dal 62’ Turus), Pituelli 
(dal 56’ Sellan), Cancia- 
ni, Dilena. È 
PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, . Bitez 
(dal 64' Cargnel), Mag- 
gi, Bercè (dal 30’ Blazi- 
ca), Rupil, Dario, Teso- 
lin, Sanvi, Bon, Moret- 
ti. 

ARBITRO:  Bortolussi 
di Pordenone. 


CAPRIVA:— C'è sempre 
lo zampino di Lucio Mo- 
dula nelle vittorie del Ca- 
priva. 

Urla, furoreggia, inci- 
ta i compagni l’attaccan- 
te dalle sette vite. E an- 
che ieri, con uno dei 
suoi bolidi su punizione, 
la punta rossonera ha 
trascinato la squadra al- 


L’OTTAVA GIORNATA 


Il trionfo del Verde Sgaravatti 


Jez-Mirabel 0-6; Abbi- 
Triestina 6-3; Didi Hu- 
2; Pizzeria Morisco-Bar 


ell-Abbiglia- 


9; Abbigliamento S. Se- 


TRIESTE — L'ottava 
giornata di Coppa Trie- 
ste proponeva in serie A 
lo. scontro tra Gomme 
Marcello e Verde Sgara- 
vatti, rivincita della sfi- 
da scudetto dell'anno 
passato. Nell'incontro di 
ieri ha avuto la meglio il 
Verde Sgaravatti, che ha 
sfruttato meglio le occa- 
sioni da rete avute. Il pri- 
mo tempo, chiusosi sul 
2-0. sembrava togliere 
Ogni speranza ai gommi- 
Sti. Nella ripresa, inve- 
ce, le reti di Tritta e 
Bembo riaprivano la par- 
tita fino al rigore trasfor- 
es da Lovrecich che 
va ‘il ris 
4-2 finale. ultato sul 
Detto del tennistico 
6-0 con il quale il Mira- 
bel si è sbarazzato del 
Supermercato Jez, con- 
servando la testa della 
classifica, segnaliamo il 
5-1. dell’Agip Università 
sul Laurent Rebula reti 
di Carone, Ramani e Bec- 
carisi, il.6-3 di un Abbi- 
gliamento Nistri in netta 
crescita sulla Ginnastica 
Triestina, a bersaglio Fu- 
‘mani 3, Maton, Checchi, 
Ulcigrai, Toffoli 2 e Vero- 
na e il 5-0 con cui la Piz- 
zeria Michele ha supera- 
to il Viale Sport orfano 
del bomber Barzellato. A 
segno tra gli uomini di 
Acampora Catera, Alfè e 
Ambrosino. Risale la 
classifica raggiungendo 
‘quota 8 ‘il Didi Hurwits 
approfittando del succes- 
so di stretta misura sul- 
l'Edoardo Mobili. A re- 
ferto tra i.vincitori Viler 
2 e Muiesan, tra i mobi- 
lieri Susca e Grassi. 
Torna al successo, rag- 


giungendo una posizione 
di classifica più tranquil- 
la il Bar Mario. La for- 
mazione di Borgo San 
Sergio è riuscita ad ave- 
re la meglio sul fanalino 
di coda Pizzeria Mori- 
sco, Il 6-2 finale è scatu- 
rito per le reti di Nicote- 
ra 2, De Belli, Meden, 
Mauri, Pecorella e Starc 
2. Vittoria del cuore 
quella ottenuta dalla Piz- 
zeria Vulcania 2 ai dan- 
ni della Oreficeria Bor- 
satti. La formazione di 
Chianchetta,approfittan- 
do anche del fatto che il 
Borsatti non è apparso 
in grandissima giornata, 
ha disputato una gara 
tatticamente molto at- 
tenta conquistando così 
un meritato 6-4. Matta- 
tore della gara è risulta- 
to Mandorino autore di 
ben cinque reti; gli altri 
realizzatori Bellotto, Za- 
garia 2 e De Ros 2. 

., In serie B si conferma 
Îl trio di testa. Bar Spor- 
tivo, Cooperativa Arian- 
na e Trifoglio Video One 
hanno conservato la vet- 
ta della classifica grazie 
al rispettivi successi su 
Cucine Baa, Taverna Ba- 
bà e Pizz. Da Andy. Il 
Bar Sportivo ha supera- 
to le Cucine Baa 5-4, In 
questa gara più che delle 
segnature vogliamo se- 
gnalare l'infortunio capi- 
tato allo sfortunato Wal- 
ter Sottile che in uno 
scontro di gioco si è pro- 
curato una brutta ferita 
al capo. Al giocatore i no- 
stri sentiti auguri di 
pronta guarigione. Sof- 


ferte vittorie della Coo-, 


pertiva Arianna sulla Ta- 
verna Babà 3-2 con Ca- 


Un terzetto al comando della B 


stellano in evidenza gra- 
zie alla doppietta che ha 
ribaltato il risultato e 
del Trifoglio Video One 
sulla Pizz. Da Andy. 

Di stretta misura il 
successo della capolista, 
il 5-4 finale registra le 
doppiette di Predonzani, 
Chivella, Romanin Vidot- 
to e l'acuto di Carli. An- 
cora un pareggio per il 
Montuzza fermato dal 
Bistrot 22. 5-5 il risulta- 
to peri gol di Città, Grat- 
tagliano, Boccuccia, Sos- 
si 3, Manzi e Stelli. Sale 
in classifica la Pizz. Golo- 
sone grazie al secondo 
successo consecutivo, Il 


2-0 sul Ghaffari Tappeti | 


Persiani porta le firme 
di Rizzo e Taucar. Chiu- 
diamo con i pareggi tra 
Cat e Ferriera 3-3, Alfa e 
Cieffe 3-3 e con Îl succes- 
so per 4-1 del Cesare Ra- 
gazzi sulle Autovie Vene- 
te. 

In serie C si conferma 
il duo di testa con lo Sco- 
oter Mania vincitore sul 
Gss l'Appuntamento. 12 
a lil risultato finale. Se- 
gnaliamo tra i marcatori 
Rebec dello Scooter auto- 
re di un poker e Doriano 
Biasi per l'Appuntamen- 
to. Vince facilmente an- 
che l'altra capolista. 6-0 
il risultato finale sull'Ar- 
tigrafiche. Vittoria di mi- 
sura per il Quadro ai 
danni della Monteshell. 
Il 3-2 finale porta le fir- 
me di Cerebuc 2 e Papi- 
rii. Chiudiamo con il 5-2 


con cui la Pizz. Vulcania 


ha superato il Mapat ser- 
vizi. Realizzatori Lori 
M., Ulcigrai, 2 Bugliano, 


2 Toffoli, 1 Prada. 
Lorenzo Gatto 


la vittoria nel derby. 

Derby che ha visto il 
ritorno da protagonista 
in campionato di Danie- 
le Turus, che ha sconta- 
to una squalifica di tre 
anni e che è stato l'artefi- 
ce indiretto del succes- 
so: ilcentrocampista, ap- 
pena fatto il suo ingres- 
so sul terreno di gioco, 
ha ‘propiziato con una 
serpentina il calcio piaz- 
zato che ha deciso la par- 
tita. 

I padroni di casa han- 
no costruito la vittoria 
nella ripresa tartassan- 
do con manovre in per- 
cussione la munita dife- 
sa del Piedimonte. 

Dopo una clamorosa 
traversa colta al 48' da 
‘Soprani con un pallonet- 
to, il Capriva ha stretto 
la sua morsa sfiorando il 
gol in alcune mischie da- 
vanti a Negrini, 

Pervenuti al vantag- 
gio al 65', i ragazzi di 
Nello De Rossi hanno 
continuato a macinare 
gioco e a mancare di un 
pelo il raddoppio. 

Tullio Grilli 


TRIESTE — Il Cgs guida 
solitario la classifica del- 
la III categoria; la forma- 
zione di Vatta, infatti, 
vincendo il recupero con 
il Lelio Team per 4ale 
l'incontro della sesta 

iornata contro il Servo- 
a per 4 a 0 è prima in 
classifica con undici pun- 
ti. 

La formazione servola- 
na è riuscita a contrasta- 
re la superiorità degli 
«studenti» nella sola pri- 
‘ma frazione di gara, con- 
clusasi 0 a 0; nella ripre- 
sa, dopo il gol di Gabriel- 
li, sono saltati gli schemi 
ai ragazzi di Iurissevich 
che peccano sicuramen- 
te di esperienza. Sfortu- 
nato il Montebello/Don 
Bosco, la formazione di 
Cino, aldilà del risultato 
di parità maturato nelle 
ultime battute di gara, 
ha subito l'ennesimo in- 
fortunio, dopo quello di 
Paoletti, di Russo ora ri- 
coverato in ospedale per 
una distorsione al ginoc- 
chio. È 

I locali, in vantaggio 
per 2 a 0, hanno manca- 
to il gol con Blanos e s0- 
no stati puniti da un Le- 
lio Team, ridotto in dieci 
per l'espulsione di Toffo- 
li, andato in rete con un 
rigore di De Felice e una 
bellissima punizione di 


2-2 


MARCATORI: al 15° 
Toscani, al 45' Tosca- 
ni, al 56’ Paronit, al- 
l’86 Donda su rigore. 
FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Parovel, Ce- 
glia, Indaco, Leban, 
Fontana, Toscani, 
Franti, Ghermi (Di Lu- 
ca, Furlan), Campo 
Dall'Orto. 


PRO FARRA: Cettolo, 
Brumat,  Ermacora, 
Cucut, Radigna, Don- 
da, Scarazzolo, Paro- 
nit, Marega, Marini, 
Pelesson (Lamberti). 


FOGLIANO — I padro- 
ni di casa si vedono sfu- 
mare una bella e sicura 
vittoria ottenuta’ con 


due splendide reti di 
Toscani, caparbietà e 
la carica agonistica de- 
gli ospiti fanno sì che il 
Fogliano ottenga solo 
un sudato pari. 

Partono bene i foglia- 
nini, sicuri e concreti 
in ogni giocata e nel gi- 
ro del canonico quarto 
d'ora passano con bella 
azione corale, ultimio è 
il delizioso tocco di To- 
scani. Gli ospiti colpiti 
a freddo stentano a ria- 
versi, la loro rimonta è 
confusa e inconcluden- 
te, il Fogliano tiene e ri- 
batte con le sempre ve- 
loci incursioni di Fran- 
ti che in molte occasio- 
ni semina il caos in 
‘area avversaria. Da tut- 
to questo lavoro degli 
ospiti scaturisce solo 
un palo che non scuote 
più di tanto il Fogliano, 
che alla fine del primo 


tempo sigla ancora con 
uno stupendo tiro da 
fuori. 

La ripresa vede gli 
ospiti all'arrembaggio 
della rete di Duca, che 
si. lascia sorprendere 
da un pasticcio difensi- 
vo di marca foglianina, 
passa così il Farra con 
Paronit; a questo pun: 
to il Fogliano potrebbe 
mettere in tasca la vit- 
toria con Franti che 
sciupa una bella occa- 
sione. 

Gli ospiti spronati da 
un attacco volitivo e 
agonisticamente valido 
alzano il tiro, e dopo 
aver colpito un palo al 
termine di una confusa 
mischia, : raggiungono 
la parità con un rigore 
siglato da Donda a 
quattro minuti dalla fi- 
ne. 

Egeo Petean 


FINCANTIERI-SOVODNIJE 


Un punto contestato 


1-1 


MARCATORI: al 49 
Mauri, al 78' Casagran- 
de. 3 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja (Lauri), Pa- 
doan, Pangos, Driussi, 
Sergio, Baldan, Ferles 
(Pilutti), Tofful, Mauri. 
SOVODNJE:Mastroian- 
ni, Cernic, Tomsic, Zot- 
ti (Persoglia), Hmeljak, 
Visintin, Caporale, In- 
terbartolo, Casagran- 
de, Fajt, Spangher (Do- 
ria). 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 


MONFALCONE — Non 
c'è dubbio alcuno che il 
protagonista principe 
della frizzante sfida sia 
stato il direttore di gara, 
il quale in avvio di parti- 
ta (7‘) non ravvisa alcun- 
ché di anormale sulla 
conclusione «sporca» di 
Driussi, che chiama in 
causa Mastroianni a sal- 
vare in extremis la pro- 


pria porta (alcuni azzur- 
Ti, però, giurano che la 
sfera aveva già varcato 
la soglia), mentre nella 
ripresa indica perento- 
rio il centrocampo, sicu- 
To e certo di aver visto 
bene il pareggio ospite 
scaturito sugli sviluppi 
di un angolo calciato da 
Casagrande, sulla cui tra- 
iettoria arpionata da Zea- 
ro, nella conseguente ri- 
caduta dell'estremo, il 
cuoio aveva oltrepassato 
la fatidica linea di de- 
marcazione. 

Una questione di centi- 
metri, insomma; che ha 
ravvivato la seconda fra- 
zione. Nella prima, inve- 
ce, ‘narrato l'accaduto 
del 7‘, nel prosieguo del- 
lo scontro, a parte un 
leggero predominio pa- 
drone controbilanciato 
da qualche azione in con- 
tropiede antagonista, 
non è successo nulla de- 
gno di menzione. 

Nella seconda frazio- 
ne, al 49', il caduco van- 
taggio cantierista. Dalla 
fascia sinistra galoppa e 
mette al centro sul ver- 


sante opposto un .invi- 
tante pallone Ferles, sul 
quale raccoglie folgore 
in fondo al sacco l'indi- 
sturbato Mauri. Gli ospi- 
ti, favoriti anche dal 
nuovo entrato Doria che 
vivacizza e non poco la 
manovra offensiva, trag- 


_gono nuova linfa e pro- 


prio dai piedi della pun- 
ta, fioccano messaggi ar- 
roganti per Zearo. Al 53', 
una sua conclusione vie- 
ne sventata in extremis 
e, al 65‘, sempre dai suoi 
piedi finalizza una con- 
clusione, che al ben ap- 
postato Casagrande non 
gli riesce la correzione 
in gol. 

Dopo di che, quando i 
due punti sembrano cu- 
stoditi nello scrigno, il 
pareggio del Sovodnje al 
78', che ha esacerbato 
gli animi degli azzurri e 
che è costato. l'espulsio- 
ne del portiere Zearo, il 
quale così ha fatto com- 
pagnia al proprio allena- 
tore Petraz, allontanato 
dal rettangolo in prece- 
denza per proteste. 

mor. m. 


LA SESTA GIORNATA 
Il Cgs solitario in vetta 
Sfortunato il Montebello 


Ballarin. Partita senza 
reti tra Dolina e Pieris, 
sulla panchina dei ragaz- 
zi di San Dorligo della 
Valle sedeva il giocatore 
Udovicich dopo le dimis- 
sioni del mister Alberti 
e, dalla prossima setti- 
mana si attende l'arrivo 
di Mario Tron. 

Dopo un primo tempo 
deludente si riscatta il 
Breg nella ripresa contro 
il San Vito, infliggendo 
alla formazione di Serpi- 
ch tre reti. 


pio. 
UNION 0 
BEGLIANO 1 
MARCATORE: 30° Piz- 
zamiglio. 


Union: Favretto, Brun- 
do, Lonzar, Gustin, (Zi- 
gante 65'), Di Martino, 
Severino, Giorgesi (Zac- 
cardi 75‘), Zanini, Spiva- 
ch, Cioffi, Novel. 
Begliano: Mattei, Ma- 
iardis, Muttoli, Venturi- 
ni, Puntin, Ghirardo, 
Spessot, Pizzamiglio, Al- 
banese, Miali, Furlanet- 
ti. 

STOCK 6 
SAN GIACOMO 0 
Marcatori: 23' Monzo- 
ni, 35’ Gustini, 60' Mon- 
zoni, 65’ Gustini, 72’ 90' 
Atena. 
Stock: Benci, Mastroma- 


rino Gf (62' Perrone), Mi- 
cheli, Cattonaro, Mastro- 
marino E (53' Facchin), 
Gurtener, Gustini (67° 
Somma), Sestan, Bensi, 
Monzoni, Atena. 

San Giacomo: Caputo, 
Volturno (22' Macora), 
Maio, Ravalico, Billa, Ba- 
siaco, Ramani, Macor 
W., Catalano (38° Ruz- 
zier), Verbich (31' Genti- 


le), Gacich. 
DOLINA 0 
PIERIS 0 


Dolina: Bolcato, Sibilia, 
Ota Marco, Bandi, Lauri- 
ca, Luisa; Ota Massimo 
(65/ Bozzi), Rochetti, Lo- 
vriha, Sancin (88' Da- 
via), Babudri (77' Mon- 
do). 

Pieris: Moschin, Mede- 
ot, Tassini, Bean, Lauto, 
Folla, Visentin, Del Zo- 
vo, Cattarin, Guidolin, 
Mosetti. 


BREG 3 
SAN VITO 3 
Maroatori: 15° Maggi, 
7A' Sircelj, 75' Prasel. —. 
Breg: Cecchini, Paoletti, 
Zobec, Pekar, Diminich, 
Prasel, Sircelj, Svab, Pao- 
li, Maggi, Buzzi (81' 
Vouk). n 

San Vito: Covacich, An- 
gius, Bonut (59' Romeri), 
Stopar, Maio, Tognon, 
846° Castro), Barbiani, 


. glioso, 


Franza, Vascotto, Gaspa- 
rini, Allegretti (75' Ange- 
lini). 


MONTEBELLO 2 


LELIO TEAM 2 


Marcatori: 40° Riefolo, 
73' Grisoni, 85' Defelice 
(rig.), 88‘ Ballarin. 
Montebello/Don _ Bo-. 
sco: Mezzetti,  Svara 
(Facchin), Ugo, Perotta, 
Cisilin, Valentinuzzi 
Gherdina, Gu-. 
Riefolo, Russo 
(Grisoni), Blanos. i 
Lelio Team: Del Bello,i 
Millo (46' Gerin), Braini, | 
Lo Schiavo, Del Contei 
(Volo M 46'), Ballarin,' 
Leghissa (46' Spataro),: 
Mondo, Toffoli, De Feli-' 
ce, Lumiani. 


SERVOLA (1) 
C.G.S. 4 
Marcatori: 49' Gabriel- 
li, 53' Turchi, 60" Tur- 
chi, 80' Di Castri. 
Servola: Donadini, So- 
domaco, Jakomin, Straz- 
za, Del Principe (Tafu- 
ro), Pozzecco, Lussi, Pier- 
anni, Mineo (Riscian- 
oro), Renzi (Biagini), Ca- 
stellano, 
Cgs: Cazzato, Ceccot, 
Carretta, Simionato, 
Compara, Casula (Morat- 
to), Turchi, Di Castri, De 


brielli, Rupolo. 


OLTRE IBOT? 
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| Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Cormonese 
Lucinico-Monfalcone 
Ponziana-S.Sergio 
Portuale-Juventina 
S.Canzian-Staranzano 
S.Glovanni-Ronchi 
S.Luigi V.B.-Itala S.M. 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-S.Luigi V.B. 
Cormonese-Ponziana 
Itala S.M.-Lucinico 
Juventina-Fortitudo 
Monfalcone-S.Giovanni 
Ronchi-Portuale 
‘8.Sergio-S.Canzian 


CLASSIFICA 


Cormonese: 10 7 5 
Portuale 10 
S.Canzian 
$.Giovanni 
Ronchi 
S.LulglV.B. 
Staranzano 
Itala S.M. 
Ponziana 
$.Sergio 
Lucinico 
Juventina 
Monfalcone 
Fortitudo 
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Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Ronchi-S. Canzian 
Sevegliano-Tolmezzo 
Ponziana-Tricesimo 

*|/C. Mobile-Ancona 
Fontanafr.-Donatello 
Brugnera-Don Basco 
Itala S.M.-Aurora 


PROSSIMO TURNO 

Don Boscd-Aurora 
Donatello-Brugnera 

il Ancona-Fontanafr. 
Fricesimo-C. Mobile 
Tolmezzo-Ponziana 
$. Canzian-Sevegliano 
Ronchi-Itala S.M. 


CLASSIFICA 
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Tolmezzo 
Donatello 
Fontanafr. 
Sevegliano 
Ancona 
Ronchi 

S. Canzian 
Ponziana 
€. Mobile 
Don Bosco 
Tricesimo 
Aurora 
Brugnera 
Itala S.M. 
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Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Fortitudo-Ponziana 
C.G.S.-Chiarbola 
Domio-Don Bosco 
Opicina-Portuale 
Esperla-S.Sergio 
S.Andrea-Primorje 
Olimpia-Costalunga 
Riposa: Altura 

PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Altura 
Primorje-Olimpia 
$.Sergio-S.Andrea 
Portuale-Esperia 
Don Bosco-Opicina 
Chiarbola-Domio 
Ponziana-C.G.S. 

Riposa: Fortitudo 


Giovanissimi 


20 
11 
22 
22 
30 
02 


SOSp. 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Aquileia-S.Andrea 
Pleris-Real Isonzo 
Triestina-Itala S.M. 
S.Glovanni-Ponziana 
$.Ganzian-Cormonese 

| S.Lulgi-Rorichi 

PROSSIMO TURNO 

Cormonese-Ronchi 
Ponziana-S.Canzian 
Ntala S.M.-S.Giovanni 
Real Isonzo-Triestina 
S.Andrea-Pieris 
Pro Gorizia-Aquileia 
Monfalcone-S.Lulgi 


CLASSIFICA 

Triestina 16 8 
Pieris 18 
S.Andrea 12 
Monfalcone 
S.Giovanni 
S.Lulgi 

; | Aquileia 

i | Hala S.M. 
Cormonese 
$.Canzian 
Ponziana 
Real Isonzo 
Pro Gorizia 
Ronchi - 
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JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE, 


Portuale, «aggancio» in vetta 


Calcio 


Lunedì 8 novembre 1993 


- Pareggiando con la Juventina raggiunge la Cormonese, sconfitta da una sorprendente Fortitudo 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Union-Primorje 
‘Adriatica-Chiarbola 
$.Marco-Monteb.D.Bosco 
Zarja-Zaule R. 
Costalunga-Muggesana 
Domio-Olimpia 
S.Andrea-Opicina 
Riposa: Campanelle 

PROSSIMO TURNO 
Opicina-Campanelle 
Olimpia-S.Andrea 
Muggesana-Domio 
Zaule R.-Costalunga 
Monteb.D.Bosco-Zarja 
Chiarbola-S.Marco 
Primorje-Adriatica 
Riposa: Union 


CLASSIFICA 
Chiarbola 10 5 5 
Olimpia 0 
Zarja SEI 
Domio 7 
Opicina 1 
Muggesana 7 
Costalunga 7 
Mo.D.Bosco 5 
Primorje 4 
S.Marco 4 
Zaule R. 4 
Adriatica 3 
Union 3 
S.Andrea 2 
Campanelle 1 


[i] 
[) 
5 
5 
U) 
U) 
5 
5 
6 
6 
6 
6 
4 
5 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Prodolonese-Lignano 
Sacllese-S.Giovanni 
Maniago-Codroipo 
Manzanese-S.Luigi 
S.Giorg. Ud-Pieris 
Pro Gorizia-Sanglorgina 
Cordenons-Monfalcone 

PROSSIMO FURNO 
Sangiorgina-Monfalcone 
Pieris-Pro Gorizia 
S.Lutgi-S.Giorg. Ud 
Godroipo-Manzanese 
$.Giovanni-Maniago 
Lignano-Sacilese 
Prodolonese-Cordenons 


CLASSIFICA 
Sacllese 14 
Lignano 
Monfalcone 
Codroipo 
Manzanese 
S.Luigi 
Sangiorgina 
Pro Gorizia 
$.Giovanni 
Prodolonese 
Maniago 
Pleris 
S.Giorg. Ud 
Cordenons 
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CLASSIFICA 


Portuale 12 
$.Serglo 
Olimpia 
S.Andrea 
Fortitudo 
Primorje 
Domio 
Ponziana 
Esperia 
Opicina 
CGS. - 
Chiarbola 
Costalunga 
Don Bosco 
Altura 
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Giovanissimi 
Provinciali 
RISULTATI 


C.G.S.-Chiarbola 
Domio-S.Sergio 
Rolanese-Triestina 
EI B-Opicina 
Olimpia-Fani Olimpia 
D.Bosco B-Costalunga 
Portuale-Altura 
Bor-Altura B 


PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Altura 
Fani aio 
Upicina-Olimpia 
Triestina-S.Sergio B 
Bor-S.Sergio 
Chiarbola-Domio 
D.Bosco-C.G.S. 
Esperia-Portuale 
Altura B-D.Bosco B 


CLASSIFICA 
Triestina 1477 
Bor 10 
Portuale 10 
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ALAIN bDIANO 
STR 


DIPINTO LDIU TON 
SOA LANA AYA 


TRIESTE Grande 
sorpresa  nell’ottava 
giornata del campiona- 
to regionale juniores. 
Era di scena Fortitudo- 
Gormonese, e in questa 
occasione gli ultimi so- 


‘ no stati i primi. I rossi 


di Muggia, infatti, con 
una gara perfetta han- 
no battuto nettamente 
i rivali per 2-0. Gli ospi- 
ti probabilmente sono 
leggermente in crisi, vi- 
sta anche la sconfitta 
casalinga dello scorso 
turno contro il Portua- 
le, ma la Fortitudo, che 
non aveva raccolto nep- 
pure un punticino in 
queste prime giornate, 
ha scelto sicuramente 
la gara più impegnati- 
va per poter dimostra- 
re appieno il proprio 
valore. 

L'allenatore Boroni 
in settimana ha porta- 
to alcune correzioni sia 
in difesa che a centro- 
campo, e i muggesani 
sono sembrati un'altra 
squadra. Dopo un pri- 
mo tempo nel quale 


non hanno concesso. 


nulla alla Cormonese, 
nella ripresa hanno ini- 
ziato a rendersi perico- 
losi finché è giunta la 
rete di Speranza che, al 
limite dell'area, ha fat- 
to fuori un paio di di- 
fensori e ha così battu- 
to il portiere Simunit. 
Nel finale, poi, Mutton 
in contropiede ha sigla- 
to la rete del 2-0. 

Con i risultati di que- 
sto turno, in questo gi- 
rone, dunque è tutto 


nuovamente in discus- 
sione, con ben nove for- 
mazioni in soli due pun- 
ti. Sale al primo posto 
anche il Portuale, che 


in una sofferta gara‘ 


non è riuscito ad anda- 
re oltre il pari casalin- 
go con la Juventina. 
Anzi, è stato due volte 
costretto a rimontare, 
segno di una giornata 
sotto tono dei ragazzi 


di Gasparutti. Gli ospiti 


invece, hanno giocato 
più che discretamente 
con Brumatti, Kobal e 
Gergolet in evidenza. 

Il San Giovanni è sci- 
volato in casa con il co- 
riaceo Ronchi. La gara, 
decisa da una doppiet- 
ta di Leghissa, è stata 
molto dura sul piano fi- 
sico, con molti ammoni- 
ti da ambo le parti, e 
con il Ronchi sicura- 
mente più determinato 
e forse anche più fortu- 
nato. 

Il terreno molto pe- 
sante non ha impedito 
al San Canzian di batte- 


.Te per 3-0 la Cassa Ru- 


rale di Staranzano in 
una bella e vivace gara. 
Mattatore dell'incontro 
è stato Bertogna con 
una doppietta; bella an- 
che la prestazione di 
Pieri. Per gli ospiti, i so- 
li Varacchi e. Gerolin 
hanno brillato. 

Tra Lucinico e Mon- 
falcone è uscito un bel 
pareggio con Tuzzi e 

eressin i migliori in 
campo e. autori anche 
delle reti. La gara, no- 
nostante il terreno mol- 
to: pesante, è stata cor- 


retta. 
Infine, Ponziana e 
San Sergio hanno pareg- 


giato per 2-2 in un in- 
contro bello e avvicen- 
te. Il pari finale è stato 
sicuramente equo, an- 
che se il Ponziana ha 
sprecato qualche occa- 
sione in più. 

Gaetano Strazzullo 


FORTITUDO 2° 


CORMONESE 0 
Marcatori: Speranza. 
Mutton. 


Fortitudo: Zorzon, Bozi- 
glav, Chicco, Pangher, 
Postogna, Degregoris, 
Machnic, Conte, Mut- 
ton, Speranza, Ardessi. 
Cormonese: Simonit, 
Pellizzon, Tartara, Borto- 
lutti, Molar, Rossi, Cap- 
pello, Debegnac, Deffe- 
nu, Dilena, Vogrig. 


LUCINICO 1 
MONFALCONE 1 


Marcatori: Tuzzi, Peres- 
sin. 

Lucinico: Prodani, Volc, 
Macchitella, Izzo, Gomi- 
scek, Makuc, Frutti, Car- 
ruba, Marega, Capì, Tuz- 


zi. 
Monfalcone: Fiaschi, 
Lippolis, Volpi, Salmeri, 
Peressin, Deffendi, Ma- 
glie, Persi, Toson, Ardes- 
si, Sansone, 


PONZIANA ATA ZI 
SAN SERGIO 2 
Marcatori: Dentini, Po- 
stogna, Silvagni, Sabba- 
din. 


Ponziana: Suraci, Do- 
brilla, Kragljevic, Zelle, 
Bianco, Kirchmayer, 
Marchetti, Postogna, 


ALLIEVI /CAMPIONATI REGIONALI 


Il Ponziana vince la battaglia col Ti ricesimo | 


Zucchi, Dentini, Apollo-” 


nio. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Mastromauro, Paoli- 
no, Riosa, Sabbadin, Gio- 
vannini, Ribaric, Beor- 
chia, Tinunin, Silvagni. 


SAN CANZIAN 3 
C.R.STARANZANO 0 


Marcatori: —Bertogna 
(2), Bain. 

San Canzian: Russi, Ba- 
in D., Benes, Giraldi, Sil- 
vestri, Puntin, Bregant, 
Pieri, Bosut, Bertogna, 
Bain R. ; 

Cassa Rurale Staranza- 
no: Pizzin, Fidel, Monte- 
muro, Lupieri, Varacchi, 


: Sincovezzi, Cosoli, Gero- 


lin, Marega, Pivetta, Pa- 
lombieri. 


SAN GIOVANNI 0 
RONCHI 2 
Marcatori: Leghissa (2). 
San Giovanni: Berger, 
Bortolini, Sorgo D., Giu- 
gevic, Sessi, Indri, Giral- 
di, Ravalico, Fontanot, 
Metullio, Sorgo Davide. 

Ronchi: Cosola, Clapiz, 
Inaco, Leghissa, Longo- 
ni, Peric, Versolato, Pi- 
Tan, Ceglia Davide, Piz- 


 zin, Di Chiara. 


PORTUALE 2 
JUVENTINA 2 


Marcatori: Bercé, Fur- 
lan, Brumatti (2). 
Portuale: Lacoseljac, Te- 
gacci, Valli, Degrassi, 
Vrelz, Bertoldi, Delise, 
Bercé, Furlan, Fonda, 
Lazzara. 

Juventina: Zavio, Ro- 
mano, Franchi, Tram- 
pus; Kobal, Zanier, Am- 
brosi, Gallo, Brumatti, 
Gergolet, Gambino. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


E’ POlimpia a dettar legge 


TRIESTE — «Straordina- 
ri», per gli juniores provin- 
ciali Mercoledì iofitti siè 
giocata la seconda giorna- 
ta, posticipata per,il mal- 
tempo, e la classifica ne è 
risultata «sconvolta» nei 
valori indicati appena set- 
te giorni fa. Rispetto alla 
passata stagione, si può 
vedere come non sembra 
esserci una squadra gui- 
da, capace di stanare in 
graduatoria gli avversari. 
L'Olimpia, regina uscente, 
è sempre avanti,ma 
Chiarbola, Domio, Opici- 
na, Zarja e Costalunga ap- 
aiono in grado di render- 
le difficile la strada per ar- 
rivare al bis. 

Tornando al campiona- 
to, lo Zaule, dopo due bei 
successi, (l'ultimo nel re- 
cupero infrasettimanale 
grazie a una rete di Passa- 
nisi), si è dovuto arrende- 
re allo Zarja. Cerne è piut- 
tosto amareggiato perché 
sul 2-0 per i suoi colori un 
pensierino, almeno per un 

unto, lo aveva fatto; ma 
‘azione di Sossi, unita- 
mente alla rilassatezza 
pe un risultato che sem- 
rava metterli al sicuro, e 
la reazione orgogliosa dei 
ragazzi di Cattonar hanno 
dato loro il definitivo k.o. 

Bella partita quella Do- 
mio e Olimpia. I locali 
hanno disputato un otti- 
mo primo tempo, ma ciò 
non è bastato di fronte ad 
avversari dimostratisi più 
esperti e abili nello sfrut- 
tare ogni occasione. Bre- 
laz, della Muggesana, è 
soddisfatto dello 0-0 sca- 
turito dalla sfida con il Co- 
stalunga, anche se c'è un 
po' di rammarico per le oc- 
casioni sprecate da Apollo- 
ni e Podrecca. 


Bella vittoria del Monte- 
bello Don Bosco sul San 
Marco Sistiana. Un cam- 
PO pesante non ha contri- 

uito ad elevare il livello 
del gioco, ma Schiradi, di- 
rigente ospite, è contento 
dei due punti che ritiene 
meritati. 

Sant'Andrea e Opicina, 
dopo appena 10 minuti, 
sono tornate sotto la doc- 
cia a causa dell'infortunio 
dell'arbitro, mentre il Pri- 
morje, al termine di 90 
spigolosi minuti che han- 
no visto ben tre espulsio- 
ni, ha fatto suà per 1-0 la 
sfida con l'Unione. 

Il Chiarbola, col 2-1 rifi- 
lato all'Edile Adriatica, ri- 
mane in vetta alla classifi- 
ca. Marsich ha visto i suoi 
ragazzi uscire vincenti do- 
po aver sudato freddo per 

truppe occasioni create 
dagli avanti di Notariste- 
fano, ma banalmente spre- 
cate. 


p.L 
ZARJA 4 
ZAULE 2 


Marcatori: Vrse 2, Iu- 
rincic, Neri, Smilovich 
2 


Zarja: De Rota, Gregori, 
i Neri, Dandri, Mo- 
rassut, Roncelli, Coceva- 
ri, Iurincic, Verginella, 
Vrse, Possega. 
Zaule: Bordon, Altin, 
Schrlich, Trevisan, Sos- 
si, Richter, Pizzamus, Ze- 
riali, Tulliac, Nobel, Smi- 
lovic. Barbaro, Adami, 
Mirabella, Bossi, Modi- 
ca. da 


S. MARCO SISTIANA 0 
DON BOSCO 1 
Marcatore: Apollonio. 


San Marco Sistiana: 
Calza, Babich, Fattorel- 
lo, Vascotto, Pahor, Mon- | 
tisci, Cossutta, Novati, 
Bonanno, Urbini, Kotter-| 
le, Humar, i 
Montebello: De Marti-| 
no, Chmet, Celic, Morin, | 
Ambrosino, Palci, Signo-! 
rello, Ilias, Bradamente, | 
Apollonio, Ferro, Castel- 
lano, Desantis, Gigante. 


DOMIO 1 
OLIMPIA <) WE 
Marcatori: Pedrotti, .; 


Stulle, Donadona, Vacca. | 
Domio: Menegoni, Mar- 
si, Stulle, ‘Tomadoni, 
Bursic P., Kerin, Colli, Ri- 
tossa, Allegretti, Notari- 
stefano, Bursic M., Mu- 
To, Sellis, Scrigner, Siga- 
relli, Bena. | 
Olimpia: Trampuz, D'Im- 
trono, Donaggio, Piselli, 
Bastianelli, Burg, Dona- 
dona, Demarchi,. Vacca, | 
Pedrotti F., Pedrotti M., 
Pennino, Lavorino, Mo- 
sca, Franceschinis. 


COSTALUNGA DI 
MUGGESANA 0 


Costalunga: Vuk, Laro- 
tella, Bevilacqua, 
Klinkon, Rustici, Mar- 
chesi, Orste, Traino P., | 
Traino G., German, Ve- 
snaver, Gasper, Retitelli, 
Modolo. n i 
Muggesana: Postiglio- 
o C.,. Pal- 
misciano R., Abrami, Di- 
minich, Flego, Cadelli, 
Apollonio, Andreassich, 
Podrecca, Papacchioli, 
Heller, Bergoc, Corbatti, 
Bianco. 


Giornata da dimenticare per San Luigi e San Giovanni - Bottino pieno del Pieris con la Sangiorgina Udine | 


TRIESTE — L'ottava gior- 
nata (girone A) del campio- 
nato regionale allievi è 
stata caratterizzata dal 
crollo casalingo della ca- 
‘polista Fontanafredda, su- 
perata dal Donatello Olim- 
pia con il più classico dei 
risultati. La vetta è ora 
presidiata - dal Tolmezzo, 
riuscito a violare il diffici- 
.le terreno. del Sevegliano 
per 2-3. I padroni di casa 
(reduci dalla sconfitta in- 
frasettimanale con l'Anco- 
na, per 2-1, nel recupero 
della sesta giornata) scesi 
incampo abbondantemen- 
teraffazzonatinell'organi- 
co causa infortuni e squa- 
lifiche, non hanno demeri- 
tato sul piano del gioco 
ma sono rimasti sopraffat- 
ti dalla concretezza degli 
ospiti. 

Ritorna al successo. il 
Ponziana, affermatosi sul 
Tricesimo per 3-2, scaturi- 
to dalle realizzazioni di 
Masutti, Wolf e Steffè, 
quest'ultimo su un calcio 
di rigore fortemente di- 
scusso, Il Ponziana deside- 
rava riassaporare il gusto 
della vittoria, ed è riusci- 
to a raggiungerla pur sen- 
za proporre un gioco con- 
sono alle proprie potenzia- 
lità; i ragazzi di Cadelli si 
sono espressi a tratti, col- 
lezionando svariate occa- 
sioni da rete culminate in 
tre clamorosi pali. 

Vittoria del Ronchi a 
spese del San Canzian; al- 
fieri del successo Girotto 
e Venier, che hanno vanifi- 
cato la rete messa a segno 
da Biondo. L'Ancona: ha 
sbancato il terreno del 
Centro Mobile, grazie a 


una tripletta siglata da Pa- 
tat e Pascolini (due reti). 
L'altra. vittoria corsara 
della giornata si è consu- 
mata a spese dell'Itala 
San Marco, superata dal- 
l’Aurora per 0-3. 

Nel secondo raggruppa- 
mento spicca l'impresa 
del Lignano, impostosi sul- 
la Prodolonese con un 
punteggio (1-5) che non la- 
scia dubbi. L'altra reginet- 
ta del girone, la Sacilese, 
ha piegato il San Giovanni 
con un 2-0 che non ha la- 
sciato scampo ai rossone- 
ri, riusciti solo a limitare 
dignitosamente i danni. , 

Imeredibile débacle del 
San Luigi, sepolto a Man- 
zano con un 7-1 che morti- 
fica.la formazione di Zan- 
copè, incappata nella fati- 
dica giornata da dimenti- 
care. La Manzanese è riu- 
scita a violare la porta di 
Zani per tre volte nel cor- 
so del primo tempo, ma 
nella ripresa il San Luigi 
abbozzava una pronta rea- 
zione che sfociava nella 
meritata ma effimera rea- 
lizzazione di Krevatin. La 
Manzanese replicava 
prontamenteneutralizzan- 
do con altre quattro reti 
le velleità di rimonta dei 
triestini. 

Prezioso successo del 
Codroipo, andato a vince- 
re in casa del Maniago 
con un 0-3 frutto delle 
stoccate di Zanin, Bertus- 
si e Wolzing. Perentoria 
affermazione del Monfal- 
cone, che cancella la cene- 
rentola del girone con una 
cinquina firmata da Zoff, 
Meladossi, Marchesan, Ca- 
stellan e Buonocunto. 


Pirotecnico incontro a 
Udine, tra la San Giorgina 
e il Pieris, con gli ospiti 
che fanno bottino pieno 
con un secco 3-4. Rinvia- 
ta infine, la sfida tra Pro 
Gorizia e San Giorgina di 
Nogaro, causa impratica- 


bilità del terreno. 

fio. 

GIRONE A 

CENTRO MOBILE 0 
ANCONA 3 
Marcatori:  Pascolini 
(2), Patat. 
G. Mobile: De Biasi, 
Ros, Piovesano, Cais, 


Carli, Gabbana, Zanese, 
Restiotto, Marcuz, Biga- 
ran, Gava. 

Ancona: Kodikoschi, 
Cressari, Valvason, Can- 
ciani, Campana, Colovic, 
Patat, Pascolini, Pupis, 
Burello, Mattiello. 


PONZIANA 3 
TRICESIMO 2 
Marcatori: Masutti, 


Wolf, Steffè (rig.), Del 
Monte (rig.), Pividori. 
Ponziana: Marcon, Sul- 
cic, Rovatti, Masutti, 
Rizzitelli, Scotto di Mini- 
co, Wolf, Ladich, Tomai- 
ni (Rovatti), Steffè, Mo- 
ratto (Sanna). 
Tricesimo:  Petralito, 
Bertossi, Michelizza, Sec- 
chi, Bartoldi, Pividori, 
Barton, De Monte, Crap- 
piz, Minisini, Gratton. 


SEVEGLIANO 2 
TOLMEZZO 3 
Marcatori: Colussi (2), 
Meneano, Radina, Gior- 
gessi. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Pokeralabardato sul «tappeto verde» a spese dell’Itala | 


TRIESTE — La Triestina, 
superando 4-0 l'Itala San 
Marco, si conferma leader 
incontrastata del girone 
«G» del campionato regio- 
nale giovanissimi. Nel vit- 
torioso incontro con la 
squadra di Gradisca 
d'Isonzo, le reti alabarda- 
te sono state segnate da 
Monte, autore di una dop- 
pietta, Bertocchi e Zugna. 

Alle spalle della Triesti- 
na s'insedia solitario il 
Pieris che, dopo aver scon- 
fitto nel recupero il Pon- 
ziana, ha rifilato una go- 
leada (8-0) al Real Isonzo 
frazie alle doppiette di 
Ceccotti, Visintin e Berga- 
masco e alle segnature di 
Tomasi e Favero. 


Subito dietro la compa- 
ine isontina troviamo il 
Sant'Andrea che, dopo 
aver pareggiato 0-0 nel re- 
cupero con la Pro Gorizia, 
ha espugnato il campo di 
Aquileia al termine di 
un'ottima prova di squa- 
dra che ha visto i bianco- 
azzurri rimontare il dop- 
pio vantaggio iniziale dei 
padroni di casa. 

Il principale artefice 
della vittoria del Sant'An- 
drea è stato Parisi che, nel 
finale del primo tempo, 
ha accorciato le distanze 
e all'inizio della ripresa 
ha Sica il pareggio. La 
rete del successo è arriva- 
ta da Timperi, mentre le 
marcature . dell'Aquileia 
sono state opera di Bon e 


Passarin. E 

San Giovanni e Ponzia- 
na toncludono la loro ga- 
ra sull'1-1, che ha eviden- 
ziato un ottimo stato di 
forma dei veltri. I rossone- 
Ti sono passati in vantag- 
gio con Galasso, ma sono 
stati raggiunti da Pedroc- 
chi. Da segnalare le buone 
prove fornite da Tommasi- 
ni, Degrassi, Busan, Bra- 
chini (San Giovanni), Pe- 
drocchi, Princig e Tuglia- 
ch (Ponziana). 


p.t.. 
San Giovanni 1 
Ponziana 1 
MARCATORI: Galasso 


e Pedrocchi. 
SAN GIOVANNI: Bu- 


Tommasini, 


Sevegliano: Politti-(Cia- 
ni), Del Bianco, Pizzami- 
glio, Buso, Falconieri, Di- 
ana, Sanson, Reveland 


(Nagarotto), Gandolfi 
(Marcuzzi), Colussi. 
GIRONEB. 
MANZANESE 1 
SAN LUIGI ii 


Marcatori: Pagnutti (2); 
Zerac(2); Bolzicco, Trevi- 
san, aut. Laghezza, Kre- 
vatin. 

Manzanese: Paluto, Da- 
miani, Podrecca, Pagnut- 
ti (Zerac), Bolzicco, Cri- 
stangig,. Favero, Trevi- 
san, Tomasetic, Basso, 
Trevisan. 


PRODOLONESE ti 


LIGNANO 5 
Marcatori: Gava, Colon- 
Di (2), Fagotto, Sandri 
2). 

Prodolonese: .. Savian, 
Giacomini, Culos, Berto- 
lin, Cervasato, Pancino, 
Degano, Miobertolo, Pa- 
sutto, Arca Gava. 
Lignano: Cicuto, Bian- 
chi, Fagotto, Cinello, 
Ventoruzzo, Vespero, 
Tykomirof, Zanellati, Go- 
lonna, Sandri, D'Antoni. 


SACILESE 2 


SAN GIOVANNI. 0 
Marcatori: Tonon, Riz- 
zotto. 


Sacilese: Marcon, Vac- 


. caro, Giust, Tonon, Della 


Torre, Rovere, Corazza, 
Pusiol, Rizzotto, Braga- 
gnolo, Buset. 

San Giovanni: Luca, 
Stenni, Rigoni, Meola, 
Cok, Parovel, Schillani. 


san, Madonutti, Lippi, 
i, Brachini, 
Protti(Merzek), Monta- 
nelli, Mustacchi, Metz, 
Degrassi, Galasso. 

PONZIANA: Del Me- 
stre, Pettener. (Vec- 
chiet), Urbas, Tuglia- 
ch, Prenci, Princig, 
Odorico, _Battistutta, 
Argenti (Fedele), Boc- 
cuccia, Pedrocchi. 


Triestina 4 
Itala San Marco (1) 
MARCATORI: Monte 
(2), Bertocchi e Zugna. 
TRIESTINA:  Percich, 
Deserira, Cernaz, Stoc- 
ca, Bossi, Prisco, Zu- 
gna (Veronelli), Zollia 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Un «tandem» alcomamdo. 


TRIESTE — Dopo sette 
giornate il campionato sta 
‘prendendo forma, visti an- 
che inumerosi recuperi di- 
sputati. Primi in classifi- 
ca, San Sergio e Portuale. 
I primi hanno vinto sia il 
recupero con il Chiarbola 
(soffrendo parecchio) sia 
l'incontro con l'Esperia 
(8-2); mercoledì la capoli- 
sta incontra il Ponziana. 
Vittoria di misura per il 
Portuale contro un buon 
Opicina, che ha sbagliato 
molto nelle conclusioni a 
Tete. 

Continua a pagare l'ine- 
Sperinza e la giovane età 
il Montebello/Don Bosco, 
sconfitto dal. Domio per 
2-0 e ridotto in dieci per 
l'espulsione di Mura. La 
formazione di Salvagno 
ha sbagliato anche un ri- 
gore sul punteggio di 1-0 
(gol di Gubeila). 

Divisione della posta 
tra Cgs e Chiarbola, men- 
tre un grande Crem, auto- 
re di una doppietta, trasci- 
na alla vittoria la Fortitu- 
do sul Ponziana, 


ESPERIA 2 
SAN SERGIO 8 
Marcatori: Pellaschiar 
(2), Bazzara (2), Bartoli 
(2), Sanacore, Svetina. 
Esperia; Skerl, Doria, 
Bortolussi, Giaccari, Simo- 
nini, Trevisan, Svetina, 
Gandusio, Malandi, Mene- 
goli, Sanacore. 


(Mervich), Monte, Ber- 
tocchi. Sarai 
ITALA: Marega, Riaviz, 
Orzan, Medeot, Rossi, 
Visintin, Kovacich 
Alan, Cechet, Longo, 
Kovacich Alex, Ermaco- 
ra. 


Aquileia 2 
Sant'Andrea 3 


MARCATORI: Bon, Pas- 
sarin, Parisi (2) e Tim- 


peri. 

AQUILEIA: Folla, Pari- 
se, Minin, Sgubin, Mo- 
ras, Liut, Snidar, Bon, 
Tell, Passarin, Zampie- 


ri, 
SAND'ANDREA: Bacci, 
Palaskov, Rumiz (Pasu- 


‘;dor, Gasperini, 


San Sergio: Scirè, Cima- 
i, Dagri, Go- 
da F., Bartoli, Martinuzzi, 
Godas L., Pellaschiar, Ri- 
barich, Bazzara. 


OLIMPIA 9 
COSTALUNGA 0 
Marcatori: Cotide; Bigon- 
Dun (2), Morelli (2), Udi 


Olimpia: Pranzo, Pentas- 
suglia, Screj, Cocolo, Bar- 
ducci, Cattarini (Bigonti- 
na), Persichella, Cotide, Al- 
banese, Udina, Morelli. 
Costalunga: Casciano, 
Palcich, Vecchiet, Zorzut, 
Giugovaz, Marchesi, Fon- 
da, Buzzerio,. Valentini, 
Longo, Noto. 


SANT'ANDREA 3 
PRIMORJE 1 
Marcatori: Giannini, Cur- 
man, Bergamini, Benvenu- 
ti 


Sant'Andrea: Taccheo, 
Canziani, Benvenuti, Slo- 
covich, Farneti, Pernich, 
Devescovi, Bergamini, Sbi- 
sà, Giannini, Ledovini. 
Primorje: Gruden, Ota, 
Miliani, Braini, Lorenzi, 
Lovrecich, Sustersich, 
So Sancin, Curman, Tu- 
rk. 


DOMIO. 2 
MONTEBELLO o 
Marcatori; Gubeila, Va- 
lentini. x 

Domio: Glessi, Fazio, Rus- 
so, Ritossa, Loredan, Poz- 
zecco, Vecchiet, Paoletti, 


lo), Petrinca, Biagini, 
Ghittero (Valta), Nait, 
Cuscito, Parisi (Bonfan- 


uscito, Pari 
(Grimalda). neo 


Pieris i 8 
Real Isonzo 0 
MARCATORI: Ceccotti 


(2), Visintin (2), Berga- 
masco (2), Tomasi e Fa- 
vero. 

PIERIS: Sandrigo (Ber- 
nardon), Guida (Toma- 
si), Pizzolato, Della Roc- 
ca, Violin, Cecotti, Bac- 
chetta, Villani, Gottar- 
do (Bergamasco), Fave- 
ro, Visintin, 
REAL ISONZO: 
tin A., Zorzenon, Corsi, 


Visin-. 


TOEUn, Valentini, Gubei- | 
a, 


Montebello/Don Bosco: 
Dorso, Orsini, Palmi, Anto-.. 
naz, Mura, Degrassi, Ca- 
priglia, Rodella, Carini, 
Ceccolini, Chmet. 


OPICINA 2) 
PORTUALE 3° 


Marcatori: Krecich, | 
Tamburini (2), Mosco- 
lin, Padoan, ; 
Opicina: Paoletic, Dello- 
ro, Sisto, Tuntar, Rossi, Pi-. 
ciga, Martino, Krecich, Pa- — 
doan, Sau, Scarpa. ca 
Portuale: Pizzino, Bonci- | 
na, Gallinucci, Del Prete, | 
Castellana, Boriello, Tam- | 
burini, Fantina, Moscolin, | 
Gec, Perini. | 


FORTITUDO 3.) 

PONZIANA 19] 

Meo Crem (2); Ne- 
isin (rig.). 

Fortitudo: Bosco, Cocia- 

ni, Zarattin, Cucchiaro, | 


‘Apollonio, Matelich, Cre- | 
vatin, Negrisin, Micor, De- | 


© grassi, Crom. 
c.G.S. o! 
CHIARBOLA 0 
C.g.s.:  Petrinco, Balbi, | 


Vouk, Arban, Culazzu, Ri- |‘ 
tossa, Peteh, Simonetti, | 
Bernardini, Persich, Ber- 


nobi, 

Chiarbola: Deponte, De- | 
grassi, Stuper, Kratter, 
Saitta, Menis, Dell'Avven- | 
tura G., Melillo, Richter, | 
Delise, Fiorido. 


Visintin M., Munarin, | 
Pirrò, De Marco, Mariz- | 
za, Morsan, Boscolo, | 
Lena. : 


San Canzian 
Cormonese 19 
MARCATORI: Barbie- 
ro, Vittor e Morsut. | 
JAN GANZIAN: Pizzi- 
gnacco, Bibalo, Piorar, . 
Vittor, Rigonat, Toni- 
ni, Goianc, Camuffo, 


(Morsut). 3 
CORMONESE: Rigonat, | 
Ostan, Bastiani, Zup-. | 
pel, Buiatti, Medeot, 
Gallas, Sergianpietri, 
Fazzari, Biasi, Barbie- 
ro. j 


Gordini, Pasian, Catimi |’ 
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Formula Uno. .- 


6 giri. 


Gostruttori: 


11) Jordan-Hart, 3. 


AUSTRALIA /CLASSIFICHE 
Al brasiliano Senna 
l'ultimo podio — 
Bene le due Ferrari 


È| ADELAIDE — Ordine d'arrivo del Gran Premio 
d'Australia, 16.a e ultima prova del mondiale di 


1) Ayrton Senna, Brasile, McLaren-Ford, 1h 
43' 27476, media di 173,183 km/h; 2) Alain 
Prost, Francia, Williams-Renault, a 9259, ‘me- 
dia di 172,925 km/h; 3) Damon Hill, G.B., Wil- 
liams-Renault, a 33/902, media di 172,243 km/h, 
4) Jean Alesi, Francia, Ferrari, a l giro; 5) Ge- 
rhard Berger, Austria, Ferrari, a l giro; 6) Martin 
Brundle, G.B., Ligier-Renault, a 1 giro; 7) Aguri 
Suzuki, Giappone, Footwork Mugen-Honda, a l 
giro; 8) Riccardo Patrese, Italia, Benetton-Ford, a 
2 giri; 9) Mark Blundell, G.B., Ligier-Renault, a 2 
Biri; 10) Derek Warwick, G.B., Footwork Mugen- 
Honda, a 2 giri; 11) Rubens Barrichello, Brasile, 
Jordan-Hart, a 3 giri; 12) Eric Comas, Francia, 
Larrousse-Lamborghini, a 3 giri; 13) Andrea: de 
î Cesaris, Italia, Tyrrell-Yamaha, a 4 giri; 14) To- 

shio Suzuki, Giappone, Larrousse-Lamborghini, 
a 5 giri; 15) Karl Wendlinger, Austria, Sauber, a 


Non classificati: 16) J.J. Lehto, Finlandia, Sau- 
ber, 56 giri completati; 17) Jean-Marc Gounon, 
Francia, Minardi-Ford, 34 giri; 18) Mika Hakki- 
Nen, Finlandia, McLaren-Ford, 28 giri; 19) Micha- 
el Schumacher, Germania, Benetton-Ford, 19 gi- 
ri; 20) Ukyo Katayama, 
Yamiaha, 11 giri; 21) Eddie Irvine, Irlanda, Jor- 
dan-Hart, 10 giri; 22) Johhny Herbert, G. B. , Lo- 
tus-Ford, 9 giri; 23) Pierluigi Martini, Italia, Mi- 
nardi-Ford, 5-giri; 24) Pedro Lamy,. Portogallo, 
Lotus-Ford, non ha completato il primo giro. 

. Queste la classifiche finali del mondiale di Fro- 
mula Uno dopo il Gran Premio d'Australia: 
“| . Piloti: 1) Alaîn Prost, Francia, 99 punti; 2) Ayr- 

ton Senna, Brasile, 73; 3) Damon Hill, G.B: 69; 4) 
Michael Schumacher, Germania, 52; 5) Riccardo 
Patrese, Italia, 20; 6) Jean Alesi, Francia, 16; 7) 
Martin Brundle, G.B., 18; 8) Gerhard Berger, Au- 
stria, 12; 9) Johnny Herbert, G.B., 11; 10) Mark 
Blundell, G.B., 10; 11) Michael Andretti, Usa, 7 e 
Karl Wendlinger, Germania, 7; 13) Christian Fitti- 
paldi, Brasile, 5; .e J.J.-Lehto, Finlandia, 5; 15) 
Derek Warwick, G.B., 4e Mika Hakkinen, Finlan- 
dia, 4; 17) Philippe Alliot, Francia, 2; Fabrizzio 
Barbazza, Italia, 2 e Rubens Barrichello, Brasile, 
2; 20) Erik Comas, Francia, 1; Alessandro Zena: 
di, Italia, 1 e Eddie Irvine, G.B., 1. 

1) Williams-Renault, 
McLaren-Ford, 84; 3) Benetton-Ford, 72; 4) Fer- 
rari, 28; 5) Ligier-Renault, 23; 6) Lotus-Ford, 12 
e Sauber, 12; 8) Minardi-Ford, 7; 9) Footwork 
Mugen-Honda, 4; 10) Larrousse-Lamborghini, 3; 


Giappone, Tyrrell- 


168; 2) 


ADELAIDE —. Ayrton 
Senna invita Alain Prost 
a raggiungerlo sul podio 
più alto assieme a Da- 
mon Hill. Il brasiliano 


: passa le braccia intorno 


al collo del francese e 
del britannico che lo 
stringono alla vita. E' 
l'immagine di pace tra 
due rivali le cui liti han- 
no caratterizzato gli ulti- 
mi anni della formula 
uno che chiude il mon- 
diale 1993. Per Prost è 
anche l'addio, il secon- 
do, forse il definitivo a 
una carriera ricca di sod- 
disfazioni ma anche di 
polemiche. Per Senna il 
passaporto per una sta- 
gione 1994 che lo do- 
vrebbe vedere sicuro e 
probabilmente incontra- 
stato protagonista. In 
mezzo, il giovane Hill, fi- 
no a oggi compagno 
Proste Srna di Sen- 
na per una convivenza 
di cui molti gli hanno 
E 
tà. 

Il primo passo per l'at- 
teso gesto di pace nel ga- 
rage dove vengono rin- 
chiuse le vetture da sot- 
toporre alle verifiche tec- 
niche. Si abbassano le sa- 
racinesche, 
braccia Ron Dennis do- 
po tanti anni di proficua 
collaborazione e convi- 
venza. 

Poi si gira, vede Prost, 
gli va incontro,e gli ten- 
de. la mano. Prost la 
stringe, senza espansio- 
ni e sorrisi, ma la strin- 
ge. Poi Senna, Prost e 
Hill si avviano sul podio 
e qui il secondo gesto, 
forse più sentito da en- 
trambi i nemici e certa- 
mente molto apprezzato 
dalla folla e dalle teleca- 
mere. La gara australia- 
na è stata fisicamente 
dura per tutti ma forse 
un pizzico di più per 
Prost che nel giorno del 
suo addio non è partito 
in pole position, non ha 
vinto, non'ha.attaccato. 
Il velo di tristezza stam- 
pato sul.suo viso gli ha 
Teso più amaro il giorno 
della parola fine. 

Chiude in bellezza, 
con molti record al suo 
attivo. Ha promesso di 
non mettere piede sui 
circuiti nel 94, non si sa 
ancora bene cosa farà vi- 
sto che non ha concluso 
accordi con nessuno. Gli 
sta sfuggendo, o forse gli 


Senna ab-. 


è già sfuggita, la possibi- 
lità di acquistare la Li- 
gier e mettersi in pro- 


prio. Non ha proposte. 


concrete con lo impegni- 
no professionalmente e 
forse a velare il suo vol- 
to di tristezza c' è anche 
la prospettiva, difficil- 
mente accettabile alle so- 
glie dei 39 anni, di una 
lunga anche se dorata 
pensione. 

Il gp d' Australia vinto 
da Ayrton Senna mette. 
la parola fine al mondia- 
le 93 della £.1. Il brasiia- 
no, partito in testa, non 
si e lasciato intimidire 
da Alain Prost e ha con- 
dotto tutti i 79 giri della 
gara salvo una breve pa- 
rentesi in occasione del 
primo cambio gomme 
quando Prost è rimasto 
al comando per pochi gi- 
ri 


Due partenze sospese 
hanno ritardato l' avvio 
della corsa costringendo 
il direttore di gara a ri- 
durre da 81 a 79 giri il 
percorso. Emozioni po- 
chissime. 

Scomparso ben presto 
Schumacher per rottura 
del motore, la lotta 


- McLaren - Benetton per 


il secondo posto assolu- 
to nel mondiale costrut- 
tori si è praticamente ri- 
solta in partenza. E lo 
stesso si può dire del 
duello Senna-Hill per il 
secondo posto nel mon- 
diale piloti. Per Senna il 
risultato complessivo 
che vede lui e la McLa- 
ten vicecampioni del 
mondo è più che ottimo 
Yiste le condizioni di in- 
‘eriorità tecnica in cui 
avevano . debuttato in 
marzo a Johannesburg. 

Non restava che segui- 
re le Ferrari speranzose 
di un buon risultato in 
questo ultimo atto di un 
mondiale assai travaglia- 
to per la squadra di Ma- 
ranello. 

Alesi e, Berger sono 
partiti bene e, favoriti 
‘anche dal ritiro di Schu- 
macher, hanno tagliato 
il traguardo al quarto e 
quinto posto. Cinque pre- 
ziosi punti per chiudere 
a proprio favore il con- 
fronto con la Ligier (piaz- 
zatasi alle spalle di Ber- 
ger) per la conquista del 
quarto posto nella classi- 
fica costruttori. Una po- 
sizione che rispecchia 
pienamente la scala dei 
valori in campo. 


Sport 


Prost e Senna abbracciati sul podio. 


la pace. 


«nm», GPD'AUSTRALIA /SENNA CONQUISTA AD ADELAIDE L'ULTIMO TRAGUARDO DELLA STAGIONE 


Addio mondiale di Prost 


GP D'AUSTRALIA /IPROTAGONISTI 


Il professore è stanco 


La pace con Senna - «Titolo meritato» dice Ayrton 


ADELAIDE — Stanco etri- 
ste, Alain Prost non si tira 
indietro sul discorso della 
pace con Senna: «Era giu- 
sto compiere questo gesto 
ed è stato bello compierlo 
oggi. Non solo per noi stes- 
si ma per il grande pubbli- 
co mondiale della F.1. Ci 
siamo trovati spesso su 
posizioni contrastanti, la 
lotta tra noi in questi anni 
Spesso è stata aspra, ma 
dovevamo chiudere così, 
ho pace, per il'bene di tut- 
LI 


Sulla gara odierna, 
Prost non ha esitazioni 
nello spiegare la sua con- 
dotta: «Ho avuto molti 
problemi tecnici, come 
del resto ne ho avuti in 
tutti questi tre giorni ma 
devo anche dire che oggi 
Senna era imbattibile». 

Il brasiliano appare più 
commosso del suo ex ne- 
mico. «Sono contento per 


questo risultato, sono con- 
tento di chiudere così la 
mia lunga e felice avven- 
tura con la McLaren _ di- 
ce Senna _, Ringrazio tut- 
ti per il lavoro costante 
che ha portato ad un mi- 
glioramento delle nostre 
prestazioni. Sono felice di 
aver stretto la mano a 
Prost. E' un grande cam- 
pione, ha vinto quattro ti- 
toli mondiali e mi sembra- 
va giusto che oggi lui fos- 
se con me sul podio a fe- 


steggiare il suo successo , 


in questo campionato. Im- 
magino che cosa prova in 
un giorno come questo e 
penso al giorno in cui toc- 
cherà a me affrontare una 
situazione simile. Per chi 
dedica la vita e i pensieri 
alle corse, non è facile sor- 
ridere nel giorno in cui si 
lascia tutto». 

Tra l'altro con la vitto- 
ria di Ayrton Senna la 


McLaren ha superato la 
Ferrari nella classifica as- 
soluta delle vittorie nel 
mondiale di formula uno: 
104 contro 103 della scu- 
deria di Maranello, Per il 
brasiliano quello d' Au- 
stralia è stato il 41.0 suc- 
cesso. Primatista indivi- 
duale con 51 vittorie è 
proprio il francese Alain 
Prost che ieri, con la con- 
quista ufficiale del quarto 
mondiale, ha chiuso la car- 
riera. 

‘Alla Ferrari sentimenti 
ed emozioni sono ormai 
proiettati ‘verso il '94. 
«Sapevamo di non poter 
vincere _ dice Jean Alesi _ 
e quindi sono soddisfatto 
del risultato. Siamo arri- 
vati sul traguardo in buo- 
na posizione, abbiamo 
conquistato altri punti e 
la consapevolezza degli in- 
negabili progressi che ab- 
biamo fatto da marzo ad 


oggi ci fa ben sperare per 
il prossimo anno. Stiamo 
già tutti lavorando per il 
'94 e chiudere il mondia- 
le con questo quarto po- 
sto ci dà la forza di affron- 
tare in buone condizioni îl 
lavoro che ci aspetta per 
realizzare e mettere a pun- 
to la nuova vettura». 
Soddisfatto anche Jean 
Todt: «Volevamo chiudere 
il 93 _ dice il responsabile 
della Scuderia _ con un 
buon risultato agonistico 
e in funzione di questo ri- 
sultato avevamo operato 
delle scelte. diverse da 
quelle del Gp del Giappo- 
ne. Abbiamo ottenuto ciò 
che volevamo e potevamo 
ottenere. Rispetto al lavo- 
ro svolto può sembrare pò- 
co, ma il lento e costante 
miglioramento è un pre- 
mio per tutti, che ci spin- 
ge ad andare avanti e pro- 
lettarci subito nel '94». 


ANVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


* Gli avvisi si ordinano pres- 
“so le sedi della SOCIETA! 


PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. . 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudi 3/b galleria Terge. 
'steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
IZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax ‘531354. 
“MONFALCONE: viale San 
“Marco 29, ___lelefoni 
0481/798828-798829, MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
‘Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
—bre 48, tel. 289026. FIREN- 
“ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
(LODI: corso Roma 68, tel. 


0371/65704. corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: Via Calabritto 20, tel 
LERMO: via Cavour FO, 101 
DOT/SBSISO SORU TO, tel 
‘via GB. Vico 9, tel, 


TORINO: via Santa Teresa. 


,7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA! 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 
«Ne del giomale, per motivi di 
s «Maggiore gli avvisi ac- 
i Per giomo festivo ver- 

lanno anticipati o posticipati a 


«Seconda delle disponibilità tec- 
, TNiche. In TUTTE le rubriche 


iVerran SIR 
TALRINO accettati avvisi TO- 
AGMENTE in neretto a tarif- 
a SA Pubblicazione dell'avviso è 
giucigiata _allinsindacabile 
Giom, 10. della direzione del 
imu ale. Non verranno co- 
day ue ammessi annunci re- 
n ra collettiva, nellin- 
s di più persone o enti, 
samRosi con parole artificio- 
Ai pente legate o comunque 
NASO Vago; richieste di da- 
l © Valori e di francobolli 
‘a risposta. 


ste 


GIOVANE 29.enne ex com- 
messo, guardia giurata, ope- 
ratore ecologico, collaborato- 
re socio assistenziale (assi- 
stente domiciliare), cerca oc- 


cupazione. Telefonare allo‘ 


040/823492. (A61416) 
SIGNORA cerca lavoro im- 
Piegatizio o dattilografa an- 
che. part-time 0481/69113 
pomeriggio. (C50336) 


SIGNORA offresi come 


commessa anche part-time. 
Tel. 0481/69113 pomerig- 
gio. (C50336) 


offerte 


A. automuniti, mini 

\. automun iMo 23 an- 
ni, residenti Gorizia e provin- 
cia, cercasi per lavoro pro- 


ENEL 


Società per azioni 


grammato. Telefonare oggi 
ore 12.30-14 allo 
0481/482484. (C440) 

‘A Trieste stiamo selezionan- 
do modelli/e per degli spot 
promozionali/pubblicitari. 
Max serietà, per informazio- 
ni chiamare NEW WORK 
COMMUNICATION. Tel. 
040/395380. (A099) 


ASSUMIAMO — apprendisti 
banconieri 18-20 anni non 
compiuti per ristorante in cit- 
tà. Scrivere a cassetta n. 
28/Z Publied 34100 Trieste. 
(A4186) 

IMPIEGATVOPERAI ricer- 
chiamo per Trieste e Gori- 
zia. Tel. 040/3895380. 
(A099) 

PARRUCCHIERA/E ed 
estetista capaci cercasi per 
collaborazione anche part-ti- 
me. Manoscrivere C. P. 24 
Posta centrale Trieste. 
(A4212) 


Via G.B. Marini, 3 - 00198 Roma 
Cop. Soc. Lire 12.126.150.379.000 i. - Trib. Roma n: 7050/92 


Codice Fiscale 00811720580 


AVVISO INTEGRATIVO 


Relativo alla 


RAGIONIERE/A cercasi pet 
importante azienda con se- 
de a Romans d'Isonzo, si ri- 
chiede età 25/40 anni, espe- 
rienza almeno quinquenna- 
le ufficio | amministrazione 
competenza contabilità, Iva, 
bilanci nonché dinamicità 


uso computer e predisposi-. 
zione per la direzione del la-" 
voro di personale dipenden- 
te. Manoscrivere curriculum 
a cassetta Spi 48/G Udine. 
(S52543) 


artiglanato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A4228) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauriappartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 


OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE 
DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«ENEL S.p.A. 1993-2003 9,60% - Il EMISSIONE» 

DI NOMINALI L. 1.000 MILIARDI RAPPRESENTATO DA 

N. 1.000,000,000 DI OBBLIGAZIONI DA L. 1.000 CADAUNA 


di cui al Prospetto informativo depositato presso l'Archivio prospetti 
della CONSOB in data 3 novembre 1993 al n. 2701. 


Si comunica che le obbligazioni della suindicata offerta frutteranno 
interessi a un tasso annuo del 9,60% sul loro valore nominale al lor- 


do della ritenuta fiscale. 
La cedola annuale risulta pertanto di lire 480.000 lorde perogni titolo 
di 5.000 obbligazioni. 
La prima cedola sarà pagabile il 20 novembre 1994 e l'ultima il.20 


novembre 2003. 


ENEL - Società per azioni 


Direzione e coordinamento 


Innome e 


r.conto dei collocatori 


MEDIOBANCA S.p.A. SADE INTERMEDIAZIONE SIM S.p.A. 


luogo 
| 02/83603101. (852392) 


Tt1t1+1++.t... 


CORSI accelerati’ diumi o 
serali di arte orafa paruc- 
chieri stilismo di moda e con- 


fezione estetica viso e corpo 
Isap. Tel. 040/636209. 
(A4212) 


6 lezioni per imparare a rea- 
lizzare i tuoi abiti con il no- 
stro sistema sartoriale bre- 


vettato Isap. Tel. 
040/636209. (A4212) 


See E 
PREBEN per pulire scamo- 
sciati professionalmente. E 
prodotto dalla Cattaruzza ri- 
cerche in vendita in via Giu- 
lia 13. (A61310) 


este d'affitto 


MEDICO cerca Gorizia ap- 
rtamento cucina abitabile 

sala tre camere doppi servi- 

zi termoautonomo possibil- . 


lente garage. 
041/5026248. (B50485) 


offerte d'affitto 


CMT - CIVICA affitta a resi- 
denti, S. VITO 2 SEnza, 
stanzetta, cucina, doccia, 
tel. 040/631712. S. Lazzaro 


10. (A4219) 


Re I LETO 
A.A.A. Aci servizi i finanzia- 
menti migliori. Agevolazioni 

| uisto 


al 
5401048585. (A099) 


auto 


ATTIVITA" da cedere com- 
merciali artigianali indusriali 
immobili solo contanti sopral- 

gratuito tel. 


CEDESI avviata attività arti- 
coli e gioielli d'antiquariato 
provincia Gorizia. Contatta- 
re _ solo se interessati 
‘0481/32294. (B50488) 


APE PRESTA Tel DAFZZZI 3) 
i 


acquisti 


GORIZIA privato acquista 
contanti appartamento cuci- 
na abitabile sala tre camere 
doppi servizi termoautono- 
mo possibilmente garage. 
041/5226248. (B50485) 


vendite 


A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil 
le schiera, 4 camere, doppio 
garage. 0432/701072. 
BARCOLA esclusivo, pano- 
ramico, ultimo piano, 6 ca- 
mere, salone, cucina; doppi 
servizi, terrazze inf. presso 
uff. Meridiana 
040/632166. (A4177) 
BARCOLA splendida man- 
sarda incantevole vista ma- 
re mq 70 350 milioni trattabi- 
li, Altre informazioni solo in 
ufficio. | Tel. 040/632166. 
BOX E POSTI AUTO ZO- 
NATRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa Iva 4% tel. 
040/54831. (A4106) 

CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO moderno, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, ascen- 
sore. 115.000.000. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
CMT - CIVICA vende S. 
GIOVANNI villa con due ap- 
partamenti, riscaldamento, 
500 mq giardino, doppio ga- 
rage, cantina. Tel. 
040/631712. S. Lazzaro 10. 
CMT - CIVICA vende Sl- 
STIANA villette schiera, cor- 
so costruzione, soggiorno, 
cucina, 2 stanze, servizi, au- 
tometano, garage, giardino. 
Tel. 040/631712. S. Lazzaro 
10. (A4219) 3 È 
FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" appartamenti 2/3 ca- 
mere e villaschiera anche bi- 


familiari in ideale ambito abi- 
tativo. Costruzioni Giuliane 
Monfalcone 
0481/410354/411047. (A00) 
GORIZIA in consegna villa- 
schiera, ottime finiture, 
230.000.000. Vendita diret- 
ta. 0481-93700 . feriale. 
(B466) 

GORIZIA-S. Andrea. Ultime 
disponibilità appartamenti 
con autorimessa, anche in 
bifamiliare. Telefonare 
0481/535295. (B50453) 


€ COMUNE DI TRIESTE 


IMPRESA Engi vende diret- 
tamente villette a schiera pri- 
mo ingresso località Longe- 
ra. Pronta consegna. 
040/823816-816611 ore 
12-15. (A4171) 


MALIKA cartomante toglie 
malocchi, negatività riavvici- 
na amori in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A4187) 


Prot. corr. S.A.I.U.-93-35642/4/93/9 


1258, del C.C. di Longera; 
- D.C. 


logna; 


N 
[Si 
o 
DI 
10) 


Inf.re; 


C.C. di Barcola; 


le. 
Trieste, 8 ottobre 1993 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
INTERSETTORIALE URBANISTICO 


Oggetto: adozione P.R.P.C. di iniziativa privata - avviso di deposito. 


IL DIRIGENTE 
Viste le sottoelencate deliberazioni del Consiglio Comunale, 
ravvisate immuni da vizi dal Comitato Regionale Territoriale 
di Controllo di Trieste, con le quali sono stati adottati i Piani 
Regolatori Particolareggiati Comunali di Iniziativa Privata di 
cui all'articolo 49 della L'R. 19.11.91 n.52 di seguito specifica 


ti: 
- D.C. n. 57 dd. 9.6.98 - fondo pp.cc.n.ri 1274/1, /2, /4, /5, 


n. 58 dd. 9.6.93 - fondo pp.cc.niri 144/2, /3, /4, 145/1, 
12,13, 15; 16, 17, 357/1, [2, /8, 853/4, 362, 363 del C.C. di Pro- 
‘S8CCO; 


pp.cc.n.ri 4112/1, /2, /8,/4,/9, 
16; /7,,18,/9, e /10 del C.C. di Opicina - variante piano di lottiz- 


- D.C. 74 dd. 29.6.93 - fondo pp.cc.n.ri 599/1, 599/2, 600, 
639/2, 639/4, 641, 643/1 del C.C. di Prosecco; 
- D.C. 75 dd. 9,6.93 - fondo pp.cc.n.ri 1206/2, 1204/1, 1210/2, 


1204/2 del C.C. di Guardiella; È È es 
- D.C. 76 dd. 97.98 - fondo p.c.n. 33/Î8 del C.C. di Padricia- 


- D.C. 67 dd. 29.6.93 - fondo 


no; È 3 
- D.C. 77 dd. 9.7.98 - fondo p.c.n.:386/6 del C.C. di S.M.M. 
- D.C, 85 dd. 97.93 - fondo p.c.n. 1258/12 del C.C. di Barco- 
la; 

- D.C. 86 dd. 9.7.93 - fondo 1028, 1031/2, 1029/1, 1031/1 del 


visto l'articolo 45 della L.R. 19.11.1991 n.52. 


rende noto 


- che la documentazione relativa ai piani sopracitati rimane 
depositata presso la Segreteria Generale (Al 
30 (trenta) giorni effettivi e, precisamente dal giorno 8 novem- 
bre 1993 al giorno 7 dicembre 1993; 

- che durante tale periodo chiunque abbia interesse può pren- 
deme visione dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giomi feriali e 
dalle ore 9 alle ore 12.00 nei giorni festivi; } 

- che entro il periodo di deposito chiunque può presentare os- 
setvazioni ai P.R.P.C. in argomento, compilate su carta lega- 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Pretorio) per 


IL DIRIGENTE 
(dott. E. Bussani) 


(dott. N. Castellaneta) 


Il Piccolo 


ALAIN PROST 
Quindici 
anni 

di successi 
continui 


ADELAIDE —. Alain 
Prost, nato il 24 febbraio 
1955 a St. Chamond, in 
Francia, inizia a correre 
in kart nel 1972 e vince 
immediatamente il cam- 
pionato europeo junio- 
res, Nel '75 si aggiudica 
il titolo Volant Elf, nel 
‘76 il campionato fran- 
cese Formula Renault, 
nel '77 quello Formula 
Renault Ec. Poi passa al- 
la Formula 3 e vince il 
campionato francese nel 
78. e quello europeo nel 
1703 

Quello stesso anno ini- 
zia la sua carriera in Fot- 
mula 1, carriera di cui 
diamo le tappe fonda- 
mentali: 1979 - esordio 
con la McLaren-Ford; 
1980 - 15. mo con cin- 
que punti su McLaren- 
Ford; 1981 - quinto con 
43 punti su Renault; 
1982 - quarto con 34 
punti su Renault; 1983 - 
secondo con 57 punti su 
Renault; 1984 - secondo 
con 71, 5 punti su McLa- 
ren-TAG-Porsche; 1985 
- campione del mondo 
con 76 punti su McLa- 
ren-TAG-Porsche; 1986 
- campione del mondo 
con 74 punti su McLa- 
ren-TAG-Porsche; 1987 
- quarto con 46 punti su 
McLaren-TAG-Porsche; 
1988 - secondo con 105 
punti su McLaren-Hon- 
da; 1989 - campione del 
mondo con 81 punti su 
McLaren-Honda; 1990 - 
secondo con 73 punti su 
Ferrari; 1991 - quinto 
con 34 punti su Ferrari; 
1992 - anno sabbatico; 
1993 - campione con 99 
punti su Williams-Re- 
nault. 

Nel corso della sua 
carriera Prost ha corso 
199 Gran Premi, 54 in 
meno rispetto a Riccar- 
do Patrese e cinque me- 
no di Nelson Piquet. Ma 
soprattutto ha stabilito 
il record delle vittorie 
raggiungendo quota 51. 


LO YOGURT 
PERI 
‘ CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
«LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la-‘ 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell’aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per .l'azione inaridente 
del phon. 
Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente, tutta la pulizia 
di cui hanno bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino piego 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. 
La soluzione è stata sco- 

rta, sperimentata e 

revettata nei Laboratori 

Cadey. Sitratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
Usato come maschera- 
impacco capillare. con 
Ra lendidi risultati! 

nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la. Betulla e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil 
non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 
dinamica che' lo costrin- 
ge a lavarli molto spes- 


so. 
Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
‘al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, ‘arricchendo co- 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- 
lezza straordinaria. 


s 
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“STEFANEL/LA NOTA 
Straordinari a go-go 
prima di pensare 
al trittico azzurro 


TRIESTE — Boscia temeva la crisi del settimo 
turno. No, non è che il coach fosse piombato im- 
niovuisamente in una selva di dubbi riguardo al- 

consistenza dei suoi, semplicemente le circo- 
stanze lo hanno costretto a pensare in più dire- 
zioni, per cui prima del raduno della nazionale 
e dell'interruzione del campionato doveva conse- 
gnare una squadra «bella e confezionata». Quin- 
di ha fatto svolgere il lavoro straordinario, pe- 
santemente articolato in due sedute quotidiane 
e proiettato a confezionare una sorpresina per 
un futuro ormai prossimo. Nelle intenzioni la ga- 
ra con la Kleenex poteva essere l'occasione idea- 
le per dare spazio a quanti sono obbligati a spic- 
cioli di partita, tuttavia Boscia intendeva prima 
di tutto privilegiare il recupero di due uomini 
importanti, Gentile e Lampley, che ciascuno per 
la propria parte avevano incontrato difficoltà 
non indifferenti, sia sul piano umano che tecni- 
co. È 
L'inopinato forfeit di Bodiroga ha creato ulte- 
riore imbarazzo e ha forse accentuato un ricor- 
rente disagio che la formazione biancorossa in- 


contra sul finire della gara. Non tutti i mali ven- 


gono per nuocere, se pensiamo al finale «ghiac- 
ciato» di Gentile (un solo errore nel secondo tem- 
po) e al buon contributo di Lampley, comunque 
non vanno dimenticate le «sgommate» di Pilutti 
e le cariche dell'ariete-De Pol. Pistoia? Provincia 
di Montecatini, assicurano i «termali», dimenti- 
candosi l'affronto ricevuto nel derby, e la Stefa- 
nel per non far affronto ad alcuno ha riservato 
lo stesso trattamento, ricavandone lo stesso com- 
‘penso. Che la fame da successi si sia un po' pla- 
cata? Non:arriveremmo a tanto, aggiungiamo so- 
lamente che alla settima portata abbiamo notato 
una Stefanel in tutte le salse, forse meno sapori- 
ta e che in ogni caso ha fatto qualche peccato di 
gola, nel voler mettere la ciliegina (leggi spetta- 
colo) sulla torta del match. Non dobbiamo di- 
menticare, ancora, che un anno fa, di questi tem- 
pi, Trieste le buscava a Pistoia, incapace-tli rag- 
giungere i 70 punti. 

Una:certa coerenza la Kleenex l'ha mantenu- 
ta, nonostante SIRENE dell'assenza di Della 
Valle (che dire della Scavolini, sul punto di ri- 
chiamare l'ex Procaccini? Bel modo per valoriz- 
zare Rossi...) ma se Trieste è lassù, sempre più so- 
la, lo deve alla convinta alternanza dei suoi uo- 
mini. Logico, giocare scampoli di partita è una 
cosa, essere impiegati con maggior insistenza è 
un'altra, tuttavia una fetta di merito va ai grega- 
ri di lusso quali Cattabiani e Pol Bodetto. 

Così, un incontro apparentemente facile si è 
trasformato in qualcosa di complicato, la zonac- 
cia maligna di Pistoia, un arbitraggio disastroso 
(sull’uno e sull'altro fronte) ha reso la sfida più 
incerta, sebbene si sia avuta la sensazione che il 
pubblico ritenesse già in saccoccia la vittoria a 
-4' dalla conclusione. A ‘proposito: Chiarbola 
troppo stretto? Ieri sono rimasti invenduti centi- 
nata di biglietti. 

Severino Baf 


Inalto da sinistra Fucka, ieri opaco, eun Lampley in ripresa; . 
sopra Gentile, autore di un secondo tempo devastante. (Italfoto) 


Stefanel-Kleenex: lo scout 


Rimbalzi 


% | liberi 


*Gentile 
*Fucka 
De Pol 
*Cattabiani 
Pol Bodetto 
*Lampley 
*Cantarello 
. | Bodiroga 
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Allenatore: Bogdan Tanjevic 


TRIESTE - Buckler o 
Stefanel per me pari so- 
no. Quelle di Giovanni 
Papini, allenatore della 
Kleenex, sono pagelle 
che valgono. I toscani 
hanno ricevuto un trat- 
tamento di tutto riguar- 
do dal calendario: nelle 
prime sette giornate 
hanno già incontrato 
tutte e tre le favorite 
nella corsa al tricolore. 
«I bolognesi e i triestini 
sono sullo stesso piano. 


della Buckler che abbia- 


Ma,. attenzione, parlo . 


mo affrontato noi, non 
di quella vista sabato in 
tv». E la Benetton? «La 
metto leggermente sot- 
to. È in fase di crescita 
e può ancora recupera- 
re terreno). 

Papini ha visto una 
buona Stefanel. «Era 
priva di Bodiroga e for- 
se nel finale si è un 
po'deconcentrata». Fa 
una sorta di autocriti- 
ca: «Avremmo. dovuto 
crederci di più nel pri- 
mo tempo. Si è visto 
che la Kleenex della ri- 
presa era un'altra co- 


STEFANEL /L'ALLENATORE AVVERSARIO 
Papini: «Trieste e Buckler alla pari» 


sa), 

Papini, comunque, 
gongola perla prestazio- 
ne di Crippa e Binion. 
«Ma ci è mancato qual- 
cuno». E non si riferisce 
all'infortunato. Della 
Valle. Sui nomi dei «ati- 
tanti», naturalmente, 
come impone la regola, 
si stende il velo del si- 
lenzio. A Vescovi, co- 
munque, fischieranno 
le orecchie. 

E quel. Caldwell? 
«Riuscirà ad essere de- 
terminante quando 
avrà la condizione e la 


* - quintetto iniziale 


testa sempre sul par- 
quet».. Le caratteristi- 
che del corpulento ‘ex 
canturino, del resto, so- 
no note. Stazza impo- 
nente ma'una concen- 
trazione a corrente al- 
ternata. 

Un giocatore fatto ap- 
posta per dividere il 
pubblico. A Cantù lo 
hanno giudicato troppo 
incostante, . decidendo 
per il divorzio. Ma for- 
se adesso, col senno del 
poi, stanno comincian- 
do a rimpiangerlo. 

Ro.De. 


88-84 


STEFANEL TRIESTE: 
Gentile 24, Pilutti 11, 
Fucka 10, De Pol 15, 
Cattabiani 4, Lampley 
18, Pol Bodetto 2, Can- 
tarello 4. N.E.: Bodiro- 
ga e Calavita. 
KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 17, Campanaro, 
Spagnoli 7, Vescovi, Ri- 
ghi, Valerio, Binion 27, 
Caldwell 15, Forti 18. 
N.E.: Signorile. ‘ 
ARBITRI: Aloisi di Pe- 
scara e Teofili di Ro- 


ma. 
NOTE: Tiri liberi: Ste- 
fanel 20/22; Kleenex 
23/28. Tiri da tre pun- 
ti: Stefanel 6/15 (Genti- 
le 4/6, Pilutti 1/4, 
Fucka 0/1, De Pol 1/2, 
Cattabiani 0/2); Klee- 
nex 5/13 (Crippa 1/3, 
Spagnoli 1/2, Vescovi 
0/3, Binion 1/1, Forti 
2/4). Usciti per cinque 
falli: Cantarello al 
35/41" (77-64) e Pilutti 
al 3829” (82- 74). Falli 
tecnici a Gentile al 
12/18” (24-12) e alla 
panchina della Klee- 
nex al 14'08” (19-29). 
Spettatori: 4.200. 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — La Stefanel 
sale al settimo cielo. 
Adesso, con quattro pun- 
ti di vantaggio su una 
Buckler in crisi esisten- 
ziale, davanti c'è il mare 
aperto. E una sosta che, 
se non altro, servirà a re- 
cuperare Bodiroga. Ieri 
«Bodi» ha fatto da spetta- 
tore non pagante: l'in- 
fluenza non risparmia 
nessuno. Pallido come 
un cencio, non ha messo 
piede in campo. Alla bi- 
sogna, sarebbe stato an- 
che disposto a fare il Pie- 
tro Micca della situazio- 
ne e buttare sul parquet 
quel po' ‘di riserva rima: 


sta nel serbatoio. Nono- . 


stante il puntuale brivi- 
do finale, non era il ca- 
so. 
‘Ritrovatosi senza com- 
pagnia, Gentile ha cerca- 
to di fare per due. Inin- 
fluente nel primo tempo 
(tre palle perse e 1 su 5 
al tiro), è stato devastan- 
te nella ripresa firman- 
do 21 punti con tre 
«bombe» che hanno fer- 


STEFANEL/ITRIESTINI BATTONO LA KLEENEX E ALLUNGANO IN CLASSIFICA 


«Strizzate» le salviette 


matoaltrettantefiamma- 
te pistoiesi. Proprio il re- 
cupero di Gentile e di un 
Lampley che già in Ko- 
rac aveva dato segni di 
risveglio rappresentano 
la nota più confortante 
della gara. Ottimi nel pri- 
mo tempo Pilutti e De 
Pol, utile Cattabiani (im- 
piegato anche da play 
per qualche minuto), li- 
mitato dai falli Cantarel- 
lo. Fucka non ha lascia- 
to il segno. 

La Kleenex si dimo- 
stra squadra tignosa ma 
con. l'handicap’ di una 
panchina corta. Binion è 
tutta sostanza, Caldwell 
tutto fisico. Gira a mille 
Crippa, Forti pesca. due 
«bombe» pesanti ma Ve- 
scovi sembra un lonta- 
nissimo parente di quel- 
l'ala che infiammava Va- 
Tese. 

Per tamponare la man- 
canza di Bodiroga, 
Tanjevic getta Cattabia- 
ni nel quintetto di par- 
tenza e gli lascia in con- 
segna Forti. La Stefanel 
parte a razzo (6-0) ma i 
due mori della Kleenex 
ricuciono lo strappo. Do- 
po otto minuti «Boscia» 
opera il cambio istituzio- 
nale: dentro Pilutti, sta- 
volta per Cattabiani. Il 
«sesto» non delude: si in- 
sinua nella difesa tosca- 


na in sottomano e dopo 
un minuto colpisce dalla 
linea dei tre punti. Arri- 
va a dargli man forte De 
Pol (per Fucka) e la Stefa- 
nel accumula il primo 
vantaggio importante 
(24-12 al 12'). 

Con una difesa attenta 
e uno sforzo supplettivo 
del collettivo ai rimbal- 
zi, i triestini tengono il 
passo degli avversari sot- 
to canestro. Cattabiani, 
rientrato, forza qualche 
conclusione ma tiene in 
difesa e spende buoni mi- 
nuti anche in regia. De 
Pol sovrasta Vescovi, co- 
me aveva fatto otto gior- 
ni fa con Gray, e Pilutti 
si concede persino un ca- 
nestro «coast to coast». 
La Kleenex dà l'impres- 
sione di essere in bambo- 
la: con dieci secondi a di- 
sposizione per l'ultimo 
tiro non riesce a imbasti- 
re l'azione. Il tempo si 
spegne con l'immagine 
di Righi che scuote la 
palla come un bimbo 
che cerca la sorpresa 
dentro l'uovo di cioccola- 
to. 

Il quintetto biancoros- 
so d'avvio ripresa rispet- 
ta la scelta piccola, con 
Fucka 4. La Stefanel ac- 
celera. fino al +19 
(4930). Poi si rilassa e 
concede troppa confiden- 


Freschezza psicologica 
dalla panchina lunga 


TRIESTE - Soglia di attenzione bassa per la faci- 
lità relativa dell'impegno, disattenzione in cam- 
po, spreco enorme di energia per recuperare, ru- 
sh finale a corto di fiato e lucidità con buone pro-. 
babilità di perdere un match sulla carta già se- 
gnato. Così è per le squadre forti che hanno gli 
uomini contati. Così non è per la Stefanel che si 
permette il lusso di tenere in panchina un uomo 
della nazionale italiana: Sandro De Pol. 

Con Bodiroga febbricitante, Tanjevic ha man- 
dato sul parquet Cattabiani, presto ha lanciato lo 
stesso De Pol per Fucka, a lungo ha tenuto in 
campo'quattro riserve assieme: Cattabiani, Pilut- 
ti, De Pol e Pol Bodetto. Le seconde linee, in 
quanto tali, non potevano peccare di presunzio- 
ne, hanno messo presto dieci, quindici punti tra 
sè e gli avversari. Da dietro questo fossato già 
aperto, nel secondo tempo ha potuto sparare Gen- 
tile rendendo così vana anche la rimonta nel fina- 
le di gara. È 

La Stefanel ha non una, ma due squadre di Al, 
qui sta il succo del match di ieri. Una panchina 
lunga non porta solo freschezza fisica, ma anche 
freschezza psicologica. 

s.m 


za all'avversario. Binion 
è un martello, cresce 
Crippa, la Kleenex rosic- 
chia otto punti: Pilutti 
vola in contropiede ma 
commette due falli in un 
battito. di ciglia. Con 
quattro penalità sul 
groppone, riprende po- 
sto in panchina. 

La responsabilità del 
Teparto piccoli ricade 
ora quasi esclusivamen- 
te su Gentile. Che con 
tre «bombe» nel giro di 
qualche minuto ricaccia 
indietro i pistoiesi. 

E la suspence dov'è? 
Calma, c'è posto anche 
per quella. Quattordici 
punti da gestire negli ul- 
timi tre minuti sono 
troppi. I biancorossi, che 
nel frattempo perdono 
per falli Cantarello e Pi- 
lutti, allentano la pres- 
sione e la Kleenex sornio- 
na, si ringalluzzisce. Si 
arriva così ai 90 secondi 
finali avanti di 8 (82-74). 
Un copione già messo in 
scena con: successo in 
questo campionato. For- 
t1, a bersaglio da tre pun- 
ti, prova a recitare la 
parte del killer. Anche 
Binion, intercettando un 
passaggio di De Pol (in 
quel frangente guardia 
pura), si mette addosso i 
panni del cattivo. La 
«bomba» trovata dal co- 
lored a dieci secondi dal- 
la fine porta Pistoia a 
due incollature e fa acce- 
lerare il battito cardiaco 
di oltre quattromila ani- 
me. La Kleenex commet- 
te il fallo della dispera- 
zione e Gentile dalla lu- 
netta è un. pezzo di 
ghiaccio. Quasi accade- 
mico, il tentativo di Forti 
da otto metri. 

Arriva la sosta ma sa- 
Tà un riposo attivo per 
buona parte della trup- 
pa. Bodiroga, febbre per- 
mettendo, sarà una delle 
stars nella kermesse ita- 
lo-spagnola. Chi resta in 
città, viste le abitudini 
dei tecnici biancorossi, 
Verrà messo sotto tor- 
chio. Il quartetto Genti- 
le, Cantarello, Fucka e 
De Pol si mette a disposi- 
zione della causa azzur- 
ra. Toccando ferro. Oltre 
al forfait di Rusconi, la 
Nazionale negli ultimi 
giorni ha perso per infor- 
tuni altri tre giocatori. 
Una passeggiata sotto 
una decina di scale aper- 
te, al confronto, è una 
botta di fortuna. 


STEFANEL/UN’ALTRA BUONA PRESTAZ 


TONE DELL’ALA 


De Pol guerriero un po filosofo 


«Se Messina mi lascerà a casa, andrò in Belgio con la selezione militare» 


TRIESTE —In quale mo- 
do si fa la gavetta? Con 
‘una serie di autografi va 
bene quando si ha l'età 
dell'innocenza, ; poi più 
inlà a quel ragazzino po- 
trà capitare di conoscere 
la vita della fabbrica, co- 
me era capitato al padre. 
Carlo Stefanel, 7 anni, 
adesso chiede la firma di 
De Pol, fra qualche lu- 
stro, se riuscirà a segui- 
re le orme di papà Bepi, 
forse darà. 

Sir Alexander si conce- 
de, quella sciarpa firma- 
ta dovrebbe valere già 
doppio, considerato la 
chiamata in azzurro, C'è 
da tener presente, però, 


che 15 sono i chiamati e . 


soltanto 12 gli eletti che 
Messina porterà alle qua- 
lificazioni per gli Euro- 
pei del ‘95. Sandro la 
prende con filosofia, do- 
potutto il suo bravo get- 
tone se lo è guadagnato: 
«Dio vede e provvede — 
afferma —, non ne farò 
certo una malattia se 
non dovessi far parte del- 
la Nazionale. Logico, sa- 
rei orgoglioso di conti- 
nuare l'avventura azzur- 
ra, comunque se non mi 
aggregherò alla comitiva 
riprenderògliallenamen- 
ti. In ogni caso sarò im- 
pegnato pure con la na- 
zionale militare in Bel- 
gio). 

Che De Pol sia cresciu- 
to lo si è notato anche 
dall'atteggiamento, una 
volta di fronte a quell'or- 
co nero di Caldwell si sa- 
rebbe messo a rispettosa 


distanza (non certo per - 


paura), ora non si tira in- 
dietro nemmeno se è ne- 
cessario usare le manie- 
re forti. «Per la verità — 
spiega — non volevo fa- 
re l’'attaccabrighe, non 


so per quale motivo il pi- 
vot della Kleenex se l'è 
presa, un vero mistero 

erché mi sembrava che 
‘azione non giustificas- 
se una reazione del gene- 
re), 

A qualcuno manca un 
venerdì (ogni riferimen- 
to al buon — si fa per di- 
re — Adrian è puramen- 


te casuale), sicuramente ‘ 


alla Stefanel prendono i 


cinque minuti. Nessuno , 


è perfetto, d'accordo, co- 


munque il difettuccio sì . 


ripete spesso. Sandro 
concorda: «È vero, cedia- 
mo mentalmente, vi pos- 
so assicurare che non si 
tratta di un calo fisico. 
La gente ha ragione di 
fue di più, dob- 

iamo renderci conto 
che è indispensabile eli- 
minare queste flessioni 
che alla fine potrebbero 
costarci care). 

Un risvolto positivo 
c'è, tutto sommato, e De 
Pol lo sottolinea: «La ro- 
tazione degli uomini non 
scompagina il comples- 
so. Nonostante le assen- 
ze, riusciamo a gestire la 
partita in maniera soddi- 
sfacente. Poi può capita- 
re che si commetta qual- 
che sciocchezza, ne ho 
combinata pure io una 
grossa nei momenti con- 
clusivi della gara. È sol- 
tanto un problema di 
concentrazione». 

Joe Binion, lui sì che 
se ne intende di finali ar- 
roventati. Una volta qua- 
si ci rimise un tendine a 
Reggio Emilia per uno 
scatto d'ira, a Livorno 
per un centesimo di se- 
condo addirittura lo scu- 
detto. «Trieste lo può 
conquistare, così fa un 
favore a Tonut», assicu- 


ra. 
b.s. 


Pilutti, ottimo ilsuo primo tempo, contro Forti. (Italfoto) 


«Paron» Bepi è soddisfatto, 
Cattabiani si dà la sufficienza 


TRIESTE — Stefanel raccomanda 
che il capitale venga messo al sicuro. 
Nessun riferimento al vil denaro ma 
aa un uomo in carne ed ossa. Se a pa- 
ron Bepi sale la febbre dello scudet- 
to, a Dejan non concede tregua quel- 
la conseguente all'influenza e così 
papà Vosza, che era giunto da oltre 
Belgrado per vedere le prodezze del 
figliolo, è un pochino preoccupato. 
Un'influenza, stai tranquillo, sem- 
bra dire il «piccolo» che scappa a ca- 
sa sotto le coltri. 

Il presidente si informa sul com- 
portamento della concorrenza. Il bor- 
sino della Benetton, per cominciare. 
In rialzo, nessuna sorpresa; meravi- 
gliano le azioni della Glaxo che vince 


Scavolini». 


fuori casa, dunque se tanto mi da 
tanto la vittoria a Verona è qualcosa 
che vale. «I ga calà un fià» sintetizza 
il numero uno, che si ritiene piutto- 
sto soddisfatto: «Non si può espri- 
mersi sempre al massimo. Mi sono 
piaciuti De Pol, Pilutti e Gentile». Dà 
un'altra occhiata ai risultati: «Rima- 
ne sempre lo stesso trio, noi Buckler 
e Benetton, però non trascurerei la 


Cattabiani, promosso nello startin- 
gfive, che voto si attribuisce? «Suffi- 
cienza nei primi minuti, in seguito 
una frana. Tensione e stanchezza mi 
hanno annebbiato, se ne è accorto 
pure Boscia, che ha preferito lasciar 
perdere le sue raccomandazioni». 
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SERIE A2 


E unquartetto 
acomandare 


PETRARCA 101 
AURIGA 95 


PETRARCA: Tonzig 8, 
Boneto 17, Magro 2, 
Cambridge 17, Fox 37, 
Feraiuolo 7, Biondi 
10, Generali 3. Ne: To- 
masi e Pagnozzi. 
AURIGA: Piazza 8, 
Garchia 2, Rowan 39, 
Howard 6, Battistella 
10, Andrè 2, Lukar 19, 
Di Monte 6, Martin 3. 
Ne: Romeo. 

Arbitri: Nelli di Cer- 
taldo e Duva di Mila- 
no. 


PAVIA 
OLITALIA 


PALL. PAVIA: Pistilli 
6, Minelli 13, Noli 20, 
Del Cadia 9, Radovic, 
Dembo 16, Cessel 12, 
Aimaretti 4, Gabba, 
Perotti 2. 
OLITALIA SIENA: 
Daye 26, Anchisi, Ric- 
cardini, Vidili 26, La- 
si 2, Spinetti, Sartori 
' 8, Solfrini 12, Torton 
20. N.E.: Bagnoli. 


82 


Arbitri: Cazzaro. di 
Venezia e Pascucci di 
Guado Tadino 

GARIFE 86 
'PULITALIA 76 
CARIFE:. Coppo 15, 


Magri 4, Binotto 14, 
Gondrezick 20, Nover 
19, Mikula 1, Nobile 
2, Golinelli 3, Malago- 
di 8. Ne: Roversi. 
PULITALIA: Rossi 11, 
Busca 2, Uniti 8, Coen 
4, Burroughs 20, Ri- 
ghetto, Chiarello 7, 
Palucci 1, Carver 17, 
Maguolo 6. 

Arbitri: Baldini di Fi- 
renze e Belisari di Te- 
ramo. 


TEOREMATOUR 86 
TEAMSYSTEM 90 


BASKET, 


94. 


TEOREMATOUR MI- 
LANO: Pieri 16, Sor-' 
rentino, De Ambrosi 
2, Morris 15, Paci 18, 
Grattoni 12, Mc Cann 
21,La Torre 2. 


N.E.:  Samburago e 
Colladon. 
TEAMSYSTEM FA- 


BRIANO: Barbiero 5, 
Guerrini 16, Sonego 
11, Giulietti 6, Zampo- 
lini 6, Metta, Murphy 
19, Bardo 14, Pezzin 
13, 

N.E.: Goldoni 

Arbitri: D'Este di Ve- 
nezia e Nardecchia 


dell'Aquila. 
AUXILIUM 80 
NAPOLI 67 


AUXILIUM: Abbio 22, 
Casalbieri 11, 
Howard 11, Mian 10, 
Valente 4, Silvestrin 
7, Masper 7, Bella 8. 
N.E.: Prato e Gaddo. 
NAPOLI: Sbarra 9, 
Morena 8, Verde 2, Di 
Lorenzo 11, La Torre 
4, Dalla Libera 3, Mili- 
cevic 26, Pearson 4. 
N.E.: Pinto e Marchet- 
ti. 

Arbitri: Tallone di Al- 
birate e Rudellat di 


Nuoro. 35 

CAGIVA 83 
B. DI SARDEGNA 67 
CAGIVA: Bulgheroni 


3, Biganzoli 9, Koma- 
zec 25, Savio 2, Bian- 
chi 2, Meneghin 10, 
Merli, Esposito 22, Bu- 
ford 10. 

N.E.: A Conti. 

BANCO DI SARDE- 
GNA: Mastroianni 8, 
Angius 1, Rotondo 6, 
Casarin 6, Picozzi 8, 
Bonino 12, Curcic 14, 
Farmer 12. N.E.: Za- 
ghis. 

Arbitri: Colucci di Na- 
poli e Corrias di Pisa. 


83-84 


GOCCIA DI CARNIA: 
Teagle 18, Tedeschi 2, 
Conti 4, Orsini 20, So- 
naglia, Anderson 21, 
Zarotti 9, Mantovani 2, 
Bonamico 7;.n.e. Virgi- 
li. All, Grasselli. 
ELECON: Gattoni 13, 
Vettorelli 4, Ansaloni 
4, Davis 19, Pastori 8, 
De Raffaele 2, Alberti 
16, Embry 18; n.e. Mol- 
teni e Demonaco. All. 
Hruby. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Penserini di Pesa- 
ro. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Ancora una vol- 
ta per un punto, nonostan- 
te un gran secondo tempo 
ed un Orsini che solo con 
l'ultimo pallone sprecato 
macchia una prova super. 
Per la Goccia è una male- 
dizione e la classifica con- 
tinua a piangere pericolo- 
samente. Dopo la mezza 


rivoluzione degli ultimi 
giorni Grasselli si ritrova 
contro Desio a rifarsi i 
conti in tasca dal punto di 
vista tattico, privo com'è 
di. un vero centro e. ben 
fornito di tiratori. 


Spetta così a Zarotti e 


Bonamico, con gli aiuti 
dell'all around Anderson, 
fungere a spazzini del ca- 
nestro in un assetto vota- 
to per forza di cose al con- 
tropiede e alla difesa ag- 

‘essiva. Ma il gioco, faci- 
le sulla carta, non è realiz- 
zabile con altrettanta 
scioltezza sul parquet. De- 
sio è quintetto agile, svel- 
to, che nulla perdona a 
una Goccia i cui stranieri 
risentono evidentemente 
ancora del cambio di fuso. 
Anderson e Teagle hanno 
disputato una prova a cor- 
rente alternata rendendo- 
si protagonisti più che al- 
tro per la platea. 

Dopo dieci minuti i friu- 
lani sono avanti di 19-13, 
con Teagle in spolvero e 
Orsini a segno dalla lun- 
ga. Ma i biancoverdì, co- 
‘me spesso accade loro, in- 
contrano un black-out 
che li. porta a subire un 
break di 10-0 a metà tem- 
po, con Desio a ringalluz- 


zirsi e i suoi americani in 
crescendo. In difensiva 
Embry cura Anderson, ac- 
cumulando in breve tre 
falli, mentre Teagle ha u 
n calo, perdendo alcuni 
importanti palloni subito 
sfruttati dall'Elecon in 
contropiede. La difesa 
friulana è lenta, troppo, e 
Desio centra in serie da 
sotto, anche se Zarotti è 
decisissimo su Embry. 

Ma il giro palla al 
simo e il contropie 
lombardi creano notevoli 
difficoltà al quintetto di 
Grasselli, in recupero par- 
ziale (34-39 al 16’) ma 
troppo statico in zona cal- 


da. E la prima fase si chiu-. 


de con Desio avanti di 10 
lunghezze (49-39), con i 
nina (19-12 pro Desio) 
a parlare chiaro. Alla ri- 
presa, nel segno di Bona- 
mico (5 punti e un impor- 
tante rimbalzo difensivo) 
e Anderson, la Goccia di- 
mezza subito il divario 
(46-51) andando a -3 da 
sotto con Zarotti e a -l 
(50-51) dalla media con 
Orsini. — 

Un parziale, con difesa 
più arcigna e un abbozzo 
di zona (e Zarotti leonino 
sotto canestro) che metto- 


le dei* 


Basket 


GOCCIA DI CARNIA /TEAGLE E ORSINI FALLISCONO IN CHIUSURA IL SORPASSO SUL DESIO 


Un'altra scena delle b 


no in crisi l'Elecon, con 
Davis di nuovo sul par- 
quet alle prese con Ander- 
son. Ma due topiche con- 
secutive di Bonamico, con- 
dite da un tecnico riporta- 
no Desio a +5 (59-54). 
Tutto da rifare. Ma i risve- 
gliati Anderson e Teagle 
rimediano, infiammando 
il Carnera per il 61-59 del 
9'. Desio propone la box 
and one ma J.J. si è sbloc- 
cato, imitato però sul fron- 
te opposto da Davis. La ga- 
ra è di nuovo in equilibrio 
e a metà tempo il segna- 
punti registra un 63 i 
che lascia totalmente 
aperta la partita. Ma la 
Goccia è carica di falli, 
con Anderson, Teagle, Za- 
rotti e Conti al limite a 
5°30° dal termine. 

Un'eternità da gestire e 
le squadre sul 76 pari. A 
l'8% con Zarotti fuori, la 
Goccia ha ‘4 lunghezze da 
recuperare (80-84): Ander- 
son centra una bomba per 
l'83-84 a 53”, la Goccia re- 
cupera palla ma Teagle 
fallisce il sorpasso e Orsi- 
ni ha troppa fretta di con- 
cludere con l'ultimo pallo- 
ne, sbagliando a 5” dalla 
suona. E' l'ennesima bef- 
A. 


SERIE B1 /LA CIEMME SI LASCIA SFUGGIRE LA VITTORIA A FAENZA 


Un minuto di pazzia che è costato una follia 


Due errori di Foschini e un pallone gettato alle ortiche da Mian hanno causato il patatrac 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Victors Roma-Sarvin GA 
u-Vi Cremona-Cervia 
Pop. Ragusa-Firenze 
Pop. Faenza-Ciemme GO 
Biesse PS-Rur. Battipaglia 
Sidis P. S. G.-Mercat. Uno BR 
Serapide Pozz.-Fanti Imola 
Si. Ge. Valdamo-Gaverina BG 


92-78 
89-103 
96-106 

89-85 

72-83 

83-99 

88-74 

75-69 


PROSSIMO TURNO 
Cervia-Si, Ge. Valdamo 
Sarvin CA-Biesse PS 
ur. Battipaglia-Ju-Vi Cremona 
Mercat. Uno BR-Serapide Pozz. 
Firenze-Pop. Faenza 
Giemme GO-Victors Roma 
Fanti Imola-Sidis P. S. G. 
Gaverina BG-Pop. Ragusa 


CLASSIFICA 


Cervia 

Firenze 

Pop. Ragusa 
Gaverina BG 
Mercat. Uno BR 
Serapide Pozz. 
Ciemme GO 
Rur. Battipaglia 
Victors Roma 
Fanti Imola 
Pop. Faenza 
Sidis P. S. G. 
Si. Ge. Valdarno 
Ju-Vi Cremona 
Biesse PS 
Sarvin CA 


CESSO 


612 
575 
648 


SSIS 
ONNPNWWWaRLaRaATMOO 
NUNCARA WWW Www 


89-85 


BANCA POPOLARE FA- 
ENZA: Brotto 5, Cecca- 
relli 20, Greco 15, Tasso 
13, Altini 10, Cappella 4, 
Bogliatto 8, Casprini 3, 
Fusati 11, Piccoli n.e. 
All: Marisi. 

CIEMME GORIZIA: Fazzi 
34, Mian 14, Milesi 10, 
Passarelli 8, Borsi 5, Fo- 
schini 14, Zini, Kristan- 
cic_ n.e., Carniel n.e., 
Monpiani n.e. All.: Dose. 
ARBITRI: Garsia di Pia- 
cenza e Carriero di Brin- 
disi. 

FAENZA — Come pagare 
a caro prezzo un minuto 
di follia. Bastano due pal- 


loni che scottano;e altret-. è 


tante occasioni che tradi- 
scono l'interpretazione ra- 
zionale del gioco per la- 


sciarsi sfuggire dalle dita 


una vittoria importante 
(89-85). 

A presentare il conto a 
Gorizia ci pensano Adolfo 
Marisi, architettando una 
«Uomo» eretta a muro im- 
penetrabile, e il sangue 
freddo di una vecchia vol- 

e come Davide. Ceccarel- 
i. Il quintetto di Dose sci- 
vola sull'ultimo dei qua- 
ranta gradini di una sfida 
frenetica, nei toni atletici 
e nel ritmo, condotta dal- 
la Popolare per buona par- 
te del primo tempo e poi 
mantenuta dai goriziani 
sul filo 
sfruttando “la-precisione' 
degli esterni (14 punti di 
Mian, 14 di Foschini), le 
percussioni di un Fazzi 
sensazionale (34 punti) e 
la volontà di Passarelli 
sotto i tabelloni. 

Nella mischia Giancarlo 
Dose a un certo punto ha 
gettato pure Borsi, non po- 
tendo ancora disporre di 
Lorenzon e Bortolini. Ma 


SERIE B/FALLITO ASSALTO DELL’INTERCLUB AL BORGONOVO 


Borroni fa i miracoli, ma il destino non cambia 


dell'equilibrio 


l'inserimento del pivot ap- 
pena acquistato non ha 
portato particolari benefi- 
ci al reparto dei rimbalzi- 
sti della Ciemme, ancora 
imperniato sulla grinta di 
Passarelli e Milesi. Era il 
14' quando Borsi prende- 
va il posto di Passarelli. 
Fino a quel momento 
Gorizia aveva retto l'urto 
rispondendo colpo su col- 
po: 12-7; 21-13 per Faen- 
zai parziali più significati- 
vi dal salto a due. Marisi 
dava corda a Brotto in re- 


* gia conservando in naftali- 


,. na. Rossano Cappella,-play 


veloce e lunatico, capace 
di colpi di genio ma anche 
di fesserie tremende. Me- 
glio dunque non rischiare 
pensando ai raddoppi su 
Fazzi che, nel frattempo, 
imbucava tre «messaggi» 
Iminacciosi. nel. canestro 
romagnolo, 

Pertutta risposta Cecca- 
relli trovava il primo tiro 


da tre (nella partita ne se- 
gnerà 3/6) prendendo le 
misure a Mian, a sua vol- 
ta preciso dal perimetro. 
A metà frazione era anco- 
ra la Popolare a suonare 
la musica migliore (28-16) 
chiudendo a doppia man- 
data l'area dei tre secondi 
con una marcatura indivi- 
duale dispendiosa ma effi- 
cace., 

In 14’ comunque la 
Ciemme caricava di falli 
la Popolare, che perdeva 
il bonus e incassava tiri li- 
beri importanti da Fazzi, 
Foschini e Mian, e si man- 
teneva ‘a ruota’ (37-26). 
Correva ai ripari Marisi, 
ordinava il pressing a tut- 
to campo e piazzava Bo- 

liatto all'esterno conce- 

lendo una boccata d'ossi- 
geno al 33enne Ceccarelli. 
La mossa si dimostrava 
azzeccata perché la guar- 
dia torinese, con un paio 
di «bombe» da posizione 
decentrata, permetteva a 


Cresce il livello del gioco muggesano anche grazie alla Surez, eppure i risultati non arrivano ancora 


Lareazione di Casarsa spenta 
sotto le torri pisane 


62-73 


SELECO: Mancini 8, Fa- 
bris 9, Dorigo 11, Rosa 7, 
Puppin 17, Colussi n.e., 
Castellarin, Francescut- 
ti, Polano 4, Moretto 6. 
All: Della Flora. 

SAN MINIATO: Bagnoli 
n.e,, Palandri 8, Bianco- 
ni 2, Benelli 2, Vianucci 
n.e., Tanzini 20, Caponi 
4, Matassini 20, -Piazza 
15, Pairetto 2, All.: Pan- 


dolfi. 

ARBITRI: Adamezyc di 

Forlì e Rambelli di Ba- 
ocavallo. 

(ARSA — Forse la scop- 
pola di sette giorni orso- 
No, rimediata in casa trie- 
stina, ha condizionato le 
casarsesi. Soprattutto, a 


RISULTATI 


Ginn.Triestina-Calendasco 80-74. Interclub Muggia-Ginn.Triestina 
S.Marco-Cervia 62-79 Cervia-Seleco Casarsa 
Ravenna-Bolzano 51-40. Boizano-Senigallia 
Reggio E.-Civitanova 83-66 Calendasco-Reggio E. 
Borgonovo-Interclub Muggia 70-54 —Faenza-Ravenna 
Seleco Casarsa-S.Miniato 62-73 S.Miniato-S.Marco 
Senigallia-Faenza 83-49 Givitanova-Borgonovo 
CLASSIFICA 

Borgonovo 12208600 A4T 342 
Ginn.Triestina 129000 e 6 448 363° 
Senigallia BERO e 
Ravenna Rent a 

.| Cervia Bi 6042 

*| Interclub Muggia 6 6 3 3 
Reggio E. 6 6 3 3 
S.Miniato Ai FUSE ZIONI; 
Bolzano (RD | 
Seleco Casarsa AS, BRA 
Civitanova LCA RO A! 
S.Marco PAST Mana VED) 
Calendasco VA dr 5 
Faenza (ASL ea 


Basket - Femminile B 


farla differenza, ha pensa- 
to la Tanzini con un 4/6 
sulle bombe che frustrava 
ogni ambizione casarsese. 
In gioco la Seleco non c'è 
mai stata. Fin dall'inizio i 
tentativi di reazione delle 
padroni di casa si infran- 
gevano a 5-7 punti dalle 
toscane. Per contro le pi- 
sane giostravano a mera- 
viglia il gioco, provando 
conclusioni spettacolari 
soprattutto con grandi as- 
sist sotto canestro, che co- 
glievano spesso imprepa- 
Tata l'intera difesa blanco- 
rossa. Nella ripresa la rea- 
zione casarsese si spegne- 
va_ nell'ottima giornata 
delle lunghe avversarie, 
73-62 finale sperando di 
recuperare le infortunate 
per la prossima trasferta 
a Cervia. 

Andrea Canzian 


PROSSIMO TURNO 


70-54 


BORGONOVO: Carrà 9, 
Magistrali 2, Dall'Era 
1, Codevilla, Galbiati 
12, Salvi 5, Prato 11, 
Querci 4, Longhi 8, Ber- 
nardi 18. All. Bovina. 
INTERCLUB: Pacorig 3, 
Bernardi 3, Surez 18, 
Zettin 2, Bertotti, Bor- 
roni 18, Pecchiari 6, 
Mauri, Destradi 2, 
Franzoni 2. All. Giulia- 
ni. . 


BORGONOVO — L'Inter- 
club comincia a ritrova- 
re il gioco, ma non la vit- 
toria. Le muggesane, ora 
a sei punti dalla vetta, e 
a un passo dal derby con 
la Ginnastica, tengono 
bene il campo nonostan- 
te una Destradi relegata 
in panchina per l'infortu- 
nio alla spalla e fanno se- 
gnare un netto migliora- 
mento rispetto alle opa- 
che prestazioni offerte a 
Civitanova e a Bolzano. 
L'incontro è stato deci- 
so da un break di 7-0 al- 
la fine del primo tempo, 
che l'Interclub ha sem- 
pre condotto con vantag- 
gi minimi (11-4 al 4' con 
sei punti di Surez) e da 
un black out in attacco a 
inizio ripresa: le mugge- 
sane per cinque minuti 
non sono andate a cane- 
stro e tre bombe davano 
il «la» alla fuga delle pa- 
drone di-casa. 
L'Interclub,ovviamen- 
te inferiore ai rimbalzi, 
ha comunque reagito be- 
ne grazie a una buona di- 
fesa sulla temibile Ber- 
nardi e alle grandi pre- 
stazioni di Michela Su- 


rez, che ha ritrovato la 
precisione al tiro e so- 
prattutto di. Nicoletta 
Borroni, che ha tentato 
di fare i miracoli sotto i 
canestri mettendo una 
pezza all'assenza di De- 
stradi (solo per due mi- 
nuti in campo) e alla 
scarsa vena di Pecchiari, 
un po' in ombra in que- 
sta partita. 

A metà ripresa l’Inter- 
club aumentava il ritmo 
nel tentativo di annulla- 
Te il distacco: da meno 
15 si passava a meno 8 
con due minuti ancora 
da giocare. I falli siste- 
matici servivano a poco 
per la grande mira delle 
piacentine ai tiri liberi e 
nelle conclusioni da tre 
(ben sei le bombe infila- 
te contro il buon 4 su 7 
dell'mterclub). Il divario 
finale non è certo veritie- 
To perché l'Interclub ha 
dimostrato di esserci. 

Giuliani si dice soddi- 
sfatto a metà: «Era tan- 
to che non giocavamo a 
questi livelli — dice l'al- 
lenatore — e sicuramen- 
te Borgonovo è la miglio- 
re delle squadre finora 
incontrate. Una sconfit- 
ta qui tutto sommato ci 
poteva anche stare, l'im- 
portante è non regalare 
più niente, evitando di 
commettere gli errori 
delle precedenti parti- 
te». 

Per quanto riguarda 
Borgonovo, diretta av- 
versaria della Sgt per la 
leadership in campiona- 
to,, occorre dire che è 
una squadra solida ma 
potrebbe avere qualche 
problemino a lungo an- 
dare a causa di una pan- 
china piuttosto corta. 

‘Renzo Maggiore 


SERIE B/LA SGT HA DOMATO CALENDASCO 


TRIESTE — «Sono state 
brave, perchè alla fine, 
pur avendo giocato una 
brutta partita sono riusci- 
te a vincere ugualmente». 
Così l'allenatore biancoce- 
leste Mauro Stoch .com- 
menta la partita disputata 
dalle ragazze Sgt con la 
formazione del Calenda- 
sco. In effetti -contraria- 
mente all'incontro dispu- 
tato la settimana scorsa 
con il Casarsa, sabato se- 
ra letriestine hanno gioca- 
to maluccio, la concentra- 
zione non era al livello 


massimo, la percentuale ‘ 


di tiri liberi lo dimostra 
chiaramente: alla fine sol- 
tanto 15 tiri su 39 andati 
a segno dalla lunetta. 

Già nel corso del primo 
tempo si era visto che non 
era la serata giusta per i 
tiri individuali, uno zero 
su 4 della Dagostini e uno 
zero su 3 della Ficich do- 
vrebbero essere abbastan- 
za espliciti. Ma, si sa, pos- 
sono: capitare le giornate 
no, e non bisogna condan- 
nare nessuno per questo. 

Peccato che le cugine di 
Muggia non siano riuscite 
ad ottenere un risultato 
positivo a Borgonovo, la 
cui formazione grazie alla 
vittoria ottenuta sulle ra- 
gazze di Giuliani coabita 
con le biancocelesti sulla 
vetta della classifica. 

Le ragazze triestine sa- 
bato prossimo si recheran- 
no alla palestra Pacco per 
disputare l'atteso derby. 


Stoch spera di riuscire . 


a recuperare la Gori, as- 
sente sabato per una bot- 
ta alla schiena rimediata 
durante uno degli ultimi 
allenamenti. 

Ed ora la cronaca. 


La partita inizia sotto il 
segno della formazione 
ospite che schiera sul par- 
quet il quintetto compo- 
sto da Ballarini, Angellati, 
Maggi, Farina, una delle 
migliori tra le avversarie, 
e la Molinari protagonista 
sotto canestro di più di 
qualche scontro. con la 
Brezigar. Bastano un paio 
di minuti e la formazione 
biancoceleste riesce a por- 
tarsi avanti sul 12 a 14, 
con un paio di combina- 
zioni Verde e Varesano. 
Stoch è costretto a chia- 
mare in panchina Sandra 
Almerigotti gravata già da 
due falli dopo soli 3’ di 
gioco. 

Il facile predominio del- 
le triestine, dopo 7’ di gio- 
co, (si è sul 21 a 10), sem- 
bra portare ad una ancor 
più facile vittoria, ma non 
bisogna mai parlare trop- 
po. presto... Il vantaggio 
della Sgt continua ancora 
nel primo tempo, che vie- 
ne Vivacizzato, più che 
dal gioco, da un fallo tec- 
nico fischiatoalla panchi- 
na emiliana e da una cadu- 
ta della Almerigotti co- 
stretta ad andare in pan- 
china con tanto di borsa 
di ghiaccio in testa. Un'in- 
decisione arbitrale fa du- 
rare l'ultimo secondo di 
gioco un'eternità, ma, alla 
fine le ragazze triestine 
vanno negli spogliatoi 
avanti di 17 lunghezze sul 
risultato di 50.a 33. 

Nei primi dieci minuti 
della ripresa tutto fila co- 
me da copione: la Sgt con- 
tinua a conservare 0 addi- 
rittura ad incrementare il 
proprio vantaggio, e nien- 
te fa presagire gli ultimi 
rischiosi minuti finali. 


‘numero fal 


Al derby godendo la vetta 


Mentre la sagra dei tiri li- 
beri biancocelesti non an- 
dati a segno continua, 
rientra la Almerigotti, e 
quasicontemporaneamen- 
te la panchina avversaria 
si becca il secondo tecnico 
della serata. f 
L'uscita po Taggiunto 
i della Brezi- 
gar a 4' dal termine sem- 
ra un fatto di ordinaria 
amministrazione, ma evi- 
dentemente qualcosa si 
blocca e le avversarie rie- 
scono a portarsi a -6 
(73-67) con tre minuti di 
gioco. Una bomba della 
Varesano, una tra le mi- 
gliori delle biancocelesti 
assieme alla Giuricich, 
porta a +9' il vantaggio. 
Sgt. Un -5 (79-74) a 40” 
dal fischio finale fa arrab- 
biare la panchina bianco- 
celeste, ma alla fine tutte 
le paure si dissolvono e 
per la Sgt continua il mo- 
mento magico. 
Fulvia Degrassi 


Sgt Trieste 80 
74 


Libertas Calen. 


(50-33) n 

SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 6, Suppancig 5, Vare- 
sano 20, Almerigotti 7, 
Ficich, Verde 17, Brezi- 
gar 2, Giuricich 15, Roz- 
zini 8, Sciucca. All. 
Mauro Stoch. 
LIBERTAS. CALENDA- 
SCO: Estivi 2, Molinari 
19, Maggi 4, Coppeta, 
Ballarini. 5, Baglioni 
16, Bolzoni, Farina 20, 
Angellati 4, Derba. All. 
Massari. 

ARBITRI: Russo di 
Aviano e Pistolato di 
Venezia. 


Zarotti, con il cambio di stranieri, deve raddoppiare il lavoro sotto le plance 


Faenza di chiudere la pri- 
ma frazione in vantaggio 
di nove lunghezze (43-34). 
La squadra di Dose pe- 
rò ripartiva con l'idea di 
assestare il break. E dopo 
4' del secondo tempo, con 
le soluzioni di un Fazzi in- 
contenibile e di Milesi da 
sotto misura dava l'im- 
pressione di poter riuscire 
nell'impresa (51-47). Arri- 
vava perfino il pareggio a 
quota 53 con tre tiri liberi 
consecutivi del play gori- 
ziano. 
Poi le «bombe» di. Greco 
e Ceccarelli ricucivano lo 
strappo (70-64 a 9'56' dal- 
la fine) e Gorizia perdeva 
le-staffe e la concentrazio- 
ne. Sbagliava due volte Fo- 
schini da vicino, gettava 
alle ortiche. un paltone 
prezioso Mian, mentre 
lunetta i nervi saldi 
di Brotto e Tasso rovescia- 
vanodefinitivamente l'esi. 
to della partita. 
Fausto Sartini 


SERIE C/S.MARCOKO. 


Le ultime mostrano i denti 
ma l’Omale beffa in 45’ 


. 64-66 


BASKET SAN MARCO: 


Bernardinello, Bo- 


schiero 2, Dotto 14, Da- _ 


vin 5, Franceschin 12, 
Fattori 1, Soncini 9, Ci- 
gana ‘4, Andrioletti, 
Pontani 15. AH. Forcel- 


lin. 

PALL. OMA TRIESTE: 
Riccobon, Dovgan 10, 
Tonini 11, Acquavita 
2, Verderber 25, Del- 
bello 10, Ghidini 1, Si- 
boldi 7. All. Pozzecco. _ 
Si è dovuta risolvere ai 


tempi supplementari la 
‘prima vittoria in trasfer- 
ta per la formazione del- 
l'Oma. Le ragazze triesti- 
ne si sono trovate da- 
vanti una squadra rele- 
gata all'ultima posizio- 
ne in classifica, che ha 
attuato un gioco molto 
aj 'essivo per gran par- 
i sn ERA 

Finale da brivido an- 
che negli ultimi secondi 
del primo tempo supple- 
mentare con la Siboldi 
in lunetta, a tempo ora- 
mai scaduto, che fredda- 
mente insacca î due tiri 
liberi, regalando la vitto- 
tia alla formazione trie- 
stina. 


SERIE C/DUKE PERDENTE 
Con un basket medievale 
nonsi poteva far meglio 


49-55 


DUKE GRANDI MAR- 
CHE: Borghi 7, Zubin, 
Bertoldi 5, Caldognet- 
to 10, Pergolis, Cesca 
17, Pampanin, Miche- 
lazzi 6, Grison 2, Fonta- 
not 2. All, Sanzin. 

PALL. ROVIGO: Sadoc- 
co 11, Pigatto 6, Trevi- 
san, Brasolin, Bellinaz- 
zi 11, Tosiano 15, Caz- 
zador 2, Zimolo 7, Piat- 
tella, All. Zenato. 


ARBITRI: Corsano di 
Gividale e Bonello di 
Udine. 

TRIESTE — «Abbiamo 
dimostrato al nostro 
pubblico come si gioca- 
va la pallacanestro del 
Medioevo»; con queste 
allusive parole l'allena- 
tore del Duke, Sanzin, 
descrive l'incontro di- 
sputato sabato sera dal- 
le sue ragazze. «Non era- 
vamo proprio in serata 
— continua Sanzin — 
abbiamo perso parecchi 
palloni e, al tempo stes- 
so, abbiamo sbagliato 
molti canestri già fatti». 
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Basket 


Il Piccolo [xvi] 


cib, | A CAPOLISTA (NELLE CUI FILE E’ RIENTRATO CIUCH) NON HA ESPRESSO AL MEGLIO LE SUE POTENZIALITÀ” 


Basket - Serie C 


RISULTATI 


Don Bosca-Castelfranco 
Birex Sacile-Caorle 

BETK Jadran-Plo X 
Serenissima-Digas S.Daniele 


Itala S.M.-Italmonfalcone 
Mogliano-E.D. Cividale 
Latte Carso Serv.-Montebelluna 


BETK Jadran 
E.D. Cividale 
Don Bosco 
Latte Carso Serv. 
Birex Sacile 
Pio X 
Digas S.Danlele 
Italmonfalcone 

{| Castelfranco 
Frigora Pordenone 
Itala S.M. 
Am.Basket Fantuzzi 
Montebelluna 
Gaorle 
Serenissima 
Mogliano. 


ONNaRn ann 


93-18 
Am.Basket Fantuzzi-Frigora Pord. 94-82 
71-92 
T4-TI 
80-65 


CLASSIFICA 


81-76 


JADRAN: Arena 6, 
Oberdan ‘19, Ciuch 13, 
Pregarc 16, Emili I. 2, 
Starc, Rebula 8, Emili 
M., Rauber b7; 
Hmeljak. All. Vatovec. 
CITTADELLA: Zurlo, 
Pierobon 17, Piazza 10, 
Berno 27, Scapin, Lago 
4, Meneghini 9, Favaro 
6, Gattapan 3. All. Par- 
‘paiola. 

ARBITRI: Zavarella di 
Monfalcone e De Si- 
mon di Pordenone. 
NOTE: tiri liberi Ja- 
dran 8 su 20, Cittadel- 
la 27 su 33. Tiri da 3 
Rauber 3, Oberdan 2, 


no 2, Pierobon 1. 
TRIESTE — Sesta vitto- 
ria consecutiva per uno 


litario la vetta della clas- 
sifica ancora a punteg- 
gio pieno. Come si può 
intuire dal risultato fina- 
le non si è trattato di 
una formalità per la 
squadra di Vatovec che 
ha faticato non poco per 
tenere a bada un Citta-. 
della, giunta a Trieste 
con un bilancio di tre vit- 
torie e due sconfitte che 
probabilmente, alla luce 
di quanto visto a Borgo 
Grotta Gigante, non gli 
rende merito. Rauber e 
soci hanno infatti tenta- 
to invano, lungo l'intero 
arco dei 40', di scavare 
tra sé e gli avversari un 
solco rassicurante, ma 
non c'è stato proprio nul- 
la da fare. 

Per la verità anche lo 
Jadran non ha espresso 
nella circostanza il me- 
glio delle sue potenziali- 
tà, incappando in una se- 
Tata piuttosto nervosa 
che ha prodotto alcune 
ingenuità e imprecisioni 


PROSSIMO TURNO 
Castelfranco-Serenissima 
Caorle-Am,Basket Fantuzzi 
Pio X-Birex Sacile 
Digas S.Danlele-BCTK Jadran 
Frigora Pordenone-Itala S.M. 
Italmonfalcone-Mogliano 
E.D. Cividale-Latte Carso Serv. 
Montebelluna-Don Bosco 


6 
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Pregare 1; Piazza e Ber-_ 


Jadran che mantiene so- . 


Lo strattone 
decisivo 
è stato opera 
di Rauber 


di troppo. Forse la squa- 
dra comincia ad avverti- 
re il peso della prima po- 
sizione in graduatoria 
con le responsabilità che 


. ne derivano, ma si deve 


pur considerare che gli 
avversari di turno risul- 
tano sempre supermoti- 
vati dall'opportunità di 
cogliere il risultato di 
prestigio. Potrebbe spie- 
garsi così la prestazione 
sottotono di Arena, men- 
tre devono essere sottoli- 
neate le prove di Ober- 
dan (in campo 40' per 
l'indisponibilità di 
Starc), di Bregarc e il 
confortante rientro di 
Ciuch, autore di 13 pun- 
ti, ma soprattutto capa- 
ce di catturare ottimi 
rimbalzi. 

L'avvio è molto piace- 
vole, con le due compagi- 
ni piuttosto veloci e subi- 
to concentrante al punto 
giusto. in campo regna 
l'equilibrio, ma il primo 
parziale è dello Jadran 
che con un buon 7-0 al 
6' è avanti sul 15-11. 
Non si fa attendere però 
la replica del Cittadella 
che con Pierobon e so- 
prattutto: Berno ribalta 
la situazione e costringe 
Vatovec al primo time- 
out (18-20 al 9°). I «pla- 
vi» però continuano a 
Operare con precipitazio- 
ne, mentre tra gli ospiti 
Berno cresce in modo 
davvero notevole, risul- 
tando pressoché immar- 


cabile; all'11’ si è così 
sul 22-27, massimo van- 
taggio per i veneti. A 
questo punto è però 
Oberdan a prendere in 
. mano le redini del gioco 
e, con due conclusioni 
dai 6.25 consecutive, ri- 
porta i suoi in partita. 
Per il giovane play si 
tratta di un primo tem- 
po da incorniciare come 
provato dal 5 su 5 da. 
due, dal 2 su 3 da tre e 
dalle' cinque palle recu- 
perate. Proprio le palle 
recuperate danno allo 
Jadran lo slancio per at- 
tuare finalmente un al- 
lungo convincente che 
frutta al 17° un +9. Gi 
pensa però ancora Berno 
(per lui 21 punti nel pri- 
mo tempo) a riassestare 
la situazione, rimandan- 
do ogni discussione alla 
seconda frazione. 

Nella ripresa non si ve- 
de l'attesa partenza lan- 
ciata della formazine di 
Vatovec ‘che pare anzi 
imbrigliata dalla zona 
3-2. degli avversari. 
24' con le squadre sepa- 
Tate sempre da meno di 
5 lunghezze si registra 
l'infortunio molto impor- 
tante se non determinan- 
te di Berno alla caviglia 
che lo costringerà da qui 

termine in panchina. 
Salgono in cattedra nel 
frattempo Pregarc e Rau- 
ber ma, nonostante alcu- 
ni ottimi spunti, lo Ja- 
dran non riesce proprio 
a fare il vuoto alle spal- 
le, per merito anche di 
un Pierobon ora più pim- 
pante. Lo strattone fina- 
le è opera di Rauber che 
con una bomba al 37° 
porta i padroni di casa 
sul 73-67; un margine 
che poi sarà alimentato 
da Pregarc e che senza 
ulteriori patemi verrà 
amministrato  nell'ulti- 
mo minuto. 

Massimiliano Gostoli 
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ILLATTE CARSO RISCATTA CON IL MONTEBELLUNA L’ALT NEL DERBY 


Servolani molto attenti 


SACILE 
Tutto facile 
peril Birex: 


‘monologo 


coniveneti 


DISCO ROSSO PER I GRADISCANI 
Dice Italmonfalcone 
Il derby isontino 

conl’Itala San Marco 


_92-80 


BIREX SACILE: Verzia- 
2, Ricciaroli 15, Fur- 
lan, Gioseffi 20, Gle- 
mente 12, Colombera 
8, Davanzo, Corradi 4, 
Tanni 15, Ricci 16. 7 
SANTA MARGHERITA: 
Macorin, Carli 4, Finot- 
to n.e., Casini 10, Vi- 
centini 21, Dal Borgo 
11, Buso, Maltecca 3, 
Pasqual, Moschino 31, 
ARBITRI: Orlando e Zil- 
lio di Udine, 
NOTE: tiri liberi Birex 
18 su 20, Santa Mar- 
erita 15 su 25; tiri 
‘a tre punti Birex 6 su 
Lo a Margherita 9 


SACILE — Una vittori 
sin troppo facile Asa 
Birex che non ha certo 
dovuto penare per aver 
Tagione della compagine 
Veneta. Il Santa Marghe- 
rita infatti ha retto il 
confronto soltanto per 
Pochi minuti nei quali 
Vicentin e Maltecca si 
sono ricordati di essere 
sù dei discreti giocato- 
Con il passaggio a zona 
ella Birex e la scompar- 
Sa di lucidità di Maltec- 
©a verso la metà del pri- 
do tempo, è arrivato il 
TO break della Birex 
suÒ Don è stata pià infa- 
Lacita dagli avversari. 
‘un Presa infatti è stata 
55 1: Onologo dei sacilesi 
186 9 Tex ha messo tra 
ven l veneti anche più di 
i ati punti di vantaggio 
Diù riprese, calando co- 
risque nel finale per la 
sti Puta mancanza di so- 
Ituti all'altezza della si- 
‘Uazione, 
c. f, 


77-92 


ITALA S. MARCO: Nanut 6, Merljak n.e., Paduan 
8, Di Cecco 9, Castelli, Sartori 12, Sansa 27, Ursi 
11, Palombi, Podbersig 4. 3 
LTATMONFALCONE: Tomasi 11, Cristian David 6, 
odeas 10, Matterssich 2, Carcich 31, Pellizzon 


2, Miani 12, Campestrini } 
maso M: ECECIT i strini, Lorenzo David 7, Tom- 


Arbitri: Esopi e Ruaro di Trieste, 


Note: primo tempo: 41-40 per l'Italmonfalcone. 


O 28-42 per l’Italmonfalcone, 20-27 per 


e DO RRONZO — Tomasi ha dato il la, Carci- 
ipo di grazia. E' tutto qui, in quest’ 

; dl x , in quest'ac- 
coppiata baby di play e pivot, la chiave di lettura del 
vittorioso derby dei cantierini a Gradisca È 

Entrato soltanto a ripresa iniziata TA RISI 
51-50), Giorgi Tomasi ha cambiato il volto a un ma- 
tch che fino a quel momento era corso sui binari ERE 
l'equilibrio, Infatti l'incontro è filato via liscio con le 
due squadre a giocare a rimpiattino nel primo tem- 
po. Al 12’ e l'Itala a condurre (25-23), per poi subire 
il finale tutto grinta degli azzurri (5-0): all'intervallo 
i cantierini imbucano gli spogliatoi con il minimo 
vantaggio, 41-40. N s 

Nella ripresa la svolta: entra Tomasi, accende la 
luce, alimenta come solo lui sa sotto canestro i lun- 
ghi, e l'Itala si spegne, disunendosi e pasticciando 
anche con un semplice tagliafuori. Carcich prende 
în giro tutti i centri biancorossi, Tomasi gira intorno 
a Nanut, gli esterni beneficiano del penetra e scarica 
del loro furetto appena subentrato in regia. 

Gradisca si scioglie via via, e coach Perin, fedele 
alla sua filosofia che in molti hanno definito autole- 
sionistica non schiera Merljak (male alla spalla?), 
che in settimana non si è allenato (ma il play festeg- 
gerà a suo modo la sconfitta, fischiettando...: ormai 
tra il play e Perin siamo all'uno e l'altro): di Perin si 
può discutere in questa situazione l'etica e la filoso- 
fia professionale, non l'inserimento o meno di Mer- 
ljak. La scelta farà discutere e rumoreggiare lo spo- 
gliatoio. È 

Il'finale è senza più storia: l'Italmonfalcone vola, 
salta come birilli gli uomini disposti da Perin in zo- 
na-press, e l’Itala deve alzare bandiera bianca. An- 
drea Beretta, coach cantierino, alla fine è raggiante: 
i miei ragazzi sono stati meravigliosi per l'intensità 
‘agonistica con cui hanno giocato. 


Marco Damiani 


80-65 


LATTE CARSO: Coloc- 
ci, Cerne 10, Monticolo 
21, Tonut 21, Radovani 
6, Menardi 10, Poro- 
pat, Marega 9, Galaver- 
na 3; n.e. Cortivo. 
MONTEBELLUNA: Ca- 
sagrande 13, Trinca 2, 
Groppo, Martignago 6, 
Piovesan 2, Zanotto 4, 
Sciaulino 19, Boaro 10, 
Tegon 5, Perussato 4. 
ARBITRI: Provini e Riu- 
scetti di Udine, 

NOTE: p.t. 39-31. Tiri 
liberi: Latte Carso 14 
su. 22, Montebelluna 
24 su 29. Tiri da tre To- 
nut 2, Radovani e Cer- 
ne ll; Casagrande, 
Sciaulino e Tegon 1. 
TRIESTE — Test positi- 
vo quello sostenuto con 
con il Montebelluna dal 
Latte Carso che riscatta 
così, alla prima occasio- 
ne unica, l'opaca prova 
offerta nella settimana 
precedente nel derby. 

: La gara è rimasta pra- 
ticamente sempre nelle 
mani dei servolani che si 
sono distinti per una re- 
troguardia attenta e ag- 
gressiva e che hanno ac- 
cusato qualche difficoltà 
solo verso la metà della 
seconda frazione, quan- 
do per un minuto si sono 
Visti agganciare e poi su- 
perare dagli ospiti. Impu- 
tate principali di questo 
passaggio a vuoto sono 
state alcune palle perse 
di troppo, ma non si può 
dimenticare che Cerne si 
è dovuto sobbarcare per 
tutta la partita il peso 
della regia. 

Senz'altro positive le 
prove di Monticolo, pie- 
namente recuperato in 
chiave realizzativa, di 
Galaverna, . marcatore 
implacabile sul pericolo- 
so Sciaulino, e di Menar- 
di che si è rivelato molto 
prezioso sotto canestro e 
che ha colmato il vuoto 


lasciato da Poropat che 
ha potuto dare poco, a 
corto di allenamento, 

Sin dalle primissime 
battute è il Latte Carso a 
condurre, sia pure di po- 
co, con gli avversari che 
solo verso il 10' riescono 
a riportarsi in scia 
(18-17). E' però solo una 
parentesi perché Tonut 
e soci non si fanno sor- 
prendere e, nonostante 
la carta della zona gioca- 
ta dal Montebelluna e 
qualche sbavatura, si 
riappropriano di un diva- 
rio confortante che vie- 
ne in pratica mantenùto 
anche alla pausa, rag- 
giunta sul 39-31. 5 

Allaripresa delle ostili- 
tà, però, la zona dei ve- 
neti pare sortire gli effet- 
ti sperati con il Latte 
Carso ora più impaccia- 
to che permette agli av- 
versari di recuperare di- 
versi palloni. Al 30° si è 
sul 53-51 ma è a questo 
punto : che Casagrande 
dà il meglio di sè, propi- 
ziando con al 
volgimenti di fronte il 
sorpasso (55-57 al 32°). 
La vera mossa Vincente 
la fa però ora il Latte 
Carso passando a uno 
schieramento difensivo 
azona 3-2. 


Ma. Go. 
se 
Fantuzzi 94 
Frigora 82 
FANTUZZI: Toneatto 


18, Zamparo 13, Maran 
31, Tarricone 14, Pic- 
cin, Villanovich 10, 
Ferro, Pituello n.e., 
Zussino 6. 4 

FRIGORA: Pontani 12, 
Colombis 15, Spangaro 
2, Grion 19, Turel 24, 
Zamattio, Zucaro n.e., 
Piva 6, Vivian 2, Basti 


ARBITRI: Squarzan e 
uner. 

SENI tiri liberi Fan- 

tuzzi 16 su 26, Frigora 

19 su 28; tiri da tre 

punti Fantuzzi 10 su 

17, Frigora 3 su 13. 


‘ addirittura 


alcuni capo- . 


Jadran, primo e imbattuto 


Facile peril Don Bosco 
ora secondo In classifica 


83-60 


DON BOSCO: Gaio 4, 
Olivo 16, Rovere 10, 
Vlacci, Furlan 13, Col- 
larini 10, Bisca 6, Ba- 
bic 14, Fortunati 7, Pe- 
cile 3. 
CASTELFRANCO:  Ro- 
mano, Munaro 5, Bello- 
ia 6, Pizzolato 2, Bol- 
zan 7, Frattin 15, Poz- 
zebon 16, Bonaldo 5, 
Marini 2, Guidolin 2. 
ARBITRI: Bradamante 
e Desio di Monfalcone. 
NOTRE: p.t. 42-37; tiri 
liberi Don Bosco 9 su 
15, Castelfranco 13 su 
17. Tiri da tre: Olivo 4, 
Furlan 2, Babic, Fortu- 
Dati e Pecile 1; Frattin 


TRIESTE — Quinta vit- 
toria consecutiva per un 
Don Bosco DOLIDII più 
convincente che ha rego- 
lato senza particolari 
problemi una formazio- 
ne quotata ed esperta co- 
me il Castelfranco che, 
nel precampionato, rien- 
trava nella ristretta rosa 
delle pretendenti alla 
promozione. 

Ancora una volta è sta- 
to il collettivo salesiano 
a mettersi in evidenza (il 
solo Vlacci, che in setti- 
mana non si era allena- 
to, non è andato a cane- 
stro) esprimendosi su ot- 
timi livelli soprattutto 
nella seconda frazione. 
Infatti, dopo la pausa, il 
comportamento dei ra- 

azzi di Garano in fase 

ifensiva, si è rivelato 
esemplare 


Manuel Olivo tra i migliori del Don Bosco. 


concedendo la miseria di 
13 punti in 15' agli av- 
versari, veramente spae- 
sati di fronte alla esaspe- 
rante aggressività di Oli- 
vo e soci. Il rientro del 
play titolare si è fatto 
sentire positivamente (4 
bombe e 16 punti non so- 
no niente male dopo uno 
stop di quindici giorni), 
ma nei primi venti minu- 
ti si è visto pure un otti- 
mo Babic, l'unico che 
con una certa regolarità 
sia riuscito a scardinare 
la retroguardia avversa- 


ria. 
. Al via è il Don Bosco a 
ingranare per primo la 
marcia giusta, facendosi 
molto pericoloso proprio 


con Babic; i veneti sten- 
tano a tenere il ritmo e, 
complici troppe conclu- 
sioni forzate, dopo poco 
più di tre minuti devono 
già inseguire sull'11-4. Il 
momento magico è però 
destinato a interromper- 
si presto; sono i padroni 
di casa ora ad infranger- 
si spesso sulla difesa di 
un Castelfranco che nel 
frattempo trova in Poz- 
zebon il miglior finaliz- 
zatore della manovra. In 
virtù di un secco parzia- 
le di 9-0 all'8' c'è così il 
primo sorpasso (14-15) 
con Garano che cerca la 
giusta contromossa ruo- 
tando tutti i giocatori a 


‘ LIBERATEVI 


DELLE VOSTRE POLTRONE 


Progettate di cambiare salotto? Frau vi offre un cambio 
unico e vantaggioso. Dal 1 ottobre al 30 novembre 
prossimo, infatti, il Vostro vecchio salotto potrà essere 
ritirato e fortemente rivalutato se sceglierete uno dei 

prestigiosi salotti in pelle della collezione Frau. 


fondata nel 1912 


C'È PIÙ DI UNA RAGIONE 
PER MERITARSI FRAU 


Questa è una iniziativa dei Rivenditori Autorizzati Frau. 


RivolgeteVi all’indirizzo più vicino. 


Gabbia Progetti - Trieste 
Olivieri Arredamenti - Gorizia 
Modulart - Fontanafredda (PN) 
Del Fabro Arredamenti - Spilimbergo (PN) 
Geatti Mobili - Udine 
Cumini Arred, - Gemona del Friuli (UD) 


AGENTE FRAU / Alessandro Di Martino - tel. 0337/647747 


sua disposizione. Alcuni 
sprazzi di Collarini e di 
Bisca sembrano nuova- 
mente spianare il cammi- 
no (21-15), ma è poi il 
turno di Frattin, sull'al- 
tro fronte, a mettersi in 
mostra, propiziando un 
pericoloso 12-2 che ri- 
porta i suoi in avanti. 

L'equilibrio è infine ri- 
portato dalle conclusio- 
ni pesanti di Olivo e Peci- 
le, ma proprio nelle ulti- 
‘missime battute del tem- 
po il Don Bosco riesce ad 
acquisire un prezioso 
margine di 5 lunghezze. 

(a ripresa del gioco i 

salesiani chiudono alla 
perfezione tutti i varchi 
ma soprattutto, costrin- 
gendo Pozzebon a portar- 
si più esterno, trovano 
con maggior facilità il ca- 
nestro. Una bomba di 
Fortunati porta al 24' il 
vantaggio per la prima 
volta oltre i 10 punti 
(51-40), ma è solo l'ini- 
zio perché è da qui che il 
Don Bosco dilaga. E' an- 
cora Olivo a colpire da 
fuori, bene imitato da 
Furlan, mentre per il Ca- 
stelfranco è davvero un 
momento no, con percen- 
tuali bassissime al tiro e 
con un gran numero di 
palle perse; al 33' le lun- 
ghezze di margine sono 
così più di 20 (67-46). A 
5' dal termine è poi Frat- 
tin a interrompere il di- 
giuno dei suoi, fermi a 
quota 46 da ben 7’, ma 
non c'è nessun problema 
naturalmente nel finale 
per i dieci di Garano, or- 
mai saldamente al secon- 
do posto nella graduato- 
ria. 


m. g. 


ET II Piccolo 


SERIE D/GIORNATA PIENA DI SORPRESE 


{| Lunanova-Fincantieri 


Basket 


Lunedì 8 novembre 1993 I 


Barcolana, un altro miracolo 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Dinoconti Muggia-Pall.Poreia 106-569 
Cra Manzano-Bor Radenska 85-73 
Arte Gorizia-Carpenè Conegliano 65-88 
Virtus Udine-Martignacco 66-77 
Ginn.Triestina-Senators Gorizia 172-73 
Spresiano-Carità Bonaventura 70-60 
Barcolara-Bravi Market G. 107-103 
Roncade-Portogruaro 88-74 


PROSSIMO TURNO 
Pali.Porcia-Virtus Udine 
Bor Radenska-Ginn. Triestina 
Carpenè Conegliano-Cra Manzano 
Martignacco-Arte Gorizia 
Senators Gorizia-Spresiano 
Carità Bonaventura-Barcolana 
Bravi Market G.-Roncade 
Portogruaro-Dinoconti Muggia 


CLASSIFICA 


Dinoconti Muggia 10 
Bravi Market G. 
Bor Radenska 1 
Marlignacco 
Roncade 

Barcolana 

Cra Manzano 

Carità Bonaventura 
Carpenè Conegliano 
Portogruaro 

Ginn. Triestina 

Arte Gorizia 
Spresiano 

Virtus Udine 
Pall.Porcia 
Senators Gorizia 
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Basket - Prom. Isontino 


RISULTATI 
Grado-Largo isonzo 
Villesse-Petrolifera 
Dom-Staranzano 
Ardita-Pieris 
Ronchi-Breg 
Alba-Libertas 
Riposa: Pom 


PROSSIMO TURNO 
Pieris-Libertas 
Largo Isonzo-Staranzano 
Ardita-Ronchi 
Pom-Grado 
Petrolifera-Breg 
Libertas-Dom 
Riposa: Alba 


CLASSIFICA 


Ardita 
Libertas 
Staranzano 
Largo Isonzo 
Dom 

Pom 

Grado 

Breg 

Pieris 
Ronchi 
Petrolifera 
Villesse 
Alba 
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Basket - Promozione 


RISULTATI 
Aurisina-Santos 66-76 
69-46 
90-77 
54-71 
81-85 
79-64 


Imemnazionale-Lavorat.Porto 
Kontovel-Sokol 

Stella Azzurra-Agip 
Scoglietto-Cus Trieste 
Riposa: Cicibona 


PROSSIMO TURNO 
Santos-Lunanova » 
Cicibona-Internazionale 
Cus Trieste-Kontovel 
Agip-Sokol 
Lavorat.Porto-Fincantieri 
Scaglietto-Stella Azzurra 
Riposa: Aurisina 


CLASSIFICA 


Lunanova 
Internazionale 
Sokol 
Scoglietto 
Santos 
Aurisina 

Agip 
Fincantieri . 
Cus Trieste 
Kontovel 
Lavorat.Porto 
Cicibona 
Stella Azzurra 


DOLLS 


2 


Nidi mimi 


107-103 


d.t.s. (92-92) 


BARCOLANA: Bevito- 
ri 18, Fortunato, Mi- 
loc 3, Visotto 2, Mac- 
chi 4, Rogantin 14, 
Borghesi 22, Venier 
34, Altin 10. All. Bevi- 
tori. 


BRAVIMARKET: Me- 
den. 19, Zuliani n.e., 
Malagoli 24, Salvego, 
De Clauser, D'Angelo 
17, Vorano 11, Job 23, 
Buzzulini, Bachnic 9. 


TRIESTE — Sembrava 
una gara ormai persa 
quella tra Barcolana e 
Bravimarket. Molti 
spettatori avevano già 
lasciato la palestra Su- 
vich vedendo passare i 
minuti con la Barcola- 
na costantemente in 
svantaggio e incapace 
di reagire ma, a cinque 
minuti dal termine, la 
Barcolana ha sprigiona- 
to tutta. quell'energia 


che era mancata per. 


tutto l'arco della gara. 
Ma andiamo con ordi- 
ne: l'avversario di que- 
sto turno era una squa- 
dra di tutto rispetto. 
Si trattava, infatti, 


{ del Bravimarket di Ge- 


mona che capeggia la 
classifica. assieme al 
Bor Radenska. La Bar- 
colana sente molto la 
partita sul piano psico- 
logico: dopo questo av- 
vio fulminante, proba- 
bilmente la Barcolana 
si sente costantemente 
sotto esame, ed è intui- 
bile che questa pressio- 
ne no giovi al rendi- 
mento della squadra. 

Nelle primissime bat- 
tute i padroni di casa 
perdono: Fortunato per 
una distorsione alla ca- 
viglia e questa defezio- 
ne si farà sentire molto 
durante il match. 

Il Bravimarket inizia 
a zona 3-2, mentre la 
Barcolana pressa a tut- 
to campo. 

L'aggressivitàdifensi- 
va dei verdi frutta mol- 


ti recuperi ma, attac- 
cando con molta preci- 
pitazione, questi pallo- 
ni vengono sprecati 
maldestramente. 

I verdi avrebbero bi- 
sogno di accelerare lie- 
vemente il ritmo e di 
un po' più di fantasia 
in attacco: per rispon- 
dere a queste esigenze 
viene schierato Bevito- 
ri che conferisce nuova 
linfa all'attacco. 

Il piccolo ma guizzan- 
te play recupera due 
palloni, serve un assist 
e subisce uno sfonda- 
mento, ma la squadra 
non risponde come do- 
vrebbe. 

Gli arbitri incorrono 
in qualche gaff che poi 
cercano di compensare 
sommando errore ad er- 
rore; il Bravimarket, 
dal canto suo, si dimo- 
stra molto abile nel- 
l'adattarsi velocemente 
ai mutamenti tattici 
della gara. 

Il primo tempo si 
chiude sul 42-37 per gli 
ospiti. 

Nella ripresa la Bar- 
colana continua a fare 
e disfare; nei primi mi- 
nuti i friulani confezio- 
nano un parziale di 9-0 
portandosi sul 51-37. 

Per i verdi è buio pe- 
sto; lo svantaggio pare 
stabilizzarsi lievemen- 
te al di sotto delle venti 
lunghezze e la gara ap- 
pare chiusa quando 
l'orgoglio della Barcola- 
na che sembrava ormai 
sopito conferisce ai ver- 
di quella forza e quella 
determinazione che ser- 
vono per vincere. 

L'efficiente pressing 
e una lieve revisione 
del metro arbitrale, fan- 
no perdere la tramonta- 
na al Bravimarket. 

I padroni di casa ne 
approfittano lestamen- 
te e chiudono i tempi 


regolamentari sul 
92-92. 

Nell'overtime un 
grandissimo Bevitori 


trascina a una vittoria 
ormai insperata la Bar- 
colana. 

Roberto Lisjak 


du 


Bor, prima scon 


TRIESTE — Gli «aficio- 
nados» del campionato 
di serie D non rischia- 
no di annoiarsi. In que- 
sta giornata sono cadu- 
te ambedue le capoli- 
ste: la Sgt ha riscattato 
le opache prestazioni 
delle settimane scorse 
e, con un sussulto d'or- 
goglio, ha battuto il Se- 
nators con l'inconsueto 
risultato di 172-73: 
ben 99 punti di scarto. 
Purtroppo a queste no- 
te liete va contrappo- 
sta la sconfitta patita 
dal Bor Radenska sul 
campo del Manzano 
che, a detta di Sancin 
Si è rivelato una squa- 
dra molto competitiva, 

‘azie anche alla possi- 

ilità di schierare un at- 
leta che ha calcato i 
parquet della serie A 
come Puntin. 7 
R.L. 


MANZANO 

BOR RADENSKA 75 
MANZANO: Puntin 24, 
Signoretti 6, Salvio 12, 
Tomizza 17, Danelone 
15; secon 8, Rubera 
ci Della Rovere, Castel- 
o. 


BOR: Bajc 2, Percic 4, 
Azman 7, Persi 10, 
SMotlak 28, Garbona- 
ra, Barini 8, Pettirosso 
3, Crisma 5, Samec 8. 


66 
77 


VIRTUS 
MARTIGNACCO 
VIRTUS: Cappellini 
15, Buiatti, Lovato, 
Maressi 11, Madile 9, 
Tomasin 14, Lualdi 13, 
Lavarone 4. 
MARTIGNACCO: 
Bertacche 11, Parpinel 
9, Toppano 5, Gobbo 
29, Fabbro 7, Totis 2, 
Peresson 14; n.e. 
Melchior, Gori. 


fitta a Manzano. 


-RONCADE 
PORTOGRUARO 74 


RONCADE: Battaggia 
6, Marascalchi 17, 
Trevisin, Busato, 
Guerretta 13, Schiavon 
16, Momentè 21, Donai 
15, Bravato. 
PORTOGRUARO: 
Scaggiante, Del 
Tedesco 10, Zulianello 
2, Moretto 5, Ros 17, 
Tosato 10, Adami 9, 
Delle Vedove 16, 


Gobbato, Assaloni 2. 
ARTE 65 
CONEGLIANO 88 


ARTE: Stecchina 11, 
Miani 3, Bregant 7, Sa- 
pio, D'Amelio, Tosorat- 
ti 7, Vecchiet 25, Bre- 
sciani 4, Rosa, Gasperi- 
ni 4. 

CONEGLIANO: Pecco- 
lo 4, Boratella 11, Fel- 
tron, Dell'Anese 14, 


Lot 2, Biasin 7, Giorda- 
no 17, Ceccon 15, Cret- 
tanesi 2, Gugel 10. 


SPRESIANO 70 
CARITA” 60 


SPRESIANO: Baiocco 
9, Snaidero 2, Maran- 
gon 4, Benozzati 8, Mi- 
chelin 2, Favretto 11, 
Bredariol 10, Fornasier 
6, Chinellato 18; n.e. 
Ferrone. 

CARITA': Bacilotto 7, 
Zulian 21, Galletti 6, 
Bellinaso 4, Amodio 11, 
Falcone 4, Zuccon 4, 
Botter, Paoletti 3; n.e. 
Berscè. Hi 


SGT 172 
SENATORS 73 


SGT: Susani 11, Buda 
10, La Porta 14, Tiziani 
10, Rivari 25, Fortuna- 
ti 35, Scrigner 10, Drio- 
li 12, D'Acunto 30, Cra- 
sti 15. 


SERIE D/PORCIA UMILIATO CON UN PASSIVO DI 40 PUNTI 


Dino Conti, nuova passeggiata 


Solo agli inizi dei due tempi i biancoverdi battono la fiacca, poi innestano la quinta 


Dinoconti 106 
Porcia 69 


DINOCONTI — Perossa 
11 (1/2), Trimboli 10 
(6/6), Tomasini 8 (4/4), 
Pitacco 3 (1/3), Zacchi- 
gna 27 (11/22), Glavina 
11 (0/3), Gori 7 (1/2), 
Gant 18 (4/6), Giubini 
11 (3/7), Riaviz. All: 
Steffè. 

PORCIA: Candido 2, Bi- 
scontin 2, Boccalon 9, 
Tolusso 6, Pituello 6, 
Rizzetto 2, Boscariol 
22, Stroppa 5, Maras, 
Miotti 14. All. Silvani. 
ARBITRO: Franco di Ca- 
priva e Cosulich di 
Monfalcone. 

MUGGIA — Test all'ac- 
qua di rose per il Dino 
Conti. Dopo i 20 punti ri- 
filati l'altra settimana al 
Roncade, i muggesani 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Ai ferrovieri ilmatch-clou 


I DI, partito favorito, conferma il proprio potenziale contro la Fincantieri 


TRIESTE — Giunto al 
suo secondo turno il giro- 
ne triestino del campio- 
nato di Promozione sta 
vivendo fasi molto inte- 
ressanti. Il match clou 
della giornata vedeva op- 
posto il DIf Ass. Lunano- 
va e la Fincantieri. L'ha 
spuntata la formazione 
di Turco che già nei pro- 
nostici era indicata co- 
me una delle super favo- 
rite e che in queste pri- 
me uscite sta conferman- 
do il suo ottimo poten- 
ziale. 

Fa notizia la sconfitta 
del Sinesis ad opera del- 
l'Agip e, tra le favorite 
perde anche il Cus che 
ha issato bandiera bian- 
ca al cospetto dello Sco- 
glietto. Il Sokol si è reso 
protagonista di una vit- 
toria esterna ai danni di 


un Kontovel alquanto 
sotto tono. 

Vittoria al di fuori del- 
le mura amiche anche 
per il Santos che ha vio- 
lato il campo della Lega 
Nazionale con una gran- 
de difesa che ha costret- 
to i locali a perdere mol- 
ti palloni. Vince anche 
l'Inter 1904 che ha fer- 
mato la neopromossa 
Gip. In questo inizio di 
stagione l'Inter 1904 si è 
subito messa in luce 
rientrando di diritto nel 
novero delle favorite. 


Roberto Lisjak 
KONTOVEL 54 
SOKOL 71 


Kontovel: Turk 10, Gu- 
lic, Civardi, Danieli V. 
10, Kral 16, Danieli A. 4, 
Skerlavaj 11, Ban, Godni- 


ch, Vodopivec 3. 

Sokol: Starc 13, Bajc 2, 
Paulina 14, Pertot 21, Sa- 
nissa 15, Usai, Lesizza, 
Gruden 1, Pahor 5, Deve- 
tak. 


DLF 69 
FINCANTIERI 46 


DIf Ass. Lunanova: Pe- 
rini, Manin 2, Toscano 
13, Pecek 12, Kauzki 19, 
Guidoboni 3, Ledda 8, 
Toich 4, Del Ben 4, Apol- 
lonio 4. 

Fincantieri: Carbonera 
3, Gleria 8, Bonazza 1, 
Borghesi 5, Zgur 2, Tra- 
visan 8, Deste 13, Mezza- 
villa 5, Crevatin 1. 


SCOGLIETTO 79 
CUS 64 
Scoglietto: Forza 6, Mi- 
col 4, Pituzzi 7, Jakomin 


2, Geri 22, Covacich 9, 
Villanovich 11, Berga- 
min 7, Gherbaz 8, Gar- 
bassi 3. 

Cus: Mancini 11, Baldi- 
ni 2, Cigotti 3, Naccara- 
to 5, Perissutti, Cova 13, 
Coretti 2, Campanella 
13, Pizzamei, Aiello 13. 


SINESIS 81 
AGIP 85 


Sinesis: Masala 19, Cal- 
lini 7, Celli 4, Zuballi 13, 
De Zuccoli, Deugeni 10, 
Ferronato 12, Antonini 
8, Carnelli 8, Spolaore. 
Agip: Mucchiut 2, Bre- 
celli 27, Baici, Lombardi 
19, Gregori 16, Corsi 13, 
Colusso, Marzio, Piacen- 
tin 3, Peresson 5. 


LEGA NAZIONALE 66 
SANTOS 76 


Lega Nazionale: Otta 
15, Gallo 9, Zaddeo 2, 
Crocetti 2, baici 10, Ma- 
ranzana, Magrini 5, Le- 
na 5, Flego 8, Tamaro 
10. 

Santos: Tranquillini 6, 
Canato 4, Cossutta ll, 
Farci 3, Miloc 2, Lanzo- 
ni 16, Degrassi 13, Cattu- 


nar, Petelin 15, Nardini 
6. " . 

INTER 1904 90 
CLP. . 77 


Inter 1904: Sumberesi 
4, Furlan 21, Degrassi 
12, Iurkic 17, Srebernic 
6, Giriello 14, Burolo 1, 


Ganziani 4, GCelega l, 


Martucci 6. 

Clp: Pellizzer 12, Di Bac- 
co 2, Crevatin, De Pase 
4, Franceschin 24, Luc- 
chini 19, Scrigner 2, 
Franco 5, Ianco 4. 


PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 


Ardita-Libertas, l'accoppiata detta legge 


GORIZIA — Fortissimamente Ardita. Spa- 
di quest’accoppiata 


valdamente Libertas. É 
tritasassi il girone Isontino 


dei Promozione di basket. Ma alle spalle di 
questi due tema emerge prepotente lo Sta- 
Tanzano, appostato un gradino più in basso 


del campionato 


Zon. 


ma a punteggio pieno per via del riposo nel- 


la tornata iniziale. Le forze in campo, in- 
somma, alla terza giornata si stanno già 
sgranando: il torneo; infatti, sembra pro- 
prio essersi diviso in tre tronconi, con el 
tre formazioni sopra citate a dettar legge 
in Vetta. In questa terza giornata, va sotto- 
lineato, non è stato disputato il match Vil- 
lesse-Petrolifera per problemi di canestri. 


È in arrivo, si presume, l'archiviazione per 


il 2-0 per gli ospiti. Andiamo a leggere i ta- 


bellini completi. 


GRADO-LARGO ISONZO 
Grado: Aiello 12, Cester 12, 


, Regolin 5, Bel- 


63-64 


11, Fumolo 2, Schi: 


lan 5, Spaziani 9, Spatruno 2, Marchesan 
mo 5, Mazzolini. Lar- 
go Isonzo: Cappellari 1, Scorpetta 6, Catto- 
nar 10, Bratulic 2, Santinato 26, Tulliani 2, 
Colautti 5, Verzegnassi 12, Destradi, Loren- 


DOM-STARANZANO 
Dom: Primosig, Cossutta 20, Cociancig 6, 
Orzan 12, Semolic, Pecanac 11, Bric 9, Bat- 
tello 4, Zavadlav 4, Jarc 3. Staranzano: 
Bellisario 3, Vecchiatto, Glavic 12, Angelot- 
ti, Piccillo 27, Benardoni 4, Podgo: 
Nonino 10, Aloisio 28. 


ARDITA-PIERIS 
Ardita: Martinis 11, Pellegrini 2, Daita 6, 
Bassi 36, Franco 19, Olivo 5, Tuni, Gratton, 
Schioppetto 2, Prodani 5. Pieris: Puzzi 5, 


ALBA-LIBERTAS 


Furlan 11, Pizzin 3, Scocchi 16, Malusà 16, 
Zotti 3, Tomaduz 12, Tirel 9. 


65-78 


Alba: Collenzini 6, Zarnettig 17, Spessot 


12, Visintin 2, 


Drius 2, Mascellari 5, Co- 


ciancig 10, Piccotti, Denissa 2, Corazza 7. 


69-95 
15, Serschen 10, 


12, RONCHI-BREG 


Ronchi: Furlan 


Libertas: Lerini 8, Modolo 7, Catalanotti 
2, Sgubin, Zanelli, De Guarini 24, Maiolo 
, D'Orlando 4, Zullich 8. 


86-70 


9, Righi, Ballarin 14, Casa-: 


grande 28, Petruz 5, Galbiati G. 7, Maruen- 
cigh-6, Galbiati S. 5, Pozzati 5, Soranzio 7. 


94-75 
Salvi 3, Spacal, 


Breg: Kovacich 8, Pavlica 5, Mingot 2, 
Kneipf 21, Zerial 5, Schiulaz 13, Malalan 7, 


Svoia 6. 
m. dam. 


«raddoppiano» giocando 
sul velluto: quasi 40 i 
punti che dividono le 
due squadre a fine gara. 
‘Porcia, che si presenta 
con originali tenute rosa 
fosforescenti, non ha as- 
solutamente il potenzia- 
le per opporsi ai bianco- 
verdi e, per quanto visto 
alla Pacco, avrà grosse 
difficoltà a salvarsi. Alle- 
natore e qualche giocato- 
re arrivano una ventina 


di minuti in ritardo cau- ‘ 


sa un incidente automo- 
bilistico, quando la loro 
squadra è già sotto di 12 
(24-12 al 13°). 
Tecnicamente la for- 
mazione ospite è netta- 
mente inferiore e non sa 
sfruttare i tre lunghi sot- 
to canestro, basando an- 
zi il suo gioco sulle guar- 
die, che spesso sono co- 


strette a forzare. 

Solo all'inizio il pun- 
teggio si mantiene in pa- 
rità con percentuali da 
minibasket e i ragazzi 
del Dino Conti deconcen- 
trati e confusi in attacco 
(7-8 al 5°). 

Steffè decide che è ora 


.di cambiare e inserisce 


Gori, Zacchigna e Gant 
velocizzando il gioco. Si 
vedono subito i risultati: 
al 10' siamo 18-12 con 
numerose palle recupera- 
te grazie a una difesa ag- 
gressiva sui portatori di 
palla. 

Si sviluppa così il con- 
tropiede mentre Porcia 
non ha idee in attacco. 

L'allungo muggesano 
è deciso: 33-14 al 15' e 
45-22 a fine tempo coni 
pivot pordenonesi tutti 


gravati di quattro falli. 

La seconda frazione 
sembra la fotocopia del- 
la prima: inizio in sordi- 
na dei muggesani (8-0 il 
parziale per Porcia, ché 
attua una zon-press effi- 
cace solo per pochi minu- 
ti) e risveglio dei mugge- 
sani dopo il richiamo di 
Steffè. 

Nonostante qualche 
difficoltà in fase: offensi- 
va, il Dino Conti mantie- 
ne costante il divario 
(66-44 al 10') e quando 
escono per falli i lunghi 
avversari e la panchina 


si becca tecnici ed espul- . 


sioni in continuazione, 
allora c'è spazio per lo 
spettacolo e per un ulte- 
riore allungo. 

In campo per Porcia ci 
sono tutti i più giovani e 
i muggesani dilagano su- 


perando con facilità il 
pressing degli ospiti. 

Giubini fa cento e ten- 
ta uno schiaccione alla 
Jordan in contropiede: 
prodezza non riuscita, 
ma ci son applausi lo 
stesso. 

Muggia fa veramente 
sul serio: non solo c'è 
una prima squadra in 
grado di fare il salto di 
categoria, ma si sta cre- 
ando un vivaio. davvero 
interessante: oltre’ alle 
formazioni Junior, a di- 
sposizione dei tecnici 
muggesani ci sono quasi - 
40 ragazzini del mini- 
basket, in onore del qua- 
le l'altra settimana si è 
organizzata una bella fe- 
sta (con giochi, partitelle 
e foto di gruppo) alla pa- 
lestra Pacco. 

Renzo Maggiore 


CADETTI / QUINTO TURNO 


Un incredibile crollo 


Stefanel superata dalla Benetton - Il Don Bosco a valanga 


TRIESTE — Incredibile 
sconfitta della Stefanel, 
nell'ambito della quinta 
giornata del campionato 
nazionale cadetti. I ra- 
gazzi di Boniccioli sono 
crollati nella sfida con la 
Benetton dopo un match 
dominato sino: a pochi 
minuti dal termine. I tri- 
estini hanno poco da re- 
criminare se non il fata- 
le calo di concentrazione 
nelle battute finali che 
ha permesso al quintetto 
trevigiano di acciuffare 
un'insperata vittoria 
con un canestro a 6 se- 


condi dalla sirena. 


Nel secondo girone il 
Don Bosco continua la 
sua marcia sicura, man- 
tenendo il vertice con af- 
fermazioni nette. 

Contro la Pallacane- 
stro Gorizia i salesiani 
‘hanno disposto di un po- 
Sitivo Bertoli, supporta- 
to dal compagno Gori au- 
tore di 48 punti. Ottima 
prestazione anche del 
Kontovel. 

Un incontenibile Pa- 
lombita trascina la Sgt 
al successo contro il Bor 
Radenska; i biancocele- 
sti di Fornasaro sono 
partiti di gran carriera 
concedendo ben poco se 
non qualche iniziativa 
di Jogan. 


F. Card. 
SOTTOGIRONE A 

Benetton 89 

Stefanel 87 


BENETTON: Canciani 
14, Boldrin, Gatto 6, 
Michelone 5, Carranet- 
to 4, Vettori 21, Srefa- 
ni 14, Del Bo 7, Ramon 
5, Del Bello 8, Ganima- 
no 5. 


STEFANEL: Brazzani 


5, Spadaro, Perini, Fu- 
rigo 24, De Biasio 19, 
Canciani 5, Musto 5, 
Zambon 15, Spigaglia 
5, Marchesic 2, Ceper 
2, Tosato 5. 


SOTTOGIRONE B 


Don Bosco 110 
Pall. Go 67 


DON BOSCO: Orlando, 
Suffi, Zotti 4, Ceglian 
12, Bartoli 22, Pizzioli 
17, Bagini 5, Piccolo, 
Fermo, Michelone 2, Pi- 
lastro; Gori 48. 

PALL: GO.: Donati 14, 
Lenzini, Gismano, Cei, 
Campestrini, Orzan 15, 
Olmi, Coco 19, Iugan 
12, Massari, Silli 7. 


Kontovel 102 
Ginnast. Go 91 
KONTOVEL: Spadoni 


29, Taucer 10, Umek 
22, Starc 4, Spazzal 11, 


Rustia, Skerk 20, Iori 
6, Stocca, Rizante. 

Bor Radenska . 57 
Sgt 74 


BOR: Oberdan 11, Po- 
zar 13, Jogan 10, Velin- 
ski 2, Sancin 9, Ursic 
10, Del Monaco 2, Gale- 
one, Caser, Stokely. 
SGT: Palombita 15, Vol- 
i 13, Bonivento, Salva- 
lor 5, Zavagno 4, Mari- 
ni 18, Tiziani 1, Colom- 
ban 4, Metz 14, Maggio- 


lo, Sturm, Frizzi. 
Tarcento 95 
‘Ronchi 83 


Classifica Sottogirone 
B: Don Bosco 10; Sgt 8; 
Bor, Kontovel 6; Ital- 
monfalcone 4; Pall. Go, 
Ugg, Tarcento 2; Ronchi 
0. . 


Allievi, divari enormi: 
la Stefanel stravince. 


TRIESTE — La quarta 
giornata del campionato 
allievi ha registrato la 
consueta sequela di risul- 
tati. caratterizzati da 
enormi divari; l'equili- 
brio è un fattore presso- 
chè inesistenti, come te- 


stimonia il punteggio fi- 


nale tra la Stefanel e la © 


Sgt, .terminata su un 
131-29. Stesso tema do- 
minante anche tra il 
Don Bosco e la formazio- 
ne del Dino Conti, archi- 
viato sul 121 a 43 per il 
quintetto allenato da Pi- 
strin. Perentoria anche 
l'affermazione dell'altra 
compagine dei Salesiani, 
guidata da Scabini, che 


ha espugnato il parquet 
dello Jadran. 

i F. Card, 
Stefanel 131 
Sgt 29 


STEFANEL: Piazza 6, 
Zolia 8, Palombita 8, 
Brezigar 5, Bianchi 4, 


Giacomi 22, Babic 12, . 


De Santis 12, Volpi 8, 
Clacia 10, Nicoli 8, Bo- 
sic 28. 

SGT: Tramarin 4, Pon- 
ga 5, Puddu, Morato, 
Gon, Fraguna, Godina 
1, Tassini 7, Pistan 2. 


Arte 99 
Latte Carso . 84 
ARTE: Ferrara 25, 


Trombini n.e., De Cec- 
co 2, Turni 6, Superga 
13,Iacona 1, Vendrami- 
ni 5, Paolini 30, Marga 
13, Medeot, Gandolfo. 


LATTE CARSO: Bossi 2,. 


Tamburano n.e., Vatto- 


vani, Onovic 4, Giurini 
25, Scannapieco n.e., 
Roveredo 35, Cozzolino 
3, Marsi 6, Maricchi 9, 


Bonazza, Amato. 
Don BoscoB 121 
Dino Conti 43 


DON BOSCO: Pecile 28, 
Silo 4, Krecic 10, Sardo 
6, Stocca 12, Piras 4, 
Meola 18, Fiori 19, Mi- 
chelone 16, Lucchini 4, 
Nara, Carlovatti. 
DINO CONTI: Filippi 8, 
Millo 14, Trento 6, De- 
bernardi 10, Predonza- 
ni 3, Mosetti 2, Babici, 
Giudici, Volturno. 


Jadran 97 
Don Bosco A 135 


JADRAN: Petaros, Se- 
nizza 27, Lista 2, Sanec 
8, Lista 2, Skabar 20, 
Hrvatin 6, Kociancic 2, 
Cenardi 17, Metrika 2, 
Lakovic 13, Stefanic. 


DON BOSCO A: Del Pup- | 
0 4, Fabrici 8, Riva 35, | 


ascotto 29, Tam, Me- 
riggioli 1, Bartoli 1, Ma- 
le 5, Labinaz 9, Annis 
6, Spanghero 23, Bilo- 
slavo 47. 


Ugg 
Libertas i 
LIBERTAS: Lorenzi 4, 


52 


i 
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Miner, 


| 
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| 


| 


112): 


Pernice 8, Camilli 4, Fa- ;. 


vretto 31, Scalamera 6, 
Greco 33, Di Giacco 13, 
Capas. 3, Cingerla 2, 
Bressan, Vancheri 8. 


Classifica: Stefanel, Don 
Bosco A 6; Libertas, Ja- 
dran, Arte Go, Don Bosco 
B, Ugg :2; Sgt, Dino Cont 
0. 
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“Lunedì 8 novembre 1993 


Pallavolo 


Il Piccolo [xx] 


euro, MASCHILE /NEL DERBY TRA IL VBUE IL CUS PREVENIRE TRIESTE LA SPUNTANO IN GRANDE SCIOLTEZZA GLI UDINESI 


volley.Sav Codigoro 3-0. 


Staium Mirandola-Terni Latte 


Michelangelo Agrigento 3-1, 
Lauria-Benevento 1-3, (Potenz: 


Baker (Ts) 3-0; Porto Ravenna 
(Vr)-Senio Lugo (Ra) 3-2; Luna: 
3-1; Pall. 
(Ve)-Sicc Rovigo 1-3. 

Serie B2 fe. 


na-Camerano (An) 


‘onfalcone 3-1; Albatros (Tv)- 


Isola della Scala (Vr)-Maniago 


Cremcaffè 
(Tv)-Bellaria (Fo) 3-1. 


Serie C1 fe 
Kennedy (Ud)-Mogliano (Tv) 3 


Bor Tombolini 3-1; Noventa (Vi 


Ipbm Buia-Olympia Cr Gorizia 


Boem & Paretti-Sokol 
Kmkcka Banka Agric. 1-3; 
Frost 1-3; Pellini Caffè-Pallav 


‘Ristorante del Doge-Meters 


Css San Luigi-Itely Faedis 2-3; 


Polenta Furlanina V. 0-3; Asfj 


| MASCHILE E FEMMINILE 


Le classifiche e i risultati 
delle partite di campionato 


Serie Al maschile 
Toscana Firenze-Giglio R. Emilia 0-3; Sisley Tv-Gabeca 
Montichiari 3-1; Alpitour Cuneo-Jockey Schio 3-0; Mia Ve- 


Serie A2 maschile 
Venturi spoleto-Uliveto Livorno 3-1; Com Cavi Na-Carifa- 
No Fano 3-1; Gividì Milano-Lube Macerata 0-3; Gioia del 
Colle-Les Copains Ferrara 3-0; Catania-Banca Pop. Sassari . 
0-3; Bipop Brescia-El Campero Città di Castello 3-0; Lazio- 
Gierre Valdagno 2-3; Moka Rica Forlì-Traco Catania 3-2. 


Serie B1 maschile 
Vetroresina Ferrara-Bassano-Vicenza 1-3, Mezzolombar- 
do-Cus Torino 2-3, Pallavolo Spezia-Reima Crema 0-3, Ces- 
salto Treviso-Alba 0-3, Pinerolo-Olimpia Bergamo 3-2, Sil- 


Sestese Firenze-Carpi 3-2, Genzano-Santa Croce Pisa 3-0, 
Osimo-Garibaldi Sassari 3-2, Mantova-Loreto 3-0, San Pao- 
lo Ga-Flexbed 3-1, Castelfranco-Due Castelli Bustaffa 2-3, 


Santa Teresa-Lamezia 2-3, San Cristoforo-Impavida Orto- 
na 0-3, Indomito Salerno-Meeting Catania 3-0, Lanciano- 


; Serie B1 femminile paia 
Alpe Cucine Soliera-Montichiari 2-3; Aussafer Sangiorgi 
na-Lib. Volley Forlì 0-3; Giovolley Tecnocopi-Polisportiva 
Mogliano Veneto 3-0; Valce Ancona-Pall. Barbetti Gubbio 
1-3; Fraron Laserj Noventa Vic.-Record Cucine Latisana 
0-3; Famila Imola-Mark Leasing 3-1; Pall. Sommacampa- 
gna-Autolelli Ascoli Piceno 1-3. 


Serie B2 maschile 
Pall. Viserba (Fo)-Riviera Brenta 3-0; Volley Ball (Ud)-Rum 


ieste-Imsa Gorizia 0-3; Debei Chioggia 


V. Monte Urbano (Soler Feltre 2-3; Cassa Risp. Cese- 
-3; Ravenna Volley-Castelbolognese 

(Ra) 3-0; Adria Food Oma-Olimpia Teodora (Ra) 0-3; Fusi- 
lano (Ra)-Camst Pav (Ud) 0-3; Pall. Fabriano (An)-Alloys 


Serie C1 maschile 


Genn. Budrio (Bo) 3-2; Petrarca Padova-Motta (Tv) 3-0; 
Monfalcone-Noventa 


2-3; Arco Riva (Tn)-Chemar Piove (Pd) 0-3; Vivil (Ud)-Batti- 
sti Sipar (Tn) 0-3; Cus Pd-Fontane (Tv) 2-3; Csi Tarcento- 


Serie C2 maschile 


bilif. Santalucia 0-3; Ass. Pall. Bor Od-Vs Gomme Fagagna 
1-3; Candolini-Gs Favria San Vito 3-0; Flebus Assicurazio- 
ni-Domovip Porcia 3-0; Sz Soca Sobema-Pizzeria Al Goloso- 
ne 3-1; Pav Natisonia-Us Sz Sloga 3-1. 


Serie C2 femminile 

Indules 3-2; Cassa Risp. Gorizia- 

Lib. Delser ER Bo 
iS 


Domovip Porcia 0-3; Us DSS Pallavolo-Candolini 1-3; 


Serie D maschile 


‘market Europa 3-0; Club Altura Vitrani-C 
3-2; Arf Cantrisa-Pol, Prevenire 1-3; Us Pall. Acli Ronchi- 


Pav 1-3; Boem & Paretti-Leyline Torriana 1-3. 


.;, Serie D femminile 
Ottica Tomasini-Dm Sedie Paluzza 3-0; Us Virtus Pallavo- 
lo-Danone Rivignano 1-3; Csp Atis-Ar Fincantieri 3-0; Pol. 
Aquila Spilib.-Pol. Libertas Gorizia 3-0; 
Cucine 3-1; Polisportiva Celinia-Asr Rizzi 3-2. 


Tona-Maxicono Parma 1-3; Ravenna-Ignis Pd 3-1; Fochi 


Bologna-Daytona Modena 2-3; Sidis Falconara-Milan 0-3. 


Terni 3-0, 


Beton Matera-Galatina 3-0, 
a ritirata). 


-Sedico (BI) 0-3; Bussolegno 
izzi (Tv)-Calz, Pittarello i) 


mminile 


CGvb Falconara (An) 1-3. 


(Pn) 3-0; Spem Faenza-Ass, 
(Pd) 3-0; Mogliano 


mminile 
-0; Biadenede (Tv)-Gemona 


‘e)-Sloga Koimpex 3-2. 


3-2;-Volley Ball Udine-Mo- 


‘olo Altura 3-0; 


Breg Sd- 


Ass. Sport. Rojalese-Super- 
s Buffet Toni 


e Pallavolo-Udine Tranciati 


Publiuno-Spring 


Volley Ball Udine 3 
RumBaker Cus 0 


(15-8; 15-11; 15-7) 


VBU: Vedovi, De Cecco, 
Di Lenardo, Coszach, 
Zel, Marotta, De Simo- 
ne, Di Paolo, Swiderek, 
Vallar, Cappellini, Co- 
min. All: Alec Swide- 
rek. 
RUM BAKER TS: Con- 
tento, Aizza, Cherin, 
Di Egidio, Colautti, Cel- 
la, Petri, Federico Ber- 
tocchi, Guido Bertoc- 
chi, Paolo Bertocchi. 
All.: Paolo Teschioni. 


UDINE — La formazio- 
ne di casa si è dimo- 
strata chiaramente 
più forte degli avversa- 
ri triestini che, 

canto loro, forse si so- 
no presentati sul par- 
quet con un atteggia- 
mento quasi rinuncia- 
tario, Una sudditanza 
psicologica che ha pe- 
sato soprattutto nei 
momenti clou dell’in- 
contro; nei punti in 
cui la squadra triesti- 
na avrebbe dovuto lot- 
tare per conquistare 
palloni fondamentali 
peri set, la determina- 


ziòne è. mancata. La. 


squadra di Udine si è 
dimostrata compatta e 
molto preparata, sia fi- 
sicamente che tecnica- 
mente: su tutti spicca- 
no Vedovi, De Cecco e 
Di Lenardo. 

Senza dubbio, visto 
il gioco che la squadra 
friulana ha saputo rea- 
lizzare, questa forma- 
zione si candida di di- 
ritto tra le favorite al- 
la promozione. La cro- 
naca dell'incontro regi- 
stra situazioni di pari- 
tà tra le due conten- 
denti all'avvio di ogni 
parziale; la rincorsa 
dei triestini però cede- 
va clamorosamente 
con il prosieguo dei 
punti. Niente da fare 
invece nel terzo e ulti- 
mo set in cui, di fatto, 
non, c'è. stata lotta. 
Rammarico in casa tri- 
estina per i numerosi 


servizi falliti nei mo- 


menti importanti: cer- 
to con un po' di cattive- 
ria e grinta in più i mi- 
glioramenti arriveran- 
no di certo. Per i trie- 
stini si sono messi in 
luce Stefano Cella e An- 
drea Aizza. 

G.S. 


TRIESTE— Nonhalascia- 
to segni in casa Pallavolo 
Trieste la sconfitta di sa- 
bato, inflitta alla squadra 
locale dalla ‘neopromossa 


Ok Val Gorizia. L'allenato- 
Tre Paolo Cavazzoni ha in- 
fatti ribadito la propria 
soddisfazione per il gioco 
espresso dai suoi: soprat- 
tutto nel secondo set infat- 
ti si è vista una buona pal- 
lavolo e solo grazie al su- 
premo gioco in battuta 
del fuoriclasse Luca Popu- 
lini, i goriziani hanno po- 
tuto prendere il largo. Par- 
ticolarmente soddisfacen- 
te il gioco espresso da En- 
rico Scalandi, ma anche il 
centrale Paolo Marsich ha 
fatto vedere pregevoli co- 
se. La prossima avversa- 
ria della Pallavolo Trieste 
sarà la ERI (in- 
sieme al Val Gorizia dalla 
C/1) Riviera del Brenta di 
Fiesso d'Artico in provin- 
cia di Venezia. Il Gorizia, 
rispetto alla passata sta- 
gione, si è rinforzato con 
Marchesini e Populini, il 
Riviera del Brenta dovreb- 
be invece ripresentarsi 
con la medesima forma- 
zione della scorsa stagio- 
ne. Ancora nel campiona- 
to di B/2 sono da segnala- 
re la sconfitta per 3-1 del- 
le Calzature Pittarello di 
Reana del Rojale a opera 
del Lunazzi di Paese di 
Treviso, e la vittoria per 
3-1 della favorita Rovigo 
sul temibile Chioggia. 

Nel campionato di C/1, 


in cui sono impegnate 
quattro formazioni della 
regione, l'unica squadra 
che può festeggiare n que; 
Sto avvio di stagione è il 
Fincantieri Cremcaffè di 
Monfalcone, che è stato 
capace di superare in casa 
per 3-0 il Nova Gens di 
Noventa Padovana. La 
squadra ospite, composta 
da gente non più giovanis- 
sima ma molto esperta, 
ha dimostrato notevole di- 
mestichezza in tutti i fon- 
damentali e ha messo in 
mostra più di un giocato- 
Te capace di realizzare 
ROLE In attacco. Positiva 
la reazione del collettivo 
in questo incontro, anche 
se non sono scomparsi fre- 
quenti black out del se- 
Stetto che, in tal modo, su- 
biva break negativi di 
quattro 0 cinque punti 
consecutivi. L'Isola della 
Scala di Verona ha netta- 
mente battuto il Maniago 
e anche il Vivil ha perso 
per 3-0 dall'Imolese. Di- 
Scorso a parte per il Sonar 
Cucine Dentnsno che, 
pur conducendo per 2-0 
sul San Giorgio Venezia, 
si è fatto rimontare e bat- 
tere per 3-2. Da notare 
che il nucleo della squa- 
dra è composto dal Volley 
Mestre, che ha rinunciato 
alla A/2 e vanta giocatori 
del calibro di Simionato, 
Trevisan, Biscardi che 
puntano decisamente alla 


B/1. DIS 
Giulia Stibiel 


Debutto amaro dei triestini 


MASCHILE /SERIE C2 


Portacolori «stonate» 


Brucianti sconfitte sia per il Bor che per il Rozzol 


BOR 1 
FAGAGNA 3 
(7-15; 11-15; 15-9; 14-16) 
Bor: Palcini, Rovere, Se- 
ma, Marega, Pavlica, Fur- 
lanich, Koren, Gombac, 
Bresich, Stulle, Coloni, La- 
tin. AIl. Seppi. 

SOCA 3 
ROZZOL 1 
(15-8; 15-6; 5-15; 15-10) 
Rozzol: Blocher, Chicco, 
Petri, Fast, Katalan, Im- 
pellizzeri, De Sanctis, Lon- 
go, Longo, Murgia. All 
Murgia. 


PAV NATISONIA 3 
SLOGA 1 


(15-12; 16-6; 14-16; 15-8) 
Sloga: Sgubin, Kerpan, 
Riolino, Ciak, Kralj, Cisol- 
la, Bosic, Maver, Pahor, 
Strajn, Jercog. All. Peter- 
lin. 


TRIESTE — Accomunate 
dalla cattiva sorte le por- 
tacolori uscite tutte 
sconfitte dai rispettivi 
incontri. Lascia l'amaro 
in bocca al Bor l'insuc- 
cesso riportato nella par- 
tita casalinga con il neo- 
promosso Fagagna. La 
formazione friulana è in- 
fatti apparsa niente al- 
tro che una buona squa- 
dra di serie D, come ha 
avuto modo di dimostra- 


re lo scorso anno, in cui 
è stato inserito l'elemen- 
to di punta, rientrato 
nei ranghi dopo un anno 
di militanza nel Povolet- 
to. 

Carenti sono apparsi 
soprattutto in ricezione 
i triestini capeggiati da 
Luciano Seppi costretto 
più volte nel corso della 
partita a richiamare al- 
l'ordine i suoi ragazzi. 
La superiorità in attacco 
rispetto agli avversari, 
ha permesso ai triestini 
di reagire nella seconda 
fase di gioco vincendo il 
terzo set e sfiorando nel- 
la frazione successiva il 


pareggio che avrebbe lo- 
TO permesso di protrarre 
l'incontro al tie-break. 
Partiti in sordina in avio 
di partita anche i ragaz- 
zi del Rozzol opposti in 
trasferta al neopromos- 
so Soca, Dopo una lunga 
serie di errori che hanno 
consentito ai padroni di 
casa di mettere agevol- 
mente a segno i primi 
due set, Petri e compa- 
gni sisono imposti netta- 
mente vincendo la quar- 
ta frazione di gioco per 
15-5: uno sforzo non in- 
differente per i triestini 
che hanno poi subito 
‘una netta sconfitta. 

da. maz. 


MASCHILE /SERIED 


il derby al Club Altura 


Un emozionante tie break risolve il match ai danni del San Sergio 


Club Altura Vitrani 3 
C.G. S. Sergio Ts 2 


(14-15; 15-12; 
16-17; 15-7) 

VITRANI: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Ro- 
manello, Simoniti, 
Tippi, Tognon, Zama- 
rini, All. Simoniti. 

C.G.S.S.: Pagliari, Ra- 
na, Montaguti, Paie- 


15-12; 


‘ro, Pinat, Caneo, Iu-, 


rincic, Baroni, Goos, 


Humar, Dodini. All, Pi- 
nat. 

ni È 
Cantrisa 1 
Prevenire 3 


PREVENIRE: Tomasi- 
ni, Mengotti, Pittino, 
Vatta, Rudes, Cerasa- 


Successo beneaugurante 


peri triestini del Prevenire 


che hanno superato in agilità 


la formazione del Cantrisa 


ri, Trocca, Vascon, Pi- 
pan, Samec, Fragiaco- 
mo, De Pau, Cleva, Ba- 
dalotti. All. Tomasini. 


TRIESTE — Un derby 
combattutto quello fra 
il Club Altura Vitrani 
ed il C.G. San Sergio 
conclusosi solamente 
al tie-break con la vit- 
toria dei padroni di ca- 
sa, Scesi in campo non 
ancora al completo, i 


FEMMINILE/ SERIE B2 


FEMMINILE /SERIE BI 


Aussafer Sangior. 0 
LL. Volley Forlì 3 


(4-15; 2-15; 4-15) 


SANGIORGINA: . Gar- 
gnelutti, Calligaris, 
Tortul, Carta, Bellinet- 
ti, Pittoni, Brumat, Li- 
va, Godeas, Drozina, 
Vottor, Kaiser. All.: Le- 
vatino. 
SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — La giovanissima 
Squadra di San Giorgio 
Nogaro ha pagato lo 
Scotto dell'esordio con- 
tro la più esperta forma- 
zione dell'Emilia-Roma- 
gna, il. Libertas Volley 
Forlì, che schierava tra 


le sue file le ex azzurre e 
plurititolate Patrizia Pra- 
tie CH Flamigni. Dav- 
vero nettissimo ilri È 
to finale, che SER do 
dubbi sull'andamento 
dell'incontro. Le giovani 
pallavoliste della squa- 
dra di casa hanno paga- 
to molto cara l'emozione 
dell'esordio davanti al 
pubblico amico, accorso 
numeroso al primo impe- 
gno di campionato tra le 
mura amiche. La squa- 
dra avversaria ha punta- 
to tutto su Prati e Flami- 
gni, che non si sono ri- 
sparmiate, soprattutto 
in difesa, ed hanno mes- 
so a segno parecchi pal- 
loni giocati d'esperien- 
za. Poco efficace d'altro 


FEMMINILE /SERIEB] 


Grande «zampata» del Latisana 


Laserjet Noventa 0 
R. C. Latisana 3 
RECORD CUCINE LATI- 


‘A: Turchet, Pine- 


Se, Vignando, Chiopris, 


Fran 0, Gerolamo, 
. srenco, Angeloni, Scus- 
ss. luni Fragiacomo. 
2 COIISANA — È partita 
2° îmal il piede giusto la for- 
(1 sgpzione allenata dal trie- 
d tsgiRO Manzin. Le ragazze 
ar. Sco 
A ino sul parquet hanno 
3: colpa rirato qualche diffi- 
5 Set è nell'avvio del primo 
i Vati Nel quale si sono tro- 
une a dover recuperare 


I 
| 
I 


lo.gParziale negativo di 
u);2 Le difficoltà incon- 
do te, chiaramente sono 

Vute ai naturali proble- 


mi di amalgama che una 
formazione composta da 
giocatrici provenienti da 

fferenti società incontra- 
no nei primi incontri uffi- 
ciali. Infatti Manzin, dopo 
aver effettuato qualche 
cambio cercando di rinfor- 
zare in particolar maniera 
l'attacco, è riuscito a bloc- 
care le velleità avversarie, 
portandosi sul 13-10 e riu- 
scendo alla fine a strappa- 
re il set alla squadra di ca- 
sa 


La grintà acquisita dal- 
la formazione del Record 
Cucine nelle azioni, che 
hanno portato al successo 
nel primo parziale, hanno 
permesso alle ragazze di 
continuare l'incontro con 
estrema determinazione, 


| Sangiorgina troppo emozionata 


canto la battuta della 
Sangiorgina, con troppi 
errori e servizi raramen- 
teinsidiosi, Impenetrabi- 
le la difesa del Forlì, an- 
che se la squadra non ha 
dimostrato di avere un 
gran muro. Positivo in 
campo ilrendimento del- 
la Bellinetti e di Cinzia 
Godeas, che hanno cerca- 
to di scuotere le giovani 
compagne, completa- 
mente bloccate dall’emo- 
zione, La prossima setti- 
mana la formazione di 
Levantino incontrerà 
fuori casa il Mogliano 
Veneto, squadra he sa- 
bato è stata battuta per 
3-0 dal Giovolley Tekno- 
pi di Reggio Emilia. 

2.5. 


soggiogando letteralmen- 
te la squadra di casa. Il 
gioco nell'avvio dei set 
proseguiva in sostanziale 
parità tra le due avversa- 
rie, in seguito il Latisana, 
superando l'impasse del- 
l'avvio, riusciva sempre a 
pressare a dovere bloccan- 
do le reazioni dall'altra 
parte. della rete: Buono 
senza dubbio l'apporto in 
ricezione della triestina 
Michela Fragiacomo, a 
cui la squadra si appoggia 
sostanzialmente per que- 
sto fondamentale. Attual- 
mente la Fragiacomo gio- 
ca nel ruolo di opposta ri- 
cevitrice, alleviando in 
Det il carico di lavoro 
lella Turchet. 
gs 


AdriaFoodOma 0 
Teodora Ravenna 3 
(15-17; 4-15; 5-15) 


ADRIA FOOD OMA: Pic- 
coli, Bostjancic, Damia- 
no, Fatutta, Srichia, 
Dean, Losito, Zimmer- 
mann, Goldoni, Chian- 
dussi, Vatta. All. Ziani, 


TRIESTE — Il Teodora 
‘Ravenna esordisce in 
grande stile alla Suvich 
e mette fuori gioco in 
soli tre set l'Adria Food 
Oma. L'esito dell'incon- 
tro è apparso evidente 
già al termine del pri- 
mo set in cui le due for- 
mazioni si sono rincor- 
se fino alle ultime bat- 
tute. 17-15 è stato il 
parziale subìto dal- 
l’Adria Food nella pri- 


‘ma frazione di gioco.do- 
po aver condotto in di- 
screto vantaggio. Le av- 
versarie, più potenti in 
attacco, non hanno in- 
fatti esitato, di fronte 
all'improvviso calo psi- 
cologico dell'Oma inca- 
pace di chiudere il set, 
a rimontare per aggiu- 
dicarsi l'avvio di parti- 
ta, 

Rimaste inermi le tri- 
estine hanno permesso 
alla formazione ospite 
di portarsi agevolmen- 
te alla vittoria. 

Il sestetto emiliano, 
costituito da giocatrici 


molto giovani che rap- . 


presentano la massima 
espressione del settore 
giovanile delia Teodora 


Ravenna guidato dal- 
l'ex tecnico nazionale 


Guerra, ha messo in 
evidenza alcune indivi- 
dualità che hanno di- 
mostrato di poter mili- 
tare anche in serie su- 
periori, fra queste spic- 
cano i nomi della capi- 
tana Navarrini e della 
Rinieri. 

Molto disunite rispet- 
to alle avversarie sono 
apparse le ragazze di 
Ziani; deludente è stato 
l'esordio della Piccoli 
che in settimana è sta- 
ta costretta a sospende- 
re l'attività; penalizza- 
ta la ricezione in segui- 
to ad uno scontro avve- 
nuto fra la Fatutta e la 
Dean che purinfortuna- 
ta ha continuato a gio- 
care con non poche dif- 
ficoltà. 
È da, maz. 


FEMMINILE /SERIE C2 

Giornata 

i 

Paretti Ud 3 Breg (1) 

Sokol 2 Porcia 3 

(8-15; 15-9; 15-5; 12-15;.15- (10-15; 10-15, 6-15) 

SOKOL: Brumat, IAS BREG: Spacal, Fonda, 

MastenL., Masten T., Vi.  Milkovic,  Novakovic, 

sintin, Cossutta, Maruc-  Cebulec, Ferluga, Bri- 
snik, Skerk. 


celli, TRRIDO Fabi, Ko- 
smina. All. sain, 
n 


Pellini 3 
RIA 
Altura Termogas 0 
(15-7; 15-8; 15-11) 

ALTURA: Bandi, Katlan, 
Monzoni, De Cecco, Ros- 
setti, Sirotich, Patriar- 
ca, Sancic, Valdisteno, 
Murgia, Panzera, Fo- 
raus. All. Furlanich. 


TRIESTE — Inizio sfor- 
tunato per le portacolori 
rimaste tutte. Sconfitte 
nella prima giornata di 
campionato. Netti gli in- 
successi dell’Altura e del 
Bres al loro esordio in 


G2, SO il Sokol ha sa-" 


ere testa alle av- 
Do sfiorando la vit- 
toria al tie-break. Oppo- 
sta in trasferta al Cus 
Udine, la squadra allena- 
ta da Sain sì è aggiudica- 


nera per le «mule» 


ta al primo set grazie a 
una lunga serie di ottimi 
servizi giunti a sblocca- 
re la situazione di parità 
creatasi in avvio di parti- 
ta. Approfittando dei nu- 
merosi errori Di Caona 
‘cessivamente 
is a del Sokol, le 
padrone di casa hanno, 
poi, messo a segno 1 due 
set centrali. Messe alle 
strette, Brumat e compa- 
e hanno ripreso nella 
arta frazione a gioca- 
ssi al loro rio 
equiparando le sorti. 
UA parziale di 4-0, subi- 
to in avvio del tie-break, 
è però costato caro al So- 


kol sconfitto per 15-11. 
da. maz. 


|La Teodora Ravenna affonda POma 


i Ilvivaio guidato dall’ex tecnico nazionale Guerra sale in cattedra e «serve» una lezione alle triestine 


SERIED 


La Virtus 
non sfigura 


Virtus 1 
Rivignano 3 
(11-15; 13-15; 15-11; 5-15) 


VIRTUS: Scherl, 
DellaValle, Callega- 
ris, Dilic, Gant, Bu- 
secchian, Pizzina- 
to, Pellaschier, Am- 
brosecchia C. e P., 
Purich. All. Gros- 
smar. 


TRIESTE — La Vir- 
tus ha perso con di- 
ità l'incontro casa- 
Nnso con la compagi- 
ne di Rivignano. Le 
friulane dopo essersi 
‘aggiudicate i primi 
due set con esiguo 
vantaggio perché co- 
stantemente tallona- 
te dalle padrone di ca- 
sa, hanno subito la 
vittoria della Virtus 
er 15-11 nella terza 
‘razione di gioco, Net- 
ta è stata solamente 
alquarto parziale l'af- 
fermazione del Rivi- 
gnano che ha schiera- 
to in campo delle otti- 
me pedine e ha dimo- 
strato di possedere 
una discreta tattica 
di gioco. È 
Di fronte al buon li- 
vello della squadra 
ospite le triestine non 
hanno affatto sfigura- 
to dal punto di vista 
tecnico. Altalenante è 
risultato il gioco della 
Virtus, caratterizzato 
dall'alternarsi di fasi 
di un certo livello e 
momenti in cui il li- 
vello si abbassava no- 
tevolmente. 


da. maz. 


ragazzi dell'Altura han- 
no inoltre risentito del- 
l'assenza del coach e 
compagno di squadra 
Falsari, sostituito per 
l'occasione da un buon 
Gianeselli. Portatisi in 
notevole vantaggio in 
avvio di partita i padro- 
ni di casa non hanno sa- 
puto chiudere il set su- 
bendo la rimonta e la 
sconfitta del San Ser- 


SERIECI 


Sloga e Bor 
«alpalo» 


Csi Tarcento 3 
Bor 1 


15-8; 12-15; 15-13; 16-14) 
BOR: Nacinovi, Az- 
man, Cok, Faimann, 
Gruden, Gustini, Pi- 
tacco, Grbec, Grego- 
ri, Benevol, Vodopi- 
vec, Flego. All. Kalc. 


rece 
San Donà 3 
Sloga Koimpex 2 
SLOGA KOIMPEX: 
Ciocchi, Fabrizi, Gre- 
ori, Miot, Pertot, 
Rion Sossich, 
Starc, Skerk, Uk- 
mar. All. Drassich. 


TRIESTE — Un Tar- 
cento. più agguerrito 
di quanto ci si poteva 
aspettare, ha atteso 
al varco il Bor impar- 
tendogli una dura 
sconfitta. Il sestetto 
sloveno, pur giocando 
al massimo delle sue 
possibilità, si è dovu- 
to arrendere al quar- 
to set di fronte alla 
buona difesa del Tar- 
cento e alle impecca- 
bili azioni della Zanet- 
te. L'inesperienza ha 
penalizzato in gran 
parte le ragazze di 
Marco Kalc dimostra- 
tesi.incapaci di chiu- 
dere e reagire nei mo- 
‘menti decisivi dell'in- 
‘ contro; sia nel terzo 
che nel quarto parzia- 
le, in cui le friulane 
hanno peraltro subito 
un parziale di 12-2, il 
sestetto locale non è 
riuscito a frenare la 
rimonta avversaria e 
a chiudere a proprio 
favore i set. Anche il 
Koimpex, che come 
tutte le squadre dello 
Sloga non è certamen- 
te stato toccato dalla 
fortuna nella prima 
giornata di campiona- 
to, è stato sconfitto in 
trasferta dal San 
Donà. Le padrone di 
casa al loro esordio in 
1° si sono aggiudica- 
de) l'incontro altie.bre- 
ak. 


da. maz. 


gio. ; 

Messi a segno i due 
parziali successivi, Si- 
moniti e compagni han- 
no poi tentato invano 
di aggiudicarsi la vitto- 
ria nella quarta frazio- 
ne di gioco; rinvenuto 
inaspettatamente il 
San Sergio è riuscito a 
cogliere nuovamente di 
sorpresa gli avversari 
vincendo il set per 

16-17. 

Maggiormente deter- 
minati, iragazzi dell'Al- 
tura si sono portati in 
breve tempo alla vitto- 
tia nel tie-break. 

Si è iniziato gloriosa- 
mente il campionato 
anche per il Prevenire 
che opposto al Cantrisa 
di Monfalcone ha vinto 
l'incontro per 3-1. 

da. maz. 


DEFICIT 
Idebiti 
federali 


ROMA - Un deficit 
1993 che si aggira in- 
torno ai 6 miliardi (4 
miliardi e 800 milio- 
ni per crediti vanta- 
ti dalla nazionale) e 
che costringerà a ri- 
chiedere un mutuo;. 
un consiglio federa- 
le che ancora non è. 
riuscito a’ trovare 
concordanza di in- 
tenti. 

Non sarà facile 
per la federazione 
pallavolo tornare a 
una gestione norma- 
lizzata e avrà il suo 
da fare il neo segre- 
tario generale Tullio 
Paratore a mediare 
anche nei confronti 
del Coni ritenuta — 

corresponsabile 
dell'attuale brutto 
momento finanzia- 
rio. Nei giorni scor- 
si, a metà di una riu- 
nione di consiglio 
che, tra l'altro, sta 
proprio cercando di 
definire la cifra da 
indicare a passivo 
nel consuntivo 
1993, Paolo Borghi 
ha tentato di fare il 
punto, di indicare le 
linee su cui la Fipav 
intende muoversi 
per il futuro. Ha par- 
lato dei successi ot- 
tenuti dalle naziona- 
li nei mesi scorsi ma 
il buco dei sei miliar- 
di che la federazione 
si trova obbligata a 
ripianare è difficile 
da ‘aggirare. E ri 
schia di mettere in 
crisi anche la nazio- 
nale italiana. Legitti- 
me la decisione e la 
chiarezza con cui Ve- 
lasco è intervenuto 
quando è stato sug- 
gerito che tra i costi 
da tagliare ci potreb- 
bero essere anche 
quelli della naziona- 
le. = 


Da] Il Piccolo 


{PALLAMANO _») PRINCIPE/LA SQUADRA DI LO DUCA SALDAMENTE SULLA VETTA DELLA CLA 
hina, arma v 
HOCKEY SU PISTA/LATUS 
Servono rinforzi («e soldi», dice Denevi) 


TRIESTE — Il Principe 
ha trovato moglie. Si 
chiama Vetta (della clas- 
sifica, ovviamente). Tre 
punti di distacco separa- 
nola formazione bianco- 
rossa dalle dirette inse- 
guitrici Modena e Prato, 
mentre l'Ortigia Siracu- 
sa deve accontentarsi di 
vedere la formazione tri- 
estina a una manciata 
di punti più ‘avanti. La 
vittoria di sabato sul- 
l'ostico parquet sicilia- 
no vale oro per la forma- 
zione di Giuseppe Lo Du- 
ca, ancora a corto di uo- 
mini per gli infortuni di 
Schina e Oveglia, ma 
ugualmente competiti- 
vaein grado di tener te- 
sta alle. migliori della 
classe. Cosa accadrà 
quando la squadra sarà 
al completo? 

La panchina è sempre 
stata. l'arma vincente 
del sette biancorosso. 
Nei frangenti maggior- 
mente difficili ci si ren- 
de conto di quanto im- 
portante sia avere a di- 
sposizione giocatori 
pressoché simili per ge- 
sto atletico e capacità di 
tenere il parquet a quel- 
li titolari. Poche forma- 
zioninelcampionato ita- 
lianopossono permetter- 
si di farlo e su tutte, co- 
munque, brilla la stella 
del Principe. Basta dare 
una rapida occhiata ai 
due ultimi match con il 
Conversano e l'Ortigia: 

.Kavrecich e Pastorelli, 
se non proprio i migliori 
in campo, sono stati de- 
cisivi per il successo fi- 
nale. Il primo con le sue 
micidiali marcature a 
uomo rende impossibile 
la vita ai tiratori avver- 
isari, peccando semmai 
di ingenuità in attacco; 
il secondo, invece, co- 
mincia a capire quanto 
siano necessarie le sue 
conclusioni di potenza e 
il coraggio di andare a 
segno senza il timore di 
sbagliare. 

A Siracusa, Pastorelli 
è stato determinante ne- 
gli ultimi minuti, inter- 
pretando con la freddez- 
za dell'atleta vissuto 
l'occasione di agguanta- 
re la vittoria a un pizzi- 
co di secondi dalla con- 
clusione del match. 
L'importante non è vin- 
cere, ma lottare per vin- 
cere e questo Pastorelli 


in Sicilia ha dimostrato 
d'averlo capito. 

Per Sorin Saftescu 
questa non era la prima 
esperienza a Siracusa. 


«Quattro anni fa — ri-. 


corda il terzino rumeno 
— ero venuto in Sicilia 
con lo Steaua di Buca- 
rest a disputare un ma- 
tch di Coppa dei campio- 
ni. Il clima, però, era di- 
verso: sabato sembrava 
che il Principe fosse una 
truppa, di colonizzatori. 
Non ho mai ricevuto 
tanti sputi e insulti in 
vita mia: una situazio- 
ne irritante! In campo 
l'atmosfera era meno te- 
sa rispetto a quella che 
si respirava sulle tribu- 
ne. Io dal 10’ del primo 
tempo sono stato limita- 
to da un asfissiante con- 
trollo stretto del veloce 
Fusina che mi ha co- 
stretto a dialogare mag- 
giormente con Sivini, ri- 
nunciando spesso alle 
conclusioni dalla lunga 
distanza». 

Neppure «Bole» Bo- 
snjak è riuscito ad espri- 
mersi al meglio, anche 

* perché il pensiero era 
sempre all'infiammazio- 
ne alla spalla che ormai 
da due settimane lo limi- 
ta pure negli allenamen- 
ti. «Tra falli in attacco e 
infrazioni di passi — 
commenta Bosnjak_ — 
gli arbitri mi hanno fat- 
to passare la voglia di 
giocare. A un certo pun- 
to ho addirittura rinun- 
ciato di superare nel- 
l'uno contro uno Rudi- 
losso perché ero sicuro 
che non l'avrei fatta 
franca. Sono riuscito a 
segnare un paio di reti 
da' pivot, ma a 10' dal 
termine sono uscito per- 
ché onestamente non 
me la sentivo di sentir- 
mi fischiare contro ogni 
volta che mi muovevo». 

Risultati della 6.a 
giornata in A-1: Rubie- 
raTelenorba Gonversa- 
no 16-14, Metagamma- 
due Modena-Cifo Pan- 
caldi Bologna 28-28, Te- 
TtamoForst Bressanone 
23-18, Italia 1 Bologna- 
Prato 18-19, Ortigia Si- 
TacusaPrincipe 16-17. 

Classifica: Principe p. 
11; Modena, Prato 8; Te- 
ramo, Rubiera, Cifo 7; 
Ortigia 6; Forst 5; Mera- 
no, Mordano, Conversa- 
no 3; Bologna 2. , 

Andrea Bulgarelli 


TRIESTE — È già inse- 
guimento per la Latus. 
Battuta nettamente a 
Follonica, anche se tre 
dei dieci gol toscani so- 
no stati segnati nei due 
minuti finali dell'incon- 
tro, quando la squadra 
biancorossa era sbilan- 
ciata in avanti per cer- 
care di ridurre il passi- 
vo, la compagine triesti- 
na è rimasta con le sole 
Trissino e Lodi a chiude- 
re la classifica. Nono- 
stante una prova defini- 
ta sufficiente dai com- 
mentatori locali, la for- 
. mazione di Claudio Fon- 
da, che ha dovuto diser- 
tare la trasferta per mo- 
tivi di carattere perso- 
nale, ha subìto l'irruen- 
za del Follonica, aggres- 
sivo ai limiti del regola- 


‘mento, e delle decisioni 
di un arbitro senza pol- 
so, D'Agostino. 

AI gol iniziale di Aloisi 
(la Latus aveva segnato 
per prima anche nella 


sfortunata gara di esor-- 


dio in campionato a 
Chiarbola con il Correg- 
gio), i padroni di casa 
hanno risposto con un 
poker di reti nella pri- 
ma frazione. Poi, nella 
ripresa, la Latus ha gio- 
cato pressoché alla pari 
con gli avversari (3-2 il 
parziale fino al 23’), al- 
ternando ai più esperti 
Vidoz, Lepore, Aloisi e 
Cortez i giovanissimi 
Loigo e Sequalino, che 
si sono comportati egre- 
giamente accanto al 
portiere Giassi, decisa- 
mente migliorato rispet- 


Sport 


to alla serata di esordio 
sul campo di casa. 
Nonostante le buone 
prove di tutti i giocatori 
schierati da Tonino Le- 
pore, capitano dei bian- 
corossi, che stavolta ha 
assunto anche il compi- 
to di guidare la squadra 
nella doppia veste di al- 
lenatore e giocatore, è 
maturata una nuova 
sconfitta che rafforza la 
sensazione di tutti gli 
addetti ai lavori: questa 
Latus ha assoluto biso- 
gno di rinforzi, 
L'attuale parco-giocato- 
ri, pur valido nelle indi- 
vidualità, è complessi- 


‘vamente carente per po- 


ter puntare a quella sal- 
vezza che, tradotta nel 
realismo dei numeri, si- 
gnifica almeno il deci- 


. «Sarebbero 


mo posto in un lotto di 
squadre piuttosto ag- 
guerrite. «Per operare 
sul mercato di novem- 


. bre abbiamo però neces- 


sità di aiuti finanziari 
— spiega Giorgio Dene- 
vi, presidente e sponsor 
della società triestina 
— che speriamo arrivi- 
norapidamente da qual- 
che imprenditore 0 so- 
cietà locale. 

sufficienti 
un paio di arrivi azzec- 
cati per compiere un 
salto di qualità decisivo 
— aggiunge Denevi — 
perché il livellamento 
in Al è generale. E non 
servono neppure le ci- 
fre degli anni scorsi, 
perché l'hockey si è ridi- 
mensionato. In altre pa- 
role — conclude il nu- 


mero uno della società 
— basterebbe poco per 
vedere la Latus risalire 
prontamente in classifi- 
ca». 


Ugo Salvini 


RISULTATI: Vercelli 
Bassano 4-5; Amatori 
Lodi-Reggio Emilia 82; 
Follonica-Latus 103; 
Monza-Hockey Lodi 
9-2; Correggio-Viareg- 
gio 3-5; Novara-Trissi- 
no si gioca domani; San- 
drigo-Salerno 3-2. 

CLASSIFICA: Bassano e 
Follonica 4; Amatori Lo- 
di e Viareggio 3; Correg- 
gio, Novara, Monza, 
‘Reggio Emilia e Sandri- 
go 2; Salerno e Vercelli 
1; Latus, Hockey Lodi e 
Trissino 0; Novara e 
Trissino una partita in 
meno. 


SOLLEVAMENTO PESI /CAMPIONATO ITALIANO CADETTI A CHIARBOLA 


Corradini di nuovo tricolore 


Iltriestino dal prossimo anno nella categoria speranze; «Sempre più difficile» 


TRIESTE — Massimilia- 
no Corradini come Maci- 
ste. Magari un maciste 
in erba, a essere sinceri, 
ma ugualmente una po- 
tenza all'interno della 
sua categoria, Aicampio- 
nati italiani cadetti orga- 
nizzati dalla Nuova pesi- 
stica triestina, che si so- 
no svolti sabato al pala- 
sport di Chiarbola, l'atle- 
ta triestino ha conferma- 
to di essere il più forte, 
aggiudicandosi per la se- 
conda volta consecutiva 
il titolo italiano nei 70 
kg. L'ha fatto alla gran- 
de, davanti al proprio 
pubblico, siglando in ga- 
Ta i suoi nuovi record 
personali: 102,5 kg nello 
strappo e 130 kg nello 
slancio. 

Numeri che gli sono 
valsi anche la conquista 
del premio Sinclair, qua- 


le miglior atleta della 
manifestazione. 

Sotto l'occhio vigile di 
papà Gino, già olimpioni- 
co di sollevamento pesi, 
il pupillo della Nuova 
pesistica triestina ha ca- 
talizzato l'interesse ‘dei 
tecnici e degli spettatori 
con la sua perfetta ese- 
cuzione e l'armonia di 
movimento che trasfor- 
mano l'alzata del bilan- 
ciere in ‘un cocktail di 
tecnica ed eleganza. 

Il secondo arrivato tra 
i 70 kg, il catanese Vin- 
cenzo Turrisi, non è an- 
dato oltre i 100 kg nello 
strappo e oltre i 112,5 
nello slancio. «Turrisi 
non pensava di trovar- 
mi nella categoria dei 70 
kg — commenta Massi- 
miliano Corradini trico- 
lore — e confidava di ri- 
tornarsene in Sicilia con 
il titolo. Dopo aver pre- 


so parte ai campionati 
europei, in Ungheria, 
tra i 64 kg ho messo su 
qualche chilo e questo 
l'atleta catanese non se 
lo aspettava. In Unghe- 
ria era andata male per- 
ché purtroppo mi si so- 


no rotti i calli delle ma- ‘ 


ni dopo il primo solleva- 
mento. Un brutto scher- 


zo tipico di questo 
sport». $ 
Massimiliano Corradi- 


ni, dopo aver dominato 
per un anno tra gli esor- 
dienti e aver fatto vede- 
re per altri 24 mesi di co- 
s'è capace tra i cadetti, 
dalla prossima stagione 
passerà nel settore spe- 
ranze. «Sempre più diffi- 
cile — assicura — e solo 
con gli allenamenti po- 
trò tentare di farmi vale- 
Te. Questo sport mi pia- 
ce moltissimo e non ap- 


VELA /TROFEI ALESANI E FINOZZI DELLA STV 


Trionfano Gaia Cube e Arundel 


Sempre velocissimo lo Spirit of Slovenia (che ha anche lacerato uno spi) 


. TRIESTE — Ieri seconda 
e definitiva prova per i 
trofei dedicati all'ing. 
Mario Finozzi (scompar- 
so 13 anni fa) e all'avv. 
Plinio Alesani (ci lasciò 7 
anni orsono), organizzati 
dalla Stv. 35 le barche 
delle classi Ims e Open 

* datesi appuntamento al 
largo di Miramare, La 
giuria (pres. Mioni, Zlati- 
ch, L. Lonza, Uccetta 
Giurco) ha dato la parten- 
za alle 10 per gli Open 
lungo un «bastone» da 
percorrere tre volte per 
complessive 12 ‘miglia. 
Gli Ims sono partiti 15 

: minuti dopo. 

Non era pensabile che 
qualcuno dei concorrenti 
potesse contrastare in 
«reale» quel fenomeno di 
tecnologia che è Gaia-Cu- 
be (ossia Spirit of Slove- 
nia) che ha al timone l'as- 


so capodistriano Kosmi- 
na. Tuttavia questa vol- 
ta il velocissimo proget- 
to Vallicelli, a conclusio- 
ne della prima andata e 
Titorno, al momento di 
virare la boa ha avuto 
un grosso problema con 
lo spi; La vela è stata fat- 
ta calare in mare e ricu- 
perata letteralmente a 
pezzi. Nella successiva 
seconda impoppata Ko- 
smina ha mandato a riva 
un altro spi, stavolta tri- 
colore. 

L'incidente al batti- 
strada ha consentito agli 
inseguitori, Caos di Guar- 
nieri e G Race di Paussa 
e Paoletti, nonché a Pas- 
sion Fruit di Alberto Lon- 
za, di effettuare un più 
marcato avvicinamento 
al fuggitivo. Il che ha fat- 
to registrare, dopo l’arri- 
vo vittorioso di Gaia Cu- 
be verificatosi già alle 


11, 42" e 8", i seguenti 
ritardi: un quarto d'ora 
per Gaos secondo; men- 
tre per il 3.0 arrivo G Ra- 
ce ha lottato a coltello 
con Passion Fruit spun- 
tandola per soli 3 secon- 
di. Il quinto al traguardo 
è stato Genesi, meno di 4 
minuti dopo Passion Fru- 
H# 


Dimenticando per un 
momento Gaia Cube che 
è un fulmine se parago- 
nato alle scintille, da rile- 
vare l'ottimo comporta- 
mento di due delle bar- 
che progettate dal triesti- 
no Peracca, le gemelle 
Passion Fruit e Caos (ve 
ne sono altre 14 nel gol- 
fo), yacht che nelle futu- 
Te prove «regata» e «cro- 
ciera» potranno assicura- 
re successi tecnici e spet- 
tacolari. Tutti hanno am- 
mirato l'abilità di Alber- 
to Lonza in lotta con 


Ezio Garnieri e con Die- 
go Paoletti timoniere. di 
G Race. 

Teri la giuria ha esami- 
nato una sola. protesta 
che ha dato torto al pe- 
tente. Dopodiché sono 
usciti i seguenti vertici 
della 2.a prova. Open B: 
1) Gaia Cube, Kosmina 
(Slovenia); 2) Caos, Guar- 
nieri (Lni Ts); 3) Passion 
Fruit, Lonza (Stv); 4) Ge- 
nesi Iel, Rochelli (Svbg). 
D: 1) Bliz, Toso (X); 2) 
Arianna, Pravisano 
(Snt); 3) Julie, Bussani 
(Cdv Muggia); 4) Maica, 
Spinoglio (Adriaco), E: 1) 
Trappola, Piccoli (Lagu- 
na); 2) Tre Mule, Gerzel 
(Lni Ts); 3) Lady Tiny, 
Detoni (Sna); 4) Gnampo- 
lissima (Loi Ts). Ims re- 
gata: 1) Arundel, Ferro 
(Stv); 2) Lola, Michelazzi 
(idem); 3) Duffy, Melon 
(idem); 4) G. Race, Paus- 


sa-Paoletti(Svbg). Crocie- 
ra 2: 1) Radames, Plani- 
ne (Pnpj); 2) Chiaramarti- 
na, Zelco (Sng); 3) Tyche, 
Rossetti (Adriaco); 4) 
Equinox, Tromba (idem). 
Crociera 3: .Senzatempo - 
Bortolotti, Apollonio 
(Snpj); 2) Selve, Tomsic 
(Gnt); 3) S. Maria II, Bis- 
so (Lni Ts). Crociera 4: 1) 
Sir  Bracchetto, Berger 
(Stv); 2) Smile, Scrazzolo 
(Cdv Muggia); 3) Shogun, 
Cuzzi (Lni Ts); 4) Maru- 
tea, Rovis (Stv), 
Assommate le due pro- 
ve, vincitori assoluti nel- 
le Open sono Gaia Cube 
che si aggiudica il trofeo 
Alesani; Bliz e Trappola. 
Negli Ims Arundel nei 
crociera 2, cui va il tro- 
feo Finozzi; Senzatempo 
- Bortolotti nei crociera 
3. e Sir Bracchetto nei 
crociera 4. 
Italo Soncini 


TENNIS /CAMPIONATI PROVINCIALI AL T.C. MUGGIA . 


Jessica Mlac sfida Daniela Grusovin per il titolo 


MUGGIA — Si assegna 
oggi, sui campi del Ten- 
nis club Muggia, il pri- 
mo titolo seniores dei 
campionati provinciali 
1993. Alle 17.30 si af- 
fronteranno, in una fina- 
le inedita, Jessica Mlac 
e Daniela Grusovin, en- 
trambe C2, per il titolo 
femminile. 

* Il torneo ha riservato 
ipiù di qualche sorpresa 
con l'uscita di scena, già 
nei quarti di finale, di 
Alessandra Onofri, testa 
di serie n. 1, sconfitta 
6-2, 3-6, 6-4 da Michela 
Ragusin che nell'incon- 
tro di semifinale ha pa- 


gato lo sforzo del giorno 
precedente cedendo, con 
‘un duplice 6-0, alla Gru- 
sovin. 

Nell'altra semifinale, 
invece, Jessica Mlac, ha 
superato, al termine di 
due set molto tirati, Pao- 
la Koszler. 

In campo maschile so- 
no oggi in programma le 
semifinali sia del tabello- 
ne c sia di quello nc. Fra 
i classificati Dambrosi è 
arrivato fra i migliori 
quattro senza problemi 
come Francesco Fran- 
zin; i due giocatori han- 
no sconfitto rispettiva- 
mente Fulvio Delli Com- 


pagni e Borut Plesnicar. 
L'altro Plesnicar, Ales, è 
dovuto ricorrere alla 
«bella» per superare il 
sorprendente Roberto 
Maracich, autore di un 
Ottimo torneo. Ha soffer- 
to molto Pierfrancesco 
Petrini, seconda testa di 
serie, per avere ragione 
di Michele Vascotto che 
ha dimsotrato, così, di 
meritare la promozione 
a «2». 

Fra i non classificati, 
invece, semifinali secon- 
do pronostico con le pri- 
me quattro teste di serie 
che si affronteranno og- 
gi per contendersi l'ac- 
cesso alla finale. Da se- 


gnalare l'affermazione 
di Gino Bedrina che ha 
avuto ragione di Claudio 
Puglia solamente dopo 3 
ore e mezza di gioco. Ste- 
fano Emili vince al ter- 
mine di un incontro mol- 
to equilibrato contro 
Christian Moselli che si 
arrende solo 5-7 al terzo 
set. Match «lampo» per 
Pacor che in soli 35' si 
sbarazza dell'ottimo 
Jimmy Faganel (6-1 6-4 
il risultato finale). 

I risultati. C maschile 
(quarti di finale): .Dam- 
brosi b. Delli Compagni 
6-1 6-2, Plesnicar a b. 
Maracich 6-1 3-6 6.1, 


Franzin b. Plesnicar B. 
6-2 6-1, Petrini b. Va- 
scotto M. 4-6 6-4 7-5. G- 
Nc femminile (semifina- 
li): Mlac b. Koszler 7-5 
6-4, Grusovin b. Ragusin 
6-0. 6-0. Nc maschile 
(quarti di finale): Bedri- 
na b. Puglia 5-7 7-5 6-1, 
Pacor b. Faganel 6-1 6-4, 
Visintini b. Abbatessa 
6-4 7-6, Emili b. Moselli 
G. 7-5, 4-6, 7-5. 

.Il ‘programma. odier- 


no: ore 17.30 finale fem- | 


minile (Mlac-Grusovin) 
e Emili-Visintini; ore 
19; Petrini-Franzin; ore 
19.30: Dambrosi-Plesni- 
car A.; ore 20.30: Bedri- 
na-Pacor. 


pena terminati gli studi 
confido di entrare a far 
parte della squadra del- 
le Fiamme Oro, perché 
solo in quella maniera 
avrò la possibilità di rag- 
Fiuneere i massimi livel- 
i di competitività». 
Nonostante la giovarie 
età, Massimiliano ha 
grinta da vendere. E an- 
che tanta volontà che lo 
sorregge nei faticosi alle- 
mnamenti. Insomma se 
promette di fare scintil- 


le si può stare certi che + 


ce la farà. Gli sportivi 
triestini tifano per lui. 
Alla manifestazione 
hanno preso parte ben 
64 atleti in rappresen- 
tanza dei 37 club più 
blasonati della penisola. 
Dei triestini, oltre al- 
l'exploit del figlio d'ar- 
te, va segnalato il sesto 


posto di Nicholas Cher- . 


metz, sempre nella cate- 


goria 70 kg, capace di al- 
zare alla sua prima ap- 
parizione sulle pedane 
di un campionato italia- 
no 75 kg nello strappo e 
90 kg nello slancio. 

Ma ecco tutti i cam- 
pioni italiani cadetti di- 
visi per le varie catego- 
rie di peso: 46 kg: 1) An- 
tonio Sogos (Club St. Ge- 
orge Sassari). 50 kg: 1) 
Michelangelo Patti (Di- 
namo, Caltanissetta). 54 
kg: 1) Gaetano Saviano 
(Dinamo Galtanissetta). 
59 kg: 1) Mauro Moran- 
dotti (Sc Ginnastica Pa- 
vese). 64 kg: 1) Fabrizio 
Fabella (Vvf Livorno). 
70 kg: 1) Massimiliano 
Corradini (Nuova pesisti- 
ca triestina). 76 kg: 1) Al- 
do Giuislo (Pesistica Pi- 
nerolo). + 76 kg: 1) Mol- 
fedo Boer (Pesistica por- 
denonese). 

An. Bul. 


IPPICA /A MONTEBELLO 


Donatella Quadri si afferma 
nella giomata «gentlemen» 


TRIESTE — La giornata 
«gentlemeny in omaggio 


a Enzo Mele si è concre-. 


tizzata in un piccolo ter- 
remoto, visti alcuni esiti 
e le quote da questi sca- 


turite. E proprio nell'epi- 


sodio centrale, l'handi- 
cap a invito che sembra- 
va di facile pertinenza 
dell'americana Laughin 
Hanover, sono esplosi i 
botti più significativi, al- 
meno dal punto di vista 
tecnico. Risultato a sor- 
presa, con il successo di 
Nardoz, interpretato al 
meglio da Giorgié Gran- 
zotto, con le piazze a Ma- 
lisiano e Iperico Sir. 

La corsa ha visto in 


| vantaggio per circa un 


‘chilometro Obeis, poi sca- 
valcato da Iperico Sir. In- 
tanto, dalle retrovie Lau- 
ghin Hanover si era pro- 
gressivamente avvicina- 
ta ai primi seguita da Ma- 
dison Lb, e l'americana 
raggiungeva Notata in se- 
conda posizione a un gi- 
ro dall'arrivo, mentre an- 
che Nardoz, a quel pun- 
to, si portava al largo per 
seguire le mosse di Madi- 
son Lb. 

Nel penultimo rettili- 
neo, Iperico Sir figurava 
in chiaro vantaggio da- 
vanti alla pariglia forma- 
ta da Notata e Laughin 
Hanover, sui quali cerca- 
va di progredire Madison 
Lb, con Nardoz che sce- 
glieva le vie più brevi, e 
con Malisano che a quel 
punto dalle retrovie co- 
minciava a correre. Iperi- 
co Sir entrava in chiaro 
vantaggio nella dirittura 
d'arrivo dove Laughin 
Hanover si liberava di 
Notata, avendo però a 
quel punto speso il massi- 


mo e di conseguenza faci- 
le preda: di Nardoz che 
Giorgio Granzotto spinge- 
va con risolutezza in 
avanti. ‘Mentre calava 
Laughin Hanover, si met- 
teva in luce Malisiano. 
Negli attimi decisivi, Nar- 
doz mostrava un'incisivi- 
tà superiore, e in breve 
aveva ragione di Iperico 
Sir, questo poi battuto 
anche da Malisiano, 

Uno squillante 1.17.8 


SSIFICA 


€ 
_—.—TW r- mi 
Evander Holyfield riprenUna 


a Riddick Bowe 
la corona dei pesi massin' 


LAS VEGAS — Evander Holyfield ha riconquistato il tit 


incente: 


< 


> Anch 


un 


dei pesi massimi battendo ai punti il campione in car 


‘Riddick Bowe. Il mondiale è finito con tutto il pubbli 
piedi. Alla lettura del verdetto (114-114 AI gid4CCUS. 
Chuck Giampa, 115-114 e 115-113 a favore di Holyit 
per Patricia Jarman e Jerry Roth rispettivamente) la fi 
del Caesar's Pavillon ha cominciato a scandire a gran vi. 
il coro «Holy, Holy» in onore del vincitore. Nella storia 


lara 


pugilato Holyfield è il terzo ex campione dei massimi ca-———= 


‘ ce di riconquistare il titolo contro l'uomo che glielo avi 


strappato. Prima di lui l'impresa era riuscita solo a FlqJ] nostrc 
Patterson (contro Johansson) e a Muhammad Alì (conto, I pazi 
Leon Spinks). Adesso già si parla di «bella» tra Holyfielite e nel 


Die Daddy Bowe. La conferma è venuta dallo stesso Ho. 
field a fine match. «Ringrazio Dio che mi ha dato T'occasie 
ne di SCONISERCAI il risultato del mio primo incontro e” 
letto —. Adesso voglio pensare solo a riposi 
‘mi — ha detto — poi deciderò cosa fr 
to, dopo essermi tolto questa soddisfazione così 
non so nemmeno se continuerò a boxare. Ma se dec) 
robabilmente darò un'altra chance a Bowello Dé 


Bowe — ha 


proseguire, 


‘are. In questo momi 


angono ! 
Er rdVenezia 


ione ha 
fusioni 
osson0 


‘ranquil 


int 


nonostante lui, prima di questo match, abbia fatto delle &ma €. 
chiarazioni irriguardose nei miei confronti. Vi assicuro cLa leggt 
sul ring non l'ho mai sottovalutato: conosco il suo valol'import 
Ho solo voluto dimostrargli che non era vero che ave: 
perduto la voglia di combattere». Un TER incidentelt; pera 


fatto interrompere alla settima ripresa 
diale dei pesi massimi tra Bowe e Holyfield. Sul rin 
terrato un paracadutista, finito proprio sulle corde. Il 


campionato mog; 
è @ 


tire 


lali ha 
‘parquistati 


cadute è sceso vicino all'angolo di Bowe, restando impSî0a, vi 
gliato contro le corde. Il paracadutista, di cui non sì conicompre 
sce ancora il nome, è finito a sua volta contro gli spettatods, infe 


delle prime file. Il match è stato sospeso e sono intervenu; 


‘agulopi 


agenti e forze di polizia. Alcune persone sono rimaste lele i gra 


germente ferite e sono state soccorse. 


Tennis: Parigi-Bercy 
vittoria di Ivanisevic 


corso della partita, durata un'ora e 45 minuti. Medvede 
era alla sua prima finale in un torneo al coperto. Lo spa 


ti». 


Il bi 


regioni 
del pla 
può ar 
PARIGI — Il croato Goran Ivanisevic ha vinto il torneo At precisi 
di Parigi-Bercy (due milioni e 165 mila dollari di montepré sì deli 
mi) battendo in finale l'ucraino Andrei Medvedev per 6: di risa 
6-2 7-6 (7-2). Semifinalista l'anno scorso, Ivanisevic, n..ll no bic 
della classifica mondiale, è riuscito a piazzare 27 aces ni l'Usl è 


A Trie 
ilati è 


olo Alberto Berasategni ha vinto il torneo Atp di San Pag 
[hand in finale il Ra Dosedel 6-4, 6-3. È | cn 
| altro. 
Atletica: alla Gold Marathon |'emofii 
è primo il russo Igor Sidorenko ceato 


CESANO BOSGONE — Il russo Igor Sidorenko si è aggiudi! 
cato la 13.a edizione della Gold Marathon, corsa ieri a Cesa} 
no Boscone, nell'hinterland milanese, su un percorso com 
pletamente pianeggiante. Sidorenko, uno dei favoriti, è sta! 
to protagonista dì un perentorio finale. Negli ultimi quali 
tro chilometri ha fatto il vuoto lasciandosi È j 
tre un minuto, gli italiani Christian Jocher e Luca Murd 
classificatisi nell'ordine. Ancor più staccati sono gi 
l'altro russo Vladimir Epanov, il polacco Richar 
siewicz e il marocchino Ahmed Hamraui, che gareggia pe 
i colori della «Riccardi» Milano. Fra le ragazze, sorprender 
te affermazione di Ornella Cadamuro, all'esordio nella ma 
Tatona dopo aver ottenuto'un buon 1.14.05 sulla mezza ma 
Tatona. Ornella Cadamuro, che è di Santa Lucia di Piave e! 
è compaesana di Rosanna Munerotto, ha preceduto Luani 
Zanusso e la polacca Malska. Alla maratona di Cesano Boi 
scone hanno preso parte 1.500 concorrenti. Di questi 
1.114 sono riusciti a concludere nel tempo massimo di gU' 
quattro ore, 


ha suggellato l'afferma- 
zione di Mackay in aper- 
tura. 

. In Categoria E, il favo- 
rito Nigluk perdeva pre- 
ziose battute nella fase 
introduttiva ed era Ire- 
neo Jet allora a sfruttare 
il duello fra Overdose e 
Orbar, e il successivo al- 
largamento in retta di Ni- 
gluk che aveva costretto 
all'errore Orbar, per piaz- 
zare in arrivo uno spun- 


n RISULTATI C 


Premio Davis (metri 1660): 1) Mackay (G. Sarzet- 
to). 2) Gialy. 5 part. Tempo al km. 1.17.8. Tot.: 


15; 11,13; (31). 


Premio Bassofondo (metri 1660): 1) Ireneo Jet 
(D. Quadri). 2) Overdose. 3) Nigluk. 7 part. Tem- 
po al km: 1.19. Tot.: 56; 43, 54; (179). Tris Monte- 


bello: 131.500 lire. 


Premio Handily (metri 1660): 1) Ofelia Uan (G. 
Gobbato). 2) Maracanà Jet. 3) Macaranga. 9 part. 
Tempo al km. 1.19.3. Tot.: 130; 25, 18, 16; (338). 
Tris Montebello: 622.700 lire. 

Premio Madi (metri 1660): 1) Rollination Db (G. 
Granzotto). 2) Popsy Box. 3) Picoss. 10 part. Tem- 
po al km. 1.22.2. Tot.: 50; 32, 39, 69; (180). Tris 


Montebello: 671.600 lire. 


Premio Provence (metri 1660): 1) Peltro Fos (D. 
D'Angelo). 2) Principale Dbc. 3) Pepolino, 11 part. 
Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 41; 18, 48, 52; (5885). 
‘Tris Montebello: 5.945.900 lire. 

Premio «Enzo Mele» (metri 2080): 1) Nardoz (G. 
Granzotto). 2) Malisiano. 3) Iperico Sir. 11 part. 
Tempo al km. 1.20.6. Tot.: 103; 38, 27, 53; (384). 
Tris Montebello: 1.291.500 lire. 

Premio Pindaro (metri 1660): 1) Namberuan Ci 
(D. Quadri). 2) Nalbert Casone. 3) Indego. 11 part. 
Tempo al km. 1.20.2. Tot.:.34; 23, 20, 17; (173). 


Duplice dell'accoppiata 


(4.a e. 7.a. corsa): 


1.141.700 per 500 lire. Tris Montebello: 120.100 


lire. 


Premio Encia (metri 1660):. 1) Lepanto As (G. 
Granzotto). 2) Luggage. 3) Noliver. 11 part. Tem- 
po al km, 1.21.2. Tot.: 108; 48, 15, 21; (125). Tris 


Montebello: 185.000 lire. 


le spalle, ad ol 


Mi 


to fresco e preciso che gi 
consentiva di piegare 1a 
resistenza di Overdose. | 
Donatella Quadri a ul' 
passo dal bis nel successi; 
vo miglio di Categoria £ 
in sulky a Maracanà Jet 
battistrada dal via mf 
poi regolata allo spunt® 
da Ofelia Uan che l'avevé 
seguita dal via. Terza Ma‘ 
caranga. p 
Autoritario Pollinat10D 
Db în campo di 3 anni; 16 


. Vittoria andava al caval‘ 


lo guidato da Giorgi! 
Granzotto, con Picoss tel 
zo su Platform Cr. 
Sempre in testa Peltr0 
Fos in campo di buoni 5 
anni, non aveva alcu! 
problema in- diritturi 
d'arrivo dove. l'accort! 
Principale Dbc ottenevi 
il posto d'onore e il sof 
prendente Pepolino, l' 
terza piazza. Epilogo sof 
prendente con «accoppis' 
ta» e «trio» da brividi. 
Secondo successo pe 
Donatella Quadri col 
Namberuan Ci nella «re 
clamare» per anziani. DO 
po aver sfondato in men! 
di mezzo giro su Nalbef! 
Casone, Namberuan Cis 
opponeva con estrema sl 
curezza ai tentativi di I° 


dego che in arrivo molla ‘ 


va la presa superato -a! 
l'interno da Nalbert Caso 
ne, mentre Magnolia DÌ 
finiva quarta. Con que 
Sto successo, e in seguit! 
agli appiedamenti cl‘ 
avevano fatto retroced? 
Te in classifica Granzot! 
e Sarzetto, Donatell 
Quadri risultava la mel!” 
tevole vincitrice dell? 
giornata gentlemen. .. | 
Giorgio Granzotto vil 
ceva per la terza volta D 


, chiusura con Lepanto? 


Mario Germ 


atto C 
fronti 
nire l 
del dr 
il pre 
ciazio 


nti gue lc 


ni, m 
sta, dl 
corso 
della | 
ta all 
ha fat 
tuazil 


